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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  9 agosto 2018 , n.  96 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
12 luglio 2018, n. 87, recante disposizioni urgenti per la di-
gnità dei lavoratori e delle imprese.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, recante dispo-
sizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle impre-
se, è convertito in legge con le modificazioni riportate in 
allegato alla presente legge. 

 2. Il decreto-legge 28 giugno 2018, n. 79, è abrogato. 
Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono 
fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti 
sulla base del medesimo decreto-legge n. 79 del 2018. 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 9 agosto 2018 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Consiglio 
dei ministri 

 DI MAIO, Ministro dello svi-
luppo economico e del 
lavoro e delle politiche 
sociali 

 BUSSETTI, Ministro dell’istru-
zione, dell’università e 
della ricerca 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 12 LUGLIO 2018, N. 87 

  All’articolo 1:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)    è premessa la seguente:  
 «0a) all’articolo 2, comma 2, dopo la lettera d  -bis   ) 

è aggiunta la seguente:  
 “d  -ter  ) alle collaborazioni degli operatori che 

prestano le attività di cui alla legge 21 marzo 2001, 
n. 74”»; 

 alla lettera   a)  : 
 al numero 1), capoverso 1, lettera   a)  , le paro-

le: «esigenze sostitutive di altri lavoratori» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «esigenze di sostituzione di altri 
lavoratori»; 

  dopo il numero 1) è inserito il seguente:  
 «1  -bis   ) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 “1  -bis  . In caso di stipulazione di un contratto 
di durata superiore a dodici mesi in assenza delle condi-
zioni di cui al comma 1, il contratto si trasforma in con-
tratto a tempo indeterminato dalla data di superamento 
del termine di dodici mesi”»; 

 alla lettera   b)   , numero 1), capoverso 01:  
 dopo il secondo periodo è inserito il seguente: 

«In caso di violazione di quanto disposto dal primo e dal 
secondo periodo, il contratto si trasforma in contratto a 
tempo indeterminato»; 

 al terzo periodo, dopo le parole: «di cui al com-
ma 2» sono inserite le seguenti: «del presente articolo»; 

 al comma 2, le parole: «dei contratti in corso alla me-
desima data» sono sostituite dalle seguenti: «contrattuali 
successivi al 31 ottobre 2018». 
  Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  

 «Art. 1  -bis  .  (   Esonero contributivo per favorire l’occu-
pazione giovanile   ). – 1. Al fine di promuovere l’occupa-
zione giovanile stabile, ai datori di lavoro privato che ne-
gli anni 2019 e 2020 assumono lavoratori che non hanno 
compiuto il trentacinquesimo anno di età, cui si applicano 
le disposizioni in materia di contratto di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato a tutele crescenti di cui al 
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, è riconosciuto, 
per un periodo massimo di trentasei mesi, l’esonero dal 
versamento del 50 per cento dei complessivi contributi 
previdenziali a carico del datore di lavoro, con esclusio-
ne dei premi e contributi dovuti all’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, nel limite 
massimo di 3.000 euro su base annua, riparametrato e ap-
plicato su base mensile. 

 2. L’esonero di cui al comma 1 spetta con riferimen-
to ai soggetti che alla data della prima assunzione per la 
quale si applica l’incentivo non hanno compiuto il trenta-
cinquesimo anno di età e non sono stati occupati a tempo 
indeterminato con il medesimo o con altro datore di lavo-
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ro. Non ostano al riconoscimento dell’esonero gli even-
tuali periodi di apprendistato svolti presso un altro datore 
di lavoro e non proseguiti in rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato. 

 3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono stabilite le modalità di fruizione dell’esone-
ro di cui al comma 1. 

  4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 
31,83 milioni di euro per l’anno 2019, in 111,52 milioni 
di euro per l’anno 2020, in 162,62 milioni di euro per 
l’anno 2021, in 134,02 milioni di euro per l’anno 2022, 
in 54,32 milioni di euro per l’anno 2023 e in 3,23 milioni 
di euro per l’anno 2024, e a quelli derivanti dal comma 5, 
pari a 6,97 milioni di euro per l’anno 2019, a 0,48 milioni 
di euro per l’anno 2020, a 2,88 milioni di euro per l’an-
no 2021, a 16,38 milioni di euro per l’anno 2022, a 6,08 
milioni di euro per l’anno 2023, a 44,37 milioni di euro 
per l’anno 2024 e a 46,8 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2025, si provvede:  

   a)   quanto a 27,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 
48,5 milioni di euro per l’anno 2021, a 33,4 milioni di 
euro per l’anno 2022, a 13,6 milioni di euro per l’anno 
2023 e a 0,8 milioni di euro per l’anno 2024, mediante le 
maggiori entrate di cui ai commi 1 e 2; 

   b)   quanto a 38,8 milioni di euro per l’anno 2019, 
a 84,2 milioni di euro per l’anno 2020, a 117 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e a 46,8 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2023, mediante quota 
parte delle maggiori entrate di cui all’articolo 9, comma 6. 

 5. Il Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 
6,97 milioni di euro per l’anno 2019, di 0,48 milioni di 
euro per l’anno 2020, di 2,88 milioni di euro per l’anno 
2021, di 16,38 milioni di euro per l’anno 2022, di 6,08 
milioni di euro per l’anno 2023, di 44,37 milioni di euro 
per l’anno 2024 e di 46,8 milioni di euro annui a decorre-
re dall’anno 2025. 

 6. Al fine di garantire la neutralità sui saldi di finan-
za pubblica, l’Istituto nazionale della previdenza sociale 
provvede al monitoraggio trimestrale degli oneri di cui 
ai commi 1 e 2 e comunica le relative risultanze al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell’economia e delle finanze entro il mese successivo al 
trimestre di riferimento, anche ai fini dell’adozione delle 
eventuali iniziative da intraprendere ai sensi dell’artico-
lo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196». 
  All’articolo 2:  

  al comma 1 sono premessi i seguenti:  
 «01. All’articolo 29, comma 2, lettera   b)  , del decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo le parole: “nei 
casi individuati dai contratti collettivi,” sono inserite le 
seguenti: “nonché quelli instaurati per la fornitura di la-
voro portuale temporaneo di cui all’articolo 17 della leg-
ge 28 gennaio 1994, n. 84,”. 

  02. All’articolo 31 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81, il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 “2. Salva diversa previsione dei contratti collettivi 
applicati dall’utilizzatore e fermo restando il limite dispo-
sto dall’articolo 23, il numero dei lavoratori assunti con 
contratto a tempo determinato ovvero con contratto di 
somministrazione a tempo determinato non può eccedere 
complessivamente il 30 per cento del numero dei lavora-
tori a tempo indeterminato in forza presso l’utilizzatore al 
1° gennaio dell’anno di stipulazione dei predetti contratti, 
con arrotondamento del decimale all’unità superiore qua-
lora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel caso di inizio 
dell’attività nel corso dell’anno, il limite percentuale si 
computa sul numero dei lavoratori a tempo indeterminato 
in forza al momento della stipulazione del contratto di 
somministrazione di lavoro. È in ogni caso esente da limi-
ti quantitativi la somministrazione a tempo determinato 
di lavoratori di cui all’articolo 8, comma 2, della legge 
23 luglio 1991, n. 223, di soggetti disoccupati che godono 
da almeno sei mesi di trattamenti di disoccupazione non 
agricola o di ammortizzatori sociali e di lavoratori svan-
taggiati o molto svantaggiati ai sensi dei numeri 4) e 99) 
dell’articolo 2 del regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione, del 17 giugno 2014, come individuati con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali”»; 

 al comma 1, dopo le parole: «di cui agli articoli» sono 
inserite le seguenti: «21, comma 2,»; 

  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis   . Dopo l’articolo 38 del decreto legislativo 

15 giugno 2015, n. 81, è inserito il seguente:  
 “Art. 38  -bis  . (   Somministrazione fraudolenta   ). – 

1. Ferme restando le sanzioni di cui all’articolo 18 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, quando la sommini-
strazione di lavoro è posta in essere con la specifica finalità di 
eludere norme inderogabili di legge o di contratto collettivo 
applicate al lavoratore, il somministratore e l’utilizzatore sono 
puniti con la pena dell’ammenda di 20 euro per ciascun lavo-
ratore coinvolto e per ciascun giorno di somministrazione”. 

 1  -ter  . Le condizioni di cui all’articolo 19, com-
ma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, come 
sostituito dall’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , del presente 
decreto, nel caso di ricorso al contratto di somministrazio-
ne di lavoro, si applicano esclusivamente all’utilizzatore». 
  Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:  

 «Art. 2  -bis  . (   Disposizioni per favorire il lavoratore 
nell’ambito delle prestazioni occasionali   ). – 1. All’arti-
colo 54  -bis    del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 8, alinea, dopo le parole: “rese dai se-
guenti soggetti” sono aggiunte le seguenti: “, purché i 
prestatori stessi, all’atto della propria registrazione nella 
piattaforma informatica di cui al comma 9, autocertifichi-
no la relativa condizione”; 

   b)    dopo il comma 8 è inserito il seguente:  
 “8  -bis  . Per prestazioni da rendere a favore di im-

prese del settore agricolo, il prestatore è tenuto ad auto-
certificare, nella piattaforma informatica di cui al com-
ma 9, di non essere stato iscritto nell’anno precedente ne-
gli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli”; 
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   c)   al comma 14, lettera   a)  , sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: “, ad eccezione delle aziende alberghiere 
e delle strutture ricettive che operano nel settore del tu-
rismo, per le attività lavorative rese dai soggetti di cui al 
comma 8, e che hanno alle proprie dipendenze fino a otto 
lavoratori”; 

   d)    al comma 15:  
 1) al primo periodo, dopo le parole: “di cui al com-

ma 6, lettera   b)  , versa” sono inserite le seguenti: “, anche 
tramite un intermediario di cui alla legge 11 gennaio 1979, 
n. 12, ferma restando la responsabilità dell’utilizzatore”; 

 2) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: “a favore dell’INPS”; 

   e)    al comma 17:  
 1) la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  

 “  d)   la data e l’ora di inizio e di termine della 
prestazione ovvero, se si tratta di imprenditore agricolo, 
di azienda alberghiera o struttura ricettiva che opera nel 
settore del turismo o di ente locale, la data di inizio e il 
monte orario complessivo presunto con riferimento a un 
arco temporale non superiore a dieci giorni”; 

 2) alla lettera   e)   sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: “, fermo restando che per il settore agricolo le 
quattro ore continuative di prestazione sono riferite all’ar-
co temporale di cui alla lettera   d)   del presente comma”; 

   f)   al comma 19, dopo il secondo periodo sono in-
seriti i seguenti: “A richiesta del prestatore espressa 
all’atto della registrazione nella piattaforma informatica 
INPS, invece che con le modalità indicate al primo pe-
riodo, il pagamento del compenso al prestatore può es-
sere effettuato, decorsi quindici giorni dal momento in 
cui la dichiarazione relativa alla prestazione lavorativa 
inserita nella procedura informatica è divenuta irrevo-
cabile, tramite qualsiasi sportello postale a fronte della 
generazione e presentazione di univoco mandato ovvero 
di autorizzazione di pagamento emesso dalla piattaforma 
informatica INPS, stampato dall’utilizzatore e consegna-
to al prestatore, che identifica le parti, il luogo, la durata 
della prestazione e l’importo del corrispettivo. Gli oneri 
del pagamento del compenso riferiti a tale modalità sono 
a carico del prestatore”; 

   g)   al comma 20, secondo periodo, sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: “, salvo che la violazione del 
comma 14 da parte dell’imprenditore agricolo non derivi 
dalle informazioni incomplete o non veritiere contenute 
nelle autocertificazioni rese nella piattaforma informatica 
INPS dai prestatori di cui al comma 8”». 
  All’articolo 3:  

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . All’articolo 6, comma 1, del decreto legisla-

tivo 4 marzo 2015, n. 23, le parole: “non inferiore a due 
e non superiore a diciotto mensilità” sono sostituite dalle 
seguenti: “non inferiore a tre e non superiore a ventiset-
te mensilità”. Alle minori entrate derivanti dal presente 
comma, valutate in 0,27 milioni di euro per l’anno 2018, 
in 1,11 milioni di euro per l’anno 2019, in 1,16 milioni 
di euro per l’anno 2020 e in 1,15 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per occupazione 
e formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , 

del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio»; 

  il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. All’articolo 2, comma 28, della legge 28 giugno 

2012, n. 92, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: “Il 
contributo addizionale è aumentato di 0,5 punti percen-
tuali in occasione di ciascun rinnovo del contratto a tem-
po determinato, anche in regime di somministrazione. Le 
disposizioni del precedente periodo non si applicano ai 
contratti di lavoro domestico”». 
  Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 3  -bis  . (   Destinazione di quote delle facoltà assun-
zionali delle regioni all’operatività dei centri per l’impie-
go   ). – 1. Per il triennio 2019-2021, le regioni destinano, 
anche in relazione a quanto disposto dall’articolo 28 del 
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, una quota 
delle proprie facoltà assunzionali, definita in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, al raf-
forzamento degli organici dei centri per l’impiego di cui 
all’articolo 18 del medesimo decreto legislativo n. 150 
del 2015, al fine di garantirne la piena operatività, secon-
do modalità definite con accordo da concludere in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
entro il 31 marzo di ciascun anno. 

 Art. 3  -ter  . (   Relazione alle Camere   ). – 1. Il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali presenta annualmente alle 
Camere una relazione sugli effetti occupazionali e finan-
ziari derivanti dall’applicazione delle disposizioni di cui 
al presente capo». 
 Prima dell’articolo 4 è inserita la seguente rubrica: «   CAPO    
I  -bis   - Misure finalizzate alla continuità didattica». 
  All’articolo 4:  

 al comma 1, le parole: «fino alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto,» sono soppresse; 

  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis   . Al fine di salvaguardare la continuità didat-

tica nell’interesse degli alunni per tutta la durata dell’an-
no scolastico 2018/2019, il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca provvede, nell’ambito e nei 
limiti dei posti vacanti e disponibili, a dare esecuzione 
alle decisioni giurisdizionali di cui al comma 1:  

   a)   trasformando i contratti di lavoro a tempo in-
determinato stipulati con i docenti di cui al comma 1 in 
contratti di lavoro a tempo determinato con termine finale 
fissato al 30 giugno 2019; 

   b)   stipulando con i docenti di cui al comma 1, in 
luogo della supplenza annuale in precedenza conferita, un 
contratto a tempo determinato con termine finale non po-
steriore al 30 giugno 2019. 

 1  -ter  . Ai sensi dell’articolo 399 del testo unico di cui 
al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, il 50 per cento 
dei posti di docente vacanti e disponibili, sia comuni, ivi 
compresi quelli di potenziamento, che di sostegno, nella 
scuola dell’infanzia e in quella primaria è coperto annual-
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mente, sino al loro esaurimento, attingendo alle graduato-
rie di cui all’articolo 1, comma 605, lettera   c)  , della legge 
27 dicembre 2006, n. 296. In caso di esaurimento delle 
predette graduatorie per ciascuna provincia, i posti rimasti 
vacanti si aggiungono a quelli disponibili per le procedure 
concorsuali di cui al comma 1  -quater   del presente articolo. 

 1  -quater  . Il restante 50 per cento dei posti di docen-
te vacanti e disponibili, sia comuni, ivi compresi quelli 
di potenziamento, che di sostegno, la cui messa a con-
corso sia autorizzata ai sensi dell’articolo 39, comma 3  -
bis  , della legge 27 dicembre 1997, n. 449, nella scuola 
dell’infanzia e in quella primaria è coperto annualmente 
mediante lo scorrimento delle graduatorie di merito del-
le seguenti procedure concorsuali, attribuendo priorità a 
quella di cui alla lettera   a)  : 

   a)   concorsi banditi nell’anno 2016 ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 114, della legge 13 luglio 2015, n. 107, 
limitatamente a coloro che hanno raggiunto il punteggio 
minimo previsto dal bando, sino al termine di validità del-
le graduatorie medesime, fermo restando il diritto all’im-
missione in ruolo per i vincitori del concorso; 

   b)   concorso straordinario, bandito in ciascuna re-
gione, al quale, al netto dei posti di cui alla lettera   a)  , è 
destinato il 50 per cento dei posti di cui all’alinea sino 
a integrale scorrimento di ciascuna graduatoria regio-
nale; ciascuna graduatoria regionale è soppressa al suo 
esaurimento; 

   c)   concorsi ordinari per titoli ed esami, banditi, 
con cadenza biennale, ai sensi dell’articolo 400 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, 
e dell’articolo 1, commi 109, lettera   b)  , e 110, della legge 
13 luglio 2015, n. 107, ai quali sono destinati, al netto dei 
posti di cui alla lettera   a)  , il 50 per cento dei posti vacanti 
e disponibili di cui all’alinea e comunque i posti rimasti 
vacanti a seguito dello svolgimento delle procedure di cui 
alle lettere   a)   e   b)  . 

 1  -quinquies  . Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca è autorizzato a bandire il concorso 
straordinario di cui al comma 1  -quater  , lettera   b)   , in dero-
ga alle ordinarie procedure autorizzatorie, che rimangono 
ferme per le successive immissioni in ruolo, in ciascuna 
regione e distintamente per la scuola dell’infanzia e per 
quella primaria, per la copertura dei posti sia comuni, ivi 
compresi quelli di potenziamento, che di sostegno. Il con-
corso è riservato ai docenti in possesso, alla data prevista 
dal bando per la presentazione della domanda, di uno dei 
seguenti titoli:  

   a)   titolo di abilitazione all’insegnamento conse-
guito presso i corsi di laurea in scienze della formazione 
primaria o analogo titolo conseguito all’estero e ricono-
sciuto in Italia ai sensi della normativa vigente, purché i 
docenti in possesso dei predetti titoli abbiano svolto, nel 
corso degli ultimi otto anni scolastici, almeno due annua-
lità di servizio specifico, anche non continuative, su po-
sto comune o di sostegno, presso le istituzioni scolastiche 
statali, valutabili come tali ai sensi dell’articolo 11, com-
ma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124; 

   b)   diploma magistrale con valore di abilitazione o 
analogo titolo conseguito all’estero e riconosciuto in Ita-
lia ai sensi della normativa vigente, conseguiti, comun-
que, entro l’anno scolastico 2001/2002, purché i docenti 

in possesso dei predetti titoli abbiano svolto, nel corso de-
gli ultimi otto anni scolastici, almeno due annualità di ser-
vizio specifico, anche non continuative, su posto comu-
ne o di sostegno, presso le istituzioni scolastiche statali, 
valutabili come tali ai sensi dell’articolo 11, comma 14, 
della legge 3 maggio 1999, n. 124. 

 1  -sexies  . Alla procedura concorsuale relativa ai po-
sti di sostegno possono partecipare esclusivamente i do-
centi in possesso di uno dei titoli di cui alle lettere   a)   e 
  b)   del comma 1  -quinquies  , nonché dello specifico titolo 
di specializzazione sul sostegno conseguito ai sensi della 
normativa vigente o di analogo titolo di specializzazione 
conseguito all’estero e riconosciuto in Italia ai sensi della 
normativa vigente. 

 1  -septies  . Ciascun docente può partecipare al con-
corso di cui al comma 1  -quinquies   in un’unica regione 
per tutte le tipologie di posto per le quali sia abilitato o 
specializzato. 

 1  -octies  . Le graduatorie di merito regionali relative 
al concorso di cui al comma 1  -quinquies   sono predispo-
ste attribuendo 70 punti ai titoli posseduti e 30 punti alla 
prova orale di natura didattico-metodologica. Tra i titoli 
valutabili rientrano il superamento di tutte le prove di pre-
cedenti concorsi per il ruolo docente e il possesso di titoli 
di abilitazione di livello universitario e di ulteriori titoli 
universitari ed è particolarmente valorizzato il servizio 
svolto presso le istituzioni scolastiche del sistema nazio-
nale di istruzione, al quale sono riservati sino a 50 dei 70 
punti complessivamente attribuibili ai titoli. 

 1  -novies  . Il contenuto del bando, i termini e le mo-
dalità di presentazione delle domande, i titoli valutabili, 
le modalità di svolgimento della prova orale, i criteri di 
valutazione dei titoli e della prova, nonché la composi-
zione delle commissioni di valutazione e l’idonea misura 
del contributo di cui al secondo periodo sono disciplinati 
con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto. L’entità del contributo è determinata in misura 
tale da consentire, unitamente alle risorse a tal fine iscrit-
te nello stato di previsione del Ministero, la copertura 
integrale degli oneri per lo svolgimento delle procedure 
concorsuali. 

 1  -decies  . L’immissione in ruolo a seguito dello scor-
rimento di una delle graduatorie di cui al comma 1  -qua-
ter   comporta la decadenza dalle altre graduatorie di cui 
al medesimo comma nonché dalle graduatorie di istituto 
e dalle graduatorie ad esaurimento di cui all’articolo 1, 
comma 605, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296. 

 1  -undecies  . Per la partecipazione alle procedure 
concorsuali di cui al comma 1  -quater  , lettere   b)   e   c)  , con-
tinua ad applicarsi quanto disposto all’articolo 1, commi 
111 e 112, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Disposizioni 
in materia di diplomati magistrali e per la copertura dei 
posti di docente vacanti e disponibili nella scuola dell’in-
fanzia e nella scuola primaria». 
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 Nel capo I  -bis   , dopo l’articolo 4 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 4  -bis  . (   Modifica in materia di contratti a termine 

nel settore scolastico   ). – 1. Il comma 131 dell’articolo 1 
della legge 13 luglio 2015, n. 107, è abrogato». 
  All’articolo 5:  

 al comma 2, la parola: «Eeropeo» è sostituita dalla se-
guente: «europeo»; 

 al comma 3, le parole: «maggiorato di un tasso di in-
teresse pari al» sono sostituite dalle seguenti: «maggio-
rato di un interesse calcolato secondo il» e le parole: 
«dell’aiuto, maggiorato» sono sostituite dalle seguenti: 
«dell’aiuto, aumentato»; 

 al comma 4, la parola: «banditi» è sostituita dalle se-
guenti: «per i quali sono stati pubblicati i bandi»; 

  dopo il comma 5 è inserito il seguente:  
 «5  -bis  . Le somme disponibili derivanti dalle san-

zioni applicate ai sensi del presente articolo dalle ammi-
nistrazioni centrali dello Stato sono versate ad apposito 
capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnate al Fondo di cui all’articolo 43, comma 3, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e sono 
destinate al finanziamento di contratti di sviluppo ai fini 
della riconversione del sito produttivo in disuso a causa 
della delocalizzazione dell’attività economica, eventual-
mente anche sostenendo l’acquisizione da parte degli ex 
dipendenti»; 

 al comma 6, le parole: «di attività economica» sono 
sostituite dalle seguenti: «dell’attività economica speci-
ficamente incentivata» e le parole: «con la quale vi sia 
rapporto» sono sostituite dalle seguenti: «che sia con essa 
in rapporto». 
  All’articolo 6:  

 al comma 1, dopo la parola: «riduca» sono inserite le 
seguenti: «in misura superiore al 50 per cento» e le parole 
da: «in presenza di una riduzione di tali livelli» fino alla 
fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «; qualora 
la riduzione di tali livelli sia superiore al 10 per cento, il 
beneficio è ridotto in misura proporzionale alla riduzione 
del livello occupazionale»; 

 al comma 3, la parola: «banditi» è sostituita dalle se-
guenti: «per i quali sono stati pubblicati i bandi». 
  All’articolo 7:  

 al comma 1, le parole: «di cui all’articolo 6, comma 1» 
sono soppresse; 

 al comma 2, secondo periodo, le parole: «degli investi-
menti» sono sostituite dalle seguenti: «dei beni»; 

 al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: 
«Le disposizioni del comma 2 non si applicano altresì nei 
casi in cui i beni agevolati siano per loro stessa natura de-
stinati all’utilizzo in più sedi produttive e, pertanto, pos-
sano essere oggetto di temporaneo utilizzo anche fuori 
del territorio dello Stato»; 

 alla rubrica, le parole: «degli investimenti» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «dei beni». 
 Nella rubrica del capo III, le parole: «alla ludopatia» 
sono sostituite dalle seguenti: «del disturbo da gioco 
d’azzardo». 

  All’articolo 9:  
  al comma 1, primo periodo:  

 le parole: «alla ludopatia» sono sostituite dalle se-
guenti: «del disturbo da gioco d’azzardo»; 

 le parole: «e dall’articolo 1, commi da 937 a 940» 
sono sostituite dalle seguenti: «e in conformità ai divieti 
contenuti nell’articolo 1, commi da 937 a 940»; 

 dopo le parole: «a giochi o scommesse con vinci-
te di denaro» sono inserite le seguenti: «nonché al gioco 
d’azzardo»; 

 la parola: «internet» è sostituita dalle seguenti: «i 
canali informatici, digitali e telematici, compresi i social 
media»; 

  dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . Nelle leggi e negli altri atti normativi nonché 

negli atti e nelle comunicazioni comunque effettuate su 
qualunque mezzo, i disturbi correlati a giochi o scommes-
se con vincite di denaro sono definiti “disturbi da gioco 
d’azzardo (DGA)”. 

 1  -ter  . All’articolo 7, comma 4  -bis  , del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: “Per le lotterie istantanee indette dal 
1° gennaio 2019 o ristampate da tale data, i premi eguali 
o inferiori al costo della giocata non sono compresi nelle 
indicazioni sulla probabilità di vincita”»; 

 al comma 2, le parole: «commisurata nella misura del 
5%» sono sostituite dalle seguenti: «di importo pari al 20 
per cento»; 

 al comma 6, le parole da: «e nel 19,5 per cento» fino alla 
fine del comma sono sostituite dalle seguenti: «, nel 19,6 
per cento e nel 6,65 per cento a decorrere dal 1° maggio 
2019, nel 19,68 per cento e nel 6,68 per cento a decorrere 
dal 1° gennaio 2020, nel 19,75 per cento e nel 6,75 per 
cento a decorrere dal 1° gennaio 2021 e nel 19,6 per cento 
e nel 6,6 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2023»; 

  dopo il comma 6 è inserito il seguente:  
 «6  -bis  . Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 

della legge di conversione del presente decreto, il Gover-
no propone una riforma complessiva in materia di giochi 
pubblici in modo da assicurare l’eliminazione dei rischi 
connessi al disturbo da gioco d’azzardo e contrastare il 
gioco illegale e le frodi a danno dell’erario, e comunque 
tale da garantire almeno l’invarianza delle corrisponden-
ti entrate, ivi comprese le maggiori entrate derivanti dal 
comma 6»; 

 al comma 7, dopo le parole: «198 milioni di euro» è 
inserita la seguente: «annui». 
  Al capo III, dopo l’articolo 9 sono aggiunti i seguenti:  

 «Art. 9  -bis  .    (Formule di avvertimento   ). – 1. I tagliandi 
delle lotterie istantanee devono contenere messaggi in lingua 
italiana, stampati su entrambi i lati in modo da coprire alme-
no il 20 per cento della corrispondente superficie, recanti 
avvertenze relative ai rischi connessi al gioco d’azzardo. 

 2. Con decreto del Ministro della salute, da emana-
re entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, sentito 
l’Osservatorio per il contrasto della diffusione del gioco 
d’azzardo e il fenomeno della dipendenza grave, di cui 
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all’articolo 1, comma 133, quarto periodo, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, sono stabiliti il contenuto del 
testo e le caratteristiche grafiche delle avvertenze di cui al 
comma 1. I tagliandi devono in ogni caso riportare, su en-
trambi i lati e con dimensioni adeguate e, comunque, tali 
da assicurarne l’immediata visibilità, la dicitura: “Questo 
gioco nuoce alla salute”. 

 3. I tagliandi delle lotterie istantanee prodotti fino alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto possono essere posti in vendita anche 
successivamente a tale data, per un periodo massimo di 
dodici mesi. 

 4. Formule di avvertimento sul rischio di dipendenza 
dalla pratica dei giochi con vincite in denaro devono es-
sere applicate anche sugli apparecchi da intrattenimento 
previsti dall’articolo 110, comma 6, lettere   a)   e   b)  , del te-
sto unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, nonché nelle aree e nei 
locali dove questi vengono installati. 

 5. Resta fermo quanto previsto, in materia di avverten-
ze sui rischi derivanti dal disturbo da gioco d’azzardo, 
dall’articolo 7, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189. 

 Art. 9  -ter  . (   Monitoraggio dell’offerta di gioco   ). – 1. Il 
Ministero dell’economia e delle finanze, d’intesa con il 
Ministero della salute, svolge il monitoraggio dell’offerta 
dei giochi, anche attraverso una banca di dati sull’anda-
mento del volume di gioco e sulla sua distribuzione nel 
territorio nazionale. Il monitoraggio considera in parti-
colare le aree più soggette al rischio di concentrazione 
di giocatori affetti da disturbo da gioco d’azzardo. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro della salute, presenta annualmente alle Camere 
una relazione sui risultati del monitoraggio. 

 Art. 9  -quater  . (   Misure a tutela dei minori   ). – 1. L’ac-
cesso agli apparecchi di intrattenimento, di cui all’artico-
lo 110, comma 6, lettere   a)   e   b)  , del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 
1931, n. 773, è consentito esclusivamente mediante l’uti-
lizzo della tessera sanitaria al fine di impedire l’accesso ai 
giochi da parte dei minori. Dal 1° gennaio 2020 gli appa-
recchi di cui al presente comma privi di meccanismi ido-
nei a impedire ai minori di età l’accesso al gioco devono 
essere rimossi dagli esercizi. La violazione della prescri-
zione di cui al secondo periodo è punita con la sanzione 
amministrativa di euro 10.000 per ciascun apparecchio. 

 Art. 9  -quinquies  . (   Logo No Slot   ). – 1. È istituito il logo 
identificativo “No Slot”. 

 2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, su proposta 
dell’Osservatorio per il contrasto della diffusione del gioco 
d’azzardo e il fenomeno della dipendenza grave, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 133, quarto periodo, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, sono definite le condizioni per il rilascio e la 
regolamentazione dell’uso del logo identificativo “No Slot”. 

 3. I comuni possono rilasciare il logo identificativo “No 
Slot” ai titolari di pubblici esercizi o di circoli privati che 
eliminano o si impegnano a non installare gli apparecchi 
da intrattenimento di cui all’articolo 110, comma 6, lette-
re   a)   e   b)  , del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, 
di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773. 

 4. Dall’attuazione del presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica». 
  All’articolo 10:  

 al comma 2, le parole: «, con effetto dall’anno di impo-
sta in corso al 31 dicembre 2016» sono sostituite dalle se-
guenti: «. Le disposizioni del predetto decreto cessano di 
avere efficacia per gli anni di imposta successivi a quello 
in corso al 31 dicembre 2015». 
  All’articolo 11:  

 al comma 1, le parole: «all’adempimento comuni-
cativo» sono sostituite dalle seguenti: «all’obbligo di 
comunicazione»; 

  dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:  
 «2  -bis  . All’articolo 1 del decreto legislativo 5 agosto 

2015, n. 127, in materia di fatturazione elettronica e tra-
smissione telematica delle fatture o dei relativi dati, dopo 
il comma 3  -bis    è inserito il seguente:  

 “3  -ter  . I soggetti obbligati alla comunicazione dei 
dati delle fatture emesse e ricevute ai sensi del comma 3 
del presente articolo sono esonerati dall’obbligo di anno-
tazione in apposito registro, di cui agli articoli 23 e 25 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633”. 

 2  -ter  . Il comma 8  -bis   dell’articolo 36 del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è abrogato. 

 2  -quater  . All’articolo 21, comma 1, del decreto-leg-
ge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il terzo periodo è so-
stituito dal seguente: “A decorrere dal 1° gennaio 2018 
sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di 
cui all’articolo 34, comma 6, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633”. 

 2  -quinquies  . All’onere derivante dal comma 2  -qua-
ter  , valutato in 3,5 milioni di euro per l’anno 2018, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decre-
ti, le occorrenti variazioni di bilancio». 
  Dopo l’articolo 11 è inserito il seguente:  

 «Art. 11  -bis  . (   Proroga del termine di entrata in vigore 
degli obblighi di fatturazione elettronica per le cessioni 
di carburante    ). – 1. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 
2017, n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 917, lettera   a)  , dopo le parole: “per 
motori” sono aggiunte le seguenti: “, ad eccezione delle 
cessioni di carburante per autotrazione presso gli impianti 
stradali di distribuzione, per le quali il comma 920 si ap-
plica dal 1° gennaio 2019”; 
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   b)    il comma 927 è sostituito dal seguente:  

 “927. Le disposizioni di cui ai commi 920, 921 
e 926 si applicano dal 1° gennaio 2019. Le disposizioni 
di cui ai commi da 922 a 925 si applicano dal 1° luglio 
2018”. 

 2. Il Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 
12,6 milioni di euro per l’anno 2020. 

  3. All’onere derivante dall’attuazione dei commi 1 e 2 
del presente articolo, pari a 56,9 milioni di euro per l’an-
no 2018, a 29 milioni di euro per l’anno 2019 e a 12,6 
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede:  

   a)   quanto a 3 milioni di euro per l’anno 2018, me-
diante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente 
iscritto nello stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico ai sensi dell’articolo 49, comma 2, let-
tere   a)   e   b)  , del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, 
n. 89; 

   b)   quanto a 3 milioni di euro per l’anno 2018, me-
diante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente 
iscritto nello stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico ai sensi dell’articolo 34  -ter  , comma 5, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

   c)   quanto a 30,9 milioni di euro per l’anno 2018 e a 
29 milioni di euro per l’anno 2019, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
per l’anno 2018, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dello sviluppo econo-
mico per 1 milione di euro per l’anno 2018 e 2 milioni di 
euro per l’anno 2019 e l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per 29,9 milioni di 
euro per l’anno 2018 e 27 milioni di euro per l’anno 2019; 

   d)   quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2018, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’arti-
colo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   e)   quanto a 12,6 milioni di euro per l’anno 2020, me-
diante le maggiori entrate di cui al comma 1 del presente 
articolo. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio». 

  All’articolo 12:  

 al comma 3, lettera   d)  , dopo le parole: «quanto a 35 
milioni» sono inserite le seguenti: «di euro». 

  Al capo IV, dopo l’articolo 12 è aggiunto il seguente:  
 «Art. 12  -bis  . (   Compensazione delle cartelle esattoriali 

in favore di imprese e professionisti titolari di crediti nei 
confronti della pubblica amministrazione   ). – 1. Le dispo-
sizioni di cui all’articolo 12, comma 7  -bis  , del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, si applicano, 
con le modalità previste dal decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 24 settembre 2014, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 236 del 10 ottobre 2014, anche per 
l’anno 2018, con riferimento ai carichi affidati agli agenti 
della riscossione entro il 31 dicembre 2017». 
  All’articolo 13:  

 al comma 5, dopo le parole: «5,2 milioni di euro» è 
inserita la seguente: «annui». 
  All’articolo 14:  

 al comma 1, dopo le parole: «4,5 milioni» sono inserite 
le seguenti: «di euro» e dopo le parole: «71,3 milioni di 
euro» è inserita la seguente: «annui»; 

  al comma 2:  
 all’alinea, dopo le parole: «dagli articoli 1 e 3,» sono 

inserite le seguenti: «comma 2,» e le parole: «e in 72,7 
milioni di euro a decorrere dall’anno 2028, e dal com-
ma 1 del presente articolo pari a 4,5 milioni per l’anno 
2018, a 28,1 milioni di euro per l’anno 2020, di 68,9 mi-
lioni di euro per l’anno 2021, di 69,2 milioni di euro per 
l’anno 2022, di 69,5 milioni di euro per l’anno 2023, di 
69,9 milioni di euro per l’anno 2024, di 70,3 milioni di 
euro per l’anno 2025, di 70,7 milioni di euro per l’anno 
2026, di 71 milioni di euro per l’anno 2027 e 71,3 milioni 
di euro» sono sostituite dalle seguenti: «e in 72,7 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2028, e dal comma 1 
del presente articolo, pari a 4,5 milioni di euro per l’an-
no 2018, a 28,1 milioni di euro per l’anno 2020, a 68,9 
milioni di euro per l’anno 2021, a 69,2 milioni di euro 
per l’anno 2022, a 69,5 milioni di euro per l’anno 2023, 
a 69,9 milioni di euro per l’anno 2024, a 70,3 milioni di 
euro per l’anno 2025, a 70,7 milioni di euro per l’anno 
2026, a 71 milioni di euro per l’anno 2027 e a 71,3 milio-
ni di euro annui»; 

 alla lettera   a)  , le parole: «per anno» sono sostituite 
dalle seguenti: «per l’anno»; 

 alla lettera   c)  , dopo le parole: «4,5 milioni» sono in-
serite le seguenti: «di euro» e dopo le parole: «a 36 milio-
ni di euro» è inserita la seguente: «annui»; 

 alla lettera   d)  : 
 le parole: «in 104,1» sono sostituite dalle seguen-

ti: «a 104,1»; 
 le parole: «128,7 milioni di euro» sono sostituite 

dalle seguenti: «a 128,7 milioni di euro annui»; 
 le parole: «articoli 1, 2 e 3» sono sostituite dalle 

seguenti: «articoli 1 e 3, comma 2»; 
 al comma 3, le parole: «l’Istituto nazionale di previ-

denza sociale» sono sostituite dalle seguenti: «l’Istituto 
nazionale della previdenza sociale» e le parole: «di cui 
agli articoli 1 e 2 e 3» sono sostituite dalle seguenti: «di 
cui agli articoli 1, 2 e 3, comma 2,».   
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    LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 924):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri (Giuseppe 
   CONTE   ), Ministro dello sviluppo economico (Luigi    DI MAIO   ), Ministro 
del lavoro e politiche sociali (Luigi    DI MAIO   ), Ministro dell’istruzione, 
università e ricerca (Marco    BUSSETTI   ) (Governo Conte-I) il 13 luglio 
2018. 

 Assegnato alle commissioni riunite VI (Finanze) e XI (Lavoro 
pubblico e privato) in sede referente il 13 luglio 2018, con pareri delle 
commissioni legislazione, I (Aff. costituzionali), II (Giustizia), V (Bi-
lancio), VII (Cultura), IX (Trasporti), X (Att. produttive), XII (Aff. so-
ciali), XIII (Agricoltura) e XIV (Pol. Unione europea). 

 Esaminato dalle commissioni VI e XI, in sede referente, il 16, 18, 
19, 23, 24, 25, 26 e 27 luglio 2018. 

 Esaminato in aula il 30, 31 luglio e 1° agosto 2018 ed approvato il 
2 agosto 2018. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 741):   

 Assegnato alle commissioni riunite 6ª (Finanze e tesoro) e 11ª (La-
voro pubblico e privato, previdenza sociale) in sede referente il 3 agosto 
2018, con pareri delle Commissioni 1ª (Aff. costituzionali), 2ª (Giusti-
zia), 5ª (Bilancio), 7ª (Pubbl. istruzione), 8ª (Lavori pubblici), 9ª (Agri-
coltura), 10ª (Industria), 12ª (Sanità), 14ª (Unione europea). 

 Esaminato dalle commissioni 6ª e 11ª, in sede referente, il 3, 4, 5 
e 6 agosto 2018. 

 Esaminato in aula il 6 agosto ed approvato il 7 agosto 2018.   

       NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’artico-
lo 10, comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione 
delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica 
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con 
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura del-
le disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il 
valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.    

  Note all’art. 1:

     – Il decreto-legge 28 giugno 2018, n. 79 (   Proroga del termine di 
entrata in vigore degli obblighi di fatturazione elettronica per le cessio-
ni di carburante   ), abrogato dalla presente legge, è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   del 28 giugno 2018, n. 148. 

  AVVERTENZA:  

 Il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, è stato pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   - Serie generale - n. 161 del 13 luglio 2018. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(   Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri   ), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 107.   

  18G00122  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  18 giugno 2018 .

      Autorizzazione all’Avvocatura dello Stato ad assume-
re la rappresentanza e difesa dell’Ente acquedotti siciliani 
(E.A.S.) in liquidazione, nei giudizi attivi e passivi avanti alle 
autorità giudiziarie, i collegi arbitrali, le giurisdizioni ammi-
nistrative e speciali.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 43 del regio decreto 30 ottobre 1993, n. 1611, 
recante «Approvazione del testo unico delle leggi e delle 
norme giuridiche sulla rappresentanza e difesa in giudizio 
dello Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13; 

 Vista la richiesta di ammissione al patrocinio dell’Av-
vocatura dello Stato avanzata dall’Ente acquedotti sicilia-
ni (E.A.S.) in liquidazione di Palermo; 

 Considerata l’opportunità di autorizzare l’Avvocatu-
ra dello Stato ad assumere la rappresentanza e la difesa 
dall’Ente acquedotti siciliani (E.A.S.) in liquidazione di 
Palermo; 

 Acquisito il parere favorevole dell’Avvocatura genera-
le dello Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 6 giugno 2018, registrato alla Corte dei conti l’8 giu-
gno 2018, n. 1307, recante delega di funzioni al Sottose-
gretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
onorevole dott. Giancarlo Giorgetti; 

 Di concerto con i Ministri della giustizia e dell’econo-
mia e delle finanze; 

  Decreta:  

 1. L’Avvocatura dello Stato è autorizzata ad assumere 
la rappresentanza e la difesa dell’Ente acquedotti siciliani 
(E.A.S.) in liquidazione di Palermo, nei giudizi attivi e 
passivi avanti le autorità giudiziarie, i collegi arbitrali, le 
giurisdizioni amministrative e speciali. 

 Il presente decreto sarà sottoposto alle procedure di 
controllo previste dalla normativa vigente e pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 giugno 2018 

  p. Il Presidente
del Consiglio  dei ministri

     GIORGETTI     
  Registrato alla Corte dei conti il 27 luglio 2018.

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri giustizia e affari esteri, reg.ne 
succ. n. 1599

  18A05312  



—  9  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18611-8-2018

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  25 luglio 2018 .

      Approvazione delle modifiche allo statuto del Consorzio 
di tutela della IGP Cipolla Rossa di Tropea-Calabria.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - leg-
ge comunitaria 1999; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP), e 
individuazione dei criteri di rappresentanza negli organi 
sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di ori-
gine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche pro-
tette (IGP), emanati dal Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, comma 17, 
della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il regolamento (CE) n. 284 della Commissione 
del 27 marzo 2008, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Comunità europea L 86 del 28 marzo 2008 con il 
quale è stata registrata la indicazione geografica protetta 
«Cipolla Rossa di Tropea-Calabria»; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 maggio 2009, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - 
Serie generale - n. 131 del 9 giugno 2009, con il quale è 
stato attribuito per un triennio al Consorzio di tutela della 
IGP Cipolla Rossa di Tropea-Calabria il riconoscimento 
e l’incarico a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, com-
ma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 nei riguardi 
della IGP «Cipolla Rossa di Tropea Calabria», rinnovato 
da ultimo con decreto ministeriale 30 luglio 2015; 

 Vista la legge 28 luglio 2016 n. 154, ed in particolare 
l’art. 2 che ha introdotto il comma 17  -bis   all’art. 53, della 
legge n. 128/1999 e s.m.i. in base al quale lo statuto dei 
Consorzi di tutela deve prevedere che il riparto degli am-
ministratori da eleggere sia effettuato in base ad un crite-
rio che assicuri l’equilibrio tra i sessi; 

 Visto che il Consorzio di tutela della IGP Cipolla Ros-
sa di Tropea-Calabria ha adeguato il proprio statuto alle 
previsioni di cui all’art. 2 della legge n. 154/2016 e lo 
ha trasmesso per l’approvazione in data 8 gennaio 2018, 
prot. Mipaaf n. 1250; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 27 marzo 2018, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere all’approvazio-
ne dello statuto del Consorzio di tutela della IGP Cipolla 
Rossa di Tropea-Calabria nella nuova versione registrata 
a Catanzaro, in data 7 agosto 2017 al n. 4509 serie 1T con 
atto a firma del Notaio Gianluca Pellicanò; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Sono approvate le modifiche al testo dello statuto del 
Consorzio di tutela della IGP Cipolla Rossa di Tropea-
Calabria registrato a Catanzaro in data 7 agosto 2017 al 
n. 4509 serie 1T con atto a firma del Notaio Gianluca 
Pellicanò. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A05363

    DECRETO  25 luglio 2018 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio di promozione e tu-
tela della Piadina Romagnola a svolgere le funzioni di cui 
all’articolo 14, comma 15, della legge 21 dicembre 1999, 
n. 526, per la IGP «Piadina Romagnola/Piada Romagnola».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (CE) n. 1151/2012 del Consiglio 
del 21 novembre 2012 relativo ai regimi di qualità dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 
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 Viste le premesse sulle quali è fondato il predetto re-
golamento ed, in particolare, quelle relative alle esigenze 
dei consumatori che, chiedendo qualità e prodotti tradi-
zionali, determinano una domanda di prodotti agricoli o 
alimentari con caratteristiche specifiche riconoscibili, in 
particolare modo quelle connesse all’origine geografica. 

 Considerato che tali esigenze possono essere soddisfat-
te dai consorzi di tutela che, in quanto costituiti dai sog-
getti direttamente coinvolti nella filiera produttiva, hanno 
un’esperienza specifica ed una conoscenza approfondita 
delle caratteristiche del prodotto; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento degli obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità europea - 
legge comunitaria 1999, ed in particolare l’art. 14, com-
ma 15, che individua le funzioni per l’esercizio delle 
quali i Consorzi di tutela delle DOP, delle IGP e delle 
STG possono ricevere, mediante provvedimento di rico-
noscimento, l’incarico corrispondente dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto l’art. 14 della citata legge 21 dicembre 1999 
n. 526, ed in particolare il comma 15, che individua le 
funzioni per l’esercizio delle quali i Consorzi di tutela 
delle DOP, delle IGP e delle STG possono ricevere, me-
diante provvedimento di riconoscimento, l’incarico corri-
spondente dal Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali; 

 Visti i decreti ministeriali 12 aprile 2000, pubblicati 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 97 del 27 aprile 2000, recanti «disposi-
zioni generali relative ai requisiti di rappresentatività dei 
Consorzi di tutela delle denominazioni di origine protette 
(DOP) e delle indicazioni geografiche protette (IGP)» e 
«individuazione dei criteri di rappresentanza negli orga-
ni sociali dei Consorzi di tutela delle denominazioni di 
origine protette (DOP) e delle indicazioni geografiche 
protette (IGP)», emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali in attuazione dell’art. 14, 
comma 17, della citata legge n. 526/1999; 

 Visto il decreto 12 settembre 2000, n. 410 pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 9 del 12 gennaio 2001 - con il quale, in at-
tuazione dell’art. 14, comma 16, della legge n. 526/1999, 
è stato adottato il regolamento concernente la ripartizione 
dei costi derivanti dalle attività dei consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP incaricati dal Ministero; 

 Visto il decreto 12 ottobre 2000 pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 272 del 21 novembre 2000 - con il quale, conforme-
mente alle previsioni dell’art. 14, comma 15, lettera   d)   
sono state impartite le direttive per la collaborazione dei 
consorzi di tutela delle DOP e delle IGP con l’Ispettorato 
centrale repressione frodi, ora Ispettorato centrale della 
tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti agroa-
limentari (ICQRF), nell’attività di vigilanza; 

 Visto il decreto 10 maggio 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 134 del 12 giugno 2001 - recante integrazioni ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto legislativo 19 novembre 2004 n. 297, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 293 del 15 dicembre 2004 - 
recante «disposizioni sanzionatorie in applicazione del 
regolamento (CEE) n. 2081/92, relativo alla protezione 
delle indicazioni geografiche e delle denominazioni di 
origine dei prodotti agricoli e alimentari»; 

 Visti i decreti 4 maggio 2005, pubblicati nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 112 del 16 maggio 2005 - recanti integrazione ai citati 
decreti del 12 aprile 2000; 

 Visto il decreto 5 agosto 2005, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 191 del 18 agosto 2005 - recante modifica al citato 
decreto del 4 maggio 2005; 

 Visto il decreto dipartimentale n. 7422 del 12 maggio 
2010 recante disposizioni generali in materia di verifica 
delle attività istituzionali attribuite ai Consorzi di tutela 
ai sensi dell’art. 14, comma 15, della legge 21 dicembre 
1999, n. 526; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1174 della commissione 
del 24 ottobre 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L. 316 del 4 novembre 2014 con il 
quale è stata registrata l’indicazione geografica protetta 
«Piadina Romagnola/Piada Romagnola»; 

 Visto il decreto ministeriale 9 giugno 2015, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 161 del 14 luglio 2015, con il quale è 
stato attribuito al Consorzio di promozione e tutela della 
Piadina Romagnola il riconoscimento e l’incarico a svol-
gere le funzioni di cui all’art. 14, comma 15, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526 nei riguardi della IGP «Piadina 
Romagnola/Piada Romagnola»; 

 Visto l’art. 7 del decreto ministeriale del 12 aprile 2000 
n. 61413 citato, recante disposizioni generali relative ai 
requisiti di rappresentatività dei Consorzi di tutela delle 
DOP e delle IGP che individua la modalità per la verifi-
ca della sussistenza del requisito della rappresentatività, 
effettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali; 

 Considerato che la condizione richiesta dall’art. 5 del 
decreto 12 aprile 2000 sopra citato, relativo ai requisiti 
di rappresentatività dei Consorzi di tutela, è soddisfatta 
in quanto il Ministero ha verificato che la partecipazio-
ne, nella compagine sociale, dei soggetti appartenenti alla 
categoria «preparatori» nella filiera «prodotti panetteria» 
individuata all’art. 4, lettera   g)   del medesimo decreto, 
rappresenta almeno i 2/3 della produzione controllata 
dall’Organismo di controllo nel periodo significativo di 
riferimento. Tale verifica è stata eseguita sulla base del-
le dichiarazioni presentate dal Consorzio richiedente e 
delle attestazioni rilasciate dall’organismo di controllo 
Bioagricert con nota del 20 giugno 2018 (prot. Mipaaf 
n. 46160), autorizzato a svolgere le attività di controllo 
sull’indicazione geografica protetta «Piadina Romagno-
la/Piada Romagnola»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18611-8-2018

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 27 marzo 2018, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio di promozione e tutela del-
la Piadina Romagnola a svolgere le funzioni indicate 
all’art. 14, comma 15, della legge n. 526/1999 per la IGP 
«Piadina Romagnola/Piada Romagnola», 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio l’incarico concesso con 
il decreto 9 giugno 2015 al Consorzio di promozione e 
tutela della Piadina Romagnola con sede legale in Rimini, 
Piazza L.Tosi n. 4, a svolgere le funzioni di cui all’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 per la 
IGP «Piadina Romagnola/Piada Romagnola»; 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo delle 
prescrizioni previste nel decreto del 9 giugno 2015 può 
essere sospeso con provvedimento motivato e revocato 
ai sensi dell’art. 7 del decreto 12 aprile 2000, recante di-
sposizioni generali relative ai requisiti di rappresentati-
vità dei consorzi di tutela delle denominazioni di origine 
protette (DOP) e delle indicazioni geografiche protette 
(IGP). 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di emana-
zione dello stesso, ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 luglio 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A05364

    DECRETO  27 luglio 2018 .

      Modifica all’allegato del decreto 24 maggio 2017 con il 
quale al laboratorio «CSI S.p.A», in Pastrengo, è stata rin-
novata l’autorizzazione al rilascio dei certificati di analisi 
nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE DELLA 

QUALITA’ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 27 marzo 2018, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni che all’art. 15 
prevede per il controllo delle disposizioni e dei limiti sta-
biliti dalla normativa comunitaria per la produzione dei 
prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di analisi descritti 
nella Raccolta dei metodi internazionali d’analisi dei vini 
e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione. 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi-
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto del 24 maggio 2017, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie Gene-
rale - n. 130 del 7 giugno 2017 con il quale al laboratorio 
CSI S.p.a., ubicato in Pastrengo (Verona), via Tione n. 51 
è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certificati 
di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio con nota del 25 lu-
glio 2018 comunica di aver revisionato l’elenco delle pro-
ve di analisi; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 27 giugno 2017 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito 
EA -    European Cooperation for Accreditation   ; 
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 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA è stato designato quale unico organismo italia-
no a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato; 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle prove 
di analisi indicate nell’allegato del decreto 24 maggio 
2017. 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 
24 maggio 2017 per le quali il laboratorio CSI S.p.a., ubi-
cato in Pastrengo (Verona), via Tione n. 51, è autorizzato, 
sono sostituite dalle seguenti:  

  Denominazione della prova   Norma/metodo 
  Anidride carbonica e 
sovrapressione 

 OIV-MA-AS314-01: 
R2006 

  Acidità totale (> 4 g/l)  OIV-MA-AS313-01: 
R2015  

  Acidità Volatile (0,05-1,5 
g/l) 

 OIV-MA-AS313-02: 
R2015 

  Anidride Solforosa totale 
(1-250 mg/l) 

 OIV-MA-AS323-04A: 
R2012 

  Densità relativa a 20°C 
 OIV-MA-AS2-01A: 
R2012 + OIV-OENO 
437-2012 (par.5) 

  Estratto non riduttore 
 OIV-MA-AS311-02: 
R2009 + OIV-MA-AS2-
03B: R2012 

  Estratto secco totale  OIV-MA-AS2-03B: 
R2012 

 Titolo alcolometrico volu-
mico effettivo (4 - 19 % 
vol) 

 OIV-MA-AS312-01A: 
R2016 (par.4B) 

 Titolo Alcolometrico volu-
mico Totale 

 OIV-MA-AS312-01A: 
R2016 + OIV-MA-
AS311-02: R2009 

   Zuccheri riduttori (Gluco-
sio e Fruttosio) (0,05-250 
g/l) 

 OIV-MA-AS311-02: 
R2009 

     

  Art. 2.

     L’autorizzazione ha validità fino al 9 marzo 2020 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione è automaticamente revocata qualora 

il laboratorio CSI S.p.a., perda l’accreditamento relativa-
mente alle prove indicate nell’allegato al presente decreto 
e del suo sistema qualità, in conformità alle prescrizioni 
della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, rilasciato da 
ACCREDIA - L’Ente italiano di accreditamento desi-
gnato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico organi-
smo a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato.   

  Art. 4.
     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 

all’amministrazione autorizzante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
dell’autorizzazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi autorizzate. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di essi, 
l’autorizzazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 27 luglio 2018 

 Il dirigente: POLIZZI   

  18A05325

    DECRETO  30 luglio 2018 .

      Iscrizione di varietà di soia al relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096 e successive 
modifiche e integrazioni, che disciplina l’attività semen-
tiera ed in particolare gli articoli 19 e 24 che prevedono 
l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, 
dei registri di varietà aventi lo scopo di permettere l’iden-
tificazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo 
all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 
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 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
lativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in par-
ticolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri del 27 febbraio 2013, n. 105, concernente il rego-
lamento di organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali e successive modifiche e 
integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 7 marzo 2018, incorso di regi-
strazione alla Corte dei conti, recante individuazione de-
gli uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Viste le domande presentate ai fini della iscrizione del-
le varietà vegetali nei rispettivi registri nazionali; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento 
dei requisiti varietali previsti dalla normativa vigente; 

 Ritenuto concluso l’esame di conformità delle denomi-
nazioni proposte; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nel regi-
stro delle varietà dei prodotti sementieri, fino alla fine del 
decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, le sotto elencate varietà di soia, la cui descri-
zione e risultati delle prove eseguite sono depositati pres-
so questo Ministero. 

 Codice
SIAN  Specie  Denomi-

nazione 
 Responsabile conser-
vazione in purezza 

 16910  Soia  Elba 
 Schillinger Genetics 
Inc., Sipcam Italia 
S.p.A. 

 17630  Soia  NAV290 
 Schillinger Genetics 
Inc., Sipcam Italia 
S.p.A. 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2018 

 Il direttore generale: GATTO   

  18A05319

    DECRETO  30 luglio 2018 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «Repros S.r.l.» ad 
effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate alla produzio-
ne di dati di efficacia di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 27 febbraio 2018 dal 
Centro «REPROS s.r.l.», con sede legale in via dell’Indu-
stria, 14/B - 36045 Alonte (VI); 

 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia di prodotti fitosanitari 
effettuata in data 22-23 giugno 2018 presso il centro «RE-
PROS s.r.l.»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio del 2013, n. 105, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come 
modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali del 7 marzo 2018, registrato alla Corte 
dei conti il 3 aprile 2018 al n. 191, recante individuazione 
degli uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 27 febbraio 2018, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il Centro «REPROS s.r.l.», con sede legale in via 
dell’Industria, 14/B - 36045 Alonte (VI), è riconosciu-
to idoneo a proseguire nelle prove ufficiali di campo 
con prodotti fitosanitari volte ad ottenere le seguenti 
informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

 altre prove: raccolta campioni per valutazioni quali-
quantitative delle produzioni (valori nutrizionali, caratte-
ristiche sementiere, espressione tratti genetici). 

  Detto riconoscimento riguarda le prove di campo di 
efficacia di prodotti fitosanitari nei seguenti settori di 
attività:  

 aree acquatiche; 
 aree non agricole; 
 colture arboree; 
 colture erbacee; 
 colture medicinali ed aromatiche; 
 colture ornamentali; 
 colture orticole; 
 concia sementi; 
 conservazione post-raccolta; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 microbiologia agraria; 
 nematologia; 
 patologia vegetale; 
 produzione sementi; 
 fitoregolatori.   

  Art. 2.

     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-
cedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «REPROS s.r.l.» è tenuto a comunicare 
a questo Ministero l’indicazione precisa delle tipologie 
delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localiz-
zazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dallo 
stesso dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.
     1. Il presente decreto ha la validità di mesi ventiquat-

tro dalla data di ispezione effettuata in data 22-23 giugno 
2018. 

 2. Il Centro «REPROS s.r.l.», qualora intenda con-
fermare o variare gli ambiti operativi di cui al presente 
decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi 
prima della data di scadenza, corredata dalla relativa 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2018 

 Il direttore generale: GATTO   

  18A05320

    DECRETO  30 luglio 2018 .

      Riconoscimento dell’idoneità al Centro «SGS Italia 
S.p.A.» ad effettuare prove ufficiali di campo, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia e alla determinazione 
dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il decreto legislativo del 17 marzo 1995, n. 194 
che, in attuazione della direttiva 91/414/CEE, disciplina 
l’immissione in commercio dei prodotti fitosanitari; 

 Visti in particolare i commi 5, 6, 7 e 8 dell’art. 4 del 
predetto decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 28 settem-
bre 1995 che modifica gli allegati II e III del suddetto 
decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto interministeriale 27 novembre 1996 che, 
in attuazione del citato decreto legislativo n. 194/1995, 
disciplina i principi delle buone pratiche per l’esecuzio-
ne delle prove di campo e definisce i requisiti necessari 
al riconoscimento ufficiale dell’idoneità a condurre pro-
ve di campo finalizzate alla registrazione dei prodotti 
fitosanitari; 

 Vista l’istanza presentata in data 19 gennaio 2018 dal 
centro «SGS Italia S.p.A.» con sede legale in via Caldera, 
21 - 20153 Milano; 
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 Visto l’esito favorevole della verifica della conformità 
ad effettuare prove di campo a fini registrativi, finalizzate 
alla produzione di dati di efficacia e alla determinazio-
ne dell’entità dei residui di prodotti fitosanitari effettuata 
in data 21-22 giugno 2018 presso il centro «SGS Italia 
S.p.A.»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle «norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in partico-
lare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio del 2013, n. 105, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -ter  , del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, così come 
modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 17 luglio 2017, n. 143; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali del 7 marzo 2018, registrato alla Corte 
dei conti il 3 aprile 2018 al n. 191, recante individuazione 
degli uffici dirigenziali di livello non generale; 

 Considerato che il suddetto centro ha dichiarato di pos-
sedere i requisiti prescritti dalla normativa vigente, a far 
data dal 19 gennaio 2018, a fronte di apposita documen-
tazione presentata; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      1. Il Centro «SGS Italia S.p.A.» con sede legale in via 
Caldera, 21 - 20153 Milano, è riconosciuto idoneo a pro-
seguire nelle prove ufficiali di campo con prodotti fitosa-
nitari volte ad ottenere le seguenti informazioni:  

 efficacia dei prodotti fitosanitari (di cui all’Allegato 
III, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 dati sulla comparsa o eventuale sviluppo di resisten-
za (di cui all’Allegato III, punto 6.3 del decreto legislati-
vo n. 194/1995); 

 incidenza sulla resa quantitativa e/o qualitativa (di 
cui all’Allegato III, punto 6.4 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 fitotossicità nei confronti delle piante e prodotti ve-
getali bersaglio (di cui all’Allegato III, punto 6.5 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 osservazioni riguardanti gli effetti collaterali inde-
siderabili (di cui all’Allegato III, punto 6.6 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

 selettività nei confronti di organismi utili; 
 individuazione dei prodotti di degradazione e di 

reazione dei metaboliti in piante o prodotti trattati (di 
cui all’allegato II, punto 6.1 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 valutazione del comportamento dei residui delle so-
stanze attive e dei suoi metaboliti a partire dall’applica-
zione fino al momento della raccolta o della commercia-
lizzazione dei prodotti immagazzinati (di cui all’allegato 
II, punto 6.2 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 definizione del bilancio generale dei residui delle so-
stanze attive (di cui all’allegato II, punto 6.3 del decreto 
legislativo n. 194/1995); 

 prove relative agli effetti della lavorazione industria-
le e/o preparazione domestica sulla natura e sull’entità dei 
residui (di cui all’allegato II, punto 6.6 del decreto legi-
slativo n. 194/1995); 

 prove di campo ambientale ed eco tossicologi-
che atte alla valutazione del destino e comportamento 
nell’ambiente delle sostanze attive e dei suoi metaboliti 
(di cui all’allegato II, parte A, punti 7.1, 7.2 e 8.3 del de-
creto legislativo n. 194/1995); 

 determinazione dei residui in o su prodotti trattati, 
alimenti per l’uomo o per gli animali (di cui all’Allegato 
III, punto 8.1 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 prove relative agli effetti della lavorazione industria-
le e/o preparazione domestica sulla natura e sull’entità 
dei residui (Allegato III, Punto 8.2 del decreto legislativo 
n. 194/1995); 

 valutazione dei dati sui residui nelle colture succes-
sive o di rotazione (di cui all’Allegato III, punto 8.5 del 
decreto legislativo n. 194/1995); 

 individuazione dei tempi di carenza per impieghi in 
pre-raccolta o post-raccolta (di cui all’Allegato III, punto 
8.6 del decreto legislativo n. 194/1995); 

 prove su destino e comportamento ambientale (di 
cui all’Allegato III, punti 9.1, 9.2 e 9.3 del decreto legi-
slativo n. 194/1995 e successive modifiche); 

 studi ecotossicologici relativi agli effetti su altri or-
ganismi non bersaglio (di cui all’Allegato III, punti 10.3, 
10.4, 10.5, 10.6, 10.7 del decreto legislativo n. 194/1995). 

  2. Il riconoscimento di cui al comma 1, riguarda le pro-
ve di campo di efficacia e le prove di campo finalizzate 
alla determinazione dell’entità dei residui di prodotti fito-
sanitari nei seguenti settori di attività:  

 aree acquatiche; 
 aree non agricole; 
 colture arboree; 
 colture erbacee; 
 colture forestali; 
 colture medicinali ed aromatiche; 
 colture ornamentali; 
 colture orticole; 
 colture tropicali; 
 concia sementi; 
 conservazione post-raccolta; 
 diserbo; 
 entomologia; 
 microbiologia agraria; 
 nematologia; 
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 patologia vegetale; 

 zoologia agraria; 

 vertebrati dannosi; 

 reflui civili e zootecnici.   

  Art. 2.

     1. Il mantenimento dell’idoneità di cui all’articolo pre-
cedente è subordinato alla verifica biennale in loco del 
possesso dei requisiti prescritti, da parte degli ispettori 
iscritti nell’apposita lista nazionale di cui all’art. 4, com-
ma 8, del citato decreto legislativo n. 194/1995. 

 2. Il Centro «SGS Italia S.p.A.» è tenuto a comunicare 
a questo Ministero l’indicazione precisa delle tipologie 
delle prove che andrà ad eseguire, nonché la loro localiz-
zazione territoriale. 

 3. Il citato centro è altresì tenuto a comunicare ogni 
eventuale variazione che interverrà rispetto a quanto dalla 
stessa dichiarato nell’istanza di riconoscimento, nonché a 
quanto previsto dal presente decreto.   

  Art. 3.

     1. Il presente decreto ha la validità di mesi ventiquat-
tro dalla data di ispezione effettuata in data 21-22 giugno 
2018. 

 2. Il Centro «SGS Italia S.p.A.», qualora intenda con-
fermare o variare gli ambiti operativi di cui al presente 
decreto, potrà inoltrare apposita istanza, almeno sei mesi 
prima della data di scadenza, corredata dalla relativa 
documentazione comprovante il possesso dei requisiti 
richiesti. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 13 del decreto le-
gislativo n. 196/2003, sarà oggetto di pubblicazione in 
ottemperanza agli obblighi di legge previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 luglio 2018 

 Il direttore generale: GATTO   

  18A05321  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ NAZIONALE

ANTICORRUZIONE

  PROVVEDIMENTO  31 luglio 2018 .

      Disciplinare di gara a procedura aperta per l’affidamento di servizi di architettura e ingegneria di importo pari o 
superiore ad € 100.000 con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/
prezzo.      (Bando-tipo n. 3/2018).     

     L’AUTORITÀ
NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

 Il Consiglio dell’Autorità, 

 nella seduta del 31 luglio 2018, ha approvato il bando - tipo n. 3, adottato ai sensi dell’art. 213, comma 2 del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii, unitamente alla nota illustrativa ed alla Relazione AIR. 

 Il bando-tipo n. 3 è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore quindici giorni 
dopo la pubblicazione, secondo il termine di cui all’art. 213, comma 17  -bis   del decreto legislativo n. 50/2016. 

 Roma, 31 luglio 2018 

 Il Presidente: CANTONE 

  Depositato presso la Segreteria del Consiglio in data 1° agosto 2018.  
 Il segretario: ESPOSITO 

 Approvato dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 723 del 31 luglio 2018.   
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AMBITO DI APPLICAZIONE E ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE  

Il presente Disciplinare-tipo si applica a tutte le procedure aperte bandite dalle Amministrazioni che 
operano nei settori ordinari per l’affidamento di contratti pubblici di servizi di architettura e ingegneria 
di importo pari o superiore ad € 100.000, con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo. Nei settori speciali, il Disciplinare-tipo non è vincolante 
per gli enti aggiudicatori ma è obbligatorio per le amministrazioni aggiudicatrici quando affidano servizi 
e forniture non connesse con le attività di cui agli articoli da 115 a 121 del Codice.  
Il presente disciplinare trova, altresì, applicazione nel settore dei beni culturali, ai sensi dell’art. 145, 
comma 3 del Codice.  
La circostanza che la gara sia telematica costituisce adeguata motivazione di scostamento dalle 
previsioni del Disciplinare-tipo, pertanto, in caso di gara telematica le stazioni appaltanti apporteranno 
le opportune modifiche al testo. 
 
Le parti del presente Disciplinare-tipo, indicate con carattere normale, rappresentano l’ipotesi base di 
formulazione, vincolanti nel senso indicato nella Nota illustrativa. In tale modello base sono evidenziate 
le parti variabili o opzionali, mediante il ricorso a corsivo o parentesi quadre, come di seguito 
specificato. Per un corretto utilizzo del modello, si raccomanda un’attenta lettura della Nota illustrativa. 
Il presente Bando-tipo acquista efficacia il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, ai sensi dell’art. 213 comma 17-bis del d.lgs. 
18 aprile 2016, n. 50. 
 
INFORMAZIONI DA RIPORTARE IN BASE ALLE ESIGENZE DELLA STAZIONE APPALTANTE 
Gli spazi lasciati liberi devono essere compilati dalla stazione appaltante in base alle caratteristiche 
specifiche dell’appalto. In tali parti, talvolta evidenziate tra parentesi quadre, sono contenuti esempi o è 
fornita una descrizione di come potrebbe essere riempito il relativo spazio da parte delle stazioni 
appaltanti. 
Ad esempio: 

«La domanda di partecipazione è redatta, in bollo [ove la stazione appaltante abbia redatto un modello inserire la 
seguente frase: “preferibilmente secondo il modello di cui all’allegato n. ...................................”] e contiene 
tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni...» 
 
A. IPOTESI ALTERNATIVE 
Le clausole alternative sono segnalate dalle espressioni: [o in alternativa] o [oppure]. La stazione 
appaltante sceglie la clausola che ritiene più opportuna. 
Ad esempio:  

«fatturato globale minimo annuo ............. 
[o in alternativa] 
fatturato globale medio annuo...................» 
 
B. PARTI EVENTUALI E FACOLTATIVE 
Le clausole eventuali e facoltative sono precedute da espressioni quali [Facoltativo], [Se richiesto…], 
[In caso di …] etc. La stazione appaltante sceglie se inserire o meno la clausola. 
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Ad esempio:   

[Facoltativo: in caso di vigenza di patti/protocolli di legalità] La mancata accettazione delle 
clausole contenute nel protocollo di legalità/patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla 
gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della l. 190/2012. 
 
C. PARTI VINCOLANTI 
Le restanti parti sono vincolanti nel senso indicato nella Nota illustrativa. 
D. INDICAZIONI OPERATIVE 
In appositi riquadri contrassegnati dall’annotazione N.B.: .......  sono fornite indicazioni operative utili 
alla stazione appaltante per la stesura del disciplinare. Tali riquadri andranno omessi nel disciplinare 
compilato dalla stazione appaltante. 
Ad esempio: 

N.B.: nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in 
misura maggioritaria ai  sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice.  

 
Talvolta sono fornite, tra parentesi quadre, ulteriori indicazioni operative che andranno omesse nel 
disciplinare compilato dalla stazione appaltante.  
Ad esempio: 
«[fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56] dichiara di non 
incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice». 
E. ISTRUZIONI RELATIVE AGLI ALLEGATI 
Gli allegati nn. 1 e 2 al Disciplinare contengono i criteri di valutazione dell’offerta tecnica in conformità 
alle Linee guida n. 1, nonché esempi di sub-criteri che sono passibili di una diversa modulazione, o 
mediante loro utilizzo parziale, ovvero integrazione dei medesimi con ulteriori sub-criteri. 
La tabella C dell’allegato n. 1 riporta i criteri premianti tratti da uno dei d.m. relativi ai CAM di 
riferimento, ai sensi degli articoli  34, comma 2 e 95, comma 6 del Codice. 
L’allegato n. 2 contiene un esempio di schema di redazione dell’offerta tecnica correlato ai criteri di 
valutazione della medesima contenuti nell’allegato n. 1. Lo schema di offerta tecnica deve essere 
adattato in base ai sub-criteri prescelti per la valutazione dell’offerta tecnica. 
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DISCIPLINARE DI GARA 
GARA A PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DI … [sintetica descrizione dei servizi tecnici di 

ingegneria e architettura e/o altri servizi] 
 

1. PREMESSE 

Con determina/decreto a contrarre n. ...................... del ………….……, questa Amministrazione ha 
deliberato di affidare ………. [indicare i servizi tecnici di architettura e ingegneria e/o altri servizi di natura tecnica 
richiesti] inerenti ai lavori di ......................... [specificare i lavori]. 
L’affidamento avverrà mediante procedura aperta e con applicazione del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi 
degli artt. 60, 95 comma 3, lett. b) e 157 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 cd. Codice dei contratti pubblici 
(in seguito: Codice) nonché nel rispetto degli indirizzi forniti dalle Linee Guida n. 1 “Indirizzi generali 
sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura ed ingegneria”.  
Luogo di esecuzione .......................................[codice NUTS..................]  
CIG………………………… CUI ….……….. CUP ................................. [indicare solo se obbligatorio] 
 
[In caso di suddivisione in lotti del servizio] 
lotto 1 NUTS ............... CIG ........................ CUI …………….. CUP .................................[indicare solo se 
obbligatorio] 
lotto 2 NUTS............... CIG ........................ CUI …………….. CUP .................................[indicare solo se 
obbligatorio] 
Il Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è ....……[indicare nome e 
cognome]. 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 
La documentazione di gara comprende: 
1) Bando di gara; 
2) Disciplinare di gara; 
3)  [ove obbligatorio] DUVRI; 
4) [ove presente] Patto di integrità/protocollo di legalità …….. [indicare il riferimento normativo o 

amministrativo, es. legge regionale n. … del........, delibera n… del … da cui discende l’applicazione del suddetto 
patto/protocollo]; 

5) Documentazione tecnica …..[elencare specificamente la documentazione, tra cui il capitolato speciale ed 
eventualmente la relazione tecnica/metodologica relativa ai CAM da applicare] 

6) Schema di contratto; 
7) ................................... [indicare eventuali altri allegati]. 
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 P 6 53

[In caso siano definiti, con apposito d.m., criteri ambientali minimi relativi all’oggetto 
dell’appalto] La documentazione tecnica è stata redatta tenendo conto delle specifiche tecniche e delle 
clausole contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al d.m. …… [indicare il d.m. 11 
ottobre 2017 recante «Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici» oppure altro d.m. di riferimento emanato dal Ministero 
dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare]. 
 
La documentazione di gara è disponibile sul sito internet: http://www .................[indicare l’indirizzo 
completo delle pagine relative]. 
[Facoltativo] La documentazione di gara è disponibile anche ….. [indicare luogo, orari e condizioni. es. 
presso gli uffici del RUP siti in ……………………………. nei giorni feriali dal lunedì al venerdì dalle ore ……. 
alle ore ……., previo appuntamento telefonico al numero ……….… entro il ......(data del termine per la presa visione). 
Il legale rappresentante dell’operatore economico, o un soggetto delegato, potrà prendere visione della 
suddetta documentazione. 

2.2 CHIARIMENTI 
É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 
inoltrare all’indirizzo ....................................[posta elettronica/PEC], almeno .............[indicare il numero dei 
giorni es. 10] giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte.  
Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi dell’art. 74 
comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 
sei giorni [ai sensi dell’art. 60, comma 3 del Codice, in caso di procedura accelerata sostituire con “quattro giorni”] 
prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte, mediante pubblicazione in 
forma anonima all’indirizzo internet http://www. ................................... .................[indicare l’indirizzo del 
profilo del committente dove sono pubblicati i chiarimenti]. 
Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

N.B.: in caso di appalti particolarmente complessi sotto il profilo tecnico, la stazione appaltante può stabilire un termine 
di risposta alle richieste di chiarimenti anteriore a quello minimo di sei giorni imposto dalla norma, contestualmente 
adeguando il termine per la proposizione delle richieste di chiarimento. 

2.3 COMUNICAZIONI 
Ai sensi dell’art. 76, comma 6 del Codice, i concorrenti sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, 
l’indirizzo PEC o, solo per i concorrenti aventi sede in altri Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica 
da utilizzare ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, del Codice. 
Salvo quanto disposto nel paragrafo 2.2 del presente disciplinare, tutte le comunicazioni tra stazione 
appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 
all’indirizzo PEC ………[indicare l’indirizzo PEC della stazione appaltante] e all’indirizzo indicato dai 
concorrenti nella documentazione di gara. 
Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC/posta elettronica o problemi temporanei nell’utilizzo di tali 
forme di comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla stazione appaltante; 
diversamente la medesima declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle 
comunicazioni. 
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario/capofila si intende 
validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. 
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In caso di consorzi di cui all’art. 46 lett. f) del Codice, la comunicazione recapitata al consorzio si 
intende validamente resa a tutte le consorziate. 
In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli 
operatori economici ausiliari. 
In caso di subappalto, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti i 
subappaltatori indicati. 

3. OGGETTO, IMPORTO E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto poiché: .........................................[motivare la mancata suddivisione in 
lotti ai sensi dell’art. 51, comma 1 del Codice].  
Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto 

Descrizione delle prestazioni CPV Importo 

……  
[ad es. progettazione] 

… € ….  
[ad es. 44.224,95] 

…….. 
[ad e. coordinamento sicurezza in fase di progettazione]  

… € ….  
[ad es. 5.112,71] 

…….. … … 

…….. … … 

Importo totale  a base di gara .... 

 
L’importo a base di gara è al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA.  
L’importo a base di gara è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 
“Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato 
ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: d.m. 17.6.2016).  
La prestazione principale è quella relativa a ...................... [la stazione appaltante indica la categoria e ID]. 
Si riporta, nelle successive tabelle, l’elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi [cfr. 
Linee Guida n. 1 parte III par. 2.2]. 
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Tabella n. 2 –Categorie, ID e tariffe 
Incarico di …… [ad es. progettazione] 
Categoria e ID delle 

opere 
 

L. 143/49 
(Corrispondenza

)  
 

G 
(grado di 

complessità) 

 

Importo delle 
opere 

Specificità della 
prestazione 

(art. 3, co.3 d.m. 17.6.2016) 

Importo Spese 
e oneri 

%… 
[ad es. 
24%] 

… 
ad es. 

STRUTTURE:S.04 
Strutture o parti di strutture 
in muratura, legno, metallo 

 

… 
 
 

… 
ad es.  
0,9 

€ …… 
ad es.  

575.000,00 

… 
ad es. 

QbII.01,03,05,09,16,
17 

€ …… 
ad es. 

21.440,39 

€ …… 
ad es. 

5.145,6
9 

… 
ad es. 

QbIII.01,02,03,04,05,
06 

€ …… 
ad es. 

14.224,89 

€ …… 
ad es. 

3.413,9
7 

Somma € …… 
ad es. 

35.665,28 

€ …… 
ad es. 

8.559,6
7 

Totale comprensivo di spese e oneri € …… 
ad es. 44.224,95 

 
Incarico di ……. [ad es. coordinamento sicurezza in fase di progettazione] 
Categoria e ID delle 

opere 
 

L. 143/49 
(Corrispondenza)  

 

G 
(grado di 

complessità
) 

 

Importo delle 
opere 

Specificità della 
prestazione 
(art. 3, co.3 d.m. 

17.6.2016) 

Importo Spese 
e oneri 

%… 
[ad es. 
24%] 

… 
ad es. 

STRUTTURE:S.04 
Strutture o parti di 

strutture in muratura, 
legno, metallo 

… 
ad es.  
IX/b 

… 
ad es.  
0,9 

€ …… 

ad es. 575.000,00
… 

ad es.  
QbIII.07 

€ …… 

ad es. 
4.123,15 

€ …… 

ad es. 
989,56

Somma € …… 

ad es. 
4.123,15 

€ …… 

ad es. 
989,56

Totale comprensivo di spese e oneri € …… 

[ad es. 5.112,71] 
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N.B.: la stazione appaltante nell’importo dell’appalto considera, ove previste, anche le prestazioni riconducibili all’art. 6 
del d.m. 17.6.2016, determinandone il corrispettivo secondo i criteri ivi indicati. 

 
L’appalto è finanziato con …………. [descrivere le fonti di finanziamento]. La corresponsione del compenso 
non è subordinata all’ottenimento del finanziamento dell’opera progettata, ai sensi dell’art. 24 co. 8 del 
Codice. 
 
[o in alternativa, in caso di suddivisione in lotti, sostituire il testo precedente con quello 
seguente fino a ***] 
L’appalto è suddiviso nei seguenti lotti: 
Tabella n. 3 – Descrizione dei lotti 

Numero 
Lotto 

oggetto del lotto  CIG 

   

   

   

   

   

 
Il dettaglio delle prestazioni oggetto di ogni lotto è il seguente: 
[Ripetere per ogni lotto] 
Lotto n...........[indicare il numero di lotto] CIG ................................  
Tabella n. 4 – Oggetto dell’appalto 
 

Descrizione delle prestazioni CPV Importo 

……  
[ad es. progettazione] 

… € ….  
[ad es. 44.224,95] 

…….. 
[ad e. coordinamento sicurezza in fase di progettazione]  

… € ….  
[ad es. 44.224,95] 

…….. … … 

…….. … … 

Importo totale  a base di gara .... 
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L’importo a base di gara è al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA.  
L’importo a base di gara è stato calcolato ai sensi del decreto Ministro della giustizia 17 giugno 2016 
“Approvazione delle Tabelle dei corrispettivi commisurati a livello qualitativo delle prestazioni di progettazione adottato 
ai sensi dell’art. 24, comma 8 del Codice” (in seguito: d.m. 17.6.2016).  
La prestazione principale è quella relativa a ...................... [la stazione appaltante indica la categoria e ID]. 
Si riporta, nelle successive tabelle, l’elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi corrispettivi [cfr. 
Linee Guida n. 1 parte III par. 2.2]. 
 
Tabella n. 5 – Categorie, ID e tariffe 
Incarico di …… [ad es. progettazione] 

Categoria e ID 
delle opere 

L. 143/49 
(Corrispondenza) 

 

G 
(grado di 

complessità)

 

Importo 
delle opere 

Specificità della 
prestazione 

(art. 3, co.3 d.m. 17.6.2016) 

Importo Spese 
e oneri 

… 
[indicare 
% ad es. 
24%] 

… 
ad es. 

STRUTTURE:S.04 
Strutture o parti di 

strutture in muratura, 
legno, metallo 

 

… 
ad es.  
IX/b 

… 
ad es.  
0,9 

… 
ad es.  

575.000,00 

… 
ad es. 

QbII.01,03,05,09,16,17 

… 
ad es. 

21.440,39

… 
ad es. 

5.145,69

… 
ad es. 

QbIII.01,02,03,04,05,06 

… 
ad es. 

14.224,89

… 
ad es. 

3.413,97

Somma … 
ad es. 

35.665,28

… 
ad es. 

8.559,67

Totale comprensivo di spese e oneri … 
ad es. 44.224,95 

 
Incarico di ……. [ad es. coordinamento sicurezza in fase di progettazione] 

Categoria e ID 
delle opere 

 

L. 143/49 
(Corrispondenza) 

 

G 
(grado di 

complessità
) 

 

Importo  
delle opere

Specificità 
della 

prestazione 
(art. 3, co.3 d.m. 

17.6.2016) 

Importo Spese e 
oneri …
[indicare 
% ad es. 
24%] 

… 
ad es. 

STRUTTURE:S.04 
Strutture o parti di 

strutture in muratura, 
legno, metallo 

… 
ad es.  
IX/b 

… 
ad es.  
0,9 

… 
ad es. 

575.000,00 

… 
ad es.  

QbIII.07 

… 
ad es. 

4.123,15 

… 
ad es. 

989,56 
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Somma … 
ad es. 

4.123,15 

… 
ad es. 

989,56 

Totale comprensivo di spese e oneri … 
[ad es. 5.112,71] 

N.B.: la stazione appaltante nell’importo dell’appalto considera, ove previste, anche le prestazioni riconducibili all’art. 6 
del d.m. 17.6.2016, determinandone il corrispettivo secondo i criteri ivi indicati. 

L’appalto è finanziato con …………. [descrivere le fonti di finanziamento]. La corresponsione del compenso 
non è subordinata all’ottenimento del finanziamento dell’opera progettata, ai sensi dell’art. 24 co. 8 del 
Codice.     

*** 

[Facoltativo: limitazione della partecipazione ad un numero massimo di lotti] Ciascun 
concorrente può presentare offerta per un numero massimo di n. … lotti [inserire il numero massimo di lotti 
a cui si può partecipare], ai sensi dell’art. 51, comma 2 del Codice. In caso di partecipazione ad un numero 
maggiore di lotti rispetto a quanto consentito, la domanda si considera presentata per ………..[indicare il 
criterio per la individuazione dei lotti ai quali riferire la domanda di partecipazione, ad es. i  lotti di maggiore 
dimensione]. 

[Facoltativo: limitazione dell’aggiudicazione ad un numero massimo di lotti] Nel caso in cui un 
concorrente risulti primo in graduatoria per più lotti, al medesimo potranno essere aggiudicati fino ad 
un massimo di n. …. lotti [inserire numero massimo di lotti aggiudicabili], che saranno individuati sulla base 
del criterio …………… [ai sensi dell’art. 51, co. 3 del Codice, la stazione appaltante definisce il criterio, che deve 
essere oggettivo e non discriminatorio, per determinare quali lotti saranno aggiudicati]. 

[Facoltativo: associazione di lotti al medesimo offerente] La stazione appaltante si riserva di 
aggiudicare in forma associata i lotti nn.......... [indicare i lotti specifici] al medesimo offerente, ai sensi 
dell’art. 51, comma 4 del Codice. La modalità mediante cui effettuare la valutazione comparativa tra le 
offerte sui singoli lotti e le offerte sulle associazioni di lotti è la seguente: …………………….... 
[indicare il criterio mediante cui effettuare la valutazione comparativa]. 

4. DURATA DELL’APPALTO E OPZIONI  

4.1 DURATA 

Le prestazioni oggetto dell’appalto devono essere eseguite nel termine complessivo di n. .........…[indicare 
giorni/mesi/anni], decorrenti dalla data di ........…[indicare il termine iniziale: es. la sottoscrizione del contratto], 
secondo le seguenti indicazioni [la stazione appaltante specifica, per le singole prestazioni da affidare la relativa 
durata prevista, fornendo tutte le indicazioni che ritiene necessarie]: 

- per ……….…[indicare la prestazione] n. … [indicare giorni/mesi/anni], decorrenti dalla data di ....... 

- per …………[indicare la prestazione] n. … [indicare giorni/mesi/anni], decorrenti dalla data di ........ 

[In caso di suddivisione dell’appalto in più lotti, specificare eventuali durate differenziate per ciascun lotto]. 

[Facoltativo: nel caso di utilizzo della riduzione del tempo di esecuzione quale elemento di 
valutazione delle offerte negli appalti di progettazione] La durata effettiva dell’appalto sarà 
determinata sulla base dei tempi indicati dall’aggiudicatario in sede di offerta. 
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4.2 OPZIONI  
[Facoltativo: affidamento di servizi analoghi] La stazione appaltante si riserva la facoltà, nei limiti di 
cui all’art. 63, comma 5 del Codice, di affidare all’aggiudicatario, nei successivi tre anni dalla stipula del 
contratto, nuovi servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi, secondo quanto previsto nel 
progetto posto alla base del presente affidamento, come di seguito indicati 
……………………………… [precisare le prestazioni oggetto dell’eventuale affidamento], per una durata pari a 
………… [indicare il periodo] per un importo stimato complessivamente non superiore ad € …………. 
al netto di oneri previdenziali e assistenziali e IVA [In caso di suddivisione dell’appalto in più lotti specificare se 
necessario il lotto al quale si riferisce tale facoltà]. 

N.B. il valore dei servizi analoghi deve essere considerato ai fini della determinazione delle soglie di cui dell’art. 35, 
comma 4 del Codice. 

 
[Facoltativo: solo in caso di importo superiore alla soglia] La Stazione appaltante si riserva di 
affidare direttamente l’incarico di ……………. [la stazione appaltante indica direzione lavori e/o di 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione] al progettista ai sensi dell’art. 157, comma 1 del Codice in 
quanto ………………….. [indicare le particolari ragioni che giustificano l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 157, 
comma 1 del Codice e par. 2.2.1 delle Linee Guida n. 1].  

N.B.: la stazione appaltante, nel calcolare il valore massimo stimato dell’appalto deve ricomprendere anche l’importo dei 
suddetti incarichi ai fini della determinazione del superamento delle soglie di cui dell’art. 35, comma 4 del Codice (cfr. art. 
23, comma 11 del Codice). 

 
[Facoltativo: modifiche del contratto ai sensi dell’art. 106, comma 1 lett. a) del Codice] Il 
contratto di appalto potrà essere modificato, senza una nuova procedura di affidamento, ai sensi 
dell’art. 106, comma 1, lett. a) del Codice, nei seguenti casi :…………………………………. [indicare 
in modo chiaro, preciso ed inequivocabile, la portata e la natura delle modifiche contrattuali, nonché le condizioni alle 
quali esse possono essere impiegate. Le modifiche non possono alterare la natura generale del contratto.  

N.B.: ove quantificabile, indicare il valore massimo stimato della modifica che deve essere considerato ai fini della 
determinazione delle soglie di cui dell’art. 35, comma 4 del Codice. 

 
[Valore stimato dell’appalto ai fini della soglia da indicare in caso di inserimento di una o più 
delle suddette clausole facoltative] Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore stimato 
dell’appalto, comprensivo degli oneri previdenziali ed assistenziali, è pari ad € ...................... al netto di 
Iva [in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti indicare il valore massimo stimato di ciascun lotto]. 

N.B.: la stazione appaltante, nel calcolare il valore stimato dell’appalto ai fini della determinazione del superamento delle 
soglie di cui dell’art. 35, comma 4 del Codice, deve ricomprendere oltre a tutti i servizi, anche gli oneri previdenziali e 
assistenziali, esclusi invece dall’importo a base di gara. 
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5. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE 

Gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o associata, secondo le 
disposizioni dell’art. 46 del Codice, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. In 
particolare sono ammessi a partecipare: 
a. liberi professionisti singoli od associati nelle forme riconosciute dal vigente quadro normativo;  
b. società di professionisti; 
c. società di ingegneria; 
d. prestatori di servizi di ingegneria e architettura identificati con i codici CPV da 74200000-1 a 

74276400-8 e da 74310000-5 a 74323100-0 e 74874000-6 - e successivi aggiornamenti - stabiliti in 
altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei rispettivi Paesi; 

e. raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari costituiti dai soggetti di cui alle lettere da a) ad h) del 
presente elenco; 

f. consorzi stabili di società di professionisti, di società di ingegneria, anche in forma mista (in seguito 
anche consorzi stabili di società) e i GEIE; 

g. consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017; 
h. aggregazioni tra gli operatori economici di cui ai punti a), b) c) e d) aderenti al contratto di rete (rete 

di imprese, rete di professionisti o rete mista ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017) ai quali si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 48 in quanto compatibili. 

È ammessa la partecipazione dei soggetti di cui alla precedente lett. e) anche se non ancora costituiti. 
 
Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  
È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara [in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti sostituire 
“gara” con “singolo lotto”] in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti 
o aggregazione di operatori aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di rete). 
È vietato al concorrente che partecipa alla gara [in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti sostituire 
“alla gara” con “al singolo lotto”] in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di partecipare 
anche in forma individuale.  
È vietato al concorrente che partecipa alla gara [in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti sostituire 
“alla gara” con “al singolo lotto”] in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma individuale. Gli 
operatori economici retisti non partecipanti alla gara possono presentare offerta, per la medesima gara, 
in forma singola o associata. 
I consorzi stabili di cui alle precedenti lett. f) e g) sono tenuti ad indicare, in sede di offerta, per quali 
consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
presente gara [in caso di suddivisione dell’appalto in lotti distinti sostituire “gara” con “singolo lotto”]. In caso di 
violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 
divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 
Nel caso di consorzi stabili, i consorziati designati dal consorzio per l’esecuzione del contratto non 
possono, a loro volta, a cascata, indicare un altro soggetto per l’esecuzione. Qualora il consorziato 
designato sia, a sua volta, un consorzio stabile, quest’ultimo indicherà in gara il consorziato esecutore. 
[Facoltativo: in caso di limitazione della partecipazione ad un numero massimo di lotti di cui 
al punto 3] I concorrenti che presentano offerta per più lotti possono partecipare nella medesima o in 
diversa forma (singola o associata). I consorzi stabili possono indicare consorziati esecutori diversi per 
ogni lotto. I medesimi esecutori e gli operatori economici raggruppati possono partecipare ad altri lotti 
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da soli o in raggruppamenti temporanei/Consorzi con altri operatori, rispettando il limite di 
partecipazione. 
 
Le aggregazioni di rete (rete di imprese, rete di professionisti o rete mista) rispettano la disciplina 
prevista per i raggruppamenti temporanei in quanto compatibile. In particolare: 

I. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e 
soggettività giuridica (cd. rete - soggetto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 
febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo 
della mandataria, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune potrà indicare anche 
solo alcuni operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà 
obbligatoriamente far parte di questi; 

II. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva 
di soggettività giuridica (cd. rete-contratto), ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 
febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione partecipa a mezzo dell’organo comune, che assumerà il ruolo 
della mandataria, qualora in possesso dei requisiti previsti per la mandataria e qualora il contratto 
di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di partecipazione o offerta per 
determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune potrà indicare anche solo alcuni 
operatori economici tra i retisti per la partecipazione alla gara ma dovrà obbligatoriamente far 
parte di questi; 

III. nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza 
ovvero sia sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti 
di qualificazione, ai sensi dell’art. 3, comma 4-ter, del d.l. 10 febbraio 2009, n. 5, l’aggregazione 
partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con applicazione integrale 
delle relative regole (cfr. determinazione ANAC n. 3 del 23 aprile 2013). 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel 
contratto di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello 
stesso dovrà essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto (cfr. determinazione ANAC 
citata). 
 
Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 
consorzio stabile ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un consorzio ordinario costituito 
oppure di un’aggregazione di rete.  
A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 
giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata 
di organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di 
mandataria della sub-associazione è conferito dagli operatori economici retisti partecipanti alla gara, 
mediante mandato ai sensi dell’art. 48 comma 12 del Codice, dando evidenza della ripartizione delle 
quote di partecipazione. 
Ai sensi dell’art. 186-bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267, l’impresa in concordato preventivo 
con continuità aziendale può concorrere anche riunita in raggruppamento temporaneo purché non 
rivesta la qualità di mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al raggruppamento temporaneo 
non siano assoggettate ad una procedura concorsuale. 

[Facoltativo: qualora la stazione appaltante richieda una forma giuridica specifica ai 
raggruppamenti] I raggruppamenti di operatori economici di cui alle lett. da a) ad h), dopo 

 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18611-8-2018

 

l’aggiudicazione, dovranno assumere, ai sensi dell’art. 45 comma 3 del Codice, la forma di.............[inserire 
la forma giuridica specifica].  

[Facoltativo: in caso di specifiche condizioni di esecuzione per i raggruppamenti] I 
raggruppamenti di operatori economici di cui alle lett. da a) ad h), nell’esecuzione dell’appalto, 
dovranno rispettare, ai sensi dell’art. 45 comma 5 del Codice, le seguenti condizioni: …. [inserire le 
condizioni richieste che devono essere proporzionate e giustificate da ragioni oggettive]. 

[In caso di incarichi di progettazione] Ai sensi dell’art. 24, comma 7 del Codice, l’aggiudicatario dei 
servizi di progettazione oggetto della presente gara, non potrà partecipare agli appalti di lavori pubblici, 
nonché agli eventuali subappalti o cottimi, derivanti dall’attività di progettazione svolta. Ai medesimi 
appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato 
all’aggiudicatario. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto 
previsto dall’art. 2359 del codice civile. Tali divieti sono estesi ai dipendenti dell’affidatario dell’incarico 
di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell’incarico e ai loro dipendenti, nonché agli 
affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano 
laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l’esperienza acquisita nell’espletamento degli incarichi di 
progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri 
operatori. 

6. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 
80 del Codice. 
Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 
comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

[In caso di vigenza di patti/protocolli di legalità] La mancata accettazione delle clausole contenute 
nel protocollo di legalità/patto di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, 
comma 17 della l. 6 novembre 2012, n. 190. 

7. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei commi 
seguenti. I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti devono 
essere trasmessi mediante AVCpass in conformità alla delibera ANAC n. 157 del 17 febbraio 2016 [ai 
sensi degli articoli 81, commi 1 e 2, nonché 216, comma 13 del Codice, le stazioni appaltanti e gli operatori economici 
utilizzano la banca dati AVCPass istituita presso ANAC per la comprova dei requisiti]. 
Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del Codice, sono inammissibili le offerte prive della qualificazione 
richiesta dal presente disciplinare. 
Ai sensi dell’art. 46 comma 2 del Codice le società, per un periodo di cinque anni dalla loro 
costituzione, possono documentare il possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-
professionali nei seguenti termini: 
- le società di persone o cooperative tramite i requisiti dei soci; 
- le società di capitali tramite i requisiti dei soci, nonché dei direttori tecnici o dei  professionisti 

dipendenti a tempo indeterminato. 
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N.B: le stazioni appaltanti possono richiedere requisiti ulteriori rispetto a quelli normativamente previsti, qualora questi 
siano proporzionati, ragionevoli oltre che pertinenti e logicamente connessi all’oggetto dell’appalto e allo scopo perseguito. 
In caso di lotto unico occorre che la stazione appaltante stabilisca criteri di partecipazione di cui all’art. 83 del Codice tali 
da consentire l’accesso anche ai micro, piccoli e medi operatori economici ai sensi dell’art. 30, co. 7 del Codice. 
I requisiti speciali per partecipare alla gara devono essere esclusivamente elencati nel disciplinare e non contenuti in altri 
documenti di gara. 

 

7.1 REQUISITI DI IDONEITÀ 
Requisiti del concorrente 
a) I requisiti di cui al d.m. 2 dicembre 2016 n. 263  

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione 
nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 
è stabilito. 

b) (per tutte le tipologie di società e per i consorzi) Iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla 
Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura per attività coerenti con quelle oggetto della 
presente procedura di gara. 
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta registro commerciale corrispondente o dichiarazione giurata o 
secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito. 

 
Requisiti del gruppo di lavoro 
Per il professionista che espleta l’incarico oggetto dell’appalto 
c) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto del 

soggetto personalmente responsabile dell’incarico.  
Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 
comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione 
nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 
è stabilito. 
Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 15.3.1 n. 3, il nominativo, la qualifica 
professionale e gli estremi dell’iscrizione all’Albo del professionista incaricato. 

[Nel caso di affidamento del servizio di coordinamento della sicurezza] 
Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di …….. [la 
stazione appaltante specifica progettazione, esecuzione o entrambe] 
d) I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008. 

Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 15.3.1 n. 4 , i dati relativi al possesso, in capo 
al professionista, dei requisiti suddetti. 

[Nel caso sia richiesta la redazione della relazione geologica] 
Per il geologo che redige la relazione geologica 
e) Il requisiti di iscrizione al relativo albo professionale. 
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Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 15.3.1 n. 5, il nominativo e gli estremi 
dell’iscrizione all’Albo del professionista e ne specifica la forma di partecipazione tra quelle di 
seguito indicate: 
- componente di un raggruppamento temporaneo; 
- associato di una associazione tra professionisti; 
- socio/amministratore/direttore tecnico di una società di professionisti o di ingegneria 
- dipendente oppure collaboratore con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su 

base annua, oppure consulente, iscritto all’albo professionale e munito di partiva IVA, che abbia 
fatturato nei confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio 
fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA, nei casi indicati dal d.m. 2 dicembre 
2016, n. 263.  

[Nel caso sia richiesta l’abilitazione antincendio] 
Per il professionista antincendio 

f) iscrizione nell’elenco del Ministero dell’interno ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. 139 del 8 marzo 
2006 come professionista antincendio. 

Il concorrente indica, nelle dichiarazioni di cui al punto 15.3.1 n. 6, il nominativo del professionista e 
gli estremi dell’iscrizione all’elenco. 

Per la comprova del requisito la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i documenti in possesso di 
pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 
indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 
 

7.2 REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  
g) [Facoltativo] Fatturato globale minimo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai 

migliori tre degli ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione del bando per 
un importo pari a...................[indicare un importo non superiore al doppio dell’importo a base di gara]. Tale 
requisito è richiesto ............................... [indicare le precise motivazioni ai sensi dell’art. 83, comma 5 del 
Codice]. 
[Nel caso di suddivisione in lotti, indicare il requisito richiesto per ciascun lotto o gruppi di lotti aggiudicabili 
contemporaneamente]. 
[o in alternativa al fatturato globale minimo ] 
Fatturato globale medio annuo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre 
degli ultimi cinque esercizi disponibili antecedenti la data di pubblicazione del bando per un importo 
non inferiore a ...................[indicare un importo non superiore al doppio dell’importo a base di gara]. Tale 
requisito è richiesto ............................... [indicare le precise motivazioni ai sensi dell’art. 83, comma 5 del 
Codice]. 
[Nel caso di suddivisione in lotti, indicare il requisito richiesto per ciascun lotto o gruppi di lotti aggiudicabili 
contemporaneamente]. 

La comprova del requisito è fornita, ai sensi dell’art. 86, comma 4 e all. XVII parte I, del Codice, 
mediante [la stazione appaltante indica i mezzi di prova]: 
- per le società di capitali mediante i bilanci approvati alla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle offerte corredati della nota integrativa;  
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- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone 
mediante il Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- per i liberi professionisti o associazione di professionisti mediante il Modello Unico o la 
Dichiarazione IVA; 

- .................... [la stazione appaltante indica altri eventuali mezzi di prova]. 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli operatori economici che abbiano iniziato 
l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività.  

Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado 
di presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 
[o in alternativa al fatturato di cui alla lett. g)] 
h) [Facoltativo] copertura assicurativa contro i rischi professionali per un massimale non 

inferiore ad € ............ [la stazione appaltante indica un importo di massimale non superiore al 10 % del costo di 
costruzione dell’opera da progettare]. 
La comprova di tale requisito è fornita mediante l’esibizione, in copia conforme, della relativa 
polizza in corso di validità. 
 

7.3 REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 
i) [Facoltativo] un elenco di servizi di ingegneria e di architettura espletati negli ultimi dieci 

anni antecedenti la data di pubblicazione del bando e relativi ai lavori di ognuna delle categorie e ID 
indicate nella successiva tabella e il cui importo complessivo, per ogni categoria e ID, è almeno pari a 
............. volte [la stazione appaltante indica un valore compreso tra 1 e 2 volte] l’importo stimato dei lavori 
della rispettiva categoria e ID Gli importi minimi dei lavori, per categorie e ID, sono riportati nella 
seguente tabella.  

 
Tabella n. 6 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per l’elenco dei servizi 

Categoria e ID delle opere  Corrispondenza  
l. 143/49 

Valore delle 
opere 

Importo complessivo 
minimo per l’elenco dei 
servizi 

[ad es. STRUTTURE:S.04 
Strutture, Opere infrastrutturali 
puntuali] 

[ad. es. IX/b] [ad es.  
€ 575.000,00] 

[ad es.  
€ 862.500,00] 

    

    

 
La comprova del requisito è fornita mediante ………………….. [la stazione appaltante specifica i 
documenti richiesti]. 
 

j) [Facoltativo] servizi “di punta” di ingegneria e architettura espletati negli ultimi dieci anni 
antecedenti la data di pubblicazione del bando, con le seguenti caratteristiche: l’operatore 
economico deve aver eseguito, per ciascuna delle categorie e ID della successiva tabella, due 
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servizi per lavori analoghi, per dimensione e caratteristiche tecniche, a quelli oggetto 
dell’affidamento, di importo complessivo, per ogni categoria e ID, almeno pari a............ 
..............[inserire un valore compreso fra 0,40 e 0,80 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione] 
volte il valore della medesima.  
[facoltativo] In luogo dei due servizi, è possibile dimostrare il possesso del requisito anche 
mediante un unico servizio purché di importo almeno pari al minimo richiesto nella relativa 
categoria e ID. 
 
Gli importi minimi dei lavori, per categoria e ID, sono riportati nella seguente tabella: 

 
Tabella n. 7 - Categorie, ID e importi minimi dei lavori per i servizi di punta 

Categoria e ID delle opere  Corrispondenza l. 
143/49 

Valore delle 
opere 

Importo complessivo 
minimo per i servizi 
di punta 

[ad es. STRUTTURE:S.04 
Strutture, Opere infrastrutturali 
puntuali] 

[ad. es. IX/b] [ad es.  
€ 575.000,00] 

[ad es.  
€ 230.000,00] 

    

    

 
Per le categorie ……….. [indicare, ove presenti, una o più delle attuali categorie 
Edilizia/Strutture/Infrastrutture per la mobilità] ai fini della qualificazione nell’ambito della stessa 
categoria, le attività svolte per opere analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare sono da ritenersi 
idonee a comprovare i requisiti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da 
affidare. 
Per la categoria …. ID …. [indicare, ove presenti, la categoria diverse da Edilizia/Strutture/Infrastrutture per 
la mobilità e la relativa ID] ai fini della qualificazione, le attività svolte per opere analoghe a quelle 
oggetto dei servizi da affidare  sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti quando relative alle 
seguenti ID. …… [la stazione appaltante indica le ID che ritiene idonee a comprovare il requisito (cfr Linee Guida 
n. 1 parte V, par. 1)]. 
La comprova del requisito è fornita mediante ………………….. [la stazione appaltante specifica i documenti 
richiesti]. 
 
k) [Facoltativo] Possesso dei seguenti titoli di studio e/o professionali da parte del prestatore di 

servizio e/o dei componenti del gruppo di lavoro: 
- …… 
- …… 
[indicare con precisione le ulteriori qualifiche/titolo di studio del gruppo di lavoro che la stazione appaltante richiede 
rispetto alle professionalità di cui all’art. 5, tenendo conto di assicurare l’equipollenza di quelli esteri anche in ossequio 
al principio di reciprocità, nonché le esperienze professionali pertinenti eventualmente richieste]. 
La comprova del requisito è fornita mediante ………………….. [la stazione appaltante specifica i 
documenti richiesti]. 
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l) [Facoltativo] Personale 
Per i soggetti organizzati in forma societaria o consortile o per i raggruppamenti temporanei 
misti (società/consorzi/professionisti): numero medio annuo di personale tecnico, utilizzato 
negli ultimi tre anni, non inferiore a n. .…. unità che corrisponde a …. volte le unità di personale 
stimate [la stazione appaltante indica il numero minimo di personale richiesto che deve essere proporzionato alle unità 
stimate per lo svolgimento dell’incarico e comunque non superiore al doppio]. 
Per il professionista singolo o l’associazione di professionisti: numero di unità di personale 
tecnico non inferiore a n..........unità che corrisponde a …. volte le unità di personale stimate [la 
stazione appaltante indica il numero minimo di personale richiesto che deve essere proporzionato alle unità stimate per 
lo svolgimento dell’incarico e comunque non superiore al doppio]. 
Si precisa che il personale tecnico comprende i seguenti soggetti: 

- i soci attivi;  
- i dipendenti; 
- i collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua;  
- i consulenti iscritti ai relativi albi professionali ove esistenti, muniti di partita IVA e che 

firmino il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto ovvero facciano parte 
dell’Ufficio direzione lavori e che abbiano fatturato nei confronti del concorrente una quota 
superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato annuo risultante dalla dichiarazione 
IVA. 

Il personale richiesto è espresso in termini di risorse a tempo pieno (Full Time Equivalent, FTE). 
(parte IV, punto 2.2.2.1 delle Linee guida n. 1). Tale valore si ottiene sommando le ore contrattuali 
del personale e dividendo poi il risultato ottenuto per il numero delle ore di lavoro di un dipendente 
a tempo pieno. 
La comprova del requisito è fornita mediante ………………….. [la stazione appaltante specifica i 
documenti richiesti, ad esempio: per i soci attivi estratto del libro soci; per i direttori tecnici verbale di nomina; per i 
dipendenti dichiarazione di un dottore commercialista o un consulente del lavoro iscritto all’albo o libro unico del 
lavoro; per i collaboratori coordinati e continuativi, contratto e una busta paga oppure libro unico del lavoro; per i 
consulenti, dichiarazione IVA annuale e fatture oppure documentazione contabile attestante il pagamento del 
consulente etc.]. 
 

7.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, 
AGGREGAZIONI DI RETE, GEIE 

N.B.: nei raggruppamenti temporanei, la mandataria deve, in ogni caso, possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in 
misura maggioritaria ai  sensi dell’art. 83, comma 8 del Codice.  

La mandataria di un raggruppamento temporaneo di tipo verticale, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Codice, esegue le 
prestazioni indicate come principali, anche in termini economici, le mandanti quelle indicate come secondarie.  

Gli operatori economici che si presentano in forma associata devono possedere i requisiti di 
partecipazione nei termini di seguito indicati.  
Alle aggregazioni di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 
raggruppamenti temporanei, in quanto compatibile. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la 
quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di capofila che deve essere assimilata alla mandataria. 
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Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo sia un consorzio stabile o 
una sub-associazione, nelle forme di un raggruppamento costituito oppure di un’aggregazione di rete, i 
relativi requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i 
raggruppamenti.  
 
I requisiti del d.m. 263/2016 di cui al punto 7.1 lett. a) devono essere posseduti da ciascun operatore 
economico associato, in base alla propria tipologia. 
Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di 
almeno un giovane professionista ai sensi dell’art. 4 del d.m. 263/2016. 
 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura di cui al punto 7.1 lett. b) deve essere posseduto da: 

a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla rete 

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 
 
Il requisito di cui al punto 7.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che 
nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
 
[In caso di affidamento di incarichi di coordinatore della sicurezza] Il requisito di cui al punto 
7.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è posseduto dai professionisti che 
nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione di coordinamento della sicurezza. 
 
[In caso sia richiesta la relazione geologica] Il requisito di cui al punto 7.1 lett. e) relativo 
all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati 
come incaricati della relazione geologica. 
 
[In caso sia richiesta l’abilitazione antincendio] Il requisito di cui al punto 7.1 lett. f)e) relativo 
all’iscrizione nell’elenco del Ministero dell’interno ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. 139 del 8 marzo 2006 
come professionista antincendio è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati 
come incaricati del relativo servizio. 
 
[Se richiesto requisito di fatturato globale] Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 
7.2 lett. g) deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel complesso. Detto requisito 
deve essere posseduto in misura maggioritaria dalla mandataria.  
[o in alternativa] 
Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 7.2 lett. g) deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento temporaneo nel complesso. La mandataria deve possedere una percentuale del 
requisito almeno pari a …… per la seguente motivazione.……………………… [la stazione appaltante 
specifica la motivazione della richiesta]. In ogni caso la mandataria deve possedere il requisito in misura 
maggioritaria superiore rispetto a ciascuna delle mandanti.  
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[Se richiesto il requisito relativo alla copertura assicurativa] Il requisito relativo alla copertura 
assicurativa contro i rischi professionali di cui al punto 7.2 lett. h) deve essere soddisfatto dal 
raggruppamento nel complesso, secondo una delle opzioni di seguito indicate:  

a) somma dei massimali delle polizze dei singoli operatori del raggruppamento; in ogni caso, 
ciascun componente il raggruppamento deve possedere un massimale in misura 
proporzionalmente corrispondente all’importo dei servizi che esegue; 

b) unica polizza della mandataria per il massimale indicato, con copertura estesa a tutti gli 
operatori del raggruppamento. 

 
[Se richiesto elenco di servizi di ingegneria e architettura] Nell’ipotesi di raggruppamento 
temporaneo orizzontale il requisito dell’elenco dei servizi di cui al precedente punto 7.3 lett. i) deve 
essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento, sia dalla mandataria, in misura maggioritaria, sia 
dalle mandanti.  
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito  
dell’elenco dei servizi di cui al precedente punto 7.3 lett. i) in relazione alle prestazioni che intende 
eseguire, fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito relativo alla prestazione 
principale. 
 
[Se richiesti servizi “di punta”] Il requisito dei due servizi di punta di cui al precedente punto 7.3 
lett. j) deve essere posseduto dal raggruppamento temporaneo orizzontale nel complesso, fermo 
restando che la mandataria deve possedere il requisito in misura maggioritaria. 
Il requisito dei due servizi di punta relativi alla singola categoria e ID deve essere posseduto da un solo 
soggetto del raggruppamento in quanto non frazionabile.  
[o, in alternativa] Il requisito dei due servizi di punta relativi alla singola categoria e ID può essere 
posseduto da due diversi componenti del raggruppamento. 
 
Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo verticale ciascun componente deve possedere il requisito  
dei due servizi di punta di cui al precedente punto 7.3 lett. j) in relazione alle prestazioni che intende 
eseguire, fermo restando che la mandataria deve possedere il requisito relativo alla prestazione 
principale. 
 
[Se richiesti i titoli di studio/professionali] Il requisito di cui al punto 7.3 lett. k) relativo ai titoli di 
studio/professionali deve essere posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati 
come incaricati delle prestazioni per le quali sono richiesti i relativi titoli di studio/professionali. 
 
[Se richiesto personale] Il requisito del personale di cui al punto 7.3 lett. l) deve essere posseduto 
cumulativamente dal raggruppamento. Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria 
dalla mandataria. 
 

7.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI 
I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
I requisiti del d.m. 263/2016 di cui al punto 7.1 lett. a) devono essere posseduti: 
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- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate secondo 
quanto indicato all’art. 5 del citato decreto. 

- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato 
decreto. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura di cui al punto 7.1 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società consorziate 
indicate come esecutrici. 
Il requisito di cui al punto 7.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che 
nel gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
 
[In caso di affidamento di incarichi di coordinatore della sicurezza] Il requisito di cui al punto 
7.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è posseduto dai professionisti che 
nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione di coordinamento della sicurezza. 
 
[In caso sia richiesta la relazione geologica] Il requisito di cui al punto 7.1 lett. e) relativo 
all’iscrizione all’albo dei geologi è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati 
come incaricati della relazione geologica. 
 
[In caso sia richiesta l’abilitazione antincendio] Il requisito di cui al punto 7.1 lett. f)e) relativo 
all’iscrizione nell’elenco del Ministero dell’interno ai sensi dell’art. 16 del d. lgs. 139 del 8 marzo 2006 
come professionista antincendio è posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati 
come incaricati del relativo servizio. 
 
[Se richiesti requisiti di capacità economica e finanziaria/tecnica e professionale di cui ai 
punti 7.2 e 7.3] I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi 
dell’art. 47 del Codice, devono essere posseduti dal consorzio che può spendere, oltre ai propri requisiti, 
anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, 
i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio. 

8. AVVALIMENTO  

Ai sensi dell’art. 89 del Codice, l’operatore economico, singolo o associato, può dimostrare il possesso 
dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale di cui all’art. 83, comma 1, lett. 
b) e c) del Codice avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al raggruppamento.  
Non è consentito l’avvalimento per la dimostrazione dei requisiti generali e di idoneità professionale di 
cui all’art. 7.1. 
Il concorrente deve produrre i documenti e le dichiarazioni dell’ausiliaria indicati al punto 15.2. 
[Se richiesti requisiti relativi a titoli di studio e professionali o esperienze professionali 
pertinenti] Per quanto riguarda i requisiti di titoli di studio e professionali richiesti al punto 7.3 
lett. k), il concorrente, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, può avvalersi delle capacità di altri 
soggetti solo se questi ultimi eseguono direttamente i servizi per cui tali capacità sono richieste. 
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L’ausiliaria deve possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara mediante 
presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché di una dichiarazione 
integrativa nei termini indicati al punto 15.3.1.  
Ai sensi dell’art. 89, comma 1, del Codice, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria. 
Il concorrente e l’ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
È ammesso l’avvalimento di più ausiliarie. L’ausiliaria non può avvalersi a sua volta di altro soggetto. 
Ai sensi dell’art. 89, comma 7 del Codice, a pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti 
avvalimento per più di un concorrente e che partecipino alla gara [in alternativa, in caso di suddivisione 
dell’appalto in lotti distinti sostituire “alla gara” con “al singolo lotto”] sia l’ausiliaria che il concorrente che si 
avvale dei requisiti. 
L’ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
L’ausiliaria di un concorrente può essere indicata, quale subappaltatore, nella terna di altro concorrente. 
[Facoltativo per il caso dei compiti essenziali] Ai sensi dell’art. 89, comma 4 del Codice, i seguenti 
compiti essenziali: …….. [descrivere esattamente i compiti e relativi importi] sono direttamente svolti 
dall’offerente o, nel caso di offerta presentata da un raggruppamento, da …….[indicare se mandataria o 
mandante]  
Nel caso di dichiarazioni mendaci si procede all’esclusione del concorrente e all’escussione della 
garanzia ai sensi dell’art. 89, comma 1, ferma restando l’applicazione dell’art. 80, comma 12 del Codice. 
Ad eccezione dei casi in cui sussistano dichiarazioni mendaci, qualora per l’ausiliaria sussistano motivi 
obbligatori di esclusione o laddove essa non soddisfi i pertinenti criteri di selezione, la stazione 
appaltante impone, ai sensi dell’art. 89, comma 3 del Codice, al concorrente di sostituire l’ausiliaria. 
[Facoltativo] Ai sensi dell’art. 89, comma 3 ult. periodo, del Codice, l’operatore economico sostituisce 
l’ausiliaria nei seguenti casi: ………………. [indicare i motivi non obbligatori di esclusione purché si tratti di 
requisiti tecnici]. 
In qualunque fase della gara sia necessaria la sostituzione dell’ausiliaria, la commissione comunica 
l’esigenza al RUP, il quale richiede per iscritto, secondo le modalità di cui al punto 2.3, al concorrente la 
sostituzione dell’ausiliaria, assegnando un termine congruo per l’adempimento decorrente dal 
ricevimento della richiesta. Il concorrente, entro tale termine, deve produrre i documenti e le 
dichiarazioni dell’ausiliaria subentrante indicati al punto 15.2. In caso di inutile decorso del termine, 
ovvero in caso di mancata richiesta di proroga del medesimo, la stazione appaltante procede 
all’esclusione del concorrente dalla procedura. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata produzione delle dichiarazioni dell’ausiliaria o del 
contratto di avvalimento, a condizione che  i citati elementi siano preesistenti e comprovabili con 
documenti di data certa, anteriore al termine di presentazione dell’offerta. 
Non è sanabile - e quindi causa di esclusione dalla gara - la mancata indicazione dei requisiti e delle 
risorse messi a disposizione dall’ausiliaria in quanto causa di nullità del contratto di avvalimento. 

9. SUBAPPALTO 

[Nel caso in cui l’appalto comprenda esclusivamente prestazioni non subappaltabili ai sensi 
dell’art. 31, comma 8 del Codice]  
Non è ammesso il ricorso al subappalto.  
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[o in alternativa, nel caso in cui l’appalto comprenda anche prestazioni subappaltabili ai sensi 
dell’art. 31, comma 8 del Codice,  sostituire il testo precedente con quanto segue] 
Non è ammesso il subappalto, fatta eccezione per le attività indicate all’art. 31, comma 8 del Codice. 
Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva del progettista. 
[Ove prevista la relazione geologica] Non è ammesso il subappalto per la relazione geologica. 
Il concorrente indica all’atto dell’offerta le prestazioni che intende subappaltare o concedere in cottimo 
nei limiti del 30% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto previsto dall’art. 105 
del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  
[Nel caso di appalto di importo pari o superiore alla soglia comunitaria] Il concorrente è tenuto 
ad indicare nell’offerta obbligatoriamente tre subappaltatori.  
Non costituisce motivo di esclusione ma comporta, per il concorrente, il divieto di subappalto: 
- l’omessa dichiarazione della terna; 
- l’indicazione di un numero di subappaltatori inferiore a tre; 
- l’indicazione di un subappaltatore che, contestualmente, concorra in proprio alla gara. 
È consentita l’indicazione dello stesso subappaltatore in più terne di diversi concorrenti. 
[In caso l’appalto comprenda più tipologie di prestazione] Il concorrente indica, ai sensi dell’art. 
105 comma 6 del Codice, una terna di subappaltatori con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione 
omogenea. Il tale caso il medesimo subappaltatore può essere indicato in più terne. 
 
I subappaltatori devono possedere i requisiti previsti dall’art. 80 del Codice e dichiararli in gara 
mediante presentazione di un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti, nonché di una 
dichiarazione integrativa nei termini indicati al punto 15.3.1. Il mancato possesso dei requisiti di cui 
all’art. 80 del Codice, ad eccezione di quelli previsti nel comma 4 del medesimo articolo, in capo ad uno 
dei subappaltatori indicati nella terna comporta l’esclusione del concorrente dalla gara. 
Non si configurano come attività affidate in subappalto quelle di cui all’art. 105, comma 3 del Codice.  

10. GARANZIA PROVVISORIA 

[Nel caso in cui l’appalto comprenda esclusivamente di servizi di progettazione, redazione del 
piano della sicurezza e coordinamento e compiti di supporto al RUP] La garanzia provvisoria e 
l’impegno del fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art. 
103 del Codice non sono dovute, ai sensi dell’art. 93, comma 10 del Codice. 
 
[o in alternativa, nel caso in cui l’appalto comprenda anche servizi diversi da quelli indicati 
all’art. 93, comma 10, sostituire il testo precedente con quanto segue] 
L’offerta è corredata da: 
1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari a ......................[2%, ovvero altra 

percentuale ai sensi dell’art. 93, comma 1 del Codice, dell’importo posto a base di gara esclusi gli importi relativi alle 
attività di progettazione, redazione del piano della sicurezza e coordinamento, supporto al RUP] e precisamente di 
importo pari ad € .........................., salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 del Codice.  
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N.B.: Al fine di rendere l’importo della garanzia proporzionato e adeguato alla natura delle prestazioni oggetto del 
contratto e al grado di rischio ad esso connesso, la stazione appaltante può motivatamente ridurre l’importo della cauzione 
sino all’1% ovvero incrementarlo sino al 4%. 

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di 
cui all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, 
a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora 
il concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta ai micro, piccoli e 
medi operatori economici e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dai 
medesimi costituiti. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 
contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 
informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, n. 
159. Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali 
e speciali nonché la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della 
contratto. L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 
comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 
La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni mendaci 
rese nell’ambito dell’avvalimento.  

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 
a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 

provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il 
valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fermo restando il limite all’utilizzo del contante di cui all’articolo 49, comma l del decreto 
legislativo 21 novembre 2007 n. 231, in contanti, con bonifico, in assegni circolari, con versamento 
presso ....................................[la stazione appaltante indica gli estremi per il deposito mediante bonifico bancario o 
postale]; 

c. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative o da intermediari 
finanziari che rispondano ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia 
fideiussoria è conforme, ai sensi dell’art. 103, comma 9 del Codice agli schemi tipo di cui al D.M. 
19 gennaio 2018 , n. 31. 
Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il 
soggetto garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai 
seguenti siti internet: 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 
- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 
- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 
In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 
1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 
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2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento 
temporaneo/consorzio ordinario o del GEIE o dell’aggregazione di rete, ovvero al solo consorzio, 
in caso di consorzi stabili; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con d.m. n. 31 del 19 gennaio 2018 (GU n. 83 del 10 
aprile 2018) contenente il “Regolamento con cui si adottano gli schemi di contratti tipo per le garanzie fideiussorie 
previste dagli artt. 103 comma 9 e 104 comma 9 del d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50”. 

4) avere validità per ... giorni [almeno 180 gg. - ovvero altro termine, in relazione alla durata prevista per la validità 
dell’offerta come indicata al successivo paragrafo 13] dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  
a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 

codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  
b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 secondo comma del codice 

civile;  
c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante; 
[Facoltativo: 7), 8), 9)] 
7) riportare l’autentica della sottoscrizione; 
8) essere corredata da una dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di 

impegnare con la sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante; 
9) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del 

Codice, su richiesta della stazione appaltante per ulteriori ..…. giorni, nel caso in cui al momento 
della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione.  

 
La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 
possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 

- in originale o in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 28 dicembre 2000, n. 445; 
- documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto 

con firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 
- copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le 

modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità 
del documento all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di 
firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 
autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 
del d.lgs. 82/2005). 

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 
concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 
precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 
all’art. 93, comma 7 del Codice. 
Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 
requisiti fornendo copia dei certificati posseduti. 
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In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 
sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene solo se la predetta certificazione sia 
posseduta da: 
a. tutti gli operatori economici del raggruppamento/consorzio ordinario o del GEIE, ovvero 

dell’aggregazione di rete; 
b. consorzio stabile e/o consorziate. 
Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte 
di una sola associata oppure da parte del consorzio stabile e/o delle consorziate. 
È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 
dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 
prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico 
dimostrare che tali documenti siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della 
presentazione delle offerte. Ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del 
documento informatico sono opponibili ai terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla 
validazione (es.: marcatura temporale). 
È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche 
tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al raggruppamento, carenza delle 
clausole obbligatorie, etc.).  
Non è sanabile - e quindi è causa di esclusione - la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte 
di un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

11. SOPRALLUOGO 

[Se non è richiesto il sopralluogo] Ai fini della presentazione dell’offerta, non è prevista alcuna visita 
dei luoghi. 
[Se si richiede il sopralluogo] Il sopralluogo su …………………….[indicare eventuali aree/locali/ 
oggetto di sopralluogo interessati ai servizi] è obbligatorio, tenuto conto che è necessario che le offerte 
vengano formulate, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, soltanto a seguito di una visita dei luoghi. 
La mancata effettuazione del sopralluogo è causa di esclusione dalla procedura di gara. 
Il sopralluogo può essere effettuato nei soli giorni…. [indicare i giorni].  
La richiesta di sopralluogo deve essere inoltrata a … [indicare indirizzo mail/PEC] e deve riportare i 
seguenti dati dell’operatore economico: nominativo del concorrente; recapito telefonico; recapito 
fax/indirizzo e-mail; nominativo e qualifica della persona incaricata di effettuare il sopralluogo. 
La suddetta richiesta dovrà essere inviata entro le ore ….. del giorno ……. 
Data, ora e luogo del sopralluogo sono comunicati ai concorrenti con almeno ……. giorni di anticipo.  
Il sopralluogo può essere effettuato dal rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico in possesso 
del documento di identità, o da soggetto in possesso del documento di identità e apposita delega munita 
di copia del documento di identità del delegante.  
La stazione appaltante rilascia attestazione di avvenuto sopralluogo. 
Il soggetto delegato ad effettuare il sopralluogo non può ricevere l’incarico da più concorrenti. In tal 
caso la stazione appaltante non rilascerà la relativa attestazione ad alcuno dei soggetti deleganti. 
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In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti, GEIE, 
aggregazione di rete di cui al punto 5, I), II) e, se costituita in raggruppamento, III), in 
relazione al regime della solidarietà di cui all’art. 48, comma 5, del Codice, tra i diversi operatori 
economici, il sopralluogo può essere effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore 
tecnico di uno degli operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto 
diverso, purché munito della delega del mandatario/capofila.  
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, 
aggregazione di rete di cui al punto 5, III) non ancora costituita in raggruppamento, il 
sopralluogo è effettuato da un rappresentante legale/procuratore/direttore tecnico di uno degli 
operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati o da soggetto diverso, purché munito 
della delega di tutti detti operatori. In alternativa l’operatore raggruppando/aggregando/consorziando 
può effettuare il sopralluogo singolarmente. 
In caso di consorzio stabile il sopralluogo deve essere effettuato da soggetto munito di delega 
conferita dal consorzio oppure dall’operatore economico consorziato indicato come esecutore. 
La mancata allegazione dell’attestazione di sopralluogo  è sanabile mediante soccorso istruttorio ex art. 
83, comma 9 del Codice. 

12. PAGAMENTO DEL CONTRIBUTO A FAVORE DELL’ANAC.  

[Nel caso in cui l’importo a base di gara non comporti il pagamento del contributo]  
Non è dovuto il contributo in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
 
[o, in alternativa, se dovuto il pagamento del contributo]  
[In caso di lotto unico] I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo 
previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 
……………… secondo le modalità di cui alla delibera ANAC n. ……del …………….[ es., n. 1300 del 
20 dicembre 2017 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 22 del 27 gennaio 2018 o successiva delibera] pubblicata sul 
sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. 
[In caso di suddivisione in lotti] I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del 
contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione secondo le modalità di 
cui alla delibera ANAC n. ……del …………….[ es., n. 1300 del 20 dicembre 2017 pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 22 del 27 gennaio 2018 o successiva delibera] pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione 
“contributi in sede di gara” e allegano la ricevuta ai documenti di gara. Il contributo è dovuto per 
ciascun lotto per il quale si presenta offerta secondo gli importi descritti nella sottostante tabella: 

Numero lotto CIG Importo contributo ANAC 

   

   

N.B.: l’importo da considerare per il calcolo del contributo è l’importo totale a base di gara. 

 
In caso di mancata presentazione della ricevuta la stazione appaltante accerta il pagamento mediante 
consultazione del sistema AVCpass.  
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Qualora il pagamento non risulti registrato nel sistema, la mancata presentazione della ricevuta potrà 
essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a condizione che il pagamento sia stato già 
effettuato prima della scadenza del termine di presentazione dell’offerta.  
In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il 
concorrente dalla procedura di gara [in caso di suddivisione in lotti distinti aggiungere: in relazione “al lotto per il 
quale non è stato versato il contributo”], ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

13. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 
DOCUMENTI DI GARA 

Il plico contenente l’offerta, a pena di esclusione, deve essere sigillato e trasmesso a mezzo 
raccomandata del servizio postale o tramite corriere o  mediante consegna a mano …. [specificare 
modalità, es. tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore …….. alle ore ……… presso l’ufficio protocollo della 
stazione appaltante, sito in … ].  
Il plico deve pervenire entro le ore ……. del giorno ……, esclusivamente all’indirizzo …. [in caso 
di obbligo di sopralluogo, la stazione appaltante è tenuta, ai sensi dell’art. 79, comma 2 del Codice, a stabilire il termine 
per la ricezione delle offerte in modo che gli operatori economici interessati possano prendere conoscenza di tutte le 
informazioni necessarie per presentare le offerte].  
Il personale addetto rilascerà ricevuta nella quale sarà indicata data e ora di ricezione del plico. Il 
recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. Si precisa che per “sigillatura” 
deve intendersi una chiusura ermetica recante un qualsiasi segno o impronta, apposto su materiale 
plastico come striscia incollata o ceralacca, tale da rendere chiusi il plico e le buste, attestare l’autenticità 
della chiusura originaria proveniente dal mittente, nonché garantire l’integrità e la non manomissione 
del plico e delle buste. 
Il plico deve recare, all’esterno, le informazioni relative all’operatore economico concorrente 
[denominazione o ragione sociale, codice fiscale, indirizzo PEC per le comunicazioni ] e riportare la dicitura: 
CIG ………. procedura aperta per .................................................... 
Scadenza offerte:............Non aprire 
Nel caso di concorrenti associati, già costituiti o da costituirsi, vanno riportati sul plico le informazioni 
di tutti i singoli partecipanti. 
Il plico contiene al suo interno tre buste chiuse e sigillate, recanti l’intestazione del mittente, 
l’indicazione dell’oggetto dell’appalto e la dicitura, rispettivamente: 

“A - Documentazione amministrativa” 
“B - Offerta tecnica” 
“C - Offerta economica” 

La mancata sigillatura delle buste “A”, “B” e “C” inserite nel plico, nonché la non integrità delle 
medesime tale da compromettere la segretezza, sono cause di esclusione dalla gara. 
Con le stesse modalità e formalità sopra descritte e purché entro il termine indicato per la presentazione 
delle offerte, pena l’irricevibilità, i concorrenti possono far pervenire eventuali sostituzioni al plico già 
presentato. Non saranno ammesse né integrazioni al plico recapitato, né integrazioni o sostituzioni delle 
singole buste presenti all’interno del plico medesimo, essendo possibile per il concorrente richiedere 
esclusivamente la sostituzione del plico già consegnato con altro plico. 
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Per i concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni 
sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per i concorrenti non aventi 
sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono rese mediante 
documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 
 
Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi 
compreso il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta tecnica e l’offerta economica 
devono essere sottoscritte dal rappresentante legale del concorrente o da un procuratore. 
 
[Facoltativo] Le dichiarazioni ...................[specificare quali] potranno essere redatte sui modelli 
predisposti e messi a disposizione all’indirizzo internet http://www. ............[indicare indirizzo completo delle 
pagine relative].   
 
Il dichiarante allega copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di validità (per 
ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di 
più dichiarazioni su più fogli distinti). 
La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia 
autentica o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non 
diversamente specificato è ammessa la copia semplice. 
In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, 
comma 3, 86 e 90 del Codice. 
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera 
e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente 
assicurare la fedeltà della traduzione. 
In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta 
A, si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 
[Facoltativo] Per la documentazione redatta in lingua inglese è ammessa la traduzione semplice.  
 
[Facoltativo] È consentito presentare direttamente in lingua inglese la seguente documentazione 
……………… [la stazione appaltante specifica la tipologia di documenti, avendo riguardo, in particolare, a 
certificazioni emesse da Enti ufficiali e riconosciuti. ad es. : certificati ISO, etc.]. 
 
Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del 
Codice. 
L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per ………[indicare il numero 
dei giorni pari ad almeno 180 giorni] dalla scadenza del termine indicato per la presentazione dell’offerta.  
Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 
corso, la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di 
confermare la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata e di produrre un apposito documento 
attestante la validità della garanzia prestata in sede di gara fino alla medesima data. 

 



—  48  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18611-8-2018

 

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 

14. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 
ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 
economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di 
cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  
L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito 
alla cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La 
successiva correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di 
circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a 
corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 
istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 
requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 
domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 
dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 
essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili 
con documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno 
del fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 
impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 
solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 
presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno 
rilevanza in fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4 
del Codice) sono sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore 
a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 
contenuto e i soggetti che le devono rendere.  
Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a 
pena di esclusione. 
In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente 
dalla procedura. 
Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 
documenti e dichiarazioni presentati. 
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15. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE elettronico su 
supporto informatico, nonché la documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di 
partecipazione. 

N.B.: ove la stazione appaltante già disponga di un proprio servizio di gestione del DGUE in formato elettronico o si 
serva di altri sistemi di gestione informatica del DGUE, modifica la suddetta clausola indicando le diverse modalità di 
trasmissione – cfr. Nota illustrativa punto 10. 

15.1  DOMANDA DI PARTECIPAZIONE  
La domanda di partecipazione è redatta, in bollo [ove la stazione appaltante abbia redatto un modello inserire la 
seguente frase: “preferibilmente secondo il modello di cui all’allegato n. .............”] e contiene tutte le 
seguenti informazioni e dichiarazioni. 
Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara (professionista singolo, 
associazione professionale, società, raggruppamento temporaneo, consorzio stabile, aggregazione di 
rete, GEIE). 
In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, 
GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di 
ciascun operatore economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 
Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; 
diversamente si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 
La domanda di partecipazione è sottoscritta e presentata: 
- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 
- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 
- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante. 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituito, dal legale rappresentante 

della mandataria/capofila. 
- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, dal legale 

rappresentante di ciascuno dei soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio; 
- nel caso di aggregazioni di rete si fa riferimento alla disciplina prevista per i raggruppamenti 

temporanei, in quanto compatibile. In particolare: 
a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività giuridica 

(cd. rete - soggetto), dal legale rappresentante dell’organo comune; 
b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 

giuridica (cd. rete - contratto), dal legale rappresentante dell’organo comune nonché dal legale 
rappresentante di ciascuno degli operatori economici dell’aggregazione di rete;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se è sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria, dal legale rappresentante dell’operatore economico retista che 
riveste la qualifica di mandataria, ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi, dal legale rappresentante di ciascuno degli operatori economici 
dell’aggregazione di rete.  

Il concorrente allega: 
a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 
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b) copia conforme all’originale della procura [e ove la stazione possegga un collegamento adeguato ad acquisire 
la visura camerale contenente l’indicazione dei poteri dei procuratori inserire anche la seguente frase: “oppure nel 
solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri 
rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante 
la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura”].  

15.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 
Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al d.m. del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti del 18 luglio 2016 reperibile, in formato elettronico, al seguente indirizzo: http://www 
.................[indicare l’indirizzo completo delle pagine relative], secondo quanto di seguito indicato.  
Parte II – Informazioni sull’operatore economico 
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 
 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C 
Il concorrente indica la denominazione dell’operatore economico ausiliario e i requisiti oggetto di 
avvalimento. 
Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 
1) DGUE in formato elettronico, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte 

II, sezioni A e B, alla parte III, alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla 
parte VI; 

2) dichiarazione integrativa a firma dell’ausiliaria nei termini di cui al punto 15.3.1; 
3) dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la 

quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 
disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

4) originale o copia autentica del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei 
confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che 
devono essere dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di 
avvalimento contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la 
specificazione dei requisiti forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; nel caso di 
messa a disposizione di titoli di studio e professionali ed esperienze professionali pertinenti, deve 
essere indicato l’operatore economico che esegue direttamente il servizio per cui tali capacità 
sono richieste; 

5) PASSOE dell’ausiliaria; 

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 
Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che 
intende subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto. 
[per gare di importo pari o superiore alla soglia comunitaria] Il concorrente, ai sensi dell’art. 105, 
comma 6 del Codice, la denominazione dei tre subappaltatori proposti. 
Il concorrente, per ciascun subappaltatore, allega: 
1) DGUE in formato elettronico, a firma del subappaltatore, contenente le informazioni  di cui alla 

parte II, sezioni A e B, alla parte III, sezioni A, C e D, e alla parte VI; 
2) dichiarazione integrativa a firma del subappaltatore nei termini indicati al punto 15.3.1; 
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3) PASSOE del subappaltatore. 
 

Parte III – Motivi di esclusione 
Il concorrente dichiara di non trovarsi nelle condizioni previste dal punto 6 del presente disciplinare 
(Sez. A-B-C-D). 
[Si ricorda che, fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017 n. 56, ciascun 
soggetto che compila il DGUE allega una dichiarazione integrativa in ordine al possesso dei requisiti di all’art. 80, 
comma 5 lett. f-bis e f-ter del Codice – cfr. punto 15.3.1 n. 1 del presente Disciplinare]. 
Parte IV – Criteri di selezione 
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione barrando 
direttamente la sezione « » ovvero compilando quanto segue:  

a) la sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui par. 
7.1 del presente disciplinare;  

b) la sezione B per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità economico-finanziaria 
di cui al par. 7.2 del presente disciplinare;  

c) la sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica 
di cui al par. 7.3 del presente disciplinare; 

d) la sezione D per dichiarare il possesso del requisito relativo ai sistemi di garanzia della qualità e 
norme di gestione ambientale cui al par. 7.3 del presente disciplinare. 

Parte VI – Dichiarazioni finali  
Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 
 
Il DGUE è sottoscritto, mediante ………… [la stazione appaltante indica le modalità di firma in conformità 

al d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82], dai seguenti soggetti: 
- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 
- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 
- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 
Il DGUE è presentato, oltre che dal concorrente singolo, da ciascuno dei seguenti soggetti 
- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori 

economici che partecipano alla procedura in forma congiunta;  
- nel caso di aggregazione di rete, dall’organo comune, ove presente e da tutti retisti partecipanti; 
- nel caso di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per conto dei quali il consorzio concorre;  

In caso di incorporazione, fusione societaria o cessione d’azienda, le dichiarazioni di cui all’art. 80, 
commi 1, 2 e 5, lett. l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del 
Codice che hanno operato presso la società incorporata, fusasi o che ha ceduto l’azienda nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

15.3 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 
15.3.1 Dichiarazioni integrative 
Ciascun concorrente rende le seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 
445/2000, con le quali: 
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1.  [fino all’aggiornamento del DGUE al decreto correttivo di cui al d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56] dichiara di non 
incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80, comma 5 lett. f-bis) e f-ter) del Codice; 

2. dichiara i seguenti dati: 
Per i professionisti singoli 

a. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza); 
Per i professionisti associati 

b. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti 
i professionisti associati; 

c. requisiti (estremi di iscrizione ai relativi albi professionali) di cui all’art. 1 del d.m. 263/2016 
con riferimento a tutti i professionisti associati; 

Per le società di professionisti 
d. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti 

i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico 
registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 
presentazione dell’offerta; 

e. estremi di iscrizione ai relativi albi professionali dei soci; 
f. organigramma aggiornato di cui all’art. 2 del d.m. 263/2016; 

In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. e) e f), il concorrente dichiara che i medesimi dati 
aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC. 
Per le società di ingegneria 

g. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti 
i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico 
registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 
presentazione dell’offerta; 

h. estremi dei requisiti (titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo 
professionale) del direttore tecnico di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016; 

i. organigramma aggiornato di cui all’art. 3 del d.m. 263/2016. 
In alternativa alle dichiarazioni di cui alle lett. h) e i), il concorrente dichiara che i medesimi dati 
aggiornati sono riscontrabili sul casellario delle società di ingegneria e professionali dell’ANAC. 

Per i consorzi stabili 
j. dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza) di tutti 

i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice oppure la banca dati ufficiale o il pubblico 
registro da cui i medesimi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di 
presentazione dell’offerta; 

3. dichiara, con riferimento ai professionisti che espletano l’incarico di cui al punto 7.1 lett. c), i 
seguenti dati: nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, iscrizione al relativo albo professionale,  

4. [Nel caso di affidamento del servizio di coordinamento della sicurezza] dichiara, con 
riferimento al professionista di cui al punto 7.1 d) i seguenti dati: nome, cognome, data di nascita, 
codice fiscale, abilitazione ai sensi dell’art. 98 del d. lgs. 81/2008; 

5. [Nel caso sia richiesta la relazione geologica] dichiara, con riferimento al professionista di cui al 
punto 7.1 lett. e): nome, cognome, data di nascita, codice fiscale, dati relativi ai requisiti abilitativi 
richiesti, forma di partecipazione; 
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6. [Nel caso sia richiesto il professionista antincendio] dichiara, con riferimento al professionista 
di cui al punto 7.1 lett. f): nome, cognome, data di nascita, codice fiscale e gli estremi dell’iscrizione 
all’elenco del Ministero dell’Interno; 

7. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 
tenuto conto: 
a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, di 

assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove 
devono essere svolti i servizi; 

b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria 
offerta; 

8. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 
documentazione gara;  

9. [in caso di vigenza di patti/protocolli di legalità] accetta il patto di integrità/protocollo di 
legalità … [indicare il riferimento normativo o amministrativo, es. legge regionale n. … del …, delibera n… del … 
da cui discende l’applicazione del suddetto patto/protocollo] allegato alla documentazione di gara (art. 1, 
comma 17, della l. 190/2012); 

10. [in caso di vigenza di codice di comportamento della stazione appaltante] dichiara di essere 
edotto degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante con 
……… reperibile a ………… [indicare gli estremi del Codice di comportamento e dove reperirlo] e si impegna, 
in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per 
quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto; 

11. [in caso di particolari condizioni di esecuzione] accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del 
Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del contratto nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario; 

12. [facoltativo] si impegna a sottoscrivere la dichiarazione di conformità agli standard sociali minimi di 
cui all’allegato I al decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare del 6 
giugno 2012, allegata al contratto; 

Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia 
13.  si impegna ad uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 

53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio 
rappresentante fiscale, nelle forme di legge; 

14. [se è previsto il sopralluogo obbligatorio] dichiara di aver preso visione dei luoghi oppure allega 
il certificato rilasciato dalla stazione appaltante attestante la presa visione dello stato dei luoghi; 

15.  indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA 
………………….;  indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri 
Stati membri, l’indirizzo di posta elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 
76 del Codice; 

16.  autorizza qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione 
appaltante a rilasciare copia di tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara 
oppure non autorizza, qualora un partecipante alla gara eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la 
stazione appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno 
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente motivata e comprovata ai sensi 
dell’art. 53, comma 5, lett. a), del Codice; 
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17.  attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, 
nonché dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del 
Regolamento (CE). 
 

Per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con continuità aziendale di cui 
all’art. 186 bis del R.D. 16 marzo 1942, n. 267 

18.  indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  
estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 
partecipare alle gare ………… rilasciati dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non 
partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese e che le altre 
imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale ai sensi 
dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

 
Le dichiarazioni integrative sono sottoscritte: 
- nel caso di professionista singolo, dal professionista; 
- nel caso di studio associato, da tutti gli associati o dal rappresentante munito di idonei poteri; 
- nel caso di società o consorzi, dal legale rappresentante. 
 
Le dichiarazioni integrative sono presentate, oltre che dal concorrente singolo, dai seguenti 

soggetti nei termini indicati: 
- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari da costituire, da tutti gli operatori 

economici raggruppandi o consorziandi con riferimento ai nn. da 1 a 18; 
- nel caso di raggruppamenti temporanei/consorzi ordinari costituiti/consorzi stabili: 

- dalla mandataria/capofila/consorzio stabile, con riferimento ai nn. da 1 a 18; 
-  da ciascuna delle mandanti/consorziate esecutrici, con riferimento a n. 1 (integrazioni 

al DGUE); n. 2 (elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3, e idoneità professionale in 
relazione alla propria ragione sociale); n. 9 (protocollo di legalità); n. 10 (codice di 
comportamento); n. 13 (operatori non residenti); n. 17 (privacy) e, ove pertinente, n. 18 
(concordato preventivo). 

 
La rete di cui al punto 5, nn. I,  II,  III  del presente disciplinare si conforma alla disciplina dei 
raggruppamenti temporanei. 
Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascuna ausiliaria con riferimento a n. 1 
(integrazioni al DGUE); n. 2 (elenco soggetti di cui all’art. 80, comma 3); n. 9 (protocollo di legalità); n. 
10 (codice di comportamento); n. 13 (operatori non residenti); n. 17 (privacy) e, ove pertinente, n. 18 
(concordato preventivo); 
Le dichiarazioni integrative sono, inoltre, presentate da ciascun subappaltatore con riferimento 
ai nn. 1) integrazioni al DGUE, 2) elenco dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3. 
Le dichiarazioni di cui ai punti da 1 a 18, potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di 
partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima debitamente compilate e 
sottoscritte dagli operatori dichiaranti nonché dal sottoscrittore della domanda di partecipazione. 
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15.3.2 Documentazione a corredo 
Il concorrente allega: 

19. copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; 

20. (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura [e ove la stazione 
possegga un collegamento adeguato ad acquisire la visura camerale contenente l’indicazione dei poteri dei procuratori 
inserire anche la seguente frase: “oppure nel solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti 
l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva 
resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura”].  

21. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al 
concorrente; in aggiunta, nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 
del Codice, anche il PASSOE relativo all’ausiliaria; [per gare di importo pari o superiore alla 
soglia comunitaria] in caso di subappalto anche il PASSOE del subappaltatore; 

22. [se dovuto il contributo] ricevuta di pagamento del contributo a favore dell’ANAC; 
[Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria inserire i punti 23 e 24] 

23. documento attestante la garanzia provvisoria con allegata dichiarazione di impegno di un 
fideiussore di cui all’art. 93, comma 8 del Codice; 

Per gli operatori economici che presentano la cauzione provvisoria in misura ridotta, ai sensi 
dell’art. 93, comma 7 del Codice 

24. copia conforme della certificazione di cui all’art. 93, comma 7 del Codice che giustifica la riduzione 
dell’importo della cauzione; 

[Nel caso studi associati] 

25. statuto dell’associazione professionale e, ove non indicato il rappresentante, l’atto di nomina di 
quest’ultimo con i relativi poteri; 

 
15.3.3 Documentazione e dichiarazioni ulteriori per i soggetti associati 
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo sono sottoscritte secondo le modalità di cui al punto 15.1. 
Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 
- copia autentica del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per 

atto pubblico o scrittura privata autenticata.  
- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio, ovvero la 

percentuale in caso di servizi indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti 
o consorziati; 

- dichiarazione dei seguenti dati: nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti (titolo di studio, 
data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale), posizione nel raggruppamento del giovane 
professionista di cui all’art. 4 del d.m. 263/2016. 

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 
- atto costitutivo e statuto del consorzio o GEIE, in copia autentica, con indicazione del soggetto 

designato quale capofila.  
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- dichiarazione in cui si indica, ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio ovvero la 
percentuale in caso di servizio indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 
consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 
-  dichiarazione attestante: 

a. l’operatore economico al quale, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice 
conferendo mandato collettivo speciale con rappresentanza al componente qualificato come 
mandatario che stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. ai sensi dell’art. 48, co 4 del Codice, le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli 
operatori economici riuniti o consorziati; 

d. (solo per i raggruppamenti temporanei) nome, cognome, codice fiscale, estremi dei requisiti 
(titolo di studio, data di abilitazione e n. iscrizione all’albo professionale) del giovane 
professionista di cui all’art. 4, comma 1, del d.m. 263/2016 e relativa posizione, ai sensi del 
comma 2. 

Per le aggregazioni di rete 
I. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività giuridica (cd. 

rete - soggetto): 
- copia autentica o copia conforme del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, 
con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante dell’organo comune, che indichi per quali 
operatori economici la rete concorre;  

- dichiarazione che indichi le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, 
che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

II. rete dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di soggettività 
giuridica (cd. rete-contratto): 
- copia autentica del contratto di rete, redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, 

ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, recante il mandato 
collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; qualora il contratto di rete 
sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il 
mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire un 
nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 
82/2005; 

- dichiarazione che indichi le parti del servizio ovvero la percentuale in caso di servizio 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati. 

III. rete dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sprovvista di 
organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione (in tali 
casi partecipa nelle forme del raggruppamento costituito o costituendo): 

a) in caso di raggruppamento temporaneo costituito: copia autentica del contratto di rete, 
redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a 
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norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005 con allegato il mandato collettivo irrevocabile con 
rappresentanza conferito alla mandataria, recante l’indicazione del soggetto designato quale 
mandatario e delle parti del servizio, ovvero della percentuale in caso di servizio/forniture 
indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati;  

b) in caso di raggruppamento temporaneo costituendo: copia autentica del contratto di rete, 
redatto per atto pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a 
norma dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005, con allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente 
aderente al contratto di rete, attestanti: 
- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 
- le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio/forniture indivisibili, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
Nei casi di cui ai punti a) e b), qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non 
autenticata ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 82/2005, il mandato dovrà avere la forma dell’atto pubblico o 
della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del d.lgs. 82/2005. 
Il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza potrà essere conferito alla mandataria con 
scrittura privata. 
Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo 15.3.3 potranno essere rese o sotto forma di allegati alla 
domanda di partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

16. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA TECNICA 

La busta “B – Offerta tecnica” contiene, a pena di esclusione, i documenti di seguito indicati. 
a) Con riferimento alla «professionalità e adeguatezza dell’offerta» indicata al punto 18.1 lett. A 

Descrizione di n. .......[indicare un numero massimo totale, non superiore a 3, di servizi affini a quelli oggetto di 
affidamento complessivamente considerati] servizi svolti relativi ad interventi ritenuti dal concorrente 
significativi della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, scelti tra 
interventi qualificabili affini a quelli oggetto dell’affidamento 
[Facoltativo] I servizi devono evidenziare le seguenti caratteristiche: ................................  [specificare, 
se ritenuto opportuno e/o necessario, gli elementi che il concorrente deve descrivere ai fini della valutazione dell’offerta 
tecnica, in base alle specifiche esigenze della stazione appaltante]. 

Per ciascun servizio deve essere fornita una scheda sintetica numerata ........................ [la stazione 
appaltante completa la descrizione dettagliando il formato di pagina/carattere/paragrafo/interlinea/margini ecc. oppure 
inserisce la frase “secondo il modello allegato al presente disciplinare” laddove fornisca un fac-simile di scheda da 
compilare]. 
Ciascuna scheda dovrà essere accompagnata da una relazione descrittiva di numero massimo di ….. 
cartelle in formato ……. [dettagliare il formato di pagina/carattere/paragrafo/interlinea/margini ecc.] 
[Facoltativo] Alla relazione possono essere allegati ………………….. per un massimo di …… in  
formato…. [dettagliare le caratteristiche e il formato dei documenti richiesti]. 
Non sono computati nel numero delle cartelle le copertine e gli eventuali sommari. 
 
b) Con riferimento alle «caratteristiche metodologiche dell’offerta» indicate al punto 18.1 lett. B 
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Relazione con la quale il concorrente illustra la propria proposta sviluppata secondo quanto specificato 
nei criteri di valutazione, in particolare: 

- .......... 
- .......... 
- .......... 

[la stazione appaltante specifica gli elementi che il concorrente deve descrivere ai fini della valutazione dell’offerta tecnica 
adattando alle proprie specifiche esigenze gli elementi indicati nell’allegato n. 2, lett. B, anche con riferimento alla tipologia 
di incarico. La stazione appaltante, ove ritenuto necessario, specifica inoltre quali professionalità del gruppo di lavoro 
saranno oggetto di valutazione in base al criterio di cui all’allegato 1, lett. B punto 2.2] 
La relazione descrittiva deve essere composta da massimo n. …. cartelle in formato ……. [dettagliare il 
formato di pagina/carattere/paragrafo/interlinea/margini ecc.] 
 [Facoltativo] Alla relazione possono essere allegati ………………….. per un massimo di …… in  
formato…. [dettagliare le caratteristiche e il formato dei documenti richiesti il formato richiesto]. 
Non sono computati nel numero delle cartelle le copertine e gli eventuali sommari. 
 
c) [Facoltativo: in caso di criteri premianti relativi ai CAM] Con riferimento al criterio premiante 

relativo ai CAM di cui al d.m. 11 ottobre 2017 [oppure altro d.m. di riferimento] indicato al punto 18.1 
lett. C: 
- ……. 
- ……. 
 

[la stazione appaltante specifica gli elementi che il concorrente deve descrivere ricorrendo all’allegato n. 2, lett. C, 
precisando, ove ritenuto necessario, anche il formato pagina/carattere/paragrafo/interlinea/margini ecc ]. 
 
Ai sensi dell’art. 24, comma 5 del Codice, l’incarico è espletato da professionisti iscritti negli appositi 
Albi, personalmente responsabili e nominativamente indicati nell’offerta, con la specificazione delle 
rispettive qualificazioni professionali; [Se previsto] il concorrente indica il nominativo della persona 
fisica incaricata dell’integrazione tra le prestazioni specialistiche;  
È ammessa la coincidenza nello stesso soggetto di una o più delle figure professionali sopra indicate. 
È possibile indicare uno stesso soggetto quale responsabile contemporaneamente di più prestazioni 
specialistiche, così come è possibile indicare, per una stessa prestazione specialistica, più soggetti 
responsabili. 
L’offerta tecnica deve rispettare le caratteristiche minime stabilite nella documentazione tecnica, pena 
l’esclusione dalla procedura di gara. 
L’offerta tecnica dovrà essere sottoscritta, con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda 
di cui al punto 15.1. 
[Facoltativo] È facoltà/obbligo del concorrente presentare varianti al progetto posto a base di gara. I 
requisiti minimi che la variante deve rispettare sono i seguenti: …………………… [specificare, ai sensi 
dell’art. 95, comma 14 del Codice, i requisiti minimi delle varianti che devono essere comunque collegate all’oggetto 
dell’appalto]. Le modalità di presentazione delle varianti sono le seguenti: ……..[specificare, ai sensi dell’art. 
95, comma 14 del Codice, le modalità di presentazione]. 
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17. CONTENUTO DELLA BUSTA C – OFFERTA ECONOMICA 

La busta “C – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica predisposta 
preferibilmente secondo il modello…….… [riportare i riferimenti del modello redatto dalla stazione appaltante] 
allegato al presente disciplinare di gara e contenere i seguenti elementi: 
a)  ................................... [indicare il valore che la stazione appaltante intende richiedere, ad es.: ribasso percentuale o 

prezzo complessivo. In caso di richiesta di offerta su una pluralità di servizi, la stazione appaltante indica i singoli 
valori da richiedere per ciascuno di essi] al netto di oneri previdenziali e assistenziali ed IVA. Verranno 
prese in considerazione fino a n............ cifre decimali. [la stazione appaltante indica il numero delle cifre 
decimali ammesse] Per gli importi che superano il numero di decimali stabilito, verranno presi in 
considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con troncamento dei decimali in eccesso. 

b) [Facoltativo per gli appalti di progettazione] Riduzione percentuale del tempo contrattuale. Tale 
riduzione non può essere superiore al 20% del tempo di esecuzione previsto nella documentazione 
di gara [in tale caso, la stazione appaltante indica, nello schema di contratto, le penali che saranno applicate in caso 
di mancato rispetto della riduzione offerta]. 

L’offerta economica è sottoscritta con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda di cui ai 
paragrafi 15.1.  
Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta. 

N.B.: quando la stazione appaltante richiede più valori che possono risultare discordanti (ad esempio prezzo e ribasso)  
indica anche un criterio di prevalenza. 
Non è consentito alla stazione appaltante richiedere offerte economiche condizionate soprattutto all’ottenimento del 
finanziamento dell’opera progettata (art. 24, comma 8 bis). 

18. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 
base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2  del Codice. 
La valutazione dell’offerta sarà effettuata in base ai seguenti punteggi [la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 
95, comma 10-bis del Codice, valorizza gli elementi qualitativi dell’offerta e individua criteri tali da garantire un 
confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici. A tal fine la stazione appaltante stabilisce un tetto massimo per il 
punteggio economico entro il limite del 30 per cento del punteggio complessivo]. 

PUNTEGGIO  
Offerta tecnica .....[indicare punteggio] 

Offerta economica .....[indicare punteggio max 30] 
[Facoltativo] Offerta tempo .....[indicare punteggio] 

TOTALE 100 
 

18.1 CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA TECNICA 
Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella sottostante 
tabella con la relativa ripartizione dei punteggi che potranno essere alternativamente attribuiti quali 
punteggi Discrezionali o Tabellari. 
Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i 
punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla 
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commissione giudicatrice. 
Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi 
fissi e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di 
quanto specificamente richiesto. 

Tabelle dei criteri discrezionali (D) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta tecnica 

A PROFESSIONALITÀ ED ADEGUATEZZA DELL’OFFERTA 

 criterio  punti n. sub-criteri di valutazione punti D  punti T 

1 

Professionalità e 
adeguatezza 
desunta da n … 
[max 3] servizi  

… 

… …. … … 

… …. … … 

… …. … … 

TOTALE  PUNTI … … 

 

B CARATTERISTICHE METODOLOGICHE DELL’OFFERTA 

 criterio  punti n. sub-criteri di valutazione  punti D  punti T

1 … … 
… …. … … 

… …. … … 

2 … … 
… …. … … 

… …. … … 

TOTALE  PUNTI … … 

 

[Facoltativo per interventi rientranti nel campo di applicazione del d.m. 11 ottobre 2017 ] 
C CRITERI PREMIANTI DI CUI AL D.M. 11 OTTOBRE 2017 (CAM)  

“Criteri ambientali minimi per l’affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova 
costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici” [in caso di applicabilità di altro d.m. 
emanato dal Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e del Mare sostituire i riferimenti] 

n. criteri di valutazione  punti D punti T 

… … … … 

… … … … 

TOTALE PUNTI … … 

[la stazione appaltante compila le tabelle sopra indicate in relazione ai criteri prescelti per la valutazione dell’offerta 
tecnica, sulla base degli esempi forniti nell’allegato n. 1 e nelle Linee guida n. 1. In caso di varianti, ai sensi dell’art. 95, 
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comma 14 lett. b) del Codice, i criteri di aggiudicazione devono poter essere applicati sia alle varianti sia alle offerte 
conformi che non sono varianti] 
 

[Facoltativo: soglia di sbarramento al punteggio tecnico] Ai sensi dell’art. 95, comma 8, del 
Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento pari a ............................. [indicare la/le soglie di 
punteggio] per ........................... [indicare “il punteggio tecnico complessivo” oppure indicare “i seguenti criteri: 
..................”, specificando i criteri su cui applicare lo sbarramento]. Il concorrente sarà escluso dalla gara nel 
caso in cui consegua un punteggio inferiore alla predetta soglia. 

 

18.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 
PUNTEGGIO DELL’OFFERTA TECNICA 

[In caso ricorso di ricorso al metodo del confronto a coppie] Ogni commissario attribuisce a 
ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nella colonna “D” della 
tabella, un coefficiente con il metodo del confronto a coppie [cfr. linee guida dell’ANAC n. 2, par. V - ad 
esempio: coefficiente discrezionale oppure confronto a coppie, etc.]. 
[O, in alternativa, in caso ricorso al metodo di attribuzione discrezionale di un coefficiente] 
Ogni commissario attribuisce a ciascuno degli elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio 
discrezionale nella colonna “D” della tabella un coefficiente, variabile tra 0 e 1, in base ai diversi livelli 
di valutazione, come di seguito indicato: ……………………… [ad es.: ottimo = da 0,81 a 1; distinto = da 
0,61 a 0,80; buono = da 0,41 a 0,60 ; discreto = da 0,21 a 0,40  sufficiente= da 0,01 a 0,20; insufficiente=0.]. 
[O, in alternativa, in caso ricorso a metodo diverso] Ogni commissario attribuisce a ciascuno degli 
elementi qualitativi cui è assegnato un punteggio discrezionale nella colonna “D” della tabella, un 
coefficiente ……………………….. [specificare le modalità di attribuzione del coefficiente]. 
 
La commissione calcola il coefficiente unico per ogni elemento esaminato sulla base di …………. [la 
stazione appaltante, indipendentemente dal metodo prescelto, indica il metodo di calcolo del coefficiente unico da attribuire 
all’offerta in relazione al sub-criterio esaminato (ad es.: “della media aritmetica dei coefficienti attribuiti dai singoli 
commissari all’offerta in relazione al sub-criterio in esame”)]. 
[In caso di criteri tabellari] Quanto agli elementi cui è assegnato un punteggio tabellare identificato 
dalla colonna “T” della tabella, il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, 
sulla base della presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto.  

18.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 
PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA E DELL’OFFERTA TEMPO 

È attribuito all’offerta economica un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite la 
……………… [selezionare una delle formule di seguito indicate]: 
Formula con interpolazione lineare 

Ci = Ra/Rmax 

dove: 
Ci = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo; 
Ra = ribasso percentuale dell’offerta del concorrente i-esimo; 
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Rmax = ribasso percentuale dell’offerta più conveniente. 
 

[o in alternativa]  
Formula “bilineare”  

Ci  (per Ai <= A soglia) 
=
  X (Ai / A soglia)  

Ci  (per Ai > A soglia)  
=
  X + (1,00 - X) [(Ai - Asoglia) / (A max – A soglia)]  

dove: 
Ci  = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 
Ai = ribasso percentuale del concorrente i-esimo 
A soglia = media aritmetica dei valori del ribasso offerto dai concorrenti 
X = 0,80 oppure 0,85 oppure 0,90 [indicare nei documenti di gara quale delle tre percentuali va applicata] 
A max = valore del ribasso più conveniente 

 
[o in alternativa] 
Formula “…....................”   [Riportare la formula non lineare/indipendente prescelta tra quelle riportate nelle 
linee guida dell’ANAC n. 2/2016, par. IV o altre]. 
 
[In caso di richiesta di riduzione percentuale del tempo contrattuale] 
È attribuito all’offerta tempo un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite la 
……………… [selezionare una delle formule sopra indicate]. 
 

18.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 
La commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti, procederà, in relazione a ciascuna offerta, 
all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo criterio secondo il seguente 
metodo:.............................[indicare, motivando la scelta, uno dei metodi - aggregativo compensatore, Electre, metodo 
AHP, Topsis o altri- secondo quanto indicato nelle linee guida dell’ANAC n. 2, par. VI]. 
 
[In caso di scelta del metodo aggregativo-compensatore di cui alle linee Guida dell’ANAC n. 2, 
par. VI, n.1] Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

Pi = Cai  x  Pa + Cbi  x Pb+….. Cni  x  Pn 

dove 

Pi = punteggio concorrente i; 
Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 
Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 
....................................... 
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Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 
Pa = peso criterio di valutazione a; 
Pb = peso criterio di valutazione b; 
…………………………… 
Pn = peso criterio di valutazione n. 

[In caso di criteri con punteggi tabellari] Al risultato della suddetta operazione verranno sommati i 
punteggi tabellari, già espressi in valore assoluto, ottenuti dall’offerta del singolo concorrente. 

[In caso di scelta di un metodo diverso dall’aggregativo compensatore] 
Il punteggio è dato............................[indicare il metodo di calcolo prescelto, che deve rispettare i principi contenuti nelle 
linee guida n. 2, par. VI, e le relative modalità di applicazione]. 

[Facoltativo: I riparametrazione] Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel singolo 
criterio nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene riparametrato. La c.d. 
“riparametrazione” si applica ai criteri di natura qualitativa nonché a quei criteri di natura quantitativa, la 
cui formula non consenta la distribuzione del punteggio massimo. La stazione appaltante procederà ad 
assegnare al concorrente che ha ottenuto il punteggio più alto su un singolo criterio il massimo 
punteggio previsto per lo stesso e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente. 

[Facoltativo: II riparametrazione] Al fine di non alterare i pesi stabiliti tra i vari criteri, se nel 
punteggio tecnico complessivo nessun concorrente ottiene il punteggio massimo, tale punteggio viene 
nuovamente riparametrato. 
 
19. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA: APERTURA DELLA BUSTA A – 

VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
La prima seduta pubblica avrà luogo il giorno …….., alle ore ……… presso … [indicare l’indirizzo] e vi 
potranno partecipare i legali rappresentanti/procuratori dei concorrenti oppure persone munite di 
specifica delega. In assenza di tali titoli, la partecipazione è ammessa come semplice uditore. 
Tale seduta pubblica, se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella 
data e negli orari che saranno comunicati ai concorrenti a mezzo ....................... [specificare mezzo: es. 
pubblicazione sul sito informatico/PEC] almeno ....................[indicare il numero] giorni prima della data fissata. 
Parimenti le successive sedute pubbliche saranno comunicate ai concorrenti a mezzo ....................... 
[specificare mezzo: ad es. pubblicazione sul sito informatico/PEC, etc.] almeno ....................[indicare il numero] 
giorni prima della data fissata. 
Il ……………….. [scegliere tra RUP ovvero seggio di gara istituito ad hoc ovvero, se presente nell’organico della 
stazione appaltante, apposito ufficio-servizio a ciò deputato, sulla base delle disposizioni organizzative proprie della 
stazione appaltante - cfr. Linee Guida ANAC n.3] procederà, nella prima seduta pubblica, a verificare il 
tempestivo deposito e l’integrità dei plichi inviati dai concorrenti e, una volta aperti, a controllare la 
completezza della documentazione amministrativa presentata. 
Successivamente il …………….[RUP/seggio di gara/apposito ufficio-servizio] procederà a:  
a) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente 

disciplinare; 
b) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 
c) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 
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d) adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 
provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 

La stazione appaltante, al fine di tutelare il principio di segretezza delle offerte, adotta le seguenti 
modalità di conservazione dei plichi e di trasferimento degli stessi dal RUP alla commissione 
giudicatrice: ……………………………………….. [indicare le relative modalità]. 
Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere 
agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 
complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 
procedura.  

N.B: la stazione appaltante procede alla suddetta verifica in tutti i casi in cui sorgono fondati dubbi sulla veridicità delle 
dichiarazioni sostitutive (DGUE e altre dichiarazioni integrative), rese dai concorrenti in merito al possesso dei requisiti. 

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 
AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016 [tale prescrizione è 
valida fino all’istituzione della Banca dati nazionale degli operatori economici]. 
 
20. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

N.B.: le prescrizioni che seguono sono applicabili al periodo transitorio in attesa dell’operatività dell’Albo dei Commissari 
istituito presso ANAC di cui all’art. 77 del Codice. Pertanto, i commissari continueranno ad essere scelti dalla stazione 
appaltante, secondo regole di competenza e trasparenza preventivamente individuate dalla stazione appaltante ai sensi 
dell’art. 216, comma 12 del Codice. Al momento di entrata in vigore dell’Albo, tali prescrizioni verranno aggiornate.  
Le incompatibilità di cui all’art. 77, comma 4 del Codice trovano una deroga dal secondo cpv. del comma 4 che consente 
la nomina del RUP in seno alla commissione, previa valutazione con riferimento alla singola procedura. 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza 
del termine per la presentazione delle offerte ed è composta da n. …. [indicare 3 o 5] membri, esperti 
nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono 
sussistere cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9 del Codice. A tal fine i medesimi 
rilasciano apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 
La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 
concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte tecniche (cfr. Linee 
guida n. 3 del 26 ottobre 2016).  
La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione 
trasparente” la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi 
dell’art. 29, comma 1 del Codice.  
 
21. APERTURA DELLE BUSTE B E C – VALUTAZIONE DELLE OFFERTE 

TECNICHE ED ECONOMICHE 
Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il...........................[RUP/seggio di 
gara/apposito ufficio-servizio] procederà a consegnare gli atti alla commissione giudicatrice. 
La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’apertura della busta concernente l’offerta 
tecnica ed alla verifica della presenza dei documenti richiesti dal presente disciplinare.  
In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte 
tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel 
presente disciplinare. 
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[In caso riparametrazione] La commissione procederà alla riparametrazione dei punteggi secondo 
quanto indicato al precedente punto 18.4. 
[In caso di soglia di sbarramento al punteggio tecnico] La commissione individua gli operatori che 
non hanno superato la soglia di sbarramento di cui al punto 18.1 e ne comunica i nominativi 
al...........................[RUP/seggio di gara/apposito ufficio-servizio] che procederà ai sensi dell’art. 76, comma 5, 
lett. b) del Codice. La commissione non procederà alla apertura dell’offerta economica dei predetti 
operatori. 
Successivamente, in seduta pubblica, la commissione darà lettura dei punteggi [in caso di riparametrazione 
inserire: “riparametrati”] attribuiti alle singole offerte tecniche, darà atto delle eventuali esclusioni dalla 
gara dei concorrenti. 
Nella medesima seduta, o in una seduta pubblica successiva, la commissione procederà all’apertura della 
busta contenente l’offerta economica e l’offerta tempo e quindi alla relativa valutazione, che potrà 
avvenire anche in successiva seduta riservata, secondo i criteri e le modalità descritte al punto 18. 
La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 
formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.  
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 
punteggi parziali differenti, sarà collocato primo in graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior 
punteggio su …………..[scegliere tra offerta tecnica, offerta economica o, ove prevista, offerta tempo]. 
Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica. 
All’esito delle operazioni di cui sopra, la commissione, in seduta pubblica, redige la graduatoria e 
procede ai sensi di quanto previsto al punto 23. 
Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in 
ogni altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, 
chiude la seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al 
successivo punto 22. 
In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte, la commissione provvede a comunicare, 
tempestivamente al...........................[RUP/seggio di gara/apposito ufficio-servizio] le eventuali esclusioni da 
disporre per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di 
elementi concernenti il prezzo in documenti contenuti nelle buste A e B; 

- mancata separazione dell’offerta tempo dall’offerta tecnica;  
- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi 
comprese le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 
quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla 
Procura della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in 
aumento rispetto all’importo a base di gara. 

In tali casi il RUP procederà alle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, lett. b) del Codice. 

 



—  66  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18611-8-2018

 

22. VERIFICA DI ANOMALIA DELLE OFFERTE 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma 3, del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 
elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 
commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 
anormalmente basse. 
Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti 
anomala, si procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la 
migliore offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere 
contemporaneamente alla verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 
Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 
indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 
A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 
Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 
dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 
audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  
Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, 
in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede 
ai sensi del seguente articolo 23. 

23. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

La proposta di aggiudicazione è formulata dalla commissione giudicatrice in favore del concorrente che 
ha presentato la migliore offerta. Con tale adempimento la commissione chiude le operazioni di gara e 
trasmette al RUP tutti gli atti e documenti ai fini dei successivi adempimenti.  
Qualora vi sia stata verifica di congruità delle offerte anomale di cui all’articolo 22, la proposta di 
aggiudicazione è formulata dal RUP al termine del relativo procedimento. 
[Facoltativo] Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del 
contratto, la stazione appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 
95, comma 12 del Codice. 
Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a: 

1) richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, al concorrente cui ha deciso di 
aggiudicare l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova dell’assenza dei motivi di 
esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del comma 4) e 
del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. L’acquisizione dei 
suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 

2) richiedere - laddove non sia stata effettuata la verifica di congruità dell’offerta – i documenti 
necessari alla verifica di cui all’articolo 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

3) verificare, ai sensi dell’art. 95, comma 10, il rispetto dei minimi salariali retributivi di cui al 
sopra citato art. 97, comma 5, lett. d). 

La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 
33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  
A decorrere dall’aggiudicazione, la stazione appaltante procede, entro cinque giorni, alle comunicazioni 
di cui all’art. 76, comma 5 lett. a) [ove prevista la garanzia provvisoria inserire anche la seguente frase: “e 
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tempestivamente, comunque non oltre trenta giorni, allo svincolo della garanzia provvisoria nei 
confronti dei concorrenti non aggiudicatari”]. 
L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo 
della verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1). 
 
In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata comprova dei requisiti, la stazione 
appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, alla segnalazione all’ANAC [ove prevista la garanzia 
provvisoria inserire anche la seguente frase: “nonché all’incameramento della garanzia provvisoria”]. La 
stazione appaltante procederà, con le modalità sopra indicate, nei confronti del secondo graduato. 
Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a quest’ultimo, la stazione appaltante 
procederà, con le medesime modalità sopra citate, scorrendo la graduatoria. 
[Per importi superiori a 150.000,00 euro] La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito 
delle verifiche previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice 
antimafia). Qualora la stazione appaltante proceda ai sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 
del d.lgs. 159/2011, recederà dal contratto laddove si verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, 
commi 4-bis e 4-ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto. 
Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non può essere stipulato prima di 35 giorni 
(stand still) dall’invio dell’ultima delle suddette comunicazioni di aggiudicazione intervenute ai sensi 
dell’art. 76, comma 5 lett. a). 
La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni [la stazione appaltante può 
stabilire un termine diverso] dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione, salvo il differimento 
espressamente concordato con l’aggiudicatario.  
Il contratto è stipulato….............. [indicare “con atto pubblico notarile informatico” oppure “in modalità 
elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante” oppure “in modalità 
elettronica, mediante scrittura privata”]. 
L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i 
contratti continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del 
Codice. 
All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 
Contestualmente, la garanzia provvisoria dell’aggiudicatario è svincolata, automaticamente, ai sensi 
dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice. 

N.B.: nei casi di cui all’art. 103, comma 11 del Codice, la stazione appaltante modifica la clausola sopra indicata 
prevedendo l’esonero della garanzia, sulla base di adeguata motivazione e miglioramento del prezzo di aggiudicazione, 
secondo le modalità di cui al predetto articolo.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante copia 
autentica ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 445/2000 della polizza di responsabilità civile professionale 
prevista dall’art. 24, comma 4 del Codice.  
In alternativa, l’aggiudicatario trasmette copia informatica di documento analogico (scansione di 
documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali 
ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà essere attestata dal pubblico ufficiale 
mediante apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita 
dichiarazione di autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, 
comma 2 del d.lgs. 82/2005). 
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Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai sensi 
dell’art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137.  
La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti. 
La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa anche 
degli associati e dei consulenti. 
Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, comma 148 
della l. 4 agosto 2017 n. 124. 
[In caso di incarichi di progettazione] La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del 
Codice, copre anche i rischi derivanti da errori od omissioni nella redazione del .............. [la stazione 
appaltante indica: progetto definitivo e/o esecutivo] che possano determinare a carico della stazione appaltante 
nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 
 
Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 
agosto 2010, n. 136. 
Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 
dell’inizio della prestazione. 
Nei casi di cui all’art. 110, comma 1 del Codice la stazione appaltante interpella progressivamente i 
soggetti che hanno partecipato alla procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di 
stipulare un nuovo contratto per l’affidamento dell’incarico o per il completamento del servizio. 
Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, ad esclusione dei costi del concessionario di pubblicità, ai sensi dell’art. 216, comma 
11 del Codice e del d.m. 2 dicembre 2016 (GU 25.1.2017 n. 20), sono a carico dell’aggiudicatario e 
dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni 
dall’aggiudicazione. L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € ........................ La 
stazione appaltante comunicherà all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, fornendone i 
giustificativi, nonché le relative modalità di pagamento. 
[Facoltativo: in caso di suddivisione dell’appalto in lotti] Le spese relative alla pubblicazione 
saranno suddivise tra gli aggiudicatari dei lotti in proporzione al relativo valore, secondo il seguente 
metodo ……..[prevedere il metodo esatto di calcolo della proporzione]. 
[Facoltativo: in caso di rimborso rateizzato delle spese di pubblicazione] La stazione appaltante, 
su richiesta dell’aggiudicatario, consente il rimborso rateizzato delle spese di pubblicazione. 
Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e 
tasse - ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  

24. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

[Nel caso si escluda la competenza arbitrale ex art. 209 del Codice] Per le controversie derivanti 
dal contratto è competente il Foro di ……................... [indicare il foro competente], rimanendo 
espressamente esclusa la compromissione in arbitri.  
[In alternativa, nel caso di clausola compromissoria ex art. 209 del Codice] Le controversie su 
diritti soggettivi, derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento dell’accordo bonario di cui agli artt. 205 e 206, sono deferite alla competenza arbitrale, 
mediante clausola compromissoria che è inserita nel contratto, salvo ricusazione da parte 
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dell’aggiudicatario, da comunicare alla stazione appaltante entro venti giorni dalla conoscenza 
dell’aggiudicazione. Ai sensi dell’art. 209, comma 3 del Codice, l’autorizzazione all’inserimento della 
clausola compromissoria è stata rilasciata con ....................n............del.............[indicare il provvedimento, con 
numero e data, adottato dell’organo di governo, di autorizzazione all’inserimento della clausola compromissoria]. 

25. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 
e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito della gara regolata 
dal presente disciplinare di gara. 

  18A05358

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  28 febbraio 2018 .

      Implementazione del Programma operativo complementare «Energia e sviluppo dei territori» 2014 - 2020.      (Delibera 
n. 20/2018).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1303 del 2013 recante disposizioni comuni sui fondi strutturali e di investimento 
europei (SIE) 2014 del 2020; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 2 e 3, specifica le competenze del CIPE in tema di coordi-
namento delle politiche comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi fissati dal 
Governo, l’elaborazione degli indirizzi generali da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria per il coordina-
mento delle iniziative delle amministrazioni a essa interessate e l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo 
dei flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, che attribuisce al Presidente del Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni in 
materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
ivi inclusa la gestione del fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 e 
successive modificazioni; 

 Visto l’art. 10 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125, che istituisce l’agenzia per la coesione territoriale, la sottopone alla vigilanza del Presidente del Consi-
glio dei ministri o del Ministro delegato e ripartisce le funzioni relative alla politica di coesione tra la Presidenza del 
Consiglio dei ministri e la stessa agenzia; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato, che ai commi 240, 241, 242 e 245 dell’art. 1 disciplina i criteri di cofinanziamento dei programmi europei 
per il periodo 2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché i criteri di finanziamento degli interventi complementari 
rispetto ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali; 

 Visto, in particolare, il comma 242 dell’art. 1 della sopracitata legge n. 147 del 2013, come modificato dall’art. 1, 
comma 668, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, che ha previsto il finanziamento dei programmi di azione e coesio-
ne a valere sulle disponibilità del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della citata legge n. 183 del 1987, nei limiti della 
dotazione del fondo stesso stabilita per il periodo di programmazione 2014-2020 dalla tabella E allegata al bilancio 
dello Stato, al netto delle assegnazioni attribuite a titolo di cofinanziamento nazionale ai programmi operativi nazio-
nali e regionali finanziati dai fondi SIE; 
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 Visto, in particolare, il comma 245, dell’art. 1 della sopracitata legge n. 147 del 2013 come modificato dall’art. 1, 
comma 670, della citata legge 23 dicembre 2014, n. 190, il quale ha previsto che il monitoraggio degli interventi com-
plementari finanziati dal citato fondo di rotazione, sia assicurato dal Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Dipartimento della ragioneria generale dello Stato (MEF/RGS), attraverso le specifiche funzionalità del proprio 
sistema informativo, come successivamente specificate dalla circolare MEF/RGS del 30 aprile 2015, n. 18; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1988, n. 568 recante «Approvazione del regolamen-
to per l’organizzazione e le procedure amministrative del fondo di rotazione per la attuazione delle politiche comuni-
tarie, in esecuzione dell’art. 8 della citata legge 16 aprile 1987, n. 183», e sue successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la delibera di questo comitato n. 8 del 2015, recante la presa d’atto - ai sensi di quanto previsto al punto 
2 della propria delibera n. 18 del 2014 - dell’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020 adottato con decisione esecu-
tiva in data 29 ottobre 2014 dalla commissione europea e relativo alla programmazione dei fondi SIE per il periodo 
2014-2020; 

 Vista, altresì, la propria delibera n. 10 del 2015 concernente la definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e in particolare il punto 2 il quale sta-
bilisce che gli interventi complementari siano previsti nell’ambito di programmi di azione e coesione, finanziati con le 
disponibilità del fondo di rotazione, i cui contenuti sono definiti in partenariato tra le amministrazioni nazionali aventi 
responsabilità di coordinamento dei fondi SIE e le singole amministrazioni interessate, sotto il coordinamento dell’au-
torità politica delegata per le politiche di coesione territoriale, prevedendo inoltre che i programmi di azione e coesione 
siano adottati con delibera di questo comitato, sentita la conferenza Stato-Regioni, su proposta dell’amministrazione 
centrale avente il coordinamento dei fondi SIE di riferimento, in partenariato con le regioni interessate, d’intesa con il 
Ministero dell’economia e delle finanze; 

 Vista la delibera CIPE n. 12 del 2016 per il completamento dei progetti inseriti nella programmazione dei fondi 
strutturali europei 2007-2013 non conclusi al 31 dicembre 2015, con la quale veniva destinato, tra l’altro, un importo 
di € 55.272.165,14, a valere sulle risorse complementari destinate al Ministero dello sviluppo economico, al comple-
tamento dei progetti del POIN Energie rinnovabili e risparmio energetico 2007/2013; 

 Vista la delibera di questo comitato n. 54 del 2017 con la quale è stato approvato il pogramma operativo «Ener-
gia e sviluppo dei territori 2014-2020» complementare al programma operativo nazionale «Imprese e competitività» 
2014-2020 di competenza del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 12 dicembre 2016 con il quale, tra l’altro, è stato nominato 
Ministro senza portafoglio il professor Claudio De Vincenti; 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 12 dicembre 2016 con il quale allo stesso Ministro 
è conferito l’incarico relativo alla coesione territoriale e al Mezzogiorno e il decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 26 gennaio 2017 recante la delega di funzioni al Ministro stesso; 

 Vista la nota del Ministro della coesione territoriale e del mezzogiorno protocollo n. 40 del 25 gennaio 2018, e 
l’allegata nota informativa predisposta dal Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei 
ministri concernente la proposta di implementazione del programma operativo complementare di azione e coesione 
«Energia e sviluppo dei territori 2014-2020»; 

 Tenuto conto che la dotazione finanziaria di  € 72.477.834,86 del programma operativo «Energia e sviluppo 
dei territori 2014-2020» approvato con la citata delibera di questo comitato n. 54 del 2017 deriva dalla differenza tra 
€ 127.750.000,00, originariamente previsti per il predetto programma, ed € 55.272.165,14 assegnati con delibera co-
mitato interministeriale per la programmazione economica n. 12 del 2016 al Ministero dello sviluppo economico per 
il completamento dei progetti inseriti nella programmazione dei fondi strutturali europei del POIN energie rinnovabili 
e risparmio energetico 2007-2013, non conclusi al 31 dicembre 2015; 

 Tenuto conto, come indicato nella nota informativa predisposta dal Dipartimento per le politiche di coesione, 
che a seguito del puntuale esame istruttorio effettuato sulla rendicontazione di spesa finale il fabbisogno effettivo 
per il completamento dei progetti inseriti nella programmazione dei fondi strutturali europei 2007- 2013 non con-
clusi al 31 dicembre 2015 è risultato di € 7.377.679,72, e che questo ha generato un risparmio di € 47.894.485,42 
(55.272.165,14 - 7.377.679,72) destinabili all’implementazione della dotazione finanziaria del programma operativo 
complementare di cui alla citata delibera del comitato interministeriale per la programmazione economica n. 54 del 
2017; 

  Considerato che nella citata nota informativa, sula base delle predette risorse finanziarie, viene proposta la varia-
zione della dotazione finanziaria del programma con la seguente articolazione:  



—  71  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18611-8-2018

 Asse I «Energia» 

 Linea d’azione: promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e struttu-
re pubbliche; interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intelligenti 
di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart buidings) e delle 
emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici da € 10.000.000,00 a € 16.000.000,00; 

 Linea d’azione: realizzazione di reti intelligenti di distribuzione dell’energia (smart grids) e interventi sulle reti 
di trasmissione strettamente complementari e volti ad incrementare direttamente la distribuzione di energia prodot-
ta da fonti rinnovabili, introduzione di apparati provvisti di sistemi di comunicazione digitale, misurazione intel-
ligente e controllo e monitoraggio come infrastruttura delle «città e delle aree perturbane» da € 60.000.000,00 a 
€ 100.000.000,00; 

 Asse AT 

 Assistenza tecnica da € 2.477.834,86 a € 4.372.320,28; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi dell’art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62 recante il 
regolamento di questo comitato; 

 Vista la nota protocollo n. 1183-P del 27 febbraio 2018 predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze e posta a base della presente seduta; 

  Delibera:  

 1. È approvata l’implementazione del programma operativo complementare «Energia e sviluppo dei territori 
2014-2020», già approvato con delibera di questo comitato n. 54 del 2017, allegato alla presente delibera e di cui 
costituisce parte integrante. 

  2. Il valore complessivo del programma operativo complementare è pari a € 120.372.320,28 a valere sulle risorse 
del fondo di rotazione di cui alla citata legge n. 183 del 1987 come di seguito articolato:  

   a)   Asse I «Energia» 

 a.1 Linea d’azione: promozione dell’eco-efficienza e riduzione di consumi di energia primaria negli edifici e 
strutture pubbliche; interventi di ristrutturazione di singoli edifici o complessi di edifici, installazione di sistemi intel-
ligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici    (    smart buidings    )    
e delle emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici € 16.000.000,00; 

 a.2 Linea d’azione: realizzazione di reti intelligenti di distribuzione dell’energia    (smart grids)    e interventi sulle 
reti di trasmissione strettamente complementari e volti ad incrementare direttamente la distribuzione di energia pro-
dotta da fonti rinnovabili, introduzione di apparati provvisti di sistemi di comunicazione digitale, misurazione intelli-
gente e controllo e monitoraggio come infrastruttura delle «città e delle aree periurbane» € 100.000.000,00; 

   b)   Asse AT 

 b.1 Assistenza tecnica € 4.372.320,28; 

 3. Si applica per ciò che attiene all’erogazione di risorse e alle disposizioni attuative e di monitoraggio quanto 
disposto dalla delibera di questo comitato n. 54 del 2017. 

 Roma, 28 febbraio 2018 

 Il Presidente: GENTILONI SILVERI 

 Il segretario: LOTTI   

  Registrata alla Corte dei conti il 19 luglio 2018
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 1016 
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 ALLEGATO    
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    UNIVERSITÀ DI CASSINO
E DEL LAZIO MERIDIONALE

  DECRETO RETTORALE  26 luglio 2018 .

      Emanazione del nuovo Statuto.    

     IL RETTORE 

 Visto lo Statuto dell’Università degli studi di Cassino 
e del Lazio Meridionale, emanato con decreto del rettore 
n. 50 del 15 gennaio 2018 e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 22 del 27 gennaio 2018; 

 Vista la legge n. 240 del 30 dicembre 2010; 

 Vista la nota protocollo UNICAS n. 9009 del 2 mag-
gio 2018, con la quale è stata trasmessa al Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca (M.I.U.R.) 
una nuova versione dello Statuto in quanto quella pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   in data 27 gennaio 2018 
riportava alcune imprecisioni; 

 Vista la nota protocollo n. 8560 del 28 giugno 2018 
(prot. UNICAS n. 13681 del 29 giugno 2018), con la 
quale il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca ha comunicato sia il proprio nulla-osta alla pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della nuova versione 
dello Statuto, sia l’opportunità di adeguare lo stesso alle 
indicazioni riportate nella suddetta nota; 

 Vista la delibera con la quale il senato accademico, nel-
la seduta del 18 luglio 2018, ha approvato il nuovo testo 
dello Statuto, adeguato alle indicazioni formulate dal Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Vista la delibera con la quale il Consiglio di ammini-
strazione, nella seduta del 24 luglio 2018, ha espresso 
parere favorevole sul nuovo testo dello Statuto adeguato 
alle indicazioni formulate dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Considerata la necessità di procedere all’emanazione 
del nuovo Statuto e alla sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  ; 

  Decreta:  

 È emanato lo Statuto dell’Università degli studi di Cas-
sino e del Lazio Meridionale che si allega al presente de-
creto a costituirne parte integrante e sostanziale. 

 Lo Statuto emanato con il presente decreto entrerà in 
vigore alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il presente decreto è inserito nella raccolta ufficiale in-
terna di questa Università. 

 Cassino, 26 luglio 2018 

 Il rettore: BETTA   

    ALLEGATO    

     STATUTO DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI CASSINO
E DEL LAZIO MERIDIONALE 

 TITOLO I 

 PRINCIPI GENERALI 

 Art. I.1. 

  Denominazione, prerogative e identità della comunità universitaria  

 1. L’Università degli studi di Cassino e del Lazio Meridionale 
(d’ora in avanti l’Ateneo) è un’istituzione universitaria pubblica con 
sede legale in Cassino, indipendente da ogni orientamento ideologico, 
politico e confessionale, rispettosa del pluralismo delle opinioni secon-
do i principi della Costituzione della Repubblica italiana. 

 2. L’Ateneo ha personalità giuridica di diritto pubblico, capacità 
giuridica di diritto pubblico e privato, esercitate nel rispetto dei propri 
fini istituzionali, con esclusione di qualsiasi utile non devoluto ai me-
desimi fini. 

 3. L’Ateneo ha autonomia normativa, organizzativa, amministra-
tiva, patrimoniale, finanziaria e contabile e ispira la propria azione al 
principio di responsabilità. 

 4. La comunità universitaria è composta da docenti e ricercato-
ri, studenti e personale tecnico-amministrativo. Essa trova nel presente 
Statuto il proprio riferimento e l’espressione della propria autonomia e 
delle proprie responsabilità. 

 Art. I.2. 

  Finalità istituzionali  

 1. L’Ateneo persegue, nel rispetto dei principi di libertà, respon-
sabilità e sviluppo sostenibile, l’elaborazione e la trasmissione delle 
conoscenze, combinando in modo organico e coerente ricerca, didattica 
e terza missione, in vista del progresso scientifico, culturale, civile ed 
economico. 

  2. Nell’ambito della didattica, l’Ateneo:  
   a)   provvede a tutti i livelli di formazione universitaria e al rila-

scio dei titoli previsti dalla normativa vigente; 
   b)   promuove la diffusione e il consolidamento del sistema del-

la formazione superiore, anche interagendo e in concorso con attori 
diversi; 

   c)   promuove il processo di internazionalizzazione, favorendo la 
dimensione internazionale dell’alta formazione; 

   d)   sostiene la mobilità internazionale di studenti e docenti; 
   e)   favorisce il proprio inserimento in reti internazionali di didat-

tica e l’attivazione di Corsi di studio internazionali basati sulla mobilità 
strutturata, anche al fine del rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti; 

   f)   elabora e svolge progetti di formazione continua, di for-
mazione professionale, di perfezionamento, di specializzazione e di 
aggiornamento; 

   g)   promuove attività di orientamento pre-universitario e di 
tutorato; 

   h)   valorizza il patrimonio di competenze e conoscenze rappre-
sentato dai propri laureati e dalle loro esperienze professionali e ne pro-
muove lo sviluppo, anche attraverso la creazione e la tenuta di apposite 
banche dati; 

   i)   promuove la creazione di un’occupazione qualificata, in parti-
colare per i propri laureati e dipendenti, anche mediante la sperimenta-
zione di nuove forme di imprenditorialità. 
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  3. Nell’ambito della ricerca, l’Ateneo:  
   a)   promuove la ricerca scientifica in tutte le sue forme, favo-

rendo la trasmissione delle conoscenze e dei risultati raggiunti, facendo 
propri i principi dell’accesso pieno e aperto alla letteratura scientifica e 
promuovendo la libera disseminazione in rete dei risultati delle ricerche 
prodotte al suo interno. A tal fine, l’Ateneo incentiva il deposito di la-
vori scientifici in accesso aperto nel proprio archivio istituzionale, con 
l’obiettivo di assicurarne la più ampia diffusione pubblica, nel rispetto 
delle leggi concernenti la proprietà intellettuale, la riservatezza e la pro-
tezione dei dati personali; 

   b)   contribuisce, attraverso la ricerca, a uno sviluppo fondato su 
principi di coesione sociale, in una logica di apertura, confronto e colla-
borazione con gli altri attori sociali; 

   c)   assicura lo sviluppo e il coordinamento di progetti di ricerca a 
livello nazionale e internazionale; 

   d)   valorizza le competenze presenti nell’Ateneo e le esigenze 
di sostegno e qualificazione della ricerca nei diversi settori scientifici 
e disciplinari. 

  4. Nell’ambito della terza missione, l’Ateneo partecipa alla valo-
rizzazione culturale, economica e sociale della conoscenza:  

   a)   sostiene attività finalizzate all’innovazione e al trasferimento 
tecnologico per incrementare lo sviluppo e la competitività del territorio; 

   b)   promuove attività di valore educativo, culturale, di tutela del-
la salute pubblica e sviluppo sociale. 

 Art. I.3. 

  Codice etico  

 1. L’Ateneo adotta un proprio Codice etico, che determina i valori 
fondamentali e le regole di condotta nell’ambito della comunità uni-
versitaria, promuovendo il riconoscimento e il rispetto dei diritti indi-
viduali, nonché l’accettazione di doveri e responsabilità nei confronti 
dell’istituzione di appartenenza. 

 2. Il Codice etico, approvato dal Senato accademico previo parere 
favorevole del Consiglio di amministrazione ed emanato con decreto 
rettorale, contiene norme volte a evitare qualsiasi forma di discrimina-
zione e di abuso, nonché a regolare i casi di conflitto di interessi o di 
proprietà intellettuale ai sensi della normativa vigente. 

 3. Sulle violazioni del Codice etico, qualora non ricadano sotto la 
competenza del Collegio di disciplina, decide il Senato accademico su 
proposta del Rettore. 

 4. Nei casi in cui una condotta integri non solo una violazione del 
Codice etico, ma anche un illecito disciplinare, prevale la competenza 
degli organi deputati ai procedimenti disciplinari. 

 5. Le sanzioni per le violazioni del Codice etico sono, in relazio-
ne alla gravità della condotta, il richiamo verbale da parte del Rettore, 
il richiamo scritto, il richiamo scritto con pubblicazione sul sito web 
dell’Ateneo. 

 Art. I.4. 

  Interlocutori e partenariati  

 1. Per la realizzazione delle proprie finalità istituzionali, l’Ateneo 
interagisce con il Ministero competente per l’Università, anche me-
diante accordi di programma finalizzati all’acquisizione di risorse per 
il funzionamento e la gestione del complesso delle attività ordinarie; 
lo sviluppo dell’edilizia universitaria e l’acquisizione di grandi attrez-
zature scientifiche; il finanziamento di iniziative e attività specifiche; 
l’attuazione dei piani di sviluppo. 

 2. Il rapporto con le altre università e con enti pubblici e soggetti 
privati è volto alla promozione e all’organizzazione di servizi culturali e 
formativi sul territorio, all’attivazione di collaborazioni e all’istituzione 
di strutture per attività di comune interesse. 

 3. L’Ateneo fa parte della Conferenza dei rettori delle universi-
tà italiane (CRUI) e del Coordinamento regionale di coordinamento 
delle Università del Lazio (CRUL). Pur rimanendo fermi i principi 
dell’autonomia, l’Ateneo partecipa in maniera attiva e propositiva a tali 
organismi. 

 4. L’Ateneo può partecipare a società, consorzi e fondazioni o pro-
muoverne la costituzione, purché essi abbiano carattere di strumentalità 
rispetto alle sue finalità istituzionali; può federarsi con una o più uni-
versità, anche limitatamente ad alcuni settori di attività e/o ad alcune 
strutture, oltre che con enti o istituzioni operanti nei settori della ricerca, 
dell’alta formazione e dei dottorati di ricerca. 

 Art. I.5. 

  Diritto allo studio  

 1. L’Ateneo promuove, nell’ambito delle proprie competenze, 
azioni per tutelare e rendere effettivo il diritto allo studio, miranti a ga-
rantire l’equità e l’efficacia del sistema universitario; realizza a tal fine 
servizi e interventi in proprio o sulla base di accordi e convenzioni con 
gli enti territoriali competenti. 

 2. L’Ateneo adotta le misure utili a rendere effettivo il diritto degli 
studenti diversamente abili a partecipare alle attività didattiche, di ricer-
ca e culturali e a fruire dei servizi offerti dall’Ateneo stesso. 

 3. Servizi e interventi per il diritto allo studio, destinati anche allo 
sviluppo della mobilità internazionale, sono prioritariamente destinati, 
su base selettiva, agli studenti capaci e meritevoli, in particolare se privi 
di mezzi. 

 4. L’Ateneo può istituire borse di studio e sussidi finalizzati a so-
stenere i propri studenti capaci e meritevoli; favorisce lo svolgimento di 
tirocini pratici, periodi di studio e tesi svolte fuori sede. 

 5. Le tasse e i contributi per la frequenza dei Corsi di studio sono 
determinati tenendo conto sia della condizione economica, sia del me-
rito degli studenti. 

 6. L’Ateneo attiva, sulla base di apposito regolamento, forme di 
collaborazione degli studenti alle attività connesse ai servizi di supporto 
alla didattica e al diritto allo studio. 

 7. L’Ateneo favorisce, anche con sostegno finanziario, attività for-
mative autogestite dagli studenti nei settori della cultura, degli scambi 
culturali, dello sport, purché abbiano stretta coerenza con le finalità pro-
prie della formazione. 

 Art. I.6. 

  Finanziamento, programmazione e sviluppo  

 1. Le fonti di finanziamento dell’Ateneo sono costituite dalle as-
segnazioni ordinarie dello Stato, dai trasferimenti statali e di altri enti 
pubblici e privati, dalle tasse e dai contributi degli iscritti ai Corsi di stu-
dio, dai proventi derivanti da attività per conto di terzi e dalla vendita di 
beni e servizi, nonché dalle rendite derivanti dalla gestione del proprio 
patrimonio, dai lasciti e dalle donazioni. 

 2. L’utilizzo delle risorse finanziarie e materiali è destinato esclu-
sivamente allo sviluppo delle finalità che l’Ateneo persegue. Il metodo 
della programmazione è lo strumento fondamentale per il conseguimen-
to degli obiettivi, avendo come riferimento obbligato la piena sosteni-
bilità finanziaria. Le modalità di impiego delle risorse e la strategia di 
sviluppo sottesa sono condivise dalla comunità universitaria attraverso 
gli organi dell’Ateneo e mediante forme e canali di comunicazione tra-
sparenti e comprensibili. 

 TITOLO II 

 ORGANI DI GOVERNO E DI GESTIONE DELL’ATENEO 

 Art. II.1. 

  Organi di governo e gestione dell’Ateneo  

  1. Sono organi di governo e di gestione dell’Ateneo:  
   a)   il Rettore; 
   b)   il Senato accademico; 



—  98  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18611-8-2018

   c)   il Consiglio di amministrazione; 
   d)   il Nucleo di valutazione; 
   e)   il Direttore generale; 
   f)   il Collegio dei revisori dei conti. 

 Art. II.2. 

  Il Rettore  

  1. Il Rettore:  
   a)   assume la legale rappresentanza dell’Ateneo; 
   b)   esercita le funzioni di indirizzo, di iniziativa e di coordina-

mento delle attività scientifiche e didattiche; 
   c)   assume la responsabilità del perseguimento delle finalità 

dell’Ateneo secondo criteri di qualità e nel rispetto dei principi di effi-
cacia, efficienza, trasparenza e promozione del merito; 

   d)   convoca e presiede il Senato accademico e il Consiglio di 
amministrazione, definendo l’ordine del giorno delle riunioni, promuo-
vendo e coordinando, coadiuvato dal Direttore generale, l’esecuzione 
delle rispettive deliberazioni; 

   e)   propone al Consiglio di amministrazione il documento di pro-
grammazione triennale di Ateneo, predisposto, nelle modalità previste 
dal presente Statuto, in ottemperanza alla normativa vigente e in coeren-
za con le linee generali di indirizzo del Ministero competente; 

   f)   propone al Consiglio di amministrazione il bilancio di pre-
visione annuale e triennale, almeno venti giorni prima del termine di 
approvazione; 

   g)   propone al Consiglio di amministrazione il conto consuntivo, 
almeno venti giorni prima del termine di approvazione; 

   h)   propone al Consiglio di amministrazione, all’esito della pro-
cedura di cui al presente Statuto, il nominativo della persona alla quale 
attribuire la funzione di Direttore generale; 

   i)   emana lo Statuto e i regolamenti dell’Ateneo; 
   j)   assume, in caso di necessità e indifferibile urgenza, i necessari 

provvedimenti di competenza del Consiglio di amministrazione e del 
Senato accademico, sottoponendoli a ratifica nella seduta immediata-
mente successiva; 

   k)   esercita la funzione di iniziativa dei procedimenti disciplinari 
nei confronti dei professori di ruolo e dei ricercatori, secondo le moda-
lità previste dal presente Statuto; 

   l)   designa, sentiti il Consiglio di amministrazione e il Senato 
accademico, i rappresentanti dell’Ateneo in organismi esterni; 

   m)   esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono demandate da 
norme di legge, dallo Statuto e dai regolamenti dell’Ateneo, nonché 
ogni altra funzione non espressamente attribuita ad altri organi dallo 
Statuto. 

 2. Il mandato del Rettore ha durata di sei anni e non è rinnovabile. 
 3. Il Rettore è eletto fra i professori ordinari in servizio presso le 

università statali italiane alla data di indizione delle elezioni. L’elet-
torato passivo è costituito in seguito alla presentazione di candidature 
ufficiali corredate dal    curriculum    dei candidati. Qualora risulti eletto 
un professore appartenente ad altra università, l’elezione si configura 
anche come chiamata e concomitante trasferimento nell’organico dei 
professori dell’Ateneo, fermo restando l’incremento del fondo di fi-
nanziamento ordinario dell’Ateneo di una quota consolidata pari alla 
somma di tutti gli oneri stipendiali in godimento presso la sede di pro-
venienza del professore stesso. 

  4. L’elettorato attivo è costituito da:  
   a)   i professori di ruolo e i ricercatori dell’Ateneo; 
   b)   i rappresentanti degli studenti dell’Ateneo eletti in seno al 

Senato accademico, al Consiglio di amministrazione, al Consiglio degli 
studenti, al Comitato unico di garanzia, al Comitato per la promozione 
delle attività sportive e ai Consigli di Dipartimento; 

   c)   il personale tecnico e amministrativo a tempo indeterminato 
dell’Ateneo. 

 I voti complessivamente esprimibili dalle componenti di cui ai 
punti   b)   e   c)   sono ponderati in maniera tale che essi risultino pari rispet-
tivamente al 20% e al 15% di quelli esprimibili dalla componente   a)  , 
con arrotondamento all’intero inferiore. 

 5. Il Rettore è eletto a maggioranza assoluta dei voti esprimibili 
nella prima votazione e a maggioranza assoluta dei voti espressi nelle 
eventuali due votazioni successive; in caso di mancata elezione si pro-
cederà con il sistema del ballottaggio tra i due candidati che nella terza 
votazione hanno riportato il maggior numero di voti. In caso di ballot-
taggio è eletto il candidato che riporta il maggior numero di voti; a parità 
di voti, il più anziano per immissione in ruolo; a parità di immissione in 
ruolo è eletto il più giovane. 

 6. Il Rettore è nominato con decreto del Ministro competente per 
l’Università. 

 7. Il Rettore nomina, con proprio decreto, un Vicario, scelto tra i 
professori di ruolo di prima fascia, che lo sostituisce in tutte le sue fun-
zioni nei casi di impedimento o di assenza. 

 8. Il Rettore può delegare proprie funzioni, con esclusione di quelle 
di cui ai punti da   a)   a   k)   comma 1 del presente articolo, ad altri professo-
ri di ruolo in qualità di Prorettori. Le deleghe sono conferite con decreto 
rettorale e sono revocabili in qualsiasi momento. 

 Art. II.3. 

  Senato accademico  

  1. Il Senato:  
   a)   coadiuva il Rettore nell’elaborazione della proposta di docu-

mento di programmazione triennale di Ateneo da sottoporre al vaglio 
del Consiglio di amministrazione; 

   b)   esprime parere obbligatorio sulla proposta di documento di 
programmazione triennale di Ateneo all’esito del vaglio del Consiglio 
di amministrazione, prima della relativa deliberazione; 

   c)   formula proposte al Consiglio di amministrazione ed esprime 
parere obbligatorio preventivo sulle proposte di deliberazione del Con-
siglio di amministrazione in materia di istituzione, attivazione, modifica 
o soppressione di Corsi di studio, sedi e altre strutture organizzative 
dell’Ateneo; 

   d)   delibera, su proposta congiunta del Rettore e del Direttore 
generale, il Regolamento generale di Ateneo; 

   e)   delibera, previo parere favorevole del Consiglio di ammini-
strazione, i regolamenti in materia di didattica e di ricerca, compresi 
quelli relativi ai Dipartimenti; 

   f)   delibera, previo parere favorevole del Consiglio di ammini-
strazione, il Codice etico dell’Ateneo; 

   g)   svolge funzioni di coordinamento e di raccordo tra i 
Dipartimenti; 

   h)   propone al corpo elettorale, qualora lo richieda la maggioran-
za di almeno due terzi dei suoi componenti, la mozione di sfiducia nei 
confronti del Rettore, non prima che siano trascorsi due anni dall’inizio 
del suo mandato. A detti fini, il corpo elettorale coincide con l’elettorato 
attivo per l’elezione del Rettore. La mozione di sfiducia nei confronti 
del Rettore è approvata se raccoglie il voto favorevole della maggio-
ranza assoluta degli aventi diritto al voto. Nel caso in cui la mozione 
di sfiducia sia approvata, il mandato del Rettore termina e si procede 
all’indizione di nuove elezioni del Rettore per un nuovo mandato. Nelle 
more dell’elezione del nuovo Rettore, la reggenza dell’Ateneo per l’or-
dinaria amministrazione è affidata al Decano dell’Ateneo; 

   i)   esprime al Consiglio di amministrazione parere obbligatorio 
preventivo sul bilancio di previsione annuale e triennale e sul conto con-
suntivo dell’Ateneo; 

   j)   esprime parere obbligatorio preventivo sulla costituzione e 
sullo scioglimento di Dipartimenti; 

   k)   esprime parere obbligatorio al Consiglio di amministrazione 
sulla costituzione di centri di servizio finalizzati all’erogazione di servi-
zi di particolare complessità e di interesse generale per i Dipartimenti e 
per l’Amministrazione; 

   l)   delibera, a maggioranza assoluta dei suoi componenti, le mo-
difiche di Statuto, previo parere favorevole del Consiglio di amministra-
zione, sentiti i Dipartimenti, nonché, per quanto di sua competenza, il 
Consiglio degli studenti. 

  2. Il Senato accademico, costituito con decreto del Rettore, è 
composto:  

   a)   dal Rettore, che lo presiede; 
   b)   da dodici professori di ruolo o ricercatori; 
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   c)   da due rappresentanti del personale tecnico-amministrativo a 
tempo indeterminato; 

   d)   da tre rappresentanti degli studenti. 
 3. La componente di cui alla lettera   b)   del comma 2 del presente 

articolo è costituita per un terzo del totale dei componenti del Senato 
accademico dai Direttori di Dipartimento eletti e da una restante quota 
eletta direttamente dai professori di ruolo e dai ricercatori. 

 4. L’elezione diretta dei docenti non Direttori di Dipartimento di 
cui al comma 3 del presente articolo avviene, da parte dei professori di 
ruolo e dei ricercatori dell’Ateneo, sulla base di candidature presentate 
con congruo anticipo e adeguato sostegno di professori di ruolo e ri-
cercatori, nelle modalità stabilite dal Regolamento generale di Ateneo. 

 5. L’elezione della componente di cui alla lettera   c)   del comma 2 
del presente articolo avviene, da parte del personale tecnico-ammini-
strativo a tempo indeterminato dell’Ateneo, sulla base di candidature 
presentate con congruo anticipo e adeguato sostegno numerico, nelle 
modalità stabilite dal Regolamento generale di Ateneo. In caso di parità 
di voti risulta eletto il più anziano in servizio. In caso di pari anzianità di 
servizio risulta eletto il più giovane. 

 6. L’elezione della componente di cui alla lettera   d)   del comma 2 
del presente articolo avviene da parte degli studenti regolarmente iscritti 
ai corsi di laurea, laurea magistrale (anche a ciclo unico) e dottorato di 
ricerca dell’Ateneo, sulla base di candidature presentate con congruo 
anticipo e adeguato sostegno numerico, nelle modalità stabilite dal Re-
golamento per le elezioni studentesche di Ateneo. Sono titolari dell’elet-
torato passivo gli studenti che, alla data di indizione delle elezioni, ri-
sultino regolarmente iscritti, per la prima volta e non oltre il primo anno 
fuori corso, ai corsi di laurea, laurea magistrale (anche a ciclo unico) e 
dottorato di ricerca dell’Ateneo. 

 7. In caso di parità dei voti espressi nelle deliberazioni del Senato, 
prevale la proposta sostenuta dal voto del Rettore. 

 8. Il mandato dei componenti Direttori di Dipartimento di cui alla 
lettera   b)   del comma 2 del presente articolo coincide con la durata del 
loro mandato nella carica di Direttori. 

 9. Il mandato dei componenti non Direttori di Dipartimento di cui 
alla lettera   b)   del comma 2 del presente articolo ha durata triennale ed è 
rinnovabile una sola volta. 

 10. Il mandato dei rappresentanti del personale tecnico-ammini-
strativo ha durata triennale ed è rinnovabile una sola volta. 

 11. Il mandato dei rappresentanti degli studenti ha durata biennale 
ed è rinnovabile una sola volta. 

 12. Nel caso uno dei componenti venga meno, il nuovo componen-
te subentrerà per il periodo rimanente del mandato del componente che 
è chiamato a sostituire. 

 13. Alle sedute del Senato accademico partecipano, senza diritto di 
voto, il Vicario ed il Direttore generale con funzioni di segretario. 

 14. Il Senato accademico è convocato dal Rettore anche su richie-
sta motivata di almeno due terzi dei componenti con diritto di voto. 

 15. In caso di assenza o impedimento del Rettore, il Senato è con-
vocato e presieduto dal Vicario. 

 Art. II.4. 

  Consiglio di amministrazione  

 1. Al Consiglio di amministrazione competono le funzioni di indi-
rizzo strategico, di approvazione della programmazione finanziaria, an-
nuale e triennale, e del personale, nonché di vigilanza sulla sostenibilità 
finanziaria di tutte le attività dell’Ateneo. 

  2. Il Consiglio di amministrazione, in particolare:  
   a)   adotta, su proposta del Rettore e previo parere del Senato ac-

cademico per gli aspetti di sua competenza, il bilancio di previsione 
annuale e triennale; 

   b)   adotta, su proposta del Rettore e previo parere del Senato ac-
cademico per gli aspetti di sua competenza, il conto consuntivo; 

   c)   adotta il documento di programmazione triennale di Ateneo, 
predisposto nel rispetto della procedura prevista dal presente Statuto, in 
ottemperanza alla normativa vigente e in coerenza con le linee generali 
di indirizzo del Ministero competente per l’Università; 

   d)   adotta, su proposta del Direttore generale e previo parere del 
Senato accademico per gli aspetti di propria competenza, il Regolamen-
to di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità; 

   e)   trasmette al Ministero competente per l’Università e al Mini-
stero competente per l’economia e le finanze sia il bilancio di previsione 
annuale e triennale, sia il conto consuntivo; 

   f)   stipula, recede o risolve, su proposta del Rettore, il contratto 
di lavoro a tempo determinato di diritto privato del Direttore generale, 
determinandone il compenso in conformità ai criteri e ai parametri fis-
sati dalla normativa vigente e definendone annualmente gli obiettivi; 

   g)   delibera, previo parere obbligatorio del Senato accademico, 
in merito alle proposte di attivazione e soppressione dei Corsi di studio, 
nonché alle sedi di svolgimento delle attività didattiche e di ricerca; 

   h)   delibera, previo parere obbligatorio del Senato accademico o 
su proposta dello stesso, in merito alla costituzione e allo scioglimento 
dei Dipartimenti; 

   i)   delibera sulle proposte formulate dal Senato accademico, en-
tro sessanta giorni dalla loro ricezione; 

   j)   esercita la vigilanza sul corretto utilizzo di tutte le risorse 
dell’Ateneo e sulla conservazione del patrimonio immobiliare e mobi-
liare dell’Ateneo; 

   k)   esprime parere obbligatorio sulle modifiche dello Statuto; 
   l)   autorizza la sottoscrizione dei contratti e delle convenzioni 

che, in relazione alla materia e/o per la tipologia delle clausole con-
trattuali e/o con riferimento ai valori massimi di importo, non rientri-
no nei poteri di stipula dei Dipartimenti o della Direzione generale, ai 
sensi del Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la 
contabilità; 

   m)   stabilisce, nel rispetto della normativa vigente, i criteri di at-
tribuzione nonché l’ammontare delle indennità da corrispondere per lo 
svolgimento di funzioni istituzionali; 

   n)   adotta, nel rispetto della normativa vigente e del Contratto 
collettivo nazionale di lavoro di comparto, deliberazioni sullo stato giu-
ridico e sul trattamento economico del personale tecnico-amministrati-
vo, qualora non rientranti nelle competenze del Direttore generale; 

   o)   delibera, in composizione priva dei rappresentanti degli stu-
denti, sull’esito dei procedimenti disciplinari istruiti dal Collegio di 
disciplina nei confronti di professori e ricercatori, conformemente al 
parere vincolante espresso dal Collegio stesso; 

   p)   delibera, su proposta del Rettore e del Senato accademico, 
l’avvio delle procedure concorsuali di reclutamento dei professori di 
prima e di seconda fascia e dei ricercatori a tempo determinato, le rela-
tive proposte di chiamata formulate da parte dei Dipartimenti e le prese 
di servizio dei chiamati; 

   q)   delibera, su proposta del Rettore e previo parere obbligatorio 
del Senato accademico, sulla costituzione e sulle modalità di funziona-
mento di Centri finalizzati a fornire servizi di particolare complessità e 
di interesse generale per l’Ateneo; 

   r)   definisce, su proposta del Consiglio degli studenti, i criteri e 
le regole generali per la scelta e lo svolgimento delle attività formative 
autogestite dagli studenti. 

  3. Il Consiglio di amministrazione, costituito con decreto del Ret-
tore, è composto:  

   a)   dal Rettore che lo presiede; 
   b)   da cinque componenti in rappresentanza del personale di ruo-

lo a tempo indeterminato dell’Ateneo, dei quali quattro appartenenti al 
personale docente e da questo eletti, ed uno appartenente al personale 
tecnico-amministrativo e da questo eletto, sulla base di candidature pre-
sentate con congruo anticipo e adeguato sostegno numerico da parte dei 
titolari dell’elettorato passivo, con modalità stabilite dal Regolamento 
generale di Ateneo; 

   c)   da due componenti che nei tre anni precedenti l’inizio del 
mandato non abbiano fatto parte dei ruoli dell’Ateneo e non abbiano 
ricoperto incarichi in partiti o movimenti politici, in possesso di com-
provata competenza in campo gestionale e di adeguata qualificazione 
scientifico-culturale. Detti componenti sono scelti dal Rettore, coadiu-
vato dal Collegio dei Direttori di Dipartimento, all’interno di una rosa 
individuata, sulla base di un avviso pubblico di selezione, da una com-
missione di esperti interni, nominata dal Senato accademico con delibe-
razione assunta in assenza del Rettore; 
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   d)   da due rappresentanti degli studenti, eletti tra gli studenti re-
golarmente iscritti, per la prima volta e non oltre il primo anno fuori 
corso, ai corsi di laurea, laurea magistrale (anche a ciclo unico) e dotto-
rato di ricerca dell’Ateneo, dagli studenti regolarmente iscritti ai corsi di 
laurea, laurea magistrale e dottorato di ricerca dell’Ateneo. 

 4. Il mandato dei componenti di cui alla lettera   b)  , comma 3 del 
presente articolo ha durata triennale ed è rinnovabile una sola volta. 
Il mandato dei componenti di cui alla lettera   c)  , comma 3 del presente 
articolo ha durata triennale ed è rinnovabile una sola volta. Il mandato 
dei componenti di cui alla lettera   d)  , comma 3 del presente articolo ha 
durata biennale ed è rinnovabile una sola volta. 

 5. Nel caso in cui uno dei componenti del Consiglio di ammini-
strazione venga meno, il nuovo componente subentrerà con un mandato 
triennale. 

 6. I componenti del Consiglio di amministrazione sono eletti o de-
signati nel rispetto del principio costituzionale delle pari opportunità tra 
uomini e donne nell’accesso agli uffici pubblici. 

 7. Alle sedute del Consiglio di amministrazione partecipano, senza 
diritto di voto, il Vicario, il Direttore generale con funzioni di segretario, 
e, ai fini della validità delle deliberazioni, almeno uno dei componenti 
del Collegio dei revisori dei conti. 

 8. Il Consiglio di amministrazione è convocato dal Rettore anche 
su richiesta motivata di almeno due terzi dei componenti con diritto di 
voto. 

 9. In caso di assenza o impedimento del Rettore, il Consiglio di 
amministrazione è convocato e presieduto dal Vicario. 

 Art. II.5. 

  Nucleo di valutazione  

 1. L’Ateneo adotta, in coerenza con la normativa vigente, un siste-
ma di valutazione dell’efficienza e dell’efficacia delle attività svolte al 
fine di verificare la corretta gestione delle risorse, la produttività della 
ricerca scientifica e della didattica, nonché l’imparzialità e il buon anda-
mento dell’azione amministrativa. 

 2. Il perseguimento dei fini di cui al comma 1 del presente articolo 
è affidato al Nucleo di valutazione. 

 3. Il Nucleo di valutazione opera in posizione di autonomia e ri-
sponde esclusivamente agli organi di governo dell’Ateneo. 

  4. Al Nucleo di valutazione spetta in particolare:  
   a)   verificare la qualità e l’efficacia dell’offerta didattica, anche 

sulla base degli indicatori individuati dai Consigli di Corso di studio; 
   b)   verificare l’attività di ricerca svolta dai Dipartimenti; 
   c)   verificare la congruità del    curriculum    scientifico e/o profes-

sionale dei titolari dei contratti di insegnamento di cui all’art. 23, com-
ma 1, della legge n. 240/2010; 

   d)   svolgere, in raccordo con gli organismi nazionali preposti, le 
funzioni previste dalla normativa vigente in materia di valutazione delle 
strutture e del personale, al fine di promuovere nell’Ateneo, in piena 
autonomia e con modalità organizzative ad esso proprie, il merito e il 
miglioramento delle prestazioni organizzative e individuali; 

   e)   verificare il livello e la qualità dell’internazionalizzazione 
dell’attività didattica e di ricerca dei Dipartimenti, tenendo conto anche 
dei risultati conseguiti all’esito di valutazioni esterne o internazionali. 

  5. Il Nucleo di valutazione, costituito con decreto del Rettore che 
ne individua anche il Presidente, è costituito da sette componenti, dei 
quali almeno quattro esterni all’Ateneo, così individuati:  

   a)   sei componenti, scelti dal Rettore, sentito il Senato accademi-
co, tra soggetti con elevata qualificazione professionale in materia di or-
ganizzazione della didattica e della ricerca, di organizzazione aziendale 
e valutazione del rendimento dei pubblici servizi, di analisi e valutazio-
ne dei bilanci, nonché di contabilità pubblica, di scienza dell’ammini-
strazione e di controllo di gestione. Il mandato ha durata triennale ed è 
rinnovabile una sola volta; 

   b)   un rappresentante degli studenti eletto dal Consiglio degli 
studenti fra gli studenti regolarmente iscritti, per la prima volta e non 
oltre il primo anno fuori corso, ai Corsi di studio triennali, magistrali 
(anche a ciclo unico) e di dottorato. Il mandato ha durata biennale ed è 
rinnovabile una sola volta. 

 6. Il    curriculum    dei componenti del Nucleo di valutazione è reso 
pubblico sul sito internet dell’Ateneo. 

 7. Qualora uno dei componenti venga meno, il nuovo componente 
subentrerà per il periodo rimanente del mandato del componente che è 
chiamato a sostituire. 

 Art. II.6. 

  Direttore generale  

 1. Il Direttore generale è responsabile, sulla base degli indirizzi 
strategici forniti dal Consiglio di amministrazione, della complessiva 
gestione e organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali, del per-
sonale tecnico-amministrativo e della corretta e trasparente amministra-
zione dell’Ateneo. 

  2. In particolare il Direttore generale:  
   a)   svolge le attività di organizzazione e gestione del personale 

tecnico-amministrativo e di gestione dei rapporti sindacali e di lavoro; 
   b)   formula proposte ed esprime pareri agli organi di governo 

dell’Ateneo nelle materie di sua competenza; 
   c)   propone agli organi competenti le risorse e i profili professio-

nali necessari allo svolgimento delle funzioni dell’Ateneo, anche al fine 
dell’elaborazione e dell’attuazione del documento di programmazione 
triennale; 

   d)   presenta annualmente al Consiglio di amministrazione una 
relazione sull’attività svolta e sui risultati raggiunti rispetto agli obiettivi 
assegnati; 

   e)   provvede alla gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa, 
adottando i relativi atti anche di rilevanza esterna, salvo quelli delegati 
ai dirigenti, esercitando i poteri di spesa e quelli di acquisizione delle 
entrate rientranti nella propria competenza; 

   f)   adotta gli atti relativi all’organizzazione degli uffici; 
   g)   predispone per il Rettore, sulla base della programmazione 

finanziaria e del riparto anche pluriennale delle risorse, il bilancio di 
previsione, il conto consuntivo e le relative relazioni tecniche; 

   h)   definisce, in coerenza con gli indirizzi strategici dettati dal 
Consiglio di amministrazione, gli obiettivi che i dirigenti e i funzionari 
apicali devono perseguire, attribuendo le risorse umane, finanziarie e 
materiali necessarie; 

   i)   attribuisce ai dirigenti e ai funzionari apicali gli incarichi e le 
responsabilità di specifici progetti e gestioni; 

   j)   coordina e controlla l’attività dei dirigenti e dei responsabili 
dei procedimenti amministrativi, anche con potere sostitutivo in caso 
di inerzia, e propone, ove necessario, l’adozione, nei confronti dei diri-
genti, delle misure previste dall’art. 21, decreto legislativo n. 165/2001; 

   k)   promuove, direttamente o su proposta dei dirigenti o dei fun-
zionari apicali preposti, qualora ne ricorrano gli estremi ai sensi della 
normativa vigente, l’apertura di procedimenti disciplinari nei confronti 
del personale tecnico-amministrativo; 

   l)   definisce misure idonee a garantire la trasparenza della gestio-
ne, a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllare il 
rispetto delle misure stesse da parte dei dipendenti; 

   m)   provvede al monitoraggio delle attività a più elevato rischio 
di corruzione svolte nell’Ateneo, disponendo la rotazione periodica del 
personale ad esse addetto; 

   n)   decide sui ricorsi gerarchici contro gli atti e i provvedimenti 
amministrativi non definitivi dei dirigenti e dei funzionari apicali; 

   o)   propone al Consiglio di amministrazione la resistenza alle liti 
o la soluzione conciliativa delle stesse. 

 3. La funzione di Direttore generale è attribuita dal Consiglio di 
amministrazione, sentito il Senato accademico, su proposta presenta-
ta dal Rettore, coadiuvato dal Collegio dei Direttori di Dipartimento, 
all’esito di una procedura di selezione pubblica, mediante sottoscrizione 
di un contratto di diritto privato di durata triennale, rinnovabile. 

 4. La funzione di Direttore generale è attribuita a persona di com-
provata esperienza pluriennale in attività dirigenziali e in possesso di 
idonea qualificazione professionale. Qualora l’incarico sia conferito ad 
un dipendente pubblico, questi deve collocarsi in aspettativa senza asse-
gni per la durata del contratto. 

 5. Al Direttore generale spetta il trattamento economico determina-
to dal Consiglio di amministrazione in conformità ai criteri e ai parame-
tri fissati dalla normativa vigente. 
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 6. Il Direttore generale può nominare un Vicario, scegliendolo tra 
i dirigenti in servizio presso l’Ateneo, che lo sostituisce in tutte le sue 
funzioni nei casi di impedimento o di assenza. Il Vicario decade alla 
cessazione del Direttore generale dalle proprie funzioni. 

 Art. II.7. 

  Collegio dei revisori dei conti  

 1. Il Collegio dei revisori dei conti è l’organo indipendente di con-
trollo interno sulla regolarità della gestione amministrativa, finanziaria 
e contabile dell’Ateneo. 

 2. Le modalità di funzionamento del Collegio sono stabilite dal Re-
golamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità. 

  3. Il Collegio dei revisori dei conti, costituito con decreto del Retto-
re, consiste di tre componenti effettivi e due supplenti, così individuati:  

   a)   un componente effettivo, con funzioni di Presidente, scelto 
dal Rettore sentito il Consiglio di amministrazione, tra i magistrati am-
ministrativi e contabili e gli avvocati dello Stato; 

   b)   un componente effettivo e uno supplente designati dal Mini-
stero competente per l’economia e le finanze; 

   c)   un componente effettivo e uno supplente designati dal Mini-
stero competente per l’Università. 

 4. Almeno due dei componenti effettivi del Collegio devono essere 
iscritti al Registro dei revisori contabili. 

 5. In nessun caso i componenti del Collegio dei revisori dei conti 
posso essere dipendenti dell’Ateneo. 

 6. Il mandato di tutti i componenti ha durata triennale ed è rin-
novabile una sola volta. Qualora uno dei componenti venga meno, il 
nuovo componente subentrerà per il periodo rimanente del mandato del 
componente che è chiamato a sostituire. 

 7. I componenti del Collegio dei revisori dei conti assistono senza 
diritto di voto alle riunioni del Consiglio di amministrazione. 

 TITOLO III 

 ALTRI ORGANI DELL’ATENEO 

 Art. III.1. 

  Il Consiglio degli studenti  

 1. Il Consiglio degli studenti è l’organo di rappresentanza del corpo 
studentesco a livello di Ateneo. Esso promuove e coordina in maniera 
autonoma la partecipazione degli studenti all’organizzazione universita-
ria e svolge funzioni consultive verso gli organi di governo dell’Ateneo 
ai sensi di quanto previsto dal presente Statuto e dai regolamenti, non-
ché funzioni propositive su materie riguardanti in modo esclusivo o pre-
valente l’interesse degli studenti. Alle proposte avanzate dal Consiglio 
degli studenti gli organi di governo sono tenuti a rispondere con delibere 
motivate entro novanta giorni. 

  2. Il Consiglio degli studenti:  
   a)   formula al Senato accademico proposte, ivi comprese quelle 

per l’effettuazione di indagini conoscitive e di verifica, in materia di 
ordinamenti didattici, organizzazione delle attività didattiche e dei ser-
vizi didattici complementari, orientamento, tutorato, diritto allo studio, 
avviamento al lavoro; 

   b)   propone al Consiglio di amministrazione i criteri e le regole 
generali per la scelta e lo svolgimento delle attività formative autoge-
stite dagli studenti nei settori della cultura, degli scambi culturali, dello 
sport e del tempo libero, fatte salve quelle disciplinate da apposite di-
sposizioni legislative in materia; 

   c)   delibera, nell’ambito degli stanziamenti di bilancio disponi-
bili, lo svolgimento delle attività di cui al punto   b)   del presente comma; 

   d)   esprime parere sulle tasse e sui contributi universitari e sugli 
interventi di attuazione del diritto allo studio; 

   e)   esprime parere, per quanto di propria competenza, in merito 
ai regolamenti di Ateneo; 

   f)   formula agli organi competenti proposte per la valutazione 
della didattica da parte degli studenti; 

   g)   promuove e gestisce i rapporti nazionali e internazionali con 
le rappresentanze studentesche degli altri atenei. 

  3. Il Consiglio degli studenti, costituito con decreto del Rettore, è 
composto:  

   a)   da un rappresentante degli studenti per ciascun Dipartimento 
dell’Ateneo eletto dai rappresentanti degli studenti eletti nel Consiglio 
di Dipartimento fra gli studenti regolarmente iscritti per la prima volta 
e non oltre il primo anno fuori corso ai corsi di laurea, laurea magistrale 
(anche a ciclo unico) e dottorato di ricerca dell’Ateneo; 

   b)   da dodici studenti eletti dagli studenti regolarmente iscritti 
ai corsi di laurea, laurea magistrale (anche a ciclo unico) e dottorato di 
ricerca dell’Ateneo, fra gli studenti regolarmente iscritti per la prima 
volta e non oltre il primo anno fuori corso ai medesimi corsi. 

  4. Un componente del Consiglio decade automaticamente in caso 
di:  

   a)   conseguimento della laurea triennale senza iscrizione entro 
tre mesi a un corso di laurea magistrale dell’Ateneo; 

   b)   conseguimento della laurea magistrale senza iscrizione entro 
tre mesi a un Corso di dottorato dell’Ateneo; 

   c)   conseguimento del titolo di dottore di ricerca; 
   d)   abbandono degli studi. 

 5. Qualora uno dei componenti venga meno, il nuovo componente 
sarà eletto per il periodo rimanente del mandato del componente che è 
chiamato a sostituire. 

 6. Il Consiglio elegge nel proprio ambito il Presidente, che lo rap-
presenta a tutti gli effetti, lo convoca e ne esegue le deliberazioni. 

 7. Le modalità di funzionamento del Consiglio degli studenti sono 
disciplinate da apposito regolamento. 

 Art. III.2. 

  Il Garante degli studenti  

 1. Il Garante degli studenti costituisce il loro riferimento per quan-
to concerne il rispetto della normativa che li riguarda. 

 2. Il Garante degli studenti è persona di notoria imparzialità ed 
indipendenza di giudizio, estranea ai ruoli dell’Ateneo e che non intrat-
tenga, con riferimento alle tematiche proprie della posizione ricoperta, 
rapporti con l’Ateneo. 

 3. Il Garante è nominato dal Senato accademico su proposta del 
Rettore, tra persone che diano garanzia di competenze giuridiche e am-
ministrative e di conoscenza dell’organizzazione universitaria. 

 4. Il Garante presenta al Senato accademico una relazione annuale 
sull’attività svolta. 

  5. In particolare il Garante degli studenti:  
 a. esamina gli eventuali esposti che gli siano rivolti da singoli 

rispetto ad atti e comportamenti, anche omissivi, di organi, strutture, 
uffici o singoli componenti dell’Ateneo, ritenuti violazioni della norma-
tiva vigente o in particolare del Codice etico; 

 b. tutela la parte lesa da ogni ritorsione, attraverso un’adeguata 
istruttoria, operando, qualora ne ravvisi l’opportunità, per dirimere la 
questione ovvero trasmettendo le sue conclusioni all’organo competen-
te, con l’obbligo di comunicare in ogni caso l’esito al denunciante; 

 c. vigila sulla corretta applicazione della disciplina relativa alla 
didattica, al diritto allo studio e alla carriera degli studenti, secondo 
quanto previsto dalla normativa nazionale e di Ateneo vigente; 

 d. vigila, su istanza degli studenti, affinché vengano adottate le 
necessarie misure a tutela della rappresentanza studentesca negli organi 
accademici, compresa la possibilità di accesso, nel rispetto della vigen-
te normativa, ai dati necessari per l’esplicazione dei compiti ad essa 
attribuiti. 

 6. L’Amministrazione assicura al Garante degli studenti adeguate 
forme di supporto per lo svolgimento della sua attività. 
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 7. Gli organi dell’Ateneo e gli uffici dell’Amministrazione univer-
sitaria collaborano con il Garante degli studenti fornendogli le informa-
zioni e gli atti o documenti che egli ritenga utili allo svolgimento dei 
propri compiti, senza che gli possa esser opposto il segreto d’ufficio, 
ferma restando la responsabilità del Garante per il loro corretto uso, 
nel rispetto degli obblighi di riservatezza e delle norme sulla privacy 
in vigore. 

 8. La durata nella carica, i compiti specifici, le modalità di funzio-
namento e l’eventuale remunerazione del Garante degli studenti sono 
definiti da un apposito Regolamento, adottato dal Consiglio di ammi-
nistrazione, previo parere del Senato accademico, sentito il Consiglio 
degli studenti. 

 Art. III.3. 

  Il Collegio di disciplina  

  1. Il Collegio di disciplina è l’organo competente a svolgere la 
fase istruttoria dei procedimenti disciplinari nei confronti dei professori 
e dei ricercatori e ad esprimere in merito parere conclusivo, ai sensi 
dell’art. 10 della legge n. 240/2010. Il collegio, nominato con decreto 
del Rettore, è composto da:  

   a)   tre professori di prima fascia, di cui uno è eletto tra il persona-
le di ruolo dell’Ateneo dal Senato accademico in composizione ristretta 
alla sola componente docente, e due sono esterni ai ruoli dell’Ateneo, 
designati dal Senato accademico in composizione ristretta alla sola 
componente docente, su proposta del Rettore; 

   b)   tre professori di seconda fascia, di cui uno è eletto tra il 
personale di ruolo dell’Ateneo dal Senato accademico in composizio-
ne ristretta alla sola componente docente, e due sono esterni ai ruoli 
dell’Ateneo, designati dal Senato accademico in composizione ristretta 
alla sola componente docente, su proposta del Rettore; 

   c)   tre ricercatori a tempo indeterminato, di cui uno è eletto tra 
il personale di ruolo dell’Ateneo dal Senato accademico in composi-
zione ristretta alla sola componente docente, e due sono esterni ai ruoli 
dell’Ateneo, designati dal Senato accademico in composizione ristretta 
alla sola componente docente, su proposta del Rettore. 

  2. Il Collegio opera, nel rispetto del contraddittorio, secondo il 
principio del giudizio fra pari. In particolare:  

   a)   qualora sia sottoposto a procedimento disciplinare un profes-
sore di prima fascia, il Collegio opera in composizione ristretta alla sola 
componente di cui alla lettera   a)  , comma 1 del presente articolo; 

   b)   qualora sia sottoposto a procedimento disciplinare un profes-
sore di seconda fascia, il Collegio opera in composizione ristretta alle 
sole componenti di cui alle lettere   a)  ,   b)  , comma 1 del presente articolo; 

   c)   qualora sia sottoposto a procedimento disciplinare un ricerca-
tore, il Collegio opera in composizione estesa a tutte le componenti di 
cui al comma 1 del presente articolo. 

 3. Le modalità di funzionamento del Collegio di disciplina sono 
dettate da apposito regolamento. 

 4. Il mandato dei componenti del Collegio di disciplina dura tre 
anni ed è consecutivamente rinnovabile una sola volta. 

 5. La partecipazione al Collegio di disciplina non dà luogo alla 
corresponsione di compensi, emolumenti e indennità. 

 6. Il Rettore, per ogni fatto che possa dar luogo all’irrogazione di 
una sanzione più grave della censura, tra quelle previste dall’art. 87, 
regio decreto n. 192/1933, entro trenta giorni dal momento della cono-
scenza dei fatti, trasmette gli atti al Collegio di disciplina, formulando 
motivata proposta. Resta ferma la competenza del Rettore in merito alla 
cognizione di fatti che possano dar luogo all’irrogazione della censura. 

 7. Nei casi di illeciti commessi dal Rettore la titolarità del potere 
disciplinare è esercitata dal Decano dell’Ateneo. 

 8. Il Collegio di disciplina, udito il titolare del potere disciplinare, 
nonché il professore o il ricercatore sottoposto a procedimento disci-
plinare, eventualmente assistito da un difensore di fiducia, entro trenta 
giorni esprime parere sulla proposta avanzata dal titolare del potere di-
sciplinare in relazione sia alla rilevanza dei fatti sul piano disciplinare, 
sia al tipo di sanzione da irrogare, trasmettendo gli atti al Consiglio di 
amministrazione per l’assunzione delle conseguenti deliberazioni. 

 9. Il termine di cui al comma 7 del presente articolo è sospeso, per 
non più di due volte e per un periodo non superiore a sessanta giorni 
in relazione a ciascuna sospensione, ove il Collegio ritenga di dover 
acquisire ulteriori atti, documenti o testimonianze per motivi istruttori. 

 10. Entro trenta giorni dalla ricezione del parere, il Consiglio di 
amministrazione, in composizione ristretta al solo personale docente e 
ricercatore, infligge la sanzione, ovvero dispone l’archiviazione del pro-
cedimento, conformemente al parere vincolante espresso dal Collegio 
di disciplina. 

 11. Qualora la decisione di cui al comma 9 del presente articolo 
non intervenga entra il termine ivi previsto, il procedimento si estingue. 

 12. I termini di cui ai commi dal 7 al 10 del presente articolo sono 
sospesi fino alla ricostituzione del Collegio di disciplina ovvero del 
Consiglio di amministrazione, nel caso in cui siano in corso le opera-
zioni preordinate alla formazione degli stessi, che ne impediscono il 
regolare funzionamento. 

 Art. III.4. 

  Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni  

 1. Il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valo-
rizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni (di 
seguito Comitato), esercita, ai sensi della legislazione vigente, compiti 
propositivi, consultivi, di verifica, di conciliazione, in linea con le di-
rettive adottate dalla Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Comitato 
opera in vista dell’ottimizzazione della produttività del lavoro e del mi-
glioramento dell’efficienza delle prestazioni, collegate alla garanzia di 
un ambiente di lavoro caratterizzato dal rispetto dei principi di pari op-
portunità e di benessere organizzativo e dal contrasto di qualsiasi forma 
di discriminazione e di violenza fisica, psichica o morale nei confronti 
dei lavoratori. 

  2. Il Comitato, costituito con decreto del Rettore, è composto da:  
   a)   un componente effettivo e uno supplente designato da ciascu-

na delle organizzazioni sindacali partecipanti alla contrattazione decen-
trata di Ateneo, nell’ambito del personale di ruolo dell’Ateneo. Il valore 
assoluto della differenza fra componenti di genere diverso deve essere 
non maggiore di uno; 

   b)   un numero di componenti effettivi e supplenti pari a quello 
di cui al precedente punto   a)  , designati dal Rettore nell’ambito del per-
sonale di ruolo dell’Ateneo, sentito il Senato accademico e il Diretto-
re generale, previa valutazione dei curricula pervenuti a seguito di una 
procedura di interpello rivolta a tutto il personale. Sia per i componenti 
effettivi che per quelli supplenti il valore assoluto della differenza fra 
componenti di genere diverso deve essere non maggiore di uno; 

   c)   due rappresentanti degli studenti, uno di genere femminile e 
uno di genere maschile, designati dal Consiglio degli studenti. 

 Deve comunque essere assicurata, nel complesso, la presenza pari-
taria nell’organo di entrambi i generi. 

 3. Il Comitato elegge al proprio interno il Presidente. 
 4. I compiti e le modalità di funzionamento del Comitato sono de-

finite da apposito regolamento. 

 Art. III.5. 

  Comitato per la promozione dello sport  

 1. Il Comitato per la promozione dello sport (d’ora in avanti Comi-
tato), costituito a norma della legge n. 394/1977, promuove la pratica, la 
diffusione e il potenziamento dell’educazione fisica e dell’attività spor-
tiva di tutti gli studenti e del personale dell’Ateneo. 

  2. Il Comitato, in particolare:  
 a. predispone, ai sensi della vigente normativa, i programmi 

annuali di sviluppo delle attività motorie e sportive in Ateneo, e ne so-
vraintende l’applicazione; 

 b. cura gli indirizzi di gestione degli impianti destinati allo svol-
gimento delle attività motorie e sportive e ne favorisce l’utilizzo da par-
te degli studenti e del personale dell’Ateneo; 
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 c. verifica le modalità di utilizzo dei fondi destinati alle attività 
sportive universitarie resi disponibili annualmente dalla vigente norma-
tiva e dalle deliberazioni del Consiglio di amministrazione. 

  3. Il Comitato è composto, come da normativa vigente:  
 a. dal Rettore o un suo delegato, che lo presiede; 
 b. dal Direttore generale o un suo delegato, che funge da 

segretario; 
 c. da due rappresentanti designati dagli enti sportivi universitari 

legalmente riconosciuti (CUSI - Centro universitario sportivo italiano), 
rinnovabili ogni due anni; 

 d. da due rappresentanti degli studenti eletti dal Consiglio degli 
studenti fra gli studenti regolarmente iscritti a Corsi di studio dell’Ate-
neo, per la prima volta e non oltre il primo anno fuori corso, il cui man-
dato ha durata biennale ed è rinnovabile una sola volta. 

 4. Le modalità di funzionamento del Comitato sono disciplinate dal 
Regolamento generale di Ateneo. 

 Art. III.6. 

  Presidio della Qualità  

 1. Il Presidio della Qualità (d’ora in avanti Presidio) è l’organo che 
sovrintende all’efficace attuazione delle politiche di Ateneo per la qua-
lità, attraverso il monitoraggio costante delle attività e degli indicatori e 
la raccolta e la gestione delle informazioni, nell’ambito della didattica, 
della ricerca e della terza missione. 

  2. Il Presidio è responsabile dell’Assicurazione della Qualità (AQ) 
dell’Ateneo. Il Presidio, in particolare:  

   a)   promuove la diffusione della cultura della qualità nell’Ateneo; 
   b)   supporta gli organi di governo dell’Ateneo, fornendo dati e 

informazioni, sulle politiche inerenti il miglioramento della qualità delle 
attività formative e di ricerca; 

   c)   funge da raccordo fra le strutture nelle attività di monitoraggio 
della qualità della didattica, della ricerca e della terza missione; racco-
glie e gestisce l’insieme dei dati derivanti dal monitoraggio degli indi-
catori, sia qualitativi che quantitativi, curandone l’opportuna diffusione 
all’interno dell’Ateneo; 

   d)   assicura il corretto e continuo flusso informativo e documen-
tale tra gli attori del sistema di AQ di Ateneo; 

   e)   cura i rapporti con eventuali valutatori esterni. 
 2. Il Presidio è composto da personale docente e tecnico-ammini-

strativo in grado di garantire le competenze necessarie a soddisfare le 
finalità dell’AQ dell’Ateneo. I componenti del Presidio sono nominati 
con decreto del Rettore, che ne individua anche il Presidente, il quale 
non può essere membro del Nucleo di valutazione o Presidente di Corso 
di studio. Il mandato dei componenti ha durata triennale ed è rinnovabile 
per una sola volta. 

 TITOLO IV 

 STRUTTURE DI RICERCA E DI DIDATTICA 

 Art. IV.1. 

  I Dipartimenti  

 1. I Dipartimenti sono le strutture organizzative dell’Ateneo, do-
tate di autonomia amministrativa e gestionale nei limiti fissati dal Re-
golamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, 
alle quali sono attribuite le funzioni e le risorse umane e finanziarie, 
compatibilmente con il bilancio di Ateneo, necessarie alla promozione, 
allo svolgimento e al sostegno della ricerca, delle attività didattiche e 
formative nonché delle attività rivolte all’esterno ad esse correlate o ac-
cessorie, con riferimento a settori scientifico-disciplinari omogenei e/o 
sinergici sul piano disciplinare e/o interdisciplinare. 

 2. Ciascun Dipartimento assume la responsabilità delle funzioni 
inerenti lo svolgimento delle attività didattiche e formative dei Corsi di 
studio in esso incardinati. 

 3. Ciascun professore di ruolo e ricercatore dell’Ateneo afferisce a 
un Dipartimento. Il Dipartimento di afferenza coincide, di norma, con 
quello che ha formulato la proposta di avvio della procedura di selezio-
ne. Ciascun dottorando, titolare di assegno di ricerca e di borse di studio 
afferisce, funzionalmente, a un Dipartimento. Al singolo Dipartimento 
afferisce, inoltre, il personale tecnico-amministrativo ad esso assegnato. 

 4. Al fine di costituire un nuovo Dipartimento, un numero di pro-
fessori di ruolo e di ricercatori a tempo indeterminato dell’Ateneo, al-
meno pari a quello minimo richiesto dalle norme di legge vigenti, for-
mula al Senato accademico una proposta adeguatamente motivata dal 
punto di vista della ricerca, della didattica nonché delle attività rivolte 
all’esterno ad esse correlate o accessorie. Il Senato accademico trasmet-
te la proposta corredata dal proprio parere al Consiglio di amministra-
zione. Il Consiglio di amministrazione, sentito il Nucleo di valutazione, 
delibera sulla proposta di costituzione entro tre mesi dalla sua ricezione. 

 5. Nel caso in cui il numero di afferenti a un Dipartimento scen-
da al di sotto del limite fissato dalle norme di legge vigenti, il Senato 
accademico, qualora non ritenga che ricorrano le condizioni per poter 
reintegrare il numero minimo di afferenti nell’ambito della prima pro-
grammazione triennale utile, acquisito il parere del Nucleo di valutazio-
ne, propone al Consiglio di amministrazione lo scioglimento del Dipar-
timento in questione. Il Consiglio di amministrazione delibera entro tre 
mesi dalla ricezione della proposta di scioglimento. 

 6. In caso di scioglimento di un Dipartimento, i suoi afferenti pre-
sentano al Consiglio di amministrazione richiesta di afferenza a uno 
degli altri Dipartimenti dell’Ateneo. Il Consiglio di amministrazione 
delibera in merito all’assegnazione ai Dipartimenti esistenti di tutti gli 
afferenti al Dipartimento sciolto, previo parere del Senato accademico e 
sentiti i Dipartimenti di nuova afferenza. 

 7. Il professore di ruolo o il ricercatore che intenda cambiare Dipar-
timento di afferenza è tenuto a presentare istanza adeguatamente moti-
vata dal punto di vista della ricerca, della didattica nonché delle attività 
rivolte all’esterno ad esse correlate o accessorie, al Senato accademico. 
Il Senato accademico, acquisito il nullaosta del Dipartimento di prove-
nienza, del Dipartimento di destinazione e del Nucleo di valutazione, 
esprime il proprio parere, trasmettendolo al Consiglio di amministrazio-
ne, il quale delibera entro tre mesi dalla ricezione del parere del Senato. 

 8. Ciascun Dipartimento può costituire, secondo le modalità defini-
te dal proprio regolamento, in funzione di specifiche esigenze di carat-
tere scientifico, sezioni, laboratori o altre articolazioni aventi carattere 
anche temporaneo. 

  9. I Dipartimenti:  
 a. promuovono e coordinano le attività di ricerca nel rispetto 

dell’autonomia di ogni singolo afferente; 
 b. elaborano una proposta di piano triennale della ricerca, della 

didattica e della terza missione, con particolare riferimento ai rispettivi 
livelli di internazionalizzazione, indirizzata al Senato accademico e de-
stinata a confluire nella programmazione triennale d’Ateneo; 

 c. deliberano le proposte di avvio delle procedure di selezione 
dei professori di prima e di seconda fascia e dei ricercatori a tempo de-
terminato, nonché le relative proposte di chiamata ai sensi del Regola-
mento generale di Ateneo sulla chiamata dei professori e dei ricercatori; 

 d. promuovono collaborazioni con soggetti pubblici e privati a 
sostegno della ricerca e della didattica e autorizzano il Direttore alla 
stipula delle relative convenzioni e contratti che rientrino nei limiti e 
negli importi fissati dal Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, 
la finanza e la contabilità; 

 e. deliberano le proposte di avvio delle procedure di selezione 
per attribuzione di assegni di ricerca, incarichi o borse di studio; 

 f. indirizzano e coordinano l’insieme dei Corsi di studio di loro 
pertinenza, verificandone l’efficienza e la funzionalità; 

 g. deliberano in merito alle proposte di attivazione e di soppres-
sione di Corsi di studio; 

 h. deliberano in merito alle proposte di attivazione e soppressio-
ne di Corsi di dottorato di ricerca, di Scuole di dottorato, di Master, di 
Corsi di perfezionamento e di aggiornamento secondo quanto previsto 
dai rispettivi regolamenti; 

 i. deliberano annualmente, sentiti i Consigli dei Corsi di studio 
interessati e la propria Commissione paritetica docenti-studenti, la pro-
grammazione, l’organizzazione e la valutazione delle attività didattiche 
e il Manifesto degli studi del Dipartimento, secondo le procedure stabi-
lite dal Regolamento didattico di Ateneo; 
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 j. deliberano, nel rispetto della libertà di insegnamento e sentiti 
gli interessati, i carichi didattici e organizzativi dei professori di ruolo e 
dei ricercatori ad essi afferenti; 

 k. verificano che i compiti di legge dei professori e dei ricercato-
ri ad essi afferenti siano stati correttamente assolti; 

 l. deliberano, nel rispetto della normativa vigente, sulla propo-
sta di attribuzione di contratti, a titolo oneroso o gratuito, a soggetti in 
possesso di adeguati requisiti scientifici e professionali, per fare fronte a 
esigenze didattiche, anche integrative, dei Corsi di studio di pertinenza; 

 m. forniscono, in tempo utile, all’Ateneo gli elementi di propria 
competenza utili per l’adozione del bilancio; 

 n. adottano il Regolamento di Dipartimento sul modello delibe-
rato dal Senato accademico; 

 o. partecipano e collaborano con l’Ateneo ai processi di autova-
lutazione, per gli aspetti di propria competenza; 

 p. esercitano tutte le altre attribuzioni loro demandate dal vi-
gente ordinamento universitario, dallo Statuto e dai regolamenti, non-
ché dalle deliberazioni e dalle determinazioni degli organi di governo 
dell’Ateneo. 

  10. Sono organi del Dipartimento:  
   a)   il Direttore; 
   b)   il Consiglio; 
   c)   la Giunta; 
   d)   la Commissione paritetica. 

  11. Il Direttore:  
   a)   rappresenta il Dipartimento nei confronti degli organi di go-

verno dell’Ateneo e dei terzi, convoca e presiede il Consiglio e la Giunta 
e vigila sull’esecuzione dei rispettivi deliberati; 

   b)   promuove le attività del Dipartimento e vigila sull’osser-
vanza, nell’ambito del Dipartimento, delle leggi, dello Statuto e dei 
regolamenti; 

   c)   stipula, previa autorizzazione da parte del Consiglio, le con-
venzioni e i contratti di interesse del Dipartimento che siano in linea con 
i principi e le finalità istituzionali dell’Ateneo e che rientrino nei limiti e 
negli importi fissati dal Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, 
la finanza e la contabilità; 

   d)   esercita tutte le altre attribuzioni che gli sono demandate dalle 
leggi, dallo Statuto e dai regolamenti, ivi compreso il potere di sostitu-
zione sugli atti del Responsabile amministrativo di cui al comma 22 del 
presente articolo, per motivi di necessità e urgenza da specificare nel 
relativo provvedimento, informandone tempestivamente il Consiglio; 

   e)   può adottare, in situazioni di urgenza, provvedimenti di com-
petenza del Consiglio sottoponendoli, per la ratifica, al Consiglio stesso 
nella prima seduta successiva. 

 12. Il Direttore è eletto dai componenti del Consiglio di Diparti-
mento tra i professori di prima fascia afferenti al Dipartimento stesso ed 
è nominato con decreto del Rettore. 

 13. Il mandato del Direttore ha durata triennale ed è rinnovabile 
una sola volta consecutivamente. 

 14. L’elezione del Direttore avviene a maggioranza assoluta degli 
aventi diritto al voto nella prima votazione e a maggioranza assoluta 
dei votanti nelle eventuali due votazioni successive. In caso di mancata 
elezione si procederà con il sistema del ballottaggio tra i due candidati 
che nell’ultima votazione abbiano riportato il maggior numero di voti. 
Risulta eletto il candidato che ha riportato il maggior numero di voti e, a 
parità di voti, il più anziano per immissione in ruolo. A parità di immis-
sione in ruolo è eletto il più giovane. Le modalità per la votazione sono 
definite dal Regolamento di Dipartimento. 

 15. Il Direttore, entro trenta giorni dall’elezione, designa tra i pro-
fessori di ruolo del Dipartimento un Vicario che lo sostituisce in tutte le 
sue funzioni nei casi di impedimento o di assenza. Il Vicario è nominato 
con decreto del Rettore. 

 16. La Giunta è un organo elettivo presieduto dal Direttore del 
Dipartimento, che ne è componente di diritto. La composizione della 
Giunta e le sue modalità di convocazione sono definite dal Regolamento 
del Dipartimento. In ogni caso, essa deve essere costituita da un numero 
di componenti non inferiore a cinque e non superiore al 25% del numero 
dei professori di ruolo e dei ricercatori afferenti al Dipartimento al mo-
mento della sua elezione. 

 17. La Giunta ha funzioni istruttorie sulle materie di competenza 
del Consiglio di Dipartimento. Il Regolamento del Dipartimento può 
delegare alla Giunta il potere deliberante per alcune funzioni nei limiti 
di cui al comma 21 del presente articolo. 

 18. Il Consiglio di Dipartimento delibera sulle materie di compe-
tenza del Dipartimento. 

  19. Fanno parte del Consiglio:  
   a)   i professori di ruolo e i ricercatori afferenti al Dipartimento; 
   b)   un numero di rappresentanti eletti fra il personale tecnico e 

amministrativo afferente al Dipartimento pari al 5% della componente 
di cui al precedente punto   a)  , con arrotondamento all’intero superio-
re. Il loro mandato ha durata triennale ed è rinnovabile una sola volta 
consecutivamente; 

   c)   una rappresentanza elettiva degli studenti pari al 15% del nu-
mero totale dei componenti del Consiglio, con arrotondamento all’inte-
ro superiore. L’elettorato passivo è costituito dagli studenti che risultino 
regolarmente iscritti per la prima volta e non oltre il primo anno fuori 
corso a uno dei Corsi di studio del Dipartimento; l’elettorato attivo è co-
stituito dagli studenti che risultino regolarmente iscritti a uno dei Corsi 
di studio del Dipartimento. Il mandato ha durata biennale ed è rinnova-
bile una sola volta. 

 Alle sedute del Consiglio di Dipartimento partecipa altresì, con 
funzioni di segretario verbalizzante, il Responsabile amministrativo di 
cui al comma 22 del presente articolo. 

 20. Le modalità di funzionamento del Consiglio e di elezione delle 
rappresentanze sono disciplinate dal Regolamento del Dipartimento. 

 21. Il Consiglio può delegare alla Giunta specifici poteri, secondo 
le modalità e nei limiti determinati dal Regolamento del Dipartimento, 
escluso, comunque, il potere di deliberare sulle proposte di chiamata 
di professori di prima e di seconda fascia ai sensi del regolamento di 
Ateneo sulla chiamata dei professori e dei ricercatori. Il Regolamento di 
Dipartimento prevede altresì a quale tipo di deliberazioni può partecipa-
re, con voto deliberativo, ciascuna delle categorie componenti. 

 22. Tutti gli adempimenti di carattere amministrativo e contabile 
del Dipartimento sono affidati al Responsabile amministrativo, che ne 
assume la responsabilità, nei limiti di quanto ad esso imputabile. Il Re-
sponsabile amministrativo adotta tutti gli atti idonei ad assicurare l’ese-
cuzione delle delibere assunte dagli organi del Dipartimento e collabora 
con il Direttore del Dipartimento per le attività volte al migliore fun-
zionamento della struttura. L’incarico di Responsabile amministrativo è 
attribuito dal Direttore generale, di concerto con il Direttore di Diparti-
mento, ad un impiegato amministrativo in possesso dei requisiti richiesti 
dalla normativa vigente. L’incarico di Responsabile amministrativo ha 
durata triennale, coincidente, in ogni caso, con quella del Direttore di 
Dipartimento. 

 23. In ogni Dipartimento è istituita una Commissione paritetica 
docenti-studenti, con funzioni di monitoraggio e di individuazione di 
indicatori per la valutazione dell’offerta formativa, della qualità della 
didattica, dell’attività di servizio agli studenti da parte dei professori e 
dei ricercatori e di formulazione di pareri sull’attivazione e sulla sop-
pressione di Corsi di studio. Il numero di componenti, le modalità di 
funzionamento e quelle di nomina dei docenti componenti sono disci-
plinate dal Regolamento generale di Ateneo. Gli studenti componenti la 
Commissione sono eletti dai rappresentanti degli studenti nel Consiglio 
di Dipartimento fra gli studenti che risultino regolarmente iscritti per 
la prima volta e non oltre il primo anno fuori corso a uno dei Corsi di 
studio del Dipartimento. 

 24. È costituito il Collegio dei Direttori di Dipartimento, discipli-
nato da apposito regolamento quale organo di coordinamento e propo-
sta. Il Collegio è convocato dal Decano dei Direttori di Dipartimento, 
anche su proposta del Rettore o di uno dei Prorettori. 

 Art. IV.2. 

  I Corsi di studio  

 1. I Corsi di studio triennali e magistrali (anche a ciclo unico), sono 
incardinati presso il Dipartimento i cui docenti coprono il maggior nu-
mero di settori scientifico-disciplinari di base e caratterizzanti presenti 
in ciascun Corso, con riferimento all’ordinamento didattico vigente. 
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 2. Per ogni Corso di studio triennale e magistrale (anche a ciclo 
unico) è istituito un Consiglio di Corso di studio, formato dai professori 
di ruolo e dai ricercatori dell’Ateneo o, in presenza di specifici accordi, 
di altri Atenei, che siano responsabili di attività formative nell’ambito 
del Corso stesso. I docenti responsabili di attività formative in più Corsi 
di studio sono tenuti ad optare, annualmente, per la presenza nel Consi-
glio di uno soltanto di essi. Le modalità di opzione sono disciplinate dal 
Regolamento di funzionamento dei Corsi di studio. 

 3. I componenti del Consiglio di Corso di studio eleggono il Pre-
sidente del Corso tra i docenti di ruolo che lo compongono e che affe-
riscono al Dipartimento in cui il Corso è incardinato. Le modalità di 
elezione, la durata del mandato e le funzioni del Presidente sono disci-
plinate dal Regolamento di funzionamento dei Corsi di studio. 

 4. Il Consiglio di Corso di studio è composto anche da un rappre-
sentante degli studenti eletto fra gli studenti regolarmente iscritti al Cor-
so stesso per la prima volta e non oltre il primo anno fuori corso alla data 
di indizione delle elezioni. L’elettorato attivo è costituito dagli studenti 
regolarmente iscritti al medesimo Corso di studio alla data di indizione 
delle elezioni. Il mandato ha durata biennale ed è rinnovabile una sola 
volta. Le modalità di elezione degli studenti componenti dei Consigli 
di Corso di studio sono disciplinate dal Regolamento di funzionamento 
dei Corsi di studio. 

 5. Il Consiglio di Corso di studio è coadiuvato da un’unità di per-
sonale tecnico-amministrativo. 

  6. Il Consiglio di Corso di studio:  
   a)   esprime al Dipartimento nel quale è incardinato il proprio 

parere in materia di ordinamento didattico, di offerta formativa, di Ma-
nifesto degli studi e di copertura delle attività formative per quanto di 
sua competenza; 

   b)   propone al Dipartimento nel quale è incardinato l’attivazione 
di programmi integrati di studio anche al fine del rilascio di titoli doppi, 
multipli o congiunti, di iniziative di cooperazione interuniversitaria, di 
attivazione di insegnamenti svolti in lingua diversa dall’italiano; 

   c)   definisce le modalità di funzionamento del Corso; 
   d)   coordina i contenuti delle attività formative e sovrintende al 

loro svolgimento; 
   e)   organizza i servizi di orientamento e tutorato per gli studenti 

del Corso; 
   f)   delibera in materia di gestione delle carriere degli studenti del 

Corso; 
   g)   propone alle strutture di riferimento di Ateneo l’impiego 

dei contributi studenteschi e di altri eventuali fondi disponibili per la 
formazione; 

   h)   formula al Dipartimento nel quale è incardinato proposte 
sulle esigenze didattiche necessarie alla programmazione del personale 
docente; 

   i)   partecipa e collabora con il Dipartimento nelle procedure di 
autovalutazione per gli aspetti di propria competenza; 

   j)   svolge ogni altra funzione ad esso attribuita dai regolamenti 
di Ateneo. 

 7. Qualora lo richiedano esigenze organizzative e/o didattiche, 
su delibera dei Dipartimenti interessati, adottata anche su richiesta dei 
Consigli dei Corsi di studio coinvolti, può essere costituito un Consiglio 
di Corso comune a due o più Corsi di studio. 

 8. Qualora lo richiedano esigenze organizzative e/o didattiche, 
su delibera dei Dipartimenti interessati, adottata anche su richiesta dei 
Consigli dei Corsi di studio coinvolti, può essere costituita una Struttura 
di coordinamento funzionale di Corsi di studio. La composizione, le 
attribuzioni e le modalità di funzionamento della Struttura di coordina-
mento sono disciplinate dal Regolamento di funzionamento dei Corsi 
di studio. 

 Art. IV.3. 

  Dottorato di ricerca  

 1. L’Ateneo può istituire ed attivare Corsi di dottorato di ricerca 
anche mediante convenzione con soggetti pubblici e/o privati in posses-
so di requisiti di elevata qualificazione culturale e scientifica. I Corsi di 
dottorato di ricerca sono istituiti ed attivati, su proposta di uno o più Di-
partimenti, con delibera del Consiglio di amministrazione, previo parere 
del Senato accademico e del Nucleo di valutazione. 

  2. Il coordinamento e la gestione dei Corsi di dottorato di ricerca 
possono avvenire secondo una delle seguenti modalità:  

   a)   attribuzione della responsabilità dei Corsi di dottorato di ri-
cerca ai Dipartimenti; 

   b)   istituzione di una o più Scuole di dottorato, anche a livello 
interuniversitario, nazionale e internazionale. 

 3. L’organizzazione e il funzionamento dei Corsi di dottorato di 
ricerca sono disciplinati da apposito regolamento. 

 TITOLO V 

 AUTONOMIA ORGANIZZATIVA 

 Art. V.1. 

  Regolamenti  

 1. L’Ateneo, nell’ambito della propria autonomia, adotta i rego-
lamenti previsti dalla normativa vigente e ogni altro regolamento ne-
cessario all’organizzazione e al funzionamento delle proprie strutture e 
servizi, nonché al corretto esercizio delle funzioni istituzionali. 

 2. I regolamenti sono emanati con decreto del Rettore o del Diret-
tore generale a seconda della competenza. 

 3. I regolamenti e, ove previsti, i relativi pareri sono deliberati a 
maggioranza assoluta dei componenti dell’organo competente. 

 4. I regolamenti entrano in vigore quindici giorni dopo l’emana-
zione, salvo che non sia diversamente disposto dal regolamento stesso. 

 5. Ove previsto dalla normativa vigente, i regolamenti sono tra-
smessi al Ministero competente per il controllo di legittimità e di merito. 

 6. Il Regolamento generale di Ateneo disciplina l’organizzazione e 
il funzionamento dell’Ateneo in attuazione del presente Statuto. Esso è 
adottato dal Senato accademico. 

 7. Il Regolamento didattico di Ateneo disciplina l’ordinamento 
degli studi di tutti i Corsi di studio per i quali l’Ateneo rilascia i titoli 
universitari e di tutte le attività formative previste. Esso è adottato dal 
Senato accademico, previo parere favorevole del Consiglio di ammini-
strazione e sentiti i Dipartimenti. 

 8. Il Regolamento di Ateneo sulla chiamata di professori e dei ri-
cercatori disciplina, nel rispetto del Codice etico, la chiamata dei profes-
sori di prima e seconda fascia da parte dei Dipartimenti. Esso è adottato 
dal Senato accademico, previo parere favorevole del Consiglio di am-
ministrazione e sentiti i Dipartimenti. 

 9. Il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e 
la contabilità disciplina i criteri e le modalità della gestione finanziaria 
e contabile dell’Ateneo. Esso è adottato con delibera del Consiglio di 
amministrazione su proposta del Direttore generale, in conformità alle 
disposizioni vigenti in materia. 

 10. I regolamenti dei Dipartimenti sono proposti dai rispettivi Con-
sigli di Dipartimento in base allo schema elaborato dal Senato accade-
mico, con delibera a maggioranza assoluta dei componenti e sono ap-
provati dal Senato accademico, previo parere favorevole del Consiglio 
di amministrazione. 

 11. Il Regolamento del Consiglio degli studenti ne fissa i criteri e 
le modalità di elezione, convocazione e funzionamento. Esso è adottato 
dal Senato accademico, previo parere favorevole del Consiglio di am-
ministrazione e sentito il Consiglio degli studenti. 

 12. Il Regolamento del Collegio di disciplina è adottato dal Consi-
glio di amministrazione. 

 13. Il Regolamento dei Corsi di studio è adottato dal Senato ac-
cademico, previo parere favorevole del Consiglio di amministrazione. 

 14. Il regolamento di Ateneo in materia di dottorato di ricerca è 
adottato dal Senato accademico, sentiti il Consiglio di amministrazione 
e i Dipartimenti. 

 Art. V.2. 

  Norme comuni per gli organi dell’Ateneo  

 1. L’esercizio di tutte le cariche accademiche previste dal presente 
Statuto è riservato ai docenti che abbiano optato per il regime a tempo 
pieno e che assicurino un numero di anni di servizio almeno pari alla 
durata del mandato prima della data di collocamento a riposo. 
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  2. Ai componenti del Senato accademico e del Consiglio di ammi-
nistrazione è fatto divieto di:  

   a)   ricoprire altre cariche accademiche, fatta eccezione per il 
Rettore, limitatamente alla sua presenza nel Senato accademico e nel 
Consiglio di amministrazione, e per i Direttori di Dipartimento, limita-
tamente al Senato accademico; 

   b)   essere componente di altri organi dell’Ateneo salvo che del 
Consiglio di Dipartimento o di Corso di studio; 

   c)   ricoprire il ruolo di Direttore o Presidente di scuole di spe-
cializzazione o fare parte del Consiglio di amministrazione di Scuole di 
specializzazione; 

   d)   rivestire incarichi di natura politica per la durata del mandato; 
   e)   ricoprire la carica di Rettore o far parte del Consiglio di am-

ministrazione, del Senato accademico, del Nucleo di valutazione o del 
Collegio dei revisori dei conti di altre università italiane statali, non sta-
tali o telematiche; 

   f)   svolgere funzioni inerenti la programmazione, il finanziamen-
to e la valutazione delle attività universitarie nel Ministero competente 
per l’università e nell’Agenzia nazionale di valutazione del sistema uni-
versitario e della ricerca (ANVUR). 

 3. Per le cariche elettive, gli elettorati attivi e passivi sono definiti 
e individuati alla data di indizione di ciascuna elezione. 

 4. I componenti del Senato accademico e del Consiglio di ammi-
nistrazione che risultino assenti senza giustificati motivi a tre sedute 
consecutive dell’organo di appartenenza decadono dal loro mandato. 

  5. Ai fini della determinazione degli elettorati passivi e attivi delle 
rappresentanze studentesche si intende:  

   a)   per studente regolarmente iscritto, lo studente in regola con 
il pagamento delle tasse e dei contributi universitari ai sensi del vigente 
Regolamento tasse e contributi dell’Ateneo; 

   b)   per studente iscritto per la prima volta, lo studente che non sia 
stato già iscritto ad altri Corsi di studio dell’Ateneo. 

 6. Le adunanze del Senato accademico e del Consiglio di ammini-
strazione sono valide quando sia presente la maggioranza assoluta dei 
componenti in carica aventi diritto al voto e le loro deliberazioni sono 
assunte a maggioranza dei presenti, salvo i casi in cui sia diversamente 
disposto dalla normativa vigente. In caso di parità prevale il voto del 
Rettore. 

 7. Le adunanze dei rimanenti organi dell’Ateneo sono valide quan-
do sia presente la maggioranza assoluta dei componenti in carica aventi 
diritto al voto, calcolata sottraendo gli assenti giustificati. Le loro deli-
berazioni sono assunte a maggioranza dei presenti, salvo i casi in cui sia 
diversamente disposto dalla normativa vigente. In caso di parità prevale 
il voto di chi presiede l’organo. 

 8. Nessuno può prendere parte al voto su questioni che lo riguar-
dino personalmente. 

 Art. V.3. 

  Pubblicità dei verbali  

 I verbali delle adunanze degli organi dell’Ateneo sono pubblici, 
fatta salva la tutela della riservatezza prevista dalle norme vigenti. Del 
contenuto delle deliberazioni è assicurata un’adeguata comunicazione 
all’interno e all’esterno dell’Ateneo. 

 Art. V.4. 

  Organizzazione amministrativa  

 1. L’organizzazione amministrativa dell’Ateneo ha l’obiettivo di 
assicurare i servizi amministrativi e tecnici necessari alla realizzazione 
dei propri scopi istituzionali ed è svolta dall’amministrazione centrale 
e dai centri con gestione autonoma tramite strutture amministrative e 
tecniche. 

 2. L’attività e l’azione dell’organizzazione amministrativa dell’Ate-
neo si ispirano ai principi di pubblicità e trasparenza degli atti, semplici-
tà e snellezza delle procedure, responsabilità individuale nell’attuazione 
delle decisioni, commisurata al livello di autonomia. 

 3. Le strutture amministrative e tecniche dell’Ateneo sono organiz-
zate in servizi e uffici, collocati entro l’amministrazione centrale o entro 
i centri con gestione autonoma. 

 4. I responsabili dei servizi e degli uffici riferiscono e rispondono 
al Rettore e al Direttore generale per quanto di rispettiva attribuzione. 

 Art. V.5. 

  Dirigenti  

  1. I dirigenti:  
   a)   curano l’attuazione dei progetti e delle attività gestionali ad 

essi assegnati dal Direttore generale, adottando i relativi atti e provve-
dimenti amministrativi ed esercitando i poteri di spesa e di acquisizione 
delle entrate; 

   b)   svolgono tutti gli altri compiti ad essi delegati dal Direttore 
generale; 

   c)   formulano proposte ed esprimono pareri al Direttore generale; 
   d)   dirigono, coordinano e controllano l’attività degli uffici che 

da essi dipendono e dei responsabili dei procedimenti amministrativi, 
anche con poteri sostitutivi in caso di inerzia; 

   e)   provvedono alla gestione del personale e delle risorse finan-
ziarie e strumentali affidate ai propri uffici. 

 2. L’accesso alla qualifica di dirigente avviene per concorso indetto 
dall’Ateneo. I procedimenti di selezione e i requisiti per l’accesso sono 
definiti, nel rispetto della vigente normativa in materia, dal Consiglio di 
amministrazione. 

 3. L’Ateneo può conferire, a esperti di provata competenza e qua-
lificazione professionale, incarichi dirigenziali a tempo determinato, te-
nuto conto di quanto stabilito dalla legislazione vigente e dal Contratto 
collettivo nazionale di lavoro per la dirigenza del comparto, predetermi-
nandone durata, oggetto, obiettivi e compenso. 

 TITOLO VI 

 DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 

 Art. VI.1. 

  Procedure elettorali  

 1. Nelle more della ridefinizione del Regolamento generale di Ate-
neo, le candidature per il Senato accademico devono essere presentate 
entro venti giorni dalla data prevista per il voto, sostenute da almeno 
venti sottoscrizioni di titolari dell’elettorato attivo. 

 2. Per quanto riguarda la componente di cui all’art. II.3, comma 2 
lettera   b)  , le votazioni hanno luogo per singolo Dipartimento; ciascun 
elettore può esprimere una preferenza per uno qualsiasi dei candidati 
presentatisi. Ciascun voto valido espresso nel singolo Dipartimento vie-
ne pesato sulla base di un fattore determinato dal rapporto tra il numero 
degli aventi diritto al voto nel singolo Dipartimento e il numero totale 
degli aventi diritto al voto in Ateneo. 

 3. Nelle more della ridefinizione del Regolamento generale di Ate-
neo, le candidature per il Consiglio di amministrazione devono essere 
presentate entro venti giorni dalla data prevista per il voto, sostenute da 
almeno venti sottoscrizioni di titolari dell’elettorato attivo. Le votazioni 
hanno luogo a livello di Ateneo. 

 Art. VI.2. 

  Fine mandato delle cariche elettive  

 In sede di prima applicazione del presente Statuto, la data di fine 
mandato delle cariche elettive rinnovate a scadenza o di nuova introdu-
zione coincide con quella del mandato del Rettore in carica, nel rispetto 
dei limiti temporali massimi di durata previsti dalla legge n. 240/2010.   

  18A05318  



—  107  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18611-8-2018

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87     (in   Gazzetta 

Ufficiale   – Serie generale – n. 161 del 13 luglio 2018)    , co-
ordinato con la legge di conversione 9 agosto 2018, n. 96 
    (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 1 )    , recante: 
«Disposizioni urgenti per la dignità dei lavoratori e delle 
imprese.».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art.15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Capo  I 
  MISURE PER IL CONTRASTO AL PRECARIATO

  Art. 1.
      Modifiche alla disciplina del contratto di lavoro

a tempo determinato    

      1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

  0a) all’art. 2, comma 2, dopo la lettera d  -bis   ) è ag-
giunta la seguente:   

  «d  -ter  ) alle collaborazioni degli operatori che 
prestano le attività di cui alla legge 21 marzo 2001, 
n. 74»;  

   a)    all’art. 19:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

  «1. Al contratto di lavoro subordinato può essere ap-
posto un termine di durata non superiore a dodici mesi. Il 
contratto può avere una durata superiore, ma comunque 
non eccedente i ventiquattro mesi, solo in presenza di al-
meno una delle seguenti condizioni:  

   a)   esigenze temporanee e oggettive, estranee 
all’ordinaria attività, ovvero    esigenze di sostituzione di 
altri lavoratori   ; 

   b)   esigenze connesse a incrementi temporanei, si-
gnificativi e non programmabili, dell’attività ordinaria.»; 

  1  -bis   ) dopo il comma 1 è inserito il seguente:   
  «1  -bis  . In caso di stipulazione di un contratto di du-

rata superiore a dodici mesi in assenza delle condizioni 
di cui al comma 1, il contratto si trasforma in contratto 
a tempo indeterminato dalla data di superamento del ter-
mine di dodici mesi»;  

 2) al comma 2, primo e terzo periodo, la parola 
«trentasei» è sostituita dalla seguente: «ventiquattro»; 

  3) il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Con l’eccezione dei rapporti di lavoro di durata 

non superiore a dodici giorni, l’apposizione del termine 
al contratto è priva di effetto se non risulta da atto scrit-
to, una copia del quale deve essere consegnata dal dato-
re di lavoro al lavoratore entro cinque giorni lavorativi 
dall’inizio della prestazione. L’atto scritto contiene, in 
caso di rinnovo, la specificazione delle esigenze di cui al 
comma 1 in base alle quali è stipulato; in caso di proroga 
dello stesso rapporto tale indicazione è necessaria solo 
quando il termine complessivo eccede i dodici mesi.»; 

   b)    all’art. 21:  
  1) prima del comma 1, è inserito il seguente:  

 «01. Il contratto può essere rinnovato solo a fronte 
delle condizioni di cui all’art. 19, comma 1. Il contratto 
può essere prorogato liberamente nei primi dodici mesi 
e, successivamente, solo in presenza delle condizioni di 
cui all’art. 19, comma 1.    In caso di violazione di quanto 
disposto dal primo e dal secondo periodo, il contratto si 
trasforma in contratto a tempo indeterminato.    I contratti 
per attività stagionali, di cui al comma 2    del presente arti-
colo   , possono essere rinnovati o prorogati anche in assen-
za delle condizioni di cui all’art. 19, comma 1.»; 

 2) al comma 1, la parola «trentasei», ovunque 
ricorra, è sostituita dalla seguente: «ventiquattro», la pa-
rola «cinque» è sostituita dalla seguente: «quattro» e la 
parola «sesta» è sostituita dalla seguente: «quinta»; 

   c)   all’art. 28, comma 1, le parole «centoventi gior-
ni» sono sostituite dalle seguenti: «centottanta giorni». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai 
contratti di lavoro a tempo determinato stipulati successi-
vamente alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
nonché ai rinnovi e alle proroghe    contrattuali successivi 
al 31 ottobre 2018   . 

 3. Le disposizioni di cui al presente art., nonché quelle 
di cui agli articoli 2 e 3, non si applicano ai contratti sti-
pulati dalle pubbliche amministrazioni, ai quali continua-
no ad applicarsi le disposizioni vigenti anteriormente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo degli articoli 2, 19, 21 e 28 del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81 (Disciplina organica dei contratti di lavoro 
e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’art. 1, 
comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183), come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 2    (Collaborazioni organizzate dal committente)   . — 1. A far 
data dal 1° gennaio 2016, si applica la disciplina del rapporto di la-
voro subordinato anche ai rapporti di collaborazione che si concretano 
in prestazioni di lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui 
modalità di esecuzione sono organizzate dal committente anche con ri-
ferimento ai tempi e al luogo di lavoro. 

  2. La disposizione di cui al comma 1 non trova applicazione con 
riferimento:  

   a)   alle collaborazioni per le quali gli accordi collettivi nazionali 
stipulati da associazioni sindacali comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale prevedono discipline specifiche riguardanti il 
trattamento economico e normativo, in ragione delle particolari esigen-
ze produttive ed organizzative del relativo settore; 
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   b)   alle collaborazioni prestate nell’esercizio di professioni intel-
lettuali per le quali è necessaria l’iscrizione in appositi albi professionali; 

   c)   alle attività prestate nell’esercizio della loro funzione dai 
componenti degli organi di amministrazione e controllo delle società e 
dai partecipanti a collegi e commissioni; 

   d)   alle collaborazioni rese a fini istituzionali in favore delle as-
sociazioni e società sportive dilettantistiche affiliate alle federazioni 
sportive nazionali, alle discipline sportive associate e agli enti di promo-
zione sportiva riconosciuti dal C.O.N.I., come individuati e disciplinati 
dall’art. 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289; 

 d  -bis  ) alle collaborazioni prestate nell’ambito della produzione 
e della realizzazione di spettacoli da parte delle fondazioni di cui al 
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367; 

   d  -ter  ) alle collaborazioni degli operatori che prestano le attività 
di cui alla legge 21 marzo 2001, n . 74.   

 3. Le parti possono richiedere alle commissioni di cui all’art. 76 del 
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, la certificazione dell’as-
senza dei requisiti di cui al comma 1. Il lavoratore può farsi assistere da 
un rappresentante dell’associazione sindacale cui aderisce o conferisce 
mandato o da un avvocato o da un consulente del lavoro. 

 4. La disposizione di cui al comma 1 non trova applicazione nei 
confronti delle pubbliche amministrazioni.». 

 «Art. 19    (Apposizione del termine e durata massima)   . —     1. Al con-
tratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata 
non superiore a dodici mesi. Il contratto può avere una durata superio-
re, ma comunque non eccedente i ventiquattro mesi, solo in presenza di 
almeno una delle seguenti condizioni:   

     a)   esigenze temporanee e oggettive, estranee all’ordinaria atti-
vità, ovvero esigenze di sostituzione di altri lavoratori;   

     b)   esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e 
non programmabili, dell’attività ordinaria.   

  1  -bis  . In caso di stipulazione di un contratto di durata superiore a 
dodici mesi in assenza delle condizioni di cui al comma 1, il contratto si 
trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla data di superamento 
del termine di dodici mesi.  

 2. Fatte salve le diverse disposizioni dei contratti collettivi, e con 
l’eccezione delle attività stagionali di cui all’art. 21, comma 2, la durata 
dei rapporti di lavoro a tempo determinato intercorsi tra lo stesso datore 
di lavoro e lo stesso lavoratore, per effetto di una successione di con-
tratti, conclusi per lo svolgimento di mansioni di pari livello e categoria 
legale e indipendentemente dai periodi di interruzione tra un contratto e 
l’altro, non può superare i    ventiquattro mesi   . Ai fini del computo di tale 
periodo si tiene altresì conto dei periodi di missione aventi ad oggetto 
mansioni di pari livello e categoria legale, svolti tra i medesimi soggetti, 
nell’ambito di somministrazioni di lavoro a tempo determinato. Qua-
lora il limite dei    ventiquattro mesi    sia superato, per effetto di un unico 
contratto o di una successione di contratti, il contratto si trasforma in 
contratto a tempo indeterminato dalla data di tale superamento. 

 3. Fermo quanto disposto al comma 2, un ulteriore contratto a tempo 
determinato fra gli stessi soggetti, della durata massima di dodici mesi, 
può essere stipulato presso la direzione territoriale del lavoro competente 
per territorio. In caso di mancato rispetto della descritta procedura, nonché 
di superamento del termine stabilito nel medesimo contratto, lo stesso si 
trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla data della stipulazione. 

  4. Con l’eccezione dei rapporti di lavoro di durata non superiore 
a dodici giorni, l’apposizione del termine al contratto è priva di effetto 
se non risulta da atto scritto, una copia del quale deve essere conse-
gnata dal datore di lavoro al lavoratore entro cinque giorni lavorativi 
dall’inizio della prestazione. L’atto scritto contiene, in caso di rinnovo, 
la specificazione delle esigenze di cui al comma 1 in base alle quali è 
stipulato; in caso di proroga dello stesso rapporto tale indicazione è 
necessaria solo quando il termine complessivo eccede i dodici mesi.  

 5. Il datore di lavoro informa i lavoratori a tempo determinato, non-
ché le rappresentanze sindacali aziendali ovvero la rappresentanza sin-
dacale unitaria, circa i posti vacanti che si rendono disponibili nell’im-
presa, secondo le modalità definite dai contratti collettivi.». 

 «Art. 21    (Proroghe e rinnovi)   . —    01. Il contratto può essere rinno-
vato solo a fronte delle condizioni di cui all’art. 19, comma 1. Il contrat-
to può essere prorogato liberamente nei primi dodici mesi e, successiva-
mente, solo in presenza delle condizioni di cui all’art. 19, comma 1. In 
caso di violazione di quanto disposto dal primo e dal secondo periodo, 
il contratto si trasforma in contratto a tempo indeterminato. I contratti 
per attività stagionali, di cui al comma 2 del presente articolo, possono 
essere rinnovati o prorogati anche in assenza delle condizioni di cui 
all’art. 19, comma 1.  

 1. Il termine del contratto a tempo determinato può essere proro-
gato, con il consenso del lavoratore, solo quando la durata iniziale del 
contratto sia inferiore a    ventiquattro mesi   , e, comunque, per un massimo 
di    quattro    volte nell’arco di    ventiquattro mesi    a prescindere dal numero 
dei contratti. Qualora il numero delle proroghe sia superiore, il contratto 
si trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla data di decorrenza 
della    quinta    proroga. 

 2. Qualora il lavoratore sia riassunto a tempo determinato entro 
dieci giorni dalla data di scadenza di un contratto di durata fino a sei 
mesi, ovvero venti giorni dalla data di scadenza di un contratto di du-
rata superiore a sei mesi, il secondo contratto si trasforma in contratto 
a tempo indeterminato. Le disposizioni di cui al presente comma non 
trovano applicazione nei confronti dei lavoratori impiegati nelle attività 
stagionali individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali nonché nelle ipotesi individuate dai contratti collettivi. Fino 
all’adozione del decreto di cui al secondo periodo continuano a trovare 
applicazione le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 
7 ottobre 1963, n. 1525. 

 3. I limiti previsti dal presente articolo non si applicano alle impre-
se start-up innovative di cui di cui all’art. 25, commi 2 e 3, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, per il periodo di quattro anni dalla costituzio-
ne della società, ovvero per il più limitato periodo previsto dal comma 3 
del suddetto art. 25 per le società già costituite.». 

 «Art. 28    (Decadenza e tutele)   . — 1. L’impugnazione del contratto 
a tempo determinato deve avvenire, con le modalità previste dal primo 
comma dell’art. 6 della legge 15 luglio 1966, n. 604, entro    centottanta 
giorni    dalla cessazione del singolo contratto. Trova altresì applicazione 
il secondo comma del suddetto art. 6. 

 2. Nei casi di trasformazione del contratto a tempo determinato in 
contratto a tempo indeterminato, il giudice condanna il datore di lavoro 
al risarcimento del danno a favore del lavoratore stabilendo un’inden-
nità onnicomprensiva nella misura compresa tra un minimo di 2,5 e un 
massimo di 12 mensilità dell’ultima retribuzione di riferimento per il 
calcolo del trattamento di fine rapporto, avuto riguardo ai criteri indicati 
nell’art. 8 della legge n. 604 del 1966. La predetta indennità ristora per 
intero il pregiudizio subito dal lavoratore, comprese le conseguenze re-
tributive e contributive relative al periodo compreso tra la scadenza del 
termine e la pronuncia con la quale il giudice ha ordinato la ricostituzio-
ne del rapporto di lavoro. 

 3. In presenza di contratti collettivi che prevedano l’assunzione, 
anche a tempo indeterminato, di lavoratori già occupati con contratto a 
termine nell’ambito di specifiche graduatorie, il limite massimo dell’in-
dennità fissata dal comma 2 è ridotto alla metà.».   

  Art. 1  - bis 
      Esonero contributivo per favorire

l’occupazione giovanile    

      1. Al fine di promuovere l’occupazione giovanile stabi-
le, ai datori di lavoro privato che negli anni 2019 e 2020 
assumono lavoratori che non hanno compiuto il trenta-
cinquesimo anno di età, cui si applicano le disposizioni 
in materia di contratto di lavoro subordinato a tempo in-
determinato a tutele crescenti di cui al decreto legislati-
vo 4 marzo 2015, n. 23, è riconosciuto, per un periodo 
massimo di trentasei mesi, l’esonero dal versamento del 
50 per cento dei complessivi contributi previdenziali a 
carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e 
contributi dovuti all’Istituto nazionale per l’assicurazio-
ne contro gli infortuni sul lavoro, nel limite massimo di 
3.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su 
base mensile.  

  2. L’esonero di cui al comma 1 spetta con riferimen-
to ai soggetti che alla data della prima assunzione per 
la quale si applica l’incentivo non hanno compiuto il 
trentacinquesimo anno di età e non sono stati occupati a 
tempo indeterminato con il medesimo o con altro datore 
di lavoro. Non ostano al riconoscimento dell’esonero gli 



—  109  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18611-8-2018

eventuali periodi di apprendistato svolti presso un altro 
datore di lavoro e non proseguiti in rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato.  

  3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono stabilite le modalità di fruizione dell’esone-
ro di cui al comma 1.  

   4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 
31,83 milioni di euro per l’anno 2019, in 111,52 milioni 
di euro per l’anno 2020, in 162,62 milioni di euro per 
l’anno 2021, in 134,02 milioni di euro per l’anno 2022, 
in 54,32 milioni di euro per l’anno 2023 e in 3,23 milioni 
di euro per l’anno 2024, e a quelli derivanti dal comma 5, 
pari a 6,97 milioni di euro per l’anno 2019, a 0,48 milioni 
di euro per l’anno 2020, a 2,88 milioni di euro per l’anno 
2021, a 16,38 milioni di euro per l’anno 2022, a 6,08 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, a 44,37 milioni di euro per 
l’anno 2024 e a 46,8 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2025, si provvede:   

    a)   quanto a 27,8 milioni di euro per l’anno 2020, a 
48,5 milioni di euro per l’anno 2021, a 33,4 milioni di 
euro per l’anno 2022, a 13,6 milioni di euro per l’anno 
2023 e a 0,8 milioni di euro per l’anno 2024, mediante le 
maggiori entrate di cui ai commi 1 e 2;  

    b)   quanto a 38,8 milioni di euro per l’anno 2019, 
a 84,2 milioni di euro per l’anno 2020, a 117 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 e a 46,8 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2023, mediante quo-
ta parte delle maggiori entrate di cui all’art. 9, comma 6.  

  5. Il Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’art. 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 
6,97 milioni di euro per l’anno 2019, di 0,48 milioni di 
euro per l’anno 2020, di 2,88 milioni di euro per l’anno 
2021, di 16,38 milioni di euro per l’anno 2022, di 6,08 
milioni di euro per l’anno 2023, di 44,37 milioni di euro 
per l’anno 2024 e di 46,8 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2025.  

  6. Al fine di garantire la neutralità sui saldi di finan-
za pubblica, l’Istituto nazionale della previdenza sociale 
provvede al monitoraggio trimestrale degli oneri di cui 
ai commi 1 e 2 e comunica le relative risultanze al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero 
dell’economia e delle finanze entro il mese successivo al 
trimestre di riferimento, anche ai fini dell’adozione delle 
eventuali iniziative da intraprendere ai sensi dell’art. 17 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.    

  Riferimenti normativi:

     — Il decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, recante «Disposizioni 
in materia di contratto di lavoro a tempo indeterminato a tutele crescen-
ti, in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183» è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   6 marzo 2015, n. 54. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 5, dell’art. 10, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 27 dicembre 2004, n. 307 (Disposizioni urgenti in materia fiscale 
e di finanza pubblica):  

 «Art. 10    (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti 
edilizi)   . — 1.-4. (  Omissis  ). 

 5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pressione 
fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un apposito “Fondo per interventi strutturali di politica 
economica”, alla cui costituzione concorrono le maggiori entrate, valu-
tate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti dal comma 1.» 

  — Si riporta il testo vigente dell’art. 17 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196 (Legge di contabilità e finanza pubblica):  

 «Art. 17    (Copertura finanziaria delle leggi)   . — 1. In attuazio-
ne dell’art. 81 della Costituzione, fermo restando quanto previsto 
dall’art. 6 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, e dall’art. 21 della pre-
sente legge, ciascuna legge che comporti nuovi o maggiori oneri indica 
espressamente, per ciascun anno e per ogni intervento da essa previsto, 
la spesa autorizzata, che si intende come limite massimo di spesa, ovve-
ro le relative previsioni di spesa, provvedendo alla contestuale copertura 
finanziaria dei medesimi oneri ai sensi del presente comma. Nel caso si 
verifichino nuove o maggiori spese rispetto alle previsioni, alla com-
pensazione dei relativi effetti finanziari si provvede ai sensi dei commi 
12  -bis  , 12  -ter   e 12  -quater   . La copertura finanziaria delle leggi che com-
portino nuovi o maggiori oneri, ovvero minori entrate, è determinata 
esclusivamente attraverso le seguenti modalità:  

   a)   mediante utilizzo degli accantonamenti iscritti nei fondi spe-
ciali previsti dall’art. 18, restando precluso sia l’utilizzo di accantona-
menti del conto capitale per iniziative di parte corrente, sia l’utilizzo per 
finalità difformi di accantonamenti per regolazioni contabili e debitorie 
e per provvedimenti in adempimento di obblighi internazionali; 

 a  -bis  ) mediante modifica o soppressione dei parametri che re-
golano l’evoluzione della spesa previsti dalla normativa vigente, dalle 
quali derivino risparmi di spesa; 

   b)   mediante riduzione di precedenti autorizzazioni legislative di 
spesa. Ove dette autorizzazioni siano affluite in conti correnti o in con-
tabilità speciali presso la Tesoreria statale, si procede alla contestuale 
iscrizione delle risorse da utilizzare come copertura nello stato di pre-
visione dell’entrata, disponendone il versamento. Per le risorse affluite 
alla Tesoreria statale, la congruità della copertura è valutata anche in 
relazione all’effettiva riduzione della capacità di spesa dei Ministeri; 

   c)   mediante modificazioni legislative che comportino nuove o 
maggiori entrate; resta in ogni caso esclusa la copertura di nuovi o mag-
giori oneri di parte corrente attraverso l’utilizzo dei proventi derivanti 
da entrate in conto capitale. 

 1.1. In ogni caso, per la copertura finanziaria delle leggi che com-
portino nuovi o maggiori oneri ovvero minori entrate non possono 
essere utilizzate le risorse derivanti dalla quota dell’otto per mille del 
gettito dell’imposta sul reddito delle persone fisiche attribuita alla di-
retta gestione statale ai sensi dell’art. 47, secondo comma, della legge 
20 maggio 1985, n. 222, né quelle derivanti dall’autorizzazione di spesa 
concernente la quota del cinque per mille del gettito dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche, di cui all’art. 1, comma 154, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, che risultino effettivamente utilizzate sulla 
base delle scelte dei contribuenti. 

 1  -bis  . Le maggiori entrate rispetto a quelle iscritte nel bilancio di 
previsione derivanti da variazioni degli andamenti a legislazione vigen-
te non possono essere utilizzate per la copertura finanziaria di nuove o 
maggiori spese o riduzioni di entrate e sono finalizzate al miglioramento 
dei saldi di finanza pubblica. 

 2. Le leggi di delega comportanti oneri recano i mezzi di copertura 
necessari per l’adozione dei relativi decreti legislativi. Qualora, in sede 
di conferimento della delega, per la complessità della materia trattata, 
non sia possibile procedere alla determinazione degli effetti finanziari 
derivanti dai decreti legislativi, la quantificazione degli stessi è effet-
tuata al momento dell’adozione dei singoli decreti legislativi. I decreti 
legislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo 
successivamente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che 
stanzino le occorrenti risorse finanziarie. A ciascuno schema di decre-
to legislativo è allegata una relazione tecnica, predisposta ai sensi del 
comma 3, che dà conto della neutralità finanziaria del medesimo decreto 
ovvero dei nuovi o maggiori oneri da esso derivanti e dei corrispondenti 
mezzi di copertura. 

 3. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, i disegni di legge, 
gli schemi di decreto legislativo, gli emendamenti di iniziativa governativa 
che comportino conseguenze finanziarie devono essere corredati di una 
relazione tecnica, predisposta dalle amministrazioni competenti e verifica-
ta dal Ministero dell’economia e delle finanze, sulla quantificazione delle 
entrate e degli oneri recati da ciascuna disposizione, nonché delle relative 
coperture, con la specificazione, per la spesa corrente e per le minori entra-
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te, degli oneri annuali fino alla completa attuazione delle norme e, per le 
spese in conto capitale, della modulazione relativa agli anni compresi nel 
bilancio pluriennale e dell’onere complessivo in relazione agli obiettivi 
fisici previsti. Alla relazione tecnica è allegato un prospetto riepilogativo 
degli effetti finanziari di ciascuna disposizione ai fini del saldo netto da 
finanziare del bilancio dello Stato, del saldo di cassa delle amministrazioni 
pubbliche e dell’indebitamento netto del conto consolidato delle pubbliche 
amministrazioni. Nella relazione sono indicati i dati e i metodi utilizzati per 
la quantificazione, le loro fonti e ogni elemento utile per la verifica tecnica 
in sede parlamentare secondo le norme di cui ai regolamenti parlamentari, 
nonché il raccordo con le previsioni tendenziali del bilancio dello Stato, 
del conto consolidato di cassa e del conto economico delle amministrazio-
ni pubbliche, contenute nel DEF ed eventuali successivi aggiornamenti. 

 4. Ai fini della definizione della copertura finanziaria dei provvedi-
menti legislativi, la relazione tecnica di cui al comma 3 evidenzia anche 
gli effetti di ciascuna disposizione sugli andamenti tendenziali del saldo 
di cassa e dell’indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni per 
la verifica del rispetto degli equilibri di finanza pubblica, indicando al-
tresì i criteri per la loro quantificazione e compensazione nell’ambito 
della stessa copertura finanziaria. 

 5. Le Commissioni parlamentari competenti possono richiedere al 
Governo la relazione di cui al comma 3 per tutte le proposte legislative e 
gli emendamenti al loro esame ai fini della verifica tecnica della quantifica-
zione degli oneri da essi recati. La relazione tecnica deve essere trasmessa 
nel termine indicato dalle medesime Commissioni in relazione all’oggetto 
e alla programmazione dei lavori parlamentari e, in ogni caso, entro trenta 
giorni dalla richiesta. Qualora il Governo non sia in grado di trasmettere 
la relazione tecnica entro il termine stabilito dalle Commissioni deve in-
dicarne le ragioni. I dati devono essere trasmessi in formato telematico. I 
regolamenti parlamentari disciplinano gli ulteriori casi in cui il Governo è 
tenuto alla presentazione della relazione tecnica di cui al comma 3. 

 6. I disegni di legge di iniziativa regionale e del Consiglio nazio-
nale dell’economia e del lavoro (CNEL) devono essere corredati, a cura 
dei proponenti, di una relazione tecnica formulata secondo le modalità 
di cui al comma 3. 

 6  -bis  . Per le disposizioni corredate di clausole di neutralità finan-
ziaria, la relazione tecnica riporta la valutazione degli effetti derivanti 
dalle disposizioni medesime, i dati e gli elementi idonei a suffragare 
l’ipotesi di invarianza degli effetti sui saldi di finanza pubblica, attra-
verso l’indicazione dell’entità delle risorse già esistenti nel bilancio e 
delle relative unità gestionali, utilizzabili per le finalità indicate dalle 
disposizioni medesime anche attraverso la loro riprogrammazione. In 
ogni caso, la clausola di neutralità finanziaria non può essere prevista 
nel caso di spese di natura obbligatoria. 

 7. Per le disposizioni legislative in materia pensionistica e di pub-
blico impiego, la relazione di cui al comma 3 contiene un quadro anali-
tico di proiezioni finanziarie, almeno decennali, riferite all’andamento 
delle variabili collegate ai soggetti beneficiari e al comparto di riferi-
mento. Per le disposizioni legislative in materia di pubblico impiego, la 
relazione contiene i dati sul numero dei destinatari, sul costo unitario, 
sugli automatismi diretti e indiretti che ne conseguono fino alla loro 
completa attuazione, nonché sulle loro correlazioni con lo stato giuridi-
co ed economico di categorie o fasce di dipendenti pubblici omologa-
bili. In particolare per il comparto scuola sono indicati anche le ipotesi 
demografiche e di flussi migratori assunte per l’elaborazione delle pre-
visioni della popolazione scolastica, nonché ogni altro elemento utile 
per la verifica delle quantificazioni. 

 8. La relazione tecnica di cui ai commi 3 e 5 e il prospetto riepilo-
gativo di cui al comma 3 sono aggiornati all’atto del passaggio dell’esa-
me del provvedimento tra i due rami del Parlamento. 

 9. Ogni quattro mesi la Corte dei conti trasmette alle Camere una re-
lazione sulla tipologia delle coperture finanziarie adottate nelle leggi ap-
provate nel periodo considerato e sulle tecniche di quantificazione degli 
oneri. Nella medesima relazione la Corte dei conti riferisce sulla tipolo-
gia delle coperture finanziarie adottate nei decreti legislativi emanati nel 
periodo considerato e sulla congruenza tra le conseguenze finanziarie di 
tali decreti legislativi e le norme di copertura recate dalla legge di delega. 

 10. Le disposizioni che comportano nuove o maggiori spese han-
no effetto entro i limiti della spesa espressamente autorizzata nei rela-
tivi provvedimenti legislativi. Con decreto dirigenziale del Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato, da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale  , è accertato l’avve-
nuto raggiungimento dei predetti limiti di spesa. Le disposizioni recanti 
espresse autorizzazioni di spesa cessano di avere efficacia a decorrere 
dalla data di pubblicazione del decreto per l’anno in corso alla mede-
sima data. 

 11. Per le amministrazioni dello Stato, il Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, 
anche attraverso gli uffici centrali del bilancio e le ragionerie territoriali 
dello Stato, vigila sulla corretta applicazione delle disposizioni di cui al 
comma 10. Per gli enti ed organismi pubblici non territoriali gli organi 
di revisione e di controllo provvedono agli analoghi adempimenti di 
vigilanza, dandone completa informazione al Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 

 12. Il Ministero dell’economia e delle finanze, sulla base delle in-
formazioni trasmesse dai Ministeri competenti, provvede al monitorag-
gio degli oneri derivanti dalle leggi che indicano le previsioni di spesa di 
cui al comma 1, al fine di prevenire l’eventuale verificarsi di scostamen-
ti dell’andamento dei medesimi oneri rispetto alle previsioni. 

 12  -bis  . Qualora siano in procinto di verificarsi gli scostamenti di 
cui al comma 12, il Ministro dell’economia e delle finanze, in attesa 
delle misure correttive di cui al comma 12  -quater  , sentito il Ministro 
competente, con proprio decreto, provvede, per l’esercizio in corso, alla 
riduzione degli stanziamenti iscritti nello stato di previsione del Mini-
stero competente, nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti dalla lettera 
  a)   del comma 5 dell’art. 21. Qualora i suddetti stanziamenti non siano 
sufficienti alla copertura finanziaria del maggior onere risultante dall’at-
tività di monitoraggio di cui al comma 12, allo stesso si provvede, su 
proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri, mediante riduzione degli stanziamenti iscritti negli stati di 
previsione della spesa, nel rispetto dei vincoli di spesa derivanti dalla 
lettera   a)   del comma 5 dell’art. 21. Gli schemi dei decreti di cui ai pre-
cedenti periodi sono trasmessi alle Camere per l’espressione del parere 
delle Commissioni parlamentari competenti per i profili finanziari, da 
rendere entro il termine di sette giorni dalla data della trasmissione. Gli 
schemi dei decreti sono corredati di apposita relazione che espone le 
cause che hanno determinato gli scostamenti, anche ai fini della revi-
sione dei dati e dei metodi utilizzati per la quantificazione degli oneri 
previsti dalle predette leggi. Qualora le Commissioni non si esprimano 
entro il termine di cui al terzo periodo, i decreti possono essere adottati 
in via definitiva. 

 12  -ter  . Nel caso di scostamenti non compensabili nel corso 
dell’esercizio con le misure di cui al comma 12  -bis  , si provvede ai sensi 
del comma 13. 

 12  -quater  . Per gli esercizi successivi a quello in corso, alla com-
pensazione degli effetti che eccedono le previsioni si provvede con la 
legge di bilancio, ai sensi dell’art. 21, comma 1  -ter  , lettera   f)  , adottando 
prioritariamente misure di carattere normativo correttive della maggiore 
spesa. 

 13. Il Ministro dell’economia e delle finanze, allorché riscontri che 
l’attuazione di leggi rechi pregiudizio al conseguimento degli obiettivi 
di finanza pubblica, assume tempestivamente le conseguenti iniziative 
legislative al fine di assicurare il rispetto dell’art. 81 della Costituzio-
ne. La medesima procedura è applicata in caso di sentenze definitive di 
organi giurisdizionali e della Corte costituzionale recanti interpretazio-
ni della normativa vigente suscettibili di determinare maggiori oneri, 
fermo restando quanto disposto in materia di personale dall’art. 61 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 14. Le disposizioni contenute nei provvedimenti legislativi di ini-
ziativa governativa che prevedono l’incremento o la riduzione di stan-
ziamenti di bilancio indicano anche le missioni di spesa e i relativi pro-
grammi interessati.».   

  Art. 2.

      Modifiche alla disciplina
della somministrazione di lavoro    

      01. All’art. 29, comma 2, lettera   b)  , del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81, dopo le parole: «nei casi indi-
viduati dai contratti collettivi,» sono inserite le seguenti: 
«nonché quelli instaurati per la fornitura di lavoro por-
tuale temporaneo di cui all’art. 17 della legge 28 gennaio 
1994, n. 84,».  
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   02. All’art. 31 del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81, il comma 2 è sostituito dal seguente:   

  «2. Salva diversa previsione dei contratti collettivi 
applicati dall’utilizzatore e fermo restando il limite di-
sposto dall’art. 23, il numero dei lavoratori assunti con 
contratto a tempo determinato ovvero con contratto di 
somministrazione a tempo determinato non può eccedere 
complessivamente il 30 per cento del numero dei lavora-
tori a tempo indeterminato in forza presso l’utilizzatore al 
1° gennaio dell’anno di stipulazione dei predetti contrat-
ti, con arrotondamento del decimale all’unità superiore 
qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel caso di ini-
zio dell’attività nel corso dell’anno, il limite percentuale 
si computa sul numero dei lavoratori a tempo indetermi-
nato in forza al momento della stipulazione del contratto 
di somministrazione di lavoro. È in ogni caso esente da 
limiti quantitativi la somministrazione a tempo determi-
nato di lavoratori di cui all’art. 8, comma 2, della legge 
23 luglio 1991, n. 223, di soggetti disoccupati che godo-
no da almeno sei mesi di trattamenti di disoccupazione 
non agricola o di ammortizzatori sociali e di lavoratori 
svantaggiati o molto svantaggiati ai sensi dei numeri 4) 
e 99) dell’art. 2 del regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione, del 17 giugno 2014, come individuati con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali».  

 1. All’art. 34, comma 2, del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81, il primo periodo è sostituito dal seguente: 
«In caso di assunzione a tempo determinato il rapporto 
di lavoro tra somministratore e lavoratore è soggetto alla 
disciplina di cui al capo III, con esclusione delle disposi-
zioni di cui agli articoli    21, comma 2,    23 e 24.». 

  1  -bis   . Dopo l’art. 38 del decreto legislativo 15 giugno 
2015, n. 81, è inserito il seguente:   

  «Art. 38  -bis       (Somministrazione fraudolenta)    . — 1. Fer-
me restando le sanzioni di cui all’art. 18 del decreto le-
gislativo 10 settembre 2003, n. 276, quando la sommi-
nistrazione di lavoro è posta in essere con la specifica 
finalità di eludere norme inderogabili di legge o di con-
tratto collettivo applicate al lavoratore, il somministrato-
re e l’utilizzatore sono puniti con la pena dell’ammenda 
di 20 euro per ciascun lavoratore coinvolto e per ciascun 
giorno di somministrazione».  

  1  -ter  . Le condizioni di cui all’art. 19, comma 1, del de-
creto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, come sostituito 
dall’art. 1, comma 1, lettera   a)  , del presente decreto, nel 
caso di ricorso al contratto di somministrazione di lavo-
ro, si applicano esclusivamente all’utilizzatore.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 2, dell’art. 29, del citato decreto 
legislativo n. 81 del 2015, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 29    (Esclusioni e discipline specifiche)    . — 1. Sono esclusi dal 
campo di applicazione del presente capo, in quanto già disciplinati da 
specifiche normative:  

   a)   ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 25 e 27, i 
rapporti instaurati ai sensi dell’art. 8, comma 2, della legge n. 223 del 
1991; 

   b)   i rapporti di lavoro tra i datori di lavoro dell’agricoltura e gli 
operai a tempo determinato, così come definiti dall’art. 12, comma 2, 
del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375; 

   c)   i richiami in servizio del personale volontario del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco. 

  2. Sono, altresì, esclusi dal campo di applicazione del presente 
capo:  

   a)   i contratti di lavoro a tempo determinato con i dirigenti, che 
non possono avere una durata superiore a cinque anni, salvo il diritto del 
dirigente di recedere a norma dell’art. 2118 del codice civile una volta 
trascorso un triennio; 

   b)   i rapporti per l’esecuzione di speciali servizi di durata non 
superiore a tre giorni, nel settore del turismo e dei pubblici esercizi, nei 
casi individuati dai contratti collettivi,    nonché quelli instaurati per la 
fornitura di lavoro portuale temporaneo di cui all’art. 17 della legge 
28 gennaio 1994, n. 84,    fermo l’obbligo di comunicare l’instaurazione 
del rapporto di lavoro entro il giorno antecedente; 

   c)   i contratti a tempo determinato stipulati con il personale do-
cente ed ATA per il conferimento delle supplenze e con il personale 
sanitario, anche dirigente, del Servizio sanitario nazionale; 

   d)   i contratti a tempo determinato stipulati ai sensi della legge 
30 dicembre 2010, n. 240. 

 3. Al personale artistico e tecnico delle fondazioni di produzione 
musicale di cui al decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367, non si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 19, commi da 1 a 3, e 21. 

 4. Resta fermo quanto disposto dall’art. 36 del decreto legislativo 
n. 165 del 2001.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 31 del citato decreto legislativo n. 81 
del 2015, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 31    (Somministrazione di lavoro a tempo indeterminato 
e determinato)   . — 1. Salvo diversa previsione dei contratti collettivi 
applicati dall’utilizzatore, il numero dei lavoratori somministrati con 
contratto di somministrazione di lavoro a tempo indeterminato non può 
eccedere il 20 per cento del numero dei lavoratori a tempo indetermina-
to in forza presso l’utilizzatore al 1° gennaio dell’anno di stipula del pre-
detto contratto, con un arrotondamento del decimale all’unità superiore 
qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel caso di inizio dell’attività 
nel corso dell’anno, il limite percentuale si computa sul numero dei la-
voratori a tempo indeterminato in forza al momento della stipula del 
contratto di somministrazione di lavoro a tempo indeterminato. Possono 
essere somministrati a tempo indeterminato esclusivamente i lavoratori 
assunti dal somministratore a tempo indeterminato. 

  2. Salva diversa previsione dei contratti collettivi applicati dall’uti-
lizzatore e fermo restando il limite disposto dall’art. 23, il numero dei la-
voratori assunti con contratto a tempo determinato ovvero con contratto 
di somministrazione a tempo determinato non può eccedere complessi-
vamente il 30 per cento del numero dei lavoratori a tempo indeterminato 
in forza presso l’utilizzatore al 1° gennaio dell’anno di stipulazione dei 
predetti contratti, con arrotondamento del decimale all’unità superiore 
qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel caso di inizio dell’attività 
nel corso dell’anno, il limite percentuale si computa sul numero dei lavo-
ratori a tempo indeterminato in forza al momento della stipulazione del 
contratto di somministrazione di lavoro. È in ogni caso esente da limiti 
quantitativi la somministrazione a tempo determinato di lavoratori di cui 
all’art. 8, comma 2, della legge 23 luglio 1991, n. 223, di soggetti disoc-
cupati che godono da almeno sei mesi di trattamenti di disoccupazione 
non agricola o di ammortizzatori sociali e di lavoratori svantaggiati o 
molto svantaggiati ai sensi dei numeri 4) e 99) dell’art. 2 del regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, come 
individuati con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali.  

 3. I lavoratori somministrati sono informati dall’utilizzatore dei 
posti vacanti presso quest’ultimo, anche mediante un avviso generale 
affisso all’interno dei locali dell’utilizzatore. 

 4. Fermo quanto disposto dall’art. 36 del decreto legislativo n. 165 
del 2001, la disciplina della somministrazione a tempo indeterminato 
non trova applicazione nei confronti delle pubbliche amministrazioni.». 

  — Si riporta il testo dell’art. 34 del citato decreto legislativo n. 81 
del 2015, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 34    (Disciplina dei rapporti di lavoro)   . — 1. In caso di assun-
zione a tempo indeterminato il rapporto di lavoro tra somministratore e 
lavoratore è soggetto alla disciplina prevista per il rapporto di lavoro a 
tempo indeterminato. Nel contratto di lavoro è determinata l’indennità 
mensile di disponibilità, divisibile in quote orarie, corrisposta dal som-
ministratore al lavoratore per i periodi nei quali egli rimane in attesa di 
essere inviato in missione, nella misura prevista dal contratto collettivo 
applicabile al somministratore e comunque non inferiore all’importo 
fissato con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. L’in-
dennità di disponibilità è esclusa dal computo di ogni istituto di legge o 
di contratto collettivo. 
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 2.    In caso di assunzione a tempo determinato il rapporto di lavo-
ro tra somministratore e lavoratore è soggetto alla disciplina di cui al 
capo III, con esclusione delle disposizioni di cui agli articoli 21, com-
ma 2, 23 e 24.    Il termine inizialmente posto al contratto di lavoro può 
in ogni caso essere prorogato, con il consenso del lavoratore e per atto 
scritto, nei casi e per la durata previsti dal contratto collettivo applicato 
dal somministratore. 

 3. Il lavoratore somministrato non è computato nell’organico 
dell’utilizzatore ai fini dell’applicazione di normative di legge o di con-
tratto collettivo, fatta eccezione per quelle relative alla tutela della salute 
e della sicurezza sul lavoro. In caso di somministrazione di lavoratori 
disabili per missioni di durata non inferiore a dodici mesi, il lavoratore 
somministrato è computato nella quota di riserva di cui all’art. 3 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68. 

 4. Le disposizioni di cui all’articolo 4 e 24 della legge n. 223 del 
1991 non trovano applicazione nel caso di cessazione della sommini-
strazione di lavoro a tempo indeterminato, cui si applica l’art. 3 della 
legge n. 604 del 1966.». 

 — Il riferimento al testo del comma 1 dell’art. 19 del citato decreto 
legislativo n. 81 del 2015, come sostituito dalla presente legge, è ripor-
tato nelle note all’art. 1.   

  Art. 2  - bis 
      Disposizioni per favorire il lavoratore

nell’ambito delle prestazioni occasionali    

      1. All’art. 54  -bis    del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 8, alinea, dopo le parole: «rese dai se-
guenti soggetti» sono aggiunte le seguenti: «, purché i 
prestatori stessi, all’atto della propria registrazione nella 
piattaforma informatica di cui al comma 9, autocertifi-
chino la relativa condizione»;  

    b)    dopo il comma 8 è inserito il seguente:   
  «8  -bis  . Per prestazioni da rendere a favore di imprese 

del settore agricolo, il prestatore è tenuto ad autocertifi-
care, nella piattaforma informatica di cui al comma 9, di 
non essere stato iscritto nell’anno precedente negli elen-
chi anagrafici dei lavoratori agricoli»;  

    c)   al comma 14, lettera   a)  , sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «, ad eccezione delle aziende alberghie-
re e delle strutture ricettive che operano nel settore del 
turismo, per le attività lavorative rese dai soggetti di cui 
al comma 8, e che hanno alle proprie dipendenze fino a 
otto lavoratori»;  

    d)    al comma 15:   
  1) al primo periodo, dopo le parole: «di cui al 

comma 6, lettera   b)  , versa» sono inserite le seguen-
ti: «, anche tramite un intermediario di cui alla legge 
11 gennaio 1979, n. 12, ferma restando la responsabilità 
dell’utilizzatore»;  

  2) al secondo periodo sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «a favore dell’INPS»;  

    e)    al comma 17:   
  1) la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:   

  «  d)   la data e l’ora di inizio e di termine della 
prestazione ovvero, se imprenditore agricolo, azienda al-
berghiera o struttura ricettiva che opera nel settore del 
turismo o ente locale, la data di inizio e il monte orario 
complessivo presunto con riferimento a un arco tempora-
le non superiore a dieci giorni»;  

  2) alla lettera   e)   sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: «, fermo restando che per il settore agricolo 
le quattro ore continuative di prestazione sono riferi-
te all’arco temporale di cui alla lettera   d)   del presente 
comma»;  

    f)   al comma 19, dopo il secondo periodo sono ag-
giunti i seguenti: «A richiesta del prestatore espressa 
all’atto della registrazione nella piattaforma INPS, inve-
ce che con le modalità indicate al primo periodo, il paga-
mento del compenso al prestatore può essere effettuato, 
decorsi quindici giorni dal momento in cui la prestazione 
lavorativa inserita nella procedura informatica è conso-
lidata, tramite qualsiasi sportello postale a fronte della 
generazione e presentazione di univoco mandato ovvero 
di autorizzazione di pagamento emesso dalla piattafor-
ma informatica INPS e stampato dall’utilizzatore, che 
identifica le parti, il luogo, la durata della prestazione 
e l’importo del corrispettivo. Gli oneri del pagamento 
del compenso riferiti a tale modalità sono a carico del 
prestatore»;  

    g)   al comma 20, secondo periodo, sono aggiunte, 
in fine, le seguenti parole: «, salvo che la violazione del 
comma 14 da parte dell’imprenditore agricolo non derivi 
dalle informazioni incomplete o non veritiere contenute 
nelle autocertificazioni rese nella piattaforma informati-
ca INPS dai prestatori di cui al comma 8».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 54  -bis    del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria, iniziative a favore 
degli enti territoriali, ulteriori interventi per le zone colpite da eventi 
sismici e misure per lo sviluppo), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 54  -bis      (Disciplina delle prestazioni occasionali. Libretto Fa-
miglia. Contratto di prestazione occasionale)    . — 1. Entro i limiti e con 
le modalità di cui al presente articolo è ammessa la possibilità di acqui-
sire prestazioni di lavoro occasionali, intendendosi per tali le attività 
lavorative che danno luogo, nel corso di un anno civile:  

   a)   per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli 
utilizzatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 
5.000 euro; 

   b)   per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei pre-
statori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 
euro; 

   c)   per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in 
favore del medesimo utilizzatore, a compensi di importo non superiore 
a 2.500 euro; 

 c  -bis  ) per ciascun prestatore, per le attività di cui al decreto del 
Ministro dell’interno 8 agosto 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 195 del 23 agosto 2007, svolte nei confronti di ciascun utilizzatore di 
cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91, a compensi di importo complessivo 
non superiore a 5.000 euro. 

 2. Il prestatore ha diritto all’assicurazione per l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti, con iscrizione alla Gestione separata di cui all’art. 2, 
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e all’assicurazione contro 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali disciplinata dal testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, 
n. 1124. 

 3. Il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi 
settimanali secondo quanto previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto 
legislativo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute e della 
sicurezza del prestatore, si applica l’art. 3, comma 8, del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81. 

 4. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione 
fiscale, non incidono sul suo stato di disoccupato e sono computabili ai 
fini della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinno-
vo del permesso di soggiorno. 
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 5. Non possono essere acquisite prestazioni di lavoro occasionali 
da soggetti con i quali l’utilizzatore abbia in corso o abbia cessato da 
meno di sei mesi un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazione 
coordinata e continuativa. 

  6. Alle prestazioni di cui al presente articolo possono fare ricorso:  
   a)   le persone fisiche, non nell’esercizio dell’attività professio-

nale o d’impresa, per il ricorso a prestazioni occasionali mediante il 
Libretto Famiglia di cui al comma 10; 

   b)   gli altri utilizzatori, nei limiti di cui al comma 14, per l’ac-
quisizione di prestazioni di lavoro mediante il contratto di prestazione 
occasionale di cui al comma 13; 

 b  -bis  ) le società sportive di cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91. 
 7. Le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono fare ricorso al con-
tratto di prestazione occasionale, in deroga al comma 14, lettera   a)   , del 
presente articolo, nel rispetto dei vincoli previsti dalla vigente disciplina 
in materia di contenimento delle spese di personale e fermo restando il 
limite di durata di cui al comma 20 del presente articolo, esclusivamente 
per esigenze temporanee o eccezionali:  

   a)   nell’ambito di progetti speciali rivolti a specifiche categorie 
di soggetti in stato di povertà, di disabilità, di detenzione, di tossicodi-
pendenza o che fruiscono di ammortizzatori sociali; 

   b)   per lo svolgimento di lavori di emergenza correlati a calamità 
o eventi naturali improvvisi; 

   c)   per attività di solidarietà, in collaborazione con altri enti pub-
blici o associazioni di volontariato; 

   d)   per l’organizzazione di manifestazioni sociali, sportive, cul-
turali o caritative. 

 8. Sono computati in misura pari al 75 per cento del loro importo, 
ai fini del comma 1, lettera   b)  , i compensi per prestazioni di lavoro occa-
sionali rese dai seguenti soggetti   , purché i prestatori stessi, all’atto della 
propria registrazione nella piattaforma informatica di cui al comma 9, 
autocertifichino la relativa condizione   : 

   a)   titolari di pensione di vecchiaia o di invalidità; 
   b)   giovani con meno di venticinque anni di età, se regolarmente 

iscritti a un ciclo di studi presso un istituto scolastico di qualsiasi ordine 
e grado ovvero a un ciclo di studi presso l’università; 

   c)   persone disoccupate, ai sensi dell’art. 19 del decreto legislati-
vo 14 settembre 2015, n. 150; 

   d)   percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di 
inclusione (REI) ovvero di altre prestazioni di sostegno del reddito. In 
tal caso l’INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa re-
lativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno del reddito 
gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni occasionali di cui al 
presente articolo. 

  8  -bis  . Per prestazioni da rendere a favore di imprese del settore 
agricolo, il prestatore è tenuto ad autocertificare, nella piattaforma 
informatica di cui al comma 9, di non essere stato iscritto nell’anno 
precedente negli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli.  

 9. Per l’accesso alle prestazioni di cui al presente articolo, gli uti-
lizzatori e i prestatori sono tenuti a registrarsi e a svolgere i relativi 
adempimenti, anche tramite un intermediario di cui alla legge 11 genna-
io 1979, n. 12, all’interno di un’apposita piattaforma informatica, gestita 
dall’INPS, di seguito denominata “piattaforma informatica INPS”, che 
supporta le operazioni di erogazione e di accreditamento dei compensi 
e di valorizzazione della posizione contributiva dei prestatori attraverso 
un sistema di pagamento elettronico. I pagamenti possono essere altre-
sì effettuati utilizzando il modello di versamento F24, con esclusione 
della facoltà di compensazione dei crediti di cui all’art. 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Esclusivamente ai fini dell’accesso al 
Libretto Famiglia di cui al comma 10, la registrazione e i relativi adem-
pimenti possono essere svolti tramite un ente di patronato di cui alla 
legge 30 marzo 2001, n. 152. 

 10. Ciascun utilizzatore di cui al comma 6, lettere   a)   e b  -bis  ), può 
acquistare, attraverso la piattaforma informatica INPS con le modalità 
di cui al comma 9 ovvero presso gli uffici postali, un libretto nominativo 
prefinanziato, denominato “Libretto Famiglia”, per il pagamento delle 
prestazioni occasionali rese a suo favore da uno o più prestatori nell’am-
bito di:   a)   piccoli lavori domestici, compresi lavori di giardinaggio, di 
pulizia o di manutenzione;   b)   assistenza domiciliare ai bambini e alle 
persone anziane, ammalate o con disabilità;   c)   insegnamento privato 
supplementare; c  -bis  ) attività di cui al decreto del Ministro dell’interno 
8 agosto 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 195 del 23 ago-

sto 2007, limitatamente alle società sportive di cui al comma 6, lette-
ra b  -bis  ), del presente articolo. Mediante il Libretto Famiglia, è eroga-
to, secondo le modalità di cui al presente articolo, il contributo di cui 
all’art. 4, comma 24, lettera   b)  , della legge 28 giugno 2012, n. 92, per 
l’acquisto di servizi di    baby-sitting   , ovvero per fare fronte agli oneri del-
la rete pubblica dei servizi per l’infanzia o dei servizi privati accreditati. 

 11. Ciascun Libretto Famiglia contiene titoli di pagamento, il cui 
valore nominale è fissato in 10 euro, utilizzabili per compensare presta-
zioni di durata non superiore a un’ora. Per ciascun titolo di pagamento 
erogato sono interamente a carico dell’utilizzatore la contribuzione alla 
Gestione separata di cui all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, stabilita nella misura di 1,65 euro, e il premio dell’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, 
n. 1124, stabilito nella misura di 0,25 euro; un importo di 0,10 euro è 
destinato al finanziamento degli oneri gestionali. 

 12. Attraverso la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi 
dei servizi di    contact center    messi a disposizione dall’INPS, l’utiliz-
zatore di cui al comma 6, lettera   a)  , entro il giorno 3 del mese succes-
sivo allo svolgimento della prestazione, comunica i dati identificativi 
del prestatore, il compenso pattuito, il luogo di svolgimento e la durata 
della prestazione, nonché ogni altra informazione necessaria ai fini della 
gestione del rapporto. Il prestatore riceve contestuale notifica attraverso 
comunicazione di    Short message service    (SMS) o di posta elettronica. 

 13. Il contratto di prestazione occasionale è il contratto mediante il 
quale un utilizzatore, di cui ai commi 6, lettera   b)  , e 7, acquisisce, con 
modalità semplificate, prestazioni di lavoro occasionali o saltuarie di 
ridotta entità, entro i limiti di importo di cui al comma 1, alle condizioni 
e con le modalità di cui ai commi 14 e seguenti. 

  14. È vietato il ricorso al contratto di prestazione occasionale:  
   a)   da parte degli utilizzatori che hanno alle proprie dipendenze 

più di cinque lavoratori subordinati a tempo indeterminato   , ad eccezio-
ne delle aziende alberghiere e delle strutture ricettive che operano nel 
settore del turismo, per le attività lavorative rese dai soggetti di cui al 
comma 8, e che hanno alle proprie dipendenze fino a otto lavoratori   ; 

   b)   da parte delle imprese del settore agricolo, salvo che per le 
attività lavorative rese dai soggetti di cui al comma 8 purché non iscritti 
nell’anno precedente negli elenchi anagrafici dei lavoratori agricoli; 

   c)   da parte delle imprese dell’edilizia e di settori affini, delle 
imprese esercenti l’attività di escavazione o lavorazione di materiale 
lapideo, delle imprese del settore delle miniere, cave e torbiere; 

   d)   nell’ambito dell’esecuzione di appalti di opere o servizi. 
 15. Ai fini dell’attivazione del contratto di prestazione occasionale, 

ciascun utilizzatore di cui al comma 6, lettera   b)  , versa   , anche tramite un 
intermediario di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, ferma restando 
la responsabilità dell’utilizzatore   , attraverso la piattaforma informatica 
INPS, con le modalità di cui al comma 9, le somme utilizzabili per com-
pensare le prestazioni. L’1 per cento degli importi versati è destinato al 
finanziamento degli oneri gestionali    a favore dell’INPS   . 

 16. La misura minima oraria del compenso è pari a 9 euro, tranne 
che nel settore agricolo, per il quale il compenso minimo è pari all’im-
porto della retribuzione oraria delle prestazioni di natura subordinata 
individuata dal contratto collettivo di lavoro stipulato dalle associazio-
ni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. 
Sono interamente a carico dell’utilizzatore la contribuzione alla Ge-
stione separata di cui all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, nella misura del 33 per cento del compenso, e il premio dell’as-
sicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, 
di cui al testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1965, n. 1124, nella misura del 3,5 per cento del compenso. 

 17. L’utilizzatore di cui al comma 6, lettera   b)  , è tenuto a trasmet-
tere almeno un’ora prima dell’inizio della prestazione, attraverso la 
piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di    contact 
center    messi a disposizione dall’INPS, una dichiarazione contenente, tra 
l’altro, le seguenti informazioni:   a)   i dati anagrafici e identificativi del 
prestatore;   b)   il luogo di svolgimento della prestazione;   c)   l’oggetto del-
la prestazione;      d)   la data e l’ora di inizio e di termine della prestazione 
ovvero, se imprenditore agricolo, azienda alberghiera o struttura ricet-
tiva che opera nel settore del turismo o ente locale, la data di inizio e il 
monte orario complessivo presunto con riferimento a un arco temporale 
non superiore a dieci giorni   ;   e)   il compenso pattuito per la prestazione, 
in misura non inferiore a 36 euro, per prestazioni di durata non superiore 
a quattro ore continuative nell’arco della giornata, fatto salvo quanto 
stabilito per il settore agricolo ai sensi del comma 16. Il prestatore rice-
ve contestuale notifica della dichiarazione attraverso comunicazione di 
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   Short message service    (SMS) o di posta elettronica   , fermo restando che 
per il settore agricolo le quattro ore continuative di prestazione sono 
riferite all’arco temporale di cui alla lettera   d)   del presente comma   . 

 18. Nel caso in cui la prestazione lavorativa non abbia luogo, l’uti-
lizzatore di cui al comma 6, lettera   b)  , è tenuto a comunicare, attraverso 
la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di    con-
tact center    messi a disposizione dall’INPS, la revoca della dichiarazione 
trasmessa all’INPS entro i tre giorni successivi al giorno programmato 
di svolgimento della prestazione. In mancanza della predetta revoca, 
l’INPS provvede al pagamento delle prestazioni e all’accredito dei 
contributi previdenziali e dei premi assicurativi nel termine di cui al 
comma 19. 

 19. Con riferimento a tutte le prestazioni rese nell’ambito del Li-
bretto Famiglia e del contratto di prestazione occasionale nel corso del 
mese, l’INPS provvede, nel limite delle somme previamente acquisite 
a tale scopo dagli utilizzatori rispettivamente di cui al comma 6, lettera 
  a)  , e al comma 6, lettera   b)  , al pagamento del compenso al prestatore 
il giorno 15 del mese successivo attraverso accredito delle spettanze su 
conto corrente bancario risultante sull’anagrafica del prestatore ovvero, 
in mancanza della registrazione del conto corrente bancario, median-
te bonifico bancario domiciliato pagabile presso gli uffici della società 
Poste italiane Spa. Gli oneri di pagamento del bonifico bancario domi-
ciliato sono a carico del prestatore.    A richiesta del prestatore espressa 
all’atto della registrazione nella piattaforma INPS, invece che con le 
modalità indicate al primo periodo, il pagamento del compenso al pre-
statore può essere effettuato, decorsi quindici giorni dal momento in cui 
la prestazione lavorativa inserita nella procedura informatica è con-
solidata, tramite qualsiasi sportello postale a fronte della generazione 
e presentazione di univoco mandato ovvero di autorizzazione di paga-
mento emesso dalla piattaforma informatica INPS e stampato dall’uti-
lizzatore, che identifica le parti, il luogo, la durata della prestazione 
e l’importo del corrispettivo. Gli oneri del pagamento del compenso 
riferiti a tale modalità sono a carico del prestatore.    Attraverso la piatta-
forma informatica di cui al comma 9, l’INPS provvede altresì all’accre-
ditamento dei contributi previdenziali sulla posizione contributiva del 
prestatore e al trasferimento all’INAIL, il 30 giugno e il 31 dicembre di 
ciascun anno, dei premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavo-
ro e le malattie professionali, nonché dei dati relativi alle prestazioni di 
lavoro occasionale del periodo rendicontato. 

 20. In caso di superamento, da parte di un utilizzatore diverso da 
una pubblica amministrazione, del limite di importo di cui al comma 1, 
lettera   c)  , o comunque del limite di durata della prestazione pari a 280 
ore nell’arco dello stesso anno civile, il relativo rapporto si trasforma in 
un rapporto di lavoro a tempo pieno e indeterminato; nel settore agrico-
lo, il suddetto limite di durata è pari al rapporto tra il limite di importo 
di cui al comma 1, lettera   c)  , e la retribuzione oraria individuata ai sensi 
del comma 16. In caso di violazione dell’obbligo di comunicazione di 
cui al comma 17 ovvero di uno dei divieti di cui al comma 14, si applica 
la sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 
euro 500 a euro 2.500 per ogni prestazione lavorativa giornaliera per 
cui risulta accertata la violazione   , salvo che la violazione del comma 14 
da parte dell’imprenditore agricolo non derivi dalle informazioni in-
complete o non veritiere contenute nelle autocertificazioni rese nella 
piattaforma informatica INPS dai prestatori di cui al comma 8   . Non si 
applica la procedura di diffida di cui all’art. 13 del decreto legislativo 
23 aprile 2004, n. 124. 

 21. Entro il 31 marzo di ogni anno il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, previo confronto con le parti sociali, trasmette alle Ca-
mere una relazione sullo sviluppo delle attività lavorative disciplinate 
dal presente articolo.».   

  Art. 3.
      Indennità di licenziamento ingiustificato e incremento 

contribuzione contratto a tempo determinato    

      1. All’art. 3, comma 1, del decreto legislativo 4 mar-
zo 2015, n. 23, le parole «non inferiore a quattro e non 
superiore a ventiquattro mensilità» sono sostituite dalle 
seguenti: «non inferiore a sei e non superiore a trentasei 
mensilità».  

  1  -bis  . All’art. 6, comma 1, del decreto legislativo 
4 marzo 2015, n. 23, le parole: «non inferiore a due e 
non superiore a diciotto mensilità» sono sostituite dalle 

seguenti: «non inferiore a tre e non superiore a ventiset-
te mensilità». Alle minori entrate derivanti dal presente 
comma, valutate in 0,27 milioni di euro per l’anno 2018, 
in 1,11 milioni di euro per l’anno 2019, in 1,16 milioni di 
euro per l’anno 2020 e in 1,15 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2021, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo sociale per occupazione e formazione, 
di cui all’art. 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

  2. All’art. 2, comma 28, della legge 28 giugno 2012, 
n. 92, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Il contri-
buto addizionale è aumentato di 0,5 punti percentuali in 
occasione di ciascun rinnovo del contratto a tempo deter-
minato, anche in regime di somministrazione. Le disposi-
zioni del precedente periodo non si applicano ai contratti 
di lavoro domestico».    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 1, dell’art. 3, del decreto legislativo 
4 marzo 2015, n. 23 (Disposizioni in materia di contratto di lavoro a 
tempo indeterminato a tutele crescenti, in attuazione della legge 10 di-
cembre 2014, n. 183), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Licenziamento per giustificato motivo e giusta causa)   . — 
1. Salvo quanto disposto dal comma 2, nei casi in cui risulta accertato 
che non ricorrono gli estremi del licenziamento per giustificato motivo 
oggettivo o per giustificato motivo soggettivo o giusta causa, il giudice 
dichiara estinto il rapporto di lavoro alla data del licenziamento e con-
danna il datore di lavoro al pagamento di un’indennità non assoggettata 
a contribuzione previdenziale di importo pari a due mensilità dell’ul-
tima retribuzione di riferimento per il calcolo del trattamento di fine 
rapporto per ogni anno di servizio, in misura comunque    non inferiore a 
sei e non superiore a trentasei mensilità   . 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del comma 1, dell’art. 6, del citato decreto 

legislativo n. 23 del 2015, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 6    (Offerta di conciliazione)   . — 1. In caso di licenziamento 

dei lavoratori di cui all’art. 1, al fine di evitare il giudizio e ferma re-
stando la possibilità per le parti di addivenire a ogni altra modalità di 
conciliazione prevista dalla legge, il datore di lavoro può offrire al lavo-
ratore, entro i termini di impugnazione stragiudiziale del licenziamento, 
in una delle sedi di cui all’art. 2113, quarto comma, del codice civile, e 
all’art. 76 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, e successi-
ve modificazioni, un importo che non costituisce reddito imponibile ai 
fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e non è assoggettato 
a contribuzione previdenziale, di ammontare pari a una mensilità della 
retribuzione di riferimento per il calcolo del trattamento di fine rapporto 
per ogni anno di servizio, in misura comunque    non inferiore a tre e non 
superiore a ventisette mensilità   , mediante consegna al lavoratore di un 
assegno circolare. L’accettazione dell’assegno in tale sede da parte del 
lavoratore comporta l’estinzione del rapporto alla data del licenziamen-
to e la rinuncia alla impugnazione del licenziamento anche qualora il 
lavoratore l’abbia già proposta. Le eventuali ulteriori somme pattuite 
nella stessa sede conciliativa a chiusura di ogni altra pendenza derivante 
dal rapporto di lavoro sono soggette al regime fiscale ordinario. 

 2. Alle minori entrate derivanti dal comma 1 valutate in 2 milioni 
di euro per l’anno 2015, 7,9 milioni di euro per l’anno 2016, 13,8 mi-
lioni di euro per l’anno 2017, 17,5 milioni di euro per l’anno 2018, 21,2 
milioni di euro per l’anno 2019, 24,4 milioni di euro per l’anno 2020, 
27,6 milioni di euro per l’anno 2021, 30,8 milioni di euro per l’anno 
2022, 34,0 milioni di euro per l’anno 2023 e 37,2 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2024 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’art. 1, comma 107, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. 

 3. Il sistema permanente di monitoraggio e valutazione istituito a 
norma dell’art. 1, comma 2, della legge 28 giugno 2012, n. 92, assicura 
il monitoraggio sull’attuazione della presente disposizione. A tal fine la 
comunicazione obbligatoria telematica di cessazione del rapporto di cui 
all’art. 4  -bis   del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive 
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modificazioni, è integrata da una ulteriore comunicazione, da effettuarsi 
da parte del datore di lavoro entro sessantacinque giorni dalla cessa-
zione del rapporto, nella quale deve essere indicata l’avvenuta ovvero 
la non avvenuta conciliazione di cui al comma 1 e la cui omissione 
è assoggettata alla medesima sanzione prevista per l’omissione della 
comunicazione di cui al predetto art. 4  -bis  . Il modello di trasmissio-
ne della comunicazione obbligatoria è conseguentemente riformulato. 
Alle attività di cui al presente comma si provvede con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 18 del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, 
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il 
quadro strategico nazionale):  

 «Art. 18    (Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione delle 
risorse per formazione ed occupazione e per interventi infrastrutturali)   . 
— 1. In considerazione della eccezionale crisi economica internazionale 
e della conseguente necessità della riprogrammazione nell’utilizzo delle 
risorse disponibili, fermi i criteri di ripartizione territoriale e le compe-
tenze regionali, nonché quanto previsto ai sensi degli articoli 6  -quater   
e 6  -quinquies   del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il CIPE, su propo-
sta del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, nonché con il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti per quanto attiene alla lettera   b)   , in coerenza con gli 
indirizzi assunti in sede europea, entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto, assegna una quota delle risorse nazionali 
disponibili del Fondo aree sottoutilizzate:  

   a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è istituito 
nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali nel quale affluiscono anche le risorse del Fondo per 
l’occupazione, nonché le risorse comunque destinate al finanziamento 
degli ammortizzatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e 
quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla formazione; 

   b)   al Fondo infrastrutture di cui all’art. 6  -quinquies   del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, anche per la messa in sicurezza delle scuole, 
per le opere di risanamento ambientale, per l’edilizia carceraria, per le 
infrastrutture museali ed archeologiche, per l’innovazione tecnologica e 
le infrastrutture strategiche per la mobilità; 

 b  -bis  ) al Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’economia 
reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo del comma 28 dell’art. 2 della legge 28 giugno 

2012, n. 92 (Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro 
in una prospettiva di crescita), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Ammortizzatori sociali)   . — 1.-27. (  Omissis  ). 
 28. Con effetto sui periodi contributivi di cui al comma 25, ai rap-

porti di lavoro subordinato non a tempo indeterminato si applica un 
contributo addizionale, a carico del datore di lavoro, pari all’1,4 per 
cento della retribuzione imponibile ai fini previdenziali.    Il contributo 
addizionale è aumentato di 0,5 punti percentuali in occasione di ciascun 
rinnovo del contratto a tempo determinato, anche in regime di sommi-
nistrazione. Le disposizioni del precedente periodo non si applicano ai 
contratti di lavoro domestico.  

 (  Omissis  ).».   

  Art. 3  - bis 
      Destinazione di quote delle facoltà assunzionali delle 

regioni all’operatività dei centri per l’impiego    

      1. Per il triennio 2019-2021, le regioni destinano, an-
che in relazione a quanto disposto dall’art. 28 del decre-
to legislativo 14 settembre 2015, n. 150, una quota delle 
proprie facoltà assunzionali, definita in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, al raf-
forzamento degli organici dei centri per l’impiego di cui 
all’art. 18 del medesimo decreto legislativo n. 150 del 
2015, al fine di garantirne la piena operatività, secondo 

modalità definite con accordo da concludere in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano entro 
il 31 marzo di ciascun anno.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo degli articoli 28 e 18 del decreto legislativo 
14 settembre 2015, n. 150 (Disposizioni per il riordino della normativa 
in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell’art. 1, 
comma 3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183):  

 «Art. 28    (Livelli essenziali delle prestazioni)    . — 1. Ferma restando 
le necessità di prevedere obiettivi annuali ai sensi dell’art. 2 del presen-
te decreto, anche al fine di tener conto della situazione di fatto e delle 
peculiarità territoriali, costituiscono livelli essenziali delle prestazioni le 
norme contenute nei seguenti articoli del presente decreto:  

   a)   art. 11, comma 1, lettere da   a)   a   d)  ; 
   b)   art. 18; 
   c)   art. 20; 
   d)   art. 21, comma 2; 
   e)   art. 23.». 

 «Art. 18    (Servizi e misure di politica attiva del lavoro)    . — 1. Allo 
scopo di costruire i percorsi più adeguati per l’inserimento e il rein-
serimento nel mercato del lavoro, le regioni e le province autonome 
di Trento e Bolzano costituiscono propri uffici territoriali, denominati 
centri per l’impiego, per svolgere in forma integrata, nei confronti dei 
disoccupati, lavoratori beneficiari di strumenti di sostegno al reddito in 
costanza di rapporto di lavoro e a rischio di disoccupazione, le seguenti 
attività:  

   a)   orientamento di base, analisi delle competenze in relazione 
alla situazione del mercato del lavoro locale e profilazione; 

   b)   ausilio alla ricerca di una occupazione, anche mediante ses-
sioni di gruppo, entro tre mesi dalla registrazione; 

   c)   orientamento specialistico e individualizzato, mediante bilan-
cio delle competenze ed analisi degli eventuali fabbisogni in termini di 
formazione, esperienze di lavoro o altre misure di politica attiva del la-
voro, con riferimento all’adeguatezza del profilo alla domanda di lavoro 
espressa a livello territoriale, nazionale ed europea; 

   d)   orientamento individualizzato all’autoimpiego e tutoraggio 
per le fasi successive all’avvio dell’impresa; 

   e)   avviamento ad attività di formazione ai fini della qualificazio-
ne e riqualificazione professionale, dell’autoimpiego e dell’immediato 
inserimento lavorativo; 

   f)   accompagnamento al lavoro, anche attraverso l’utilizzo 
dell’assegno individuale di ricollocazione; 

   g)   promozione di esperienze lavorative ai fini di un incremento 
delle competenze, anche mediante lo strumento del tirocinio; 

   h)   gestione, anche in forma indiretta, di incentivi all’attività di 
lavoro autonomo; 

   i)   gestione di incentivi alla mobilità territoriale; 
   l)   gestione di strumenti finalizzati alla conciliazione dei tempi di 

lavoro con gli obblighi di cura nei confronti di minori o di soggetti non 
autosufficienti; 

   m)   promozione di prestazioni di lavoro socialmente utile, ai sen-
si dell’art. 26 del presente decreto. 

 2. Le regioni e le province autonome svolgono le attività di cui al 
comma 1 direttamente ovvero, con l’esclusione di quelle previste da-
gli articoli 20 e 23, comma 2, mediante il coinvolgimento dei soggetti 
privati accreditati sulla base dei costi standard definiti dall’ANPAL e 
garantendo in ogni caso all’utente facoltà di scelta. 

 3. Le norme del presente capo si applicano al collocamento dei 
disabili, di cui alla legge n. 68 del 1999, in quanto compatibili.».   

  Art. 3  - ter 
      Relazione alle Camere    

      1. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali pre-
senta annualmente alle Camere una relazione sugli effet-
ti occupazionali e finanziari derivanti dall’applicazione 
delle disposizioni di cui al presente capo.    
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  Capo  I-BIS 
  MISURE FINALIZZATE ALLA CONTINUITÀ DIDATTICA

  Art. 4.

      Disposizioni in materia di diplomati magistrali e per la 
copertura dei posti di docente vacanti e disponibili 
nella scuola dell’infanzia e nella scuola primaria    

     1. Al fine di assicurare l’ordinato avvio dell’anno scola-
stico 2018/2019 e di salvaguardare la continuità didattica 
nell’interesse degli alunni, all’esecuzione delle decisioni 
giurisdizionali che comportano la decadenza dei contratti, 
a tempo determinato o indeterminato, stipulati, presso le 
istituzioni scolastiche statali, con i docenti in possesso del 
titolo di diploma magistrale conseguito entro l’anno sco-
lastico 2001-2002, si applica, anche a fronte dell’elevato 
numero dei destinatari delle predette decisioni, il termine 
di cui all’art. 14, comma 1, del decreto-legge 31 dicembre 
1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla legge 
28 febbraio 1997, n. 30; conseguentemente, le predette 
decisioni sono eseguite entro centoventi giorni decorren-
ti dalla data di comunicazione del provvedimento giuri-
sdizionale al Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca. 

  1  -bis   . Al fine di salvaguardare la continuità didattica 
nell’interesse degli alunni per tutta la durata dell’an-
no scolastico 2018/2019, il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca provvede, nell’ambito e nei 
limiti dei posti vacanti e disponibili, a dare esecuzione 
alle decisioni giurisdizionali di cui al comma 1:   

    a)   trasformando i contratti di lavoro a tempo inde-
terminato stipulati con i docenti di cui al comma 1 in con-
tratti di lavoro a tempo determinato con termine finale 
fissato al 30 giugno 2019;  

    b)   stipulando con i docenti di cui al comma 1, in 
luogo della supplenza annuale in precedenza conferita, 
un contratto a tempo determinato con termine finale non 
posteriore al 30 giugno 2019.  

  1  -ter  . Ai sensi dell’art. 399 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, il 50 per cen-
to dei posti di docente vacanti e disponibili, sia comuni, 
ivi compresi quelli di potenziamento, che di sostegno, 
nella scuola dell’infanzia e in quella primaria è coperto 
annualmente, sino al loro esaurimento, attingendo alle 
graduatorie di cui all’art. 1, comma 605, lettera   c)  , della 
legge 27 dicembre 2006, n. 296. In caso di esaurimento 
delle predette graduatorie per ciascuna provincia, i posti 
rimasti vacanti si aggiungono a quelli disponibili per le 
procedure concorsuali di cui al comma 1  -quater   del pre-
sente articolo.  

  1  -quater  . Il restante 50 per cento dei posti di docente 
vacanti e disponibili, sia comuni, ivi compresi quelli di 
potenziamento, che di sostegno, la cui messa a concorso 
sia autorizzata ai sensi dell’art. 39, comma 3  -bis  , della 
legge 27 dicembre 1997, n. 449, nella scuola dell’infan-
zia e in quella primaria è coperto annualmente mediante 
lo scorrimento delle graduatorie di merito delle seguenti 
procedure concorsuali, attribuendo priorità a quella di 
cui alla lettera   a)  :  

    a)   concorsi banditi nell’anno 2016 ai sensi dell’art. 1, 
comma 114, della legge 13 luglio 2015, n. 107, limitata-
mente a coloro che hanno raggiunto il punteggio minimo 
previsto dal bando, sino al termine di validità delle gra-
duatorie medesime, fermo restando il diritto all’immis-
sione in ruolo per i vincitori del concorso;  

    b)   concorso straordinario, bandito in ciascuna re-
gione, al quale, al netto dei posti di cui alla lettera   a)  , è 
destinato il 50 per cento dei posti di cui all’alinea sino 
a integrale scorrimento di ciascuna graduatoria regio-
nale; ciascuna graduatoria regionale è soppressa al suo 
esaurimento;  

    c)   concorsi ordinari per titoli ed esami, banditi, con 
cadenza biennale, ai sensi dell’art. 400 del testo unico 
di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e 
dell’art. 1, commi 109, lettera   b)  , e 110, della legge 13 lu-
glio 2015, n. 107, ai quali sono destinati, al netto dei posti 
di cui alla lettera   a)  , il 50 per cento dei posti vacanti e 
disponibili di cui all’alinea e comunque i posti rimasti 
vacanti a seguito dello svolgimento delle procedure di cui 
alle lettere   a)   e   b)  .  

  1  -quinquies  . Il Ministero dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca è autorizzato a bandire il concorso stra-
ordinario di cui al comma 1  -quater  , lettera   b)   , in deroga 
alle ordinarie procedure autorizzatorie, che rimangono 
ferme per le successive immissioni in ruolo, in ciascuna 
regione e distintamente per la scuola dell’infanzia e per 
quella primaria, per la copertura dei posti sia comuni, 
ivi compresi quelli di potenziamento, che di sostegno. Il 
concorso è riservato ai docenti in possesso, alla data pre-
vista dal bando per la presentazione della domanda, di 
uno dei seguenti titoli:   

    a)   titolo di abilitazione all’insegnamento conseguito 
presso i corsi di laurea in scienze della formazione pri-
maria o di analogo titolo conseguito all’estero e ricono-
sciuto in Italia ai sensi della normativa vigente, purché 
i docenti in possesso dei predetti titoli abbiano svolto, 
nel corso degli ultimi otto anni scolastici, almeno due 
annualità di servizio specifico, anche non continuative, 
su posto comune o di sostegno, presso le istituzioni sco-
lastiche statali, valutabili come tali ai sensi dell’art. 11, 
comma 14, della legge 3 maggio 1999, n. 124;  

    b)   diploma magistrale con valore di abilitazione o 
analogo titolo conseguito all’estero e riconosciuto in Ita-
lia ai sensi della normativa vigente, conseguiti, comun-
que, entro l’anno scolastico 2001/2002, purché i docenti 
in possesso dei predetti titoli abbiano svolto, nel corso 
degli ultimi otto anni scolastici, almeno due annualità di 
servizio specifico, anche non continuative, su posto co-
mune o di sostegno, presso le istituzioni scolastiche sta-
tali, valutabili come tali ai sensi dell’art. 11, comma 14, 
della legge 3 maggio 1999, n. 124.  

  1  -sexies  . Alla procedura concorsuale relativa ai posti 
di sostegno possono partecipare esclusivamente i docen-
ti in possesso di uno dei titoli di cui alle lettere   a)   e   b)   
del comma 1  -quinquies  , nonché dello specifico titolo di 
specializzazione sul sostegno conseguito ai sensi della 
normativa vigente o di analogo titolo di specializzazione 
conseguito all’estero e riconosciuto in Italia ai sensi del-
la normativa vigente.  
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  1  -septies  . Ciascun docente può partecipare al con-
corso di cui al comma 1  -quinquies   in un’unica regione 
per tutte le tipologie di posto per le quali sia abilitato o 
specializzato.  

  1  -octies  . Le graduatorie di merito regionali relative al 
concorso di cui al comma 1  -quinquies   sono predisposte 
attribuendo 70 punti ai titoli posseduti e 30 punti alla 
prova orale di natura didattico-metodologica. Tra i tito-
li valutabili rientrano il superamento di tutte le prove di 
precedenti concorsi per il ruolo docente e il possesso di 
titoli di abilitazione di livello universitario e di ulteriori 
titoli universitari ed è particolarmente valorizzato il ser-
vizio svolto presso le istituzioni scolastiche del sistema 
nazionale di istruzione, al quale sono riservati sino a 50 
dei 70 punti complessivamente attribuibili ai titoli.  

  1  -novies  . Il contenuto del bando, i termini e le moda-
lità di presentazione delle domande, i titoli valutabili, le 
modalità di svolgimento della prova orale, i criteri di va-
lutazione dei titoli e della prova, nonché la composizione 
delle commissioni di valutazione e l’idonea misura del 
contributo di cui al secondo periodo sono disciplinati 
con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto. L’entità del contributo è determinata 
in misura tale da consentire, unitamente alle risorse a 
tal fine iscritte nello stato di previsione del Ministero, la 
copertura integrale degli oneri per lo svolgimento delle 
procedure concorsuali.  

  1  -decies  . L’immissione in ruolo a seguito dello scorri-
mento di una delle graduatorie di cui al comma 1  -quater   
comporta la decadenza dalle altre graduatorie di cui al 
medesimo comma nonché dalle graduatorie di istituto e 
dalle graduatorie ad esaurimento di cui all’art. 1, com-
ma 605, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  

  1  -undecies  . Per la partecipazione alle procedure con-
corsuali di cui al comma 1  -quater  , lettere   b)   e   c)  , conti-
nua ad applicarsi quanto disposto all’art. 1, commi 111 e 
112, della legge 13 luglio 2015, n. 107.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente del comma 1, dell’art. 14, del decreto-
legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 1997, n. 30 (Disposizioni urgenti in materia tributaria, 
finanziaria e contabile a completamento della manovra di finanza pub-
blica per l’anno 1997):  

 «Art. 14    (Esecuzione forzata nei confronti di pubbliche ammini-
strazioni)   . — 1. Le amministrazioni dello Stato, gli enti pubblici non 
economici e l’ente Agenzia delle entrate - Riscossione completano le 
procedure per l’esecuzione dei provvedimenti giurisdizionali e dei lodi 
arbitrali aventi efficacia esecutiva e comportanti l’obbligo di pagamento 
di somme di danaro entro il termine di centoventi giorni (106) dalla 
notificazione del titolo esecutivo. Prima di tale termine il creditore non 
può procedere ad esecuzione forzata né alla notifica di atto di precetto. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente dell’art. 399 del decreto legislativo 

16 aprile 1994, n. 297 (Approvazione del testo unico delle disposizioni 
legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni 
ordine e grado):  

 «Art. 399    (Accesso ai ruoli)   . — 1. L’accesso ai ruoli del personale 
docente della scuola materna, elementare e secondaria, ivi compresi i 
licei artistici e gli istituti d’arte, ha luogo, per il 50 per cento dei posti a 
tal fine annualmente assegnabili, mediante concorsi per titoli ed esami 
e, per il restante 50 per cento, attingendo alle graduatorie permanenti di 
cui all’art. 401. 

 2. Nel caso in cui la graduatoria di un concorso per titoli ed esami 
sia esaurita e rimangano posti ad esso assegnati, questi vanno ad ag-
giungersi a quelli assegnati alla corrispondente graduatoria permanente. 
Detti posti vanno reintegrati in occasione della procedura concorsuale 
successiva. 

 3. I docenti destinatari di nomina a tempo indeterminato possono 
chiedere il trasferimento, l’assegnazione provvisoria o l’utilizzazione in 
altra provincia dopo tre anni di effettivo servizio nella provincia di tito-
larità. La disposizione del presente comma non si applica al personale 
di cui all’art. 21 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 e al personale di cui 
all’art. 33, comma 5, della medesima legge.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 605 dell’art. 1 della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007):  

  «605. Per meglio qualificare il ruolo e l’attività dell’amministra-
zione scolastica attraverso misure e investimenti, anche di carattere 
strutturale, che consentano il razionale utilizzo della spesa e diano mag-
giore efficacia ed efficienza al sistema dell’istruzione, con uno o più 
decreti del Ministro della pubblica istruzione sono adottati interventi 
concernenti:  

   a)   nel rispetto della normativa vigente, la revisione, a decorrere 
dall’anno scolastico 2007/2008, dei criteri e dei parametri per la for-
mazione delle classi al fine di valorizzare la responsabilità dell’ammi-
nistrazione e delle istituzioni scolastiche, individuando obiettivi, da at-
tribuire ai dirigenti responsabili, articolati per i diversi ordini e gradi di 
scuola e le diverse realtà territoriali, in modo da incrementare il valore 
medio nazionale del rapporto alunni/classe dello 0,4. Si procede, altresì, 
alla revisione dei criteri e parametri di riferimento ai fini della riduzio-
ne della dotazione organica del personale amministrativo, tecnico ed 
ausiliario (ATA). L’adozione di interventi finalizzati alla prevenzione 
e al contrasto degli insuccessi scolastici attraverso la flessibilità e l’in-
dividualizzazione della didattica, anche al fine di ridurre il fenomeno 
delle ripetenze; 

   b)   il perseguimento della sostituzione del criterio previsto 
dall’art. 40, comma 3, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, con l’in-
dividuazione di organici corrispondenti alle effettive esigenze rilevate, 
tramite una stretta collaborazione tra regioni, uffici scolastici regionali, 
aziende sanitarie locali e istituzioni scolastiche, attraverso certificazioni 
idonee a definire appropriati interventi formativi; 

   c)   la definizione di un piano triennale per l’assunzione a tempo 
indeterminato di personale docente per gli anni 2007-2009, da verificare 
annualmente, d’intesa con il Ministero dell’economia e delle finanze e 
con la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della fun-
zione pubblica, circa la concreta fattibilità dello stesso, per complessive 
150.000 unità, al fine di dare adeguata soluzione al fenomeno del pre-
cariato storico e di evitarne la ricostituzione, di stabilizzare e rendere 
più funzionali gli assetti scolastici, di attivare azioni tese ad abbassare 
l’età media del personale docente. Analogo piano di assunzioni a tempo 
indeterminato è predisposto per il personale amministrativo, tecnico ed 
ausiliario (ATA), per complessive 30.000 unità. Le nomine disposte in 
attuazione dei piani di cui alla presente lettera sono conferite nel rispetto 
del regime autorizzatorio in materia di assunzioni di cui all’art. 39, com-
ma 3  -bis  , della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Contestualmente all’ap-
plicazione del piano triennale, il Ministro della pubblica istruzione rea-
lizza un’attività di monitoraggio sui cui risultati, entro diciotto mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, riferisce alle competenti 
Commissioni parlamentari, anche al fine di individuare nuove modalità 
di formazione e abilitazione e di innovare e aggiornare gli attuali sistemi 
di reclutamento del personale docente, nonché di verificare, al fine del-
la gestione della fase transitoria, l’opportunità di procedere a eventuali 
adattamenti in relazione a quanto previsto nei periodi successivi. Con 
effetto dalla data di entrata in vigore della presente legge le graduatorie 
permanenti di cui all’art. 1 del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, n. 143, sono trasfor-
mate in graduatorie ad esaurimento. Sono fatti salvi gli inserimenti nelle 
stesse graduatorie da effettuare per il biennio 2007-2008 per i docenti già 
in possesso di abilitazione, e con riserva del conseguimento del titolo di 
abilitazione, per i docenti che frequentano, alla data di entrata in vigore 
della presente legge, i corsi abilitanti speciali indetti ai sensi del predetto 
decreto-legge n. 97 del 2004, i corsi presso le scuole di specializzazio-
ne all’insegnamento secondario (SISS), i corsi biennali accademici di 
secondo livello ad indirizzo didattico (COBASLID), i corsi di didatti-
ca della musica presso i Conservatori di musica e il corso di laurea in 
Scienza della formazione primaria. La predetta riserva si intende sciolta 
con il conseguimento del titolo di abilitazione. Con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione, sentito il Consiglio nazionale della pubblica 
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istruzione (CNPI), è successivamente disciplinata la valutazione dei tito-
li e dei servizi dei docenti inclusi nelle predette graduatorie ai fini della 
partecipazione ai futuri concorsi per esami e titoli. In correlazione alla 
predisposizione del piano per l’assunzione a tempo indeterminato per il 
personale docente previsto dalla presente lettera, è abrogata con effetto 
dal 1° settembre 2007 la disposizione di cui al punto B.3), lettera   h)  , 
della tabella di valutazione dei titoli allegata al decreto-legge 7 aprile 
2004, n. 97, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 giugno 2004, 
n. 143. È fatta salva la valutazione in misura doppia dei servizi prestati 
anteriormente alla predetta data. Ai docenti in possesso dell’abilitazione 
in educazione musicale, conseguita entro la data di scadenza dei termini 
per l’inclusione nelle graduatorie permanenti per il biennio 2005/2006-
2006/2007, privi del requisito di servizio di insegnamento che, alla data 
di entrata in vigore della legge 3 maggio 1999, n. 124, erano inseriti 
negli elenchi compilati ai sensi del decreto del Ministro della pubblica 
istruzione 13 febbraio 1996, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 102 
del 3 maggio 1996, è riconosciuto il diritto all’iscrizione nel secondo 
scaglione delle graduatorie permanenti di strumento musicale nella scuo-
la media previsto dall’art. 1, comma 2  -bis  , del decreto-legge 3 luglio 
2001, n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 2001, 
n. 333. Sono comunque fatte salve le assunzioni a tempo indeterminato 
già effettuate su posti della medesima classe di concorso. Sui posti va-
canti e disponibili relativi agli anni scolastici 2007/2008, 2008/2009 e 
2009/2010, una volta completate le nomine di cui al comma 619, si pro-
cede alla nomina dei candidati che abbiano partecipato alle prove con-
corsuali della procedura riservata bandita con decreto del Ministro della 
pubblica istruzione 3 ottobre 2006, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami» - n. 76 del 6 ottobre 2006, che ab-
biano completato la relativa procedura concorsuale riservata, alla quale 
siano stati ammessi per effetto dell’aliquota aggiuntiva del 10 per cento 
e siano risultati idonei e non nominati in relazione al numero dei posti 
previsti dal bando. Successivamente si procede alla nomina dei candidati 
che abbiano partecipato alle prove concorsuali delle procedure riserva-
te bandite con decreto dirigenziale 17 dicembre 2002, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   - 4ª Serie speciale «Concorsi ed esami» - n. 100 del 
20 dicembre 2002 e con il predetto decreto ministeriale 3 ottobre 2006, 
che abbiano superato il colloquio di ammissione ai corsi di formazione 
previsti dalle medesime procedure, ma non si siano utilmente collocati 
nelle rispettive graduatorie per la partecipazione agli stessi corsi di for-
mazione. Detti candidati possono partecipare a domanda ad un apposito 
periodo di formazione e sono ammessi a completare l’  iter   concorsuale 
sostenendo gli esami finali previsti nei citati bandi, inserendosi nelle ri-
spettive graduatorie dopo gli ultimi graduati. L’onere relativo al corso 
di formazione previsto dal precedente periodo deve essere sostenuto nei 
limiti degli ordinari stanziamenti di bilancio. Le nomine, fermo restando 
il regime autorizzatorio in materia di assunzioni di cui all’art. 39, com-
ma 3  -bis  , della legge 27 dicembre 1997, n. 449, sono conferite secon-
do l’ordine di indizione delle medesime procedure concorsuali. Nella 
graduatoria del concorso riservato indetto con il decreto dirigenziale 
17 dicembre 2002 sono, altresì, inseriti, ulteriormente in coda, coloro 
che hanno frequentato nell’ambito della medesima procedura il corso di 
formazione, superando il successivo esame finale, ma che risultano privi 
del requisito di almeno un anno di incarico di presidenza; 

   d)   l’attivazione, presso gli uffici scolastici provinciali, di attività 
di monitoraggio a sostegno delle competenze dell’autonomia scolastica 
relativamente alle supplenze brevi, con l’obiettivo di ricondurre gli sco-
stamenti più significativi delle assenze ai valori medi nazionali; 

   e)   ai fini della compiuta attuazione di quanto previsto dall’art. 1, 
comma 128, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, l’adozione di un 
piano biennale di formazione per i docenti della scuola primaria, da 
realizzare negli anni scolastici 2007/2008 e 2008/2009, finalizzato al 
conseguimento delle competenze necessarie per l’insegnamento della 
lingua inglese. A tale fine, per un rapido conseguimento dell’obiettivo, 
sono attivati corsi di formazione anche a distanza, integrati da momenti 
intensivi in presenza; 

   f)   il miglioramento dell’efficienza ed efficacia degli attuali or-
dinamenti dell’istruzione professionale anche attraverso la riduzione, a 
decorrere dall’anno scolastico 2007/2008, dei carichi orari settimanali 
delle lezioni, secondo criteri di maggiore flessibilità, di più elevata pro-
fessionalizzazione e di funzionale collegamento con il territorio.». 

 — Si riporta il testo vigente del comma 3  -bis    dell’art. 39 della leg-
ge 27 dicembre 1997, n. 449 (Misure per la stabilizzazione della finanza 
pubblica):  

 «Art. 39    (Disposizioni in materia di assunzioni di personale delle 
amministrazioni pubbliche e misure di potenziamento e di incentivazio-
ne del part-time)   . (  Omissis  ). 

 3  -bis  . A decorrere dall’anno 1999 la disciplina autorizzatoria di cui 
al comma 3 si applica alla generalità delle amministrazioni dello Stato, 
anche ad ordinamento autonomo, e riguarda tutte le procedure di reclu-
tamento e le nuove assunzioni di personale. Il decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, da emanare a decorrere dallo stesso anno, entro il 
31 gennaio, prevede criteri, modalità e termini anche differenziati delle 
assunzioni da disporre rispetto a quelli indicati nel comma 3, allo scopo 
di tener conto delle peculiarità e delle specifiche esigenze delle ammini-
strazioni per il pieno adempimento dei compiti istituzionali. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente dei commi 109, 110, 111, 112 e 114 

dell’art. 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107 (Riforma del sistema nazio-
nale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti):  

 «109. Fermo restando quanto previsto nei commi da 95 a 105, nel 
rispetto della procedura autorizzatoria di cui all’art. 39, commi 3 e 3  -bis   , 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, l’ac-
cesso ai ruoli a tempo indeterminato del personale docente ed educativo 
della scuola statale avviene con le seguenti modalità:  

   a)   mediante concorsi pubblici nazionali su base regionale per 
titoli ed esami ai sensi dell’art. 400 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come modificato dal comma 113 del 
presente articolo. La determinazione dei posti da mettere a concorso 
tiene conto del fabbisogno espresso dalle istituzioni scolastiche nei pia-
ni triennali dell’offerta formativa. I soggetti utilmente collocati nelle 
graduatorie di merito dei concorsi pubblici per titoli ed esami del per-
sonale docente sono assunti, nei limiti dei posti messi a concorso e ai 
sensi delle ordinarie facoltà assunzionali, nei ruoli di cui al comma 66, 
sono destinatari della proposta di incarico di cui ai commi da 79 a 82 ed 
esprimono, secondo l’ordine di graduatoria, la preferenza per l’ambito 
territoriale di assunzione, ricompreso fra quelli della regione per cui 
hanno concorso. La rinuncia all’assunzione nonché la mancata accetta-
zione in assenza di una valida e motivata giustificazione comportano la 
cancellazione dalla graduatoria di merito; 

   b)   i concorsi di cui alla lettera   a)   sono banditi anche per i posti 
di sostegno; a tal fine, in conformità con quanto previsto dall’art. 400 
del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come 
modificato dal comma 113 del presente articolo, i bandi di concorso pre-
vedono lo svolgimento di distinte prove concorsuali per titoli ed esami, 
suddivise per i posti di sostegno della scuola dell’infanzia, per i posti di 
sostegno della scuola primaria, per i posti di sostegno della scuola se-
condaria di primo grado e per quelli della scuola secondaria di secondo 
grado; il superamento delle rispettive prove e la valutazione dei relativi 
titoli dà luogo ad una distinta graduatoria di merito compilata per cia-
scun grado di istruzione. Conseguentemente, per i concorsi di cui alla 
lettera   a)   non possono essere predisposti elenchi finalizzati all’assunzio-
ne a tempo indeterminato sui posti di sostegno; 

   c)   per l’assunzione del personale docente ed educativo, conti-
nua ad applicarsi l’art. 399, comma 1, del testo unico di cui al decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, fino a totale scorrimento delle rela-
tive graduatorie ad esaurimento; i soggetti iscritti nelle graduatorie ad 
esaurimento del personale docente sono assunti, ai sensi delle ordina-
rie facoltà assunzionali, nei ruoli di cui al comma 66, sono destinatari 
della proposta di incarico di cui ai commi da 79 a 82 ed esprimono, 
secondo l’ordine delle rispettive graduatorie, la preferenza per l’ambito 
territoriale di assunzione, ricompreso fra quelli della provincia in cui 
sono iscritti. Continua ad applicarsi, per le graduatorie ad esaurimen-
to, l’art. 1, comma 4  -quinquies  , del decreto-legge 25 settembre 2009, 
n. 134, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2009, 
n. 167. 

 110. A decorrere dal concorso pubblico di cui al comma 114, per 
ciascuna classe di concorso o tipologia di posto possono accedere alle 
procedure concorsuali per titoli ed esami, di cui all’art. 400 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, come modi-
ficato dal comma 113 del presente articolo, esclusivamente i candidati 
in possesso del relativo titolo di abilitazione all’insegnamento e, per i 
posti di sostegno per la scuola dell’infanzia, per la scuola primaria e per 
la scuola secondaria di primo e di secondo grado, i candidati in possesso 
del relativo titolo di specializzazione per le attività di sostegno didatti-
co agli alunni con disabilità. Per il personale educativo continuano ad 
applicarsi le specifiche disposizioni vigenti per l’accesso alle relative 
procedure concorsuali. Ai concorsi pubblici per titoli ed esami non può 
comunque partecipare il personale docente ed educativo già assunto su 
posti e cattedre con contratto individuale di lavoro a tempo indetermi-
nato nelle scuole statali. 
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 111. Per la partecipazione ai concorsi pubblici per titoli ed esami 
di cui all’art. 400 del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 
1994, n. 297, come modificato dal comma 113 del presente articolo, è 
dovuto un diritto di segreteria il cui ammontare è stabilito nei relativi 
bandi. 

 112. Le somme riscosse ai sensi del comma 111 sono versate 
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate ai pertinenti 
capitoli di spesa della missione “Istruzione scolastica” dello stato di pre-
visione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, per 
lo svolgimento della procedura concorsuale. 

 113. (  Omissis  ). 
  114. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, fer-

ma restando la procedura autorizzatoria, bandisce, entro il 1º dicembre 
2015, un concorso per titoli ed esami per l’assunzione a tempo indeter-
minato di personale docente per le istituzioni scolastiche ed educative 
statali ai sensi dell’art. 400 del testo unico di cui al decreto legislativo 
16 aprile 1994, n. 297, come modificato dal comma 113 del presente 
articolo, per la copertura, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, 
di tutti i posti vacanti e disponibili nell’organico dell’autonomia, non-
ché per i posti che si rendano tali nel triennio. Limitatamente al predet-
to bando sono valorizzati, fra i titoli valutabili in termini di maggiore 
punteggio:  

   a)   il titolo di abilitazione all’insegnamento conseguito a seguito 
sia dell’accesso ai percorsi di abilitazione tramite procedure selettive 
pubbliche per titoli ed esami, sia del conseguimento di specifica laurea 
magistrale o a ciclo unico; 

   b)   il servizio prestato a tempo determinato, per un periodo con-
tinuativo non inferiore a centottanta giorni, nelle istituzioni scolastiche 
ed educative di ogni ordine e grado.». 

  — Si riporta il testo vigente dell’art. 400 del citato decreto legisla-
tivo n. 297 del 1994:  

 «Art. 400    (Concorsi per titoli ed esami)   . — 01. I concorsi per titoli 
ed esami sono nazionali e sono indetti su base regionale, con cadenza 
triennale, per tutti i posti vacanti e disponibili, nei limiti delle risorse 
finanziarie disponibili, nonché per i posti che si rendano tali nel triennio. 
Le relative graduatorie hanno validità triennale a decorrere dall’anno 
scolastico successivo a quello di approvazione delle stesse e perdono ef-
ficacia con la pubblicazione delle graduatorie del concorso successivo e 
comunque alla scadenza del predetto triennio. L’indizione dei concorsi è 
subordinata alla previsione del verificarsi nell’ambito della regione, nel 
triennio di riferimento, di un’effettiva vacanza e disponibilità di cattedre 
o di posti di insegnamento, tenuto conto di quanto previsto dall’art. 442 
per le nuove nomine e dalle disposizioni in materia di mobilità profes-
sionale del personale docente recate dagli specifici contratti collettivi 
nazionali decentrati, nonché del numero dei passaggi di cattedra o di 
ruolo attuati a seguito dei corsi di riconversione professionale. Per la 
scuola secondaria resta fermo quanto disposto dall’art. 40, comma 10, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

 02. All’indizione dei concorsi di cui al comma 01 provvede il Mi-
nistero della pubblica istruzione, che determina altresì l’ufficio dell’am-
ministrazione scolastica periferica responsabile dello svolgimento 
dell’intera procedura concorsuale e della approvazione della relativa 
graduatoria regionale. Qualora, in ragione dell’esiguo numero dei posti 
conferibili, si ponga l’esigenza di contenere gli oneri relativi al funzio-
namento delle commissioni giudicatrici, il Ministero dispone l’aggrega-
zione territoriale dei concorsi, indicando l’ufficio dell’amministrazione 
scolastica periferica che deve curare l’espletamento dei concorsi così 
accorpati. I vincitori del concorso scelgono, nell’ordine in cui sono in-
seriti nella graduatoria, il posto di ruolo fra quelli messi a concorso nella 
regione. 

 03. I bandi relativi al personale educativo, nonché quelli relativi al 
personale docente della scuola materna e della scuola elementare, fissa-
no, oltre ai posti di ruolo normale, i posti delle scuole e sezioni speciali 
da conferire agli aspiranti che, in possesso dei titoli di specializzazione 
richiesti, ne facciano domanda. 

 1. I concorsi constano di una o più prove scritte, grafiche o pratiche 
e di una prova orale e sono integrati dalla valutazione dei titoli di studio 
e degli eventuali titoli accademici, scientifici e professionali, nonché, 
per gli insegnamenti di natura artistico-professionale, anche dei titoli 
artistico-professionali. 

 2. È stabilita più di una prova scritta, grafica o pratica soltanto 
quando si tratti di concorsi per l’accesso ai ruoli del personale docente 
della scuola secondaria, dei licei artistici e degli istituti d’arte e la classe 
di concorso comprenda più insegnamenti che richiedono tale forma di 
accertamento. 

 3. Nel concorso per esami e titoli per l’accesso all’insegnamento 
nella scuola elementare, oltre alle prove di cui al comma 1, i candidati 
possono sostenere una prova facoltativa, scritta e orale, di accertamento 
della conoscenza di una o più lingue straniere e della specifica capacità 
didattica in relazione alle capacità di apprendimento proprie della fascia 
di età dei discenti. Detta prova è integrata da una valutazione di titoli 
specifici; ad essa sono ammessi i candidati che abbiano conseguito la 
votazione di almeno ventotto quarantesimi sia nella prova scritta che 
nella prova orale. 

 4. Per la valutazione della prova facoltativa le commissioni giu-
dicatrici dispongono di dieci punti, in aggiunta a quelli previsti dal 
comma 9. 

 5. Il Ministero della pubblica istruzione determina le lingue stra-
niere oggetto della prova, nonché, sentito il Consiglio nazionale della 
pubblica istruzione, i relativi programmi, il punteggio minimo necessa-
rio per il superamento della prova facoltativa ed i criteri di ripartizione 
del punteggio aggiuntivo di cui al comma 4 tra prova d’esame e titoli. È 
attribuita specifica rilevanza al possesso della laurea in lingue e lettera-
ture straniere, per il cui conseguimento siano stati sostenuti almeno due 
esami in una delle lingue straniere come sopra determinate. 

 6. Fermo restando quanto previsto per la prova facoltativa di cui al 
comma 3, ciascuna prova scritta consiste nella trattazione articolata di 
argomenti culturali e professionali. La prova orale è finalizzata all’ac-
certamento della preparazione sulle problematiche educative e didat-
tiche, sui contenuti degli specifici programmi d’insegnamento e sugli 
ordinamenti. 

 7. Per il personale educativo le prove vertono su argomenti attinen-
ti ai compiti di istituto. 

 8. Le prove di esame del concorso e i relativi programmi, nonché i 
criteri di ripartizione del punteggio dei titoli, sono stabiliti dal Ministero 
della pubblica istruzione, sentito il Consiglio nazionale della pubblica 
istruzione. 

 9. Le commissioni giudicatrici dispongono di cento punti di cui 
quaranta per le prove scritte, grafiche o pratiche, quaranta per la prova 
orale e venti per i titoli. 

 10. Superano le prove scritte, grafiche o pratiche e la prova orale i 
candidati che abbiano riportato una votazione non inferiore a ventotto 
quarantesimi. 

 11. La valutazione delle prove scritte e grafiche ha luogo congiun-
tamente secondo le modalità stabilite dal decreto del Presidente della 
Repubblica 10 marzo 1989, n. 116. Peraltro, l’attribuzione ad una prova 
di un punteggio che, riportato a decimi, sia inferiore a sei preclude la 
valutazione della prova successiva. 

 12. Fino al termine dell’ultimo anno dei corsi di studio universitari 
per il rilascio dei titoli previsti dagli articoli 3 e 4 della legge 19 novem-
bre 1990, n. 341, i candidati che abbiano superato la prova e le prove 
scritte, grafiche o pratiche e la prova orale conseguono l’abilitazione 
all’insegnamento, qualora questa sia prescritta ed essi ne siano sprov-
visti. I candidati che siano già abilitati possono avvalersi dell’eventuale 
migliore punteggio conseguito nelle predette prove per i concorsi suc-
cessivi e per gli altri fini consentiti dalla legge. 

 13. Terminate la prova o le prove scritte, grafiche o pratiche e la 
prova orale si dà luogo alla valutazione dei titoli nei riguardi dei soli 
candidati che hanno superato dette prove. 

 14. Nei concorsi per titoli ed esami può essere attribuito un par-
ticolare punteggio anche all’inclusione nelle graduatorie di precedenti 
concorsi per titoli ed esami, relativi alla stessa classe di concorso o al 
medesimo posto. 

 15. La graduatoria di merito è compilata sulla base della somma dei 
punteggi riportati nella prova o nelle prove scritte, grafiche o pratiche, 
nella prova orale e nella valutazione dei titoli. La predetta graduatoria 
è composta da un numero di soggetti pari, al massimo, ai posti messi a 
concorso, maggiorati del 10 per cento. 

 15  -bis  . Nei concorsi per titoli ed esami per l’accesso ai ruoli del 
personale docente della scuola secondaria può essere attribuito un pun-
teggio aggiuntivo per il superamento di una prova facoltativa sulle tec-
nologie informatiche. 

 16. L’ufficio che ha curato lo svolgimento delle procedure concor-
suali provvede anche all’approvazione delle graduatorie. 

 17. 
 18. 
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 19. Conseguono la nomina i candidati dichiarati vincitori che si 
collocano in una posizione utile in relazione al numero delle cattedre o 
posti messi a concorso. 

 20. I provvedimenti di nomina sono adottati dal provveditore agli 
studi territorialmente competente. I titoli di abilitazione sono invece ri-
lasciati dal sovrintendente scolastico regionale. 

 21. La rinuncia alla nomina comporta la decadenza dalla graduato-
ria per la quale la nomina stessa è stata conferita.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 14 dell’art. 11 della legge 3 mag-
gio 1999, n. 124 (Disposizioni urgenti in materia di personale scolastico):  

 «Art. 11    (Disposizioni varie)   . — 1.-13. (  Omissis  ). 
 14. Il comma 1 dell’art. 489 del testo unico è da intendere nel senso 

che il servizio di insegnamento non di ruolo prestato a decorrere dall’an-
no scolastico 1974-1975 è considerato come anno scolastico intero se 
ha avuto la durata di almeno centoottanta giorni oppure se il servizio 
sia stato prestato ininterrottamente dal 1° febbraio fino al termine delle 
operazioni di scrutinio finale. 

 (  Omissis  ).».   

  Art. 4  - bis 
      Modifica in materia di contratti a termine nel settore 

dell’insegnamento scolastico    

      1. Il comma 131 dell’art. 1 della legge 13 luglio 2015, 
n. 107, è abrogato.    

  Capo  II 
  MISURE PER IL CONTRASTO ALLA DELOCALIZZAZIONE

E LA SALVAGUARDIA DEI LIVELLI OCCUPAZIONALI

  Art. 5.
      Limiti alla delocalizzazione

delle imprese beneficiarie di aiuti    

     1. Fatti salvi i vincoli derivanti dai trattati internazio-
nali, le imprese italiane ed estere, operanti nel territorio 
nazionale, che abbiano beneficiato di un aiuto di Stato 
che prevede l’effettuazione di investimenti produttivi ai 
fini dell’attribuzione del beneficio, decadono dal bene-
ficio medesimo qualora l’attività economica interessata 
dallo stesso o una sua parte venga delocalizzata in Stati 
non appartenenti all’Unione europea, ad eccezione degli 
Stati aderenti allo Spazio economico europeo, entro cin-
que anni dalla data di conclusione dell’iniziativa agevola-
ta. In caso di decadenza, l’amministrazione titolare della 
misura di aiuto, anche se priva di articolazioni periferi-
che, accerta e irroga, secondo quanto previsto dalla legge 
24 novembre 1981, n. 689, una sanzione amministrativa 
pecuniaria consistente nel pagamento di una somma in 
misura da due a quattro volte l’importo dell’aiuto fruito. 

 2. Fuori dai casi previsti dal comma 1 e fatti salvi i vin-
coli derivanti dalla normativa europea, le imprese italiane 
ed estere, operanti nel territorio nazionale, che abbiano 
beneficiato di un aiuto di Stato che prevede l’effettuazio-
ne di investimenti produttivi specificamente localizzati ai 
fini dell’attribuzione di un beneficio, decadono dal bene-
ficio medesimo qualora l’attività economica interessata 
dallo stesso o una sua parte venga delocalizzata dal sito 
incentivato in favore di unità produttiva situata al di fuori 
dell’ambito territoriale del predetto sito, in ambito nazio-
nale, dell’Unione europea e degli Stati aderenti allo Spazio 
economico europeo, entro cinque anni dalla data di con-
clusione dell’iniziativa o del completamento dell’investi-
mento agevolato. 

 3. I tempi e le modalità per il controllo del rispetto del 
vincolo di cui ai commi 1 e 2, nonché per la restituzione 
dei benefìci fruiti in caso di accertamento della decaden-
za, sono definiti da ciascuna amministrazione con propri 
provvedimenti volti a disciplinare i bandi e i contratti re-
lativi alle misure di aiuto di propria competenza. L’im-
porto del beneficio da restituire per effetto della deca-
denza è, comunque,    maggiorato di un interesse calcolato 
secondo    il tasso ufficiale di riferimento vigente alla data 
di erogazione o fruizione    dell’aiuto, aumentato    di cinque 
punti percentuali. 

 4. Per i benefìci già concessi o    per i quali sono stati 
pubblicati i bandi   , nonché per gli investimenti agevolati 
già avviati, anteriormente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, resta ferma l’applicazione della discipli-
na vigente anteriormente alla medesima data, inclusa, nei 
casi ivi previsti, quella di cui all’art. 1, comma 60, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147. 

 5. Si applica l’art. 9, comma 5, del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 123. Per gli aiuti di Stato concessi da 
Amministrazioni centrali dello Stato, gli importi restituiti 
ai sensi del presente articolo affluiscono all’entrata del 
bilancio dello Stato per essere riassegnati, nel medesimo 
importo, all’amministrazione titolare della misura e van-
no a incrementare le disponibilità della misura stessa. 

  5  -bis  . Le somme disponibili derivanti dalle sanzioni 
applicate ai sensi del presente articolo dalle ammini-
strazioni centrali dello Stato sono versate ad apposito 
capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato per essere 
riassegnate al Fondo di cui all’art. 43, comma 3, del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e sono 
destinate al finanziamento di contratti di sviluppo ai fini 
della riconversione del sito produttivo in disuso a causa 
della delocalizzazione dell’attività economica, eventual-
mente anche sostenendo l’acquisizione da parte degli ex 
dipendenti.  

 6. Ai fini del presente decreto, per delocalizzazione si 
intende il trasferimento    dell’attività economica specifi-
camente incentivata    o di una sua parte dal sito produt-
tivo incentivato ad altro sito, da parte della medesima 
impresa beneficiaria dell’aiuto o di altra impresa    che sia 
con essa in rapporto    di controllo o collegamento ai sensi 
dell’art. 2359 del codice civile.   

  Riferimenti normativi:

     — La legge 24 novembre 1981, n. 689, recante «Modifiche al si-
stema penale» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   30 novembre 1981, 
n. 329, S.O. 

  — Si riporta il testo vigente del comma 60 dell’art. 1 della legge 
27 dicembre 2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2014):  

 «60. Per i contributi erogati a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, le imprese italiane ed estere operanti nel ter-
ritorio nazionale che abbiano beneficiato di contributi pubblici in conto 
capitale, qualora, entro tre anni dalla concessione degli stessi, deloca-
lizzino la propria produzione dal sito incentivato a uno Stato non appar-
tenente all’Unione europea, con conseguente riduzione del personale di 
almeno il 50 per cento, decadono dal beneficio stesso e hanno l’obbligo 
di restituire i contributi in conto capitale ricevuti.». 
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 — Si riporta il testo vigente del comma 5 dell’art. 9 del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 123 (Disposizioni per la razionalizzazione 
degli interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera   c)   , della legge 15 marzo 1997, n. 59):  

 «Art. 9    (Revoca dei benefici e sanzioni)   . — 1.-4. (  Omissis  ). 
 5. Per le restituzioni di cui al comma 4 i crediti nascenti dai finan-

ziamenti erogati ai sensi del presente decreto legislativo sono preferiti a 
ogni altro titolo di prelazione da qualsiasi causa derivante, ad eccezione 
del privilegio per spese di giustizia e di quelli previsti dall’art. 2751  -bis   
del codice civile e fatti salvi i diritti preesistenti dei terzi. Al recupe-
ro dei crediti si provvede con l’iscrizione al ruolo, ai sensi dell’art. 67, 
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, 
n. 43, delle somme oggetto di restituzione, nonché delle somme a titolo 
di rivalutazione e interessi e delle relative sanzioni. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente del comma 3, dell’art. 43, del decreto-

legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, 
la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pub-
blica e la perequazione tributaria):  

 «Art. 43    (Semplificazione degli strumenti di attrazione degli inve-
stimenti e di sviluppo d’impresa)   . — 1.-2. (  Omissis  ). 

 3. Le agevolazioni finanziarie e gli interventi complementari e fun-
zionali di cui al comma 1 possono essere finanziati con le disponibilità 
assegnate ad apposito Fondo istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dello sviluppo economico, dove affluiscono le risorse ordinarie 
disponibili a legislazione vigente già assegnate al Ministero dello svi-
luppo economico in forza di Piani pluriennali di intervento e del Fondo 
per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, nell’ambito dei programmi previsti dal Quadro strategico na-
zionale 2007-2013 ed in coerenza con le priorità ivi individuate. Con 
apposito decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministero dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, viene 
effettuata una ricognizione delle risorse di cui al presente comma per 
individuare la dotazione del Fondo. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente dell’art. 2359 del codice civile:  
 «Art. 2359    (Società controllate e società collegate)    . — Sono con-

siderate società controllate:  
 1) le società in cui un’altra società dispone della maggioranza 

dei voti esercitabili nell’assemblea ordinaria; 
 2) le società in cui un’altra società dispone di voti sufficienti per 

esercitare un’influenza dominante nell’assemblea ordinaria; 
 3) le società che sono sotto influenza dominante di un’altra so-

cietà in virtù di particolari vincoli contrattuali con essa. 
 Ai fini dell’applicazione dei numeri 1) e 2) del primo comma si 

computano anche i voti spettanti a società controllate, a società fiducia-
rie e a persona interposta: non si computano i voti spettanti per conto 
di terzi. 

 Sono considerate collegate le società sulle quali un’altra società 
esercita un’influenza notevole. L’influenza si presume quando nell’as-
semblea ordinaria può essere esercitato almeno un quinto dei voti ovve-
ro un decimo se la società ha azioni quotate in mercati regolamentati.».   

  Art. 6.
      Tutela dell’occupazione

nelle imprese beneficiarie di aiuti    

     1. Qualora una impresa italiana o estera, operante nel 
territorio nazionale, che beneficia di misure di aiuto di 
Stato che prevedono la valutazione dell’impatto occupa-
zionale, fuori dei casi riconducibili a giustificato motivo 
oggettivo, riduca    in misura superiore al 50 per cento    i 
livelli occupazionali degli addetti all’unità produttiva o 
all’attività interessata dal beneficio nei cinque anni suc-
cessivi alla data di completamento dell’investimento, de-
cade dal beneficio   ; qualora la riduzione di tali livelli sia 
superiore al 10 per cento, il beneficio è ridotto in misura 
proporzionale alla riduzione del livello occupazionale   . 

 2. Per le restituzioni dei benefìci si applicano le dispo-
sizioni di cui all’art. 5, commi 3 e 5. 

 3. Le disposizioni del presente articolo si applicano ai 
benefìci concessi    o per i quali sono stati pubblicati i ban-
di   , nonché agli investimenti agevolati avviati, successiva-
mente alla data di entrata in vigore del presente decreto.   

  Art. 7.
      Recupero del beneficio dell’iper ammortamento
in caso di cessione o delocalizzazione     dei beni    

     1. L’iper ammortamento di cui all’art. 1, comma 9, del-
la legge 11 dicembre 2016, n. 232, spetta a condizione 
che i beni agevolabili siano destinati a strutture produttive 
situate nel territorio nazionale. 

 2. Se nel corso del periodo di fruizione della maggio-
razione del costo i beni agevolati vengono ceduti a titolo 
oneroso o destinati a strutture produttive situate all’estero, 
anche se appartenenti alla stessa impresa, si procede al recu-
pero dell’iper ammortamento di cui al comma 1. Il recupero 
avviene attraverso una variazione in aumento del reddito 
imponibile del periodo d’imposta in cui si verifica la cessio-
ne a titolo oneroso o la delocalizzazione    dei beni    agevolati 
per un importo pari alle maggiorazioni delle quote di am-
mortamento complessivamente dedotte nei precedenti pe-
riodi d’imposta, senza applicazione di sanzioni e interessi. 

 3. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
agli investimenti effettuati successivamente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto. 

 4. Le disposizioni del comma 2 non si applicano agli 
interventi sostitutivi effettuati ai sensi dell’art. 1, commi 
35 e 36, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le cui pre-
visioni si applicano anche in caso di delocalizzazione dei 
beni agevolati.    Le disposizioni del comma 2 non si appli-
cano altresì nei casi di cui i beni agevolati siano per loro 
stessa natura destinati all’utilizzo in più sedi produttive e, 
pertanto, possano essere oggetto di temporaneo utilizzo 
anche fuori del territorio dello Stato.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente del comma 9 dell’art. 1 della legge 
11 dicembre 2016, n. 232 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019):  

 «9. Al fine di favorire processi di trasformazione tecnologica e di-
gitale secondo il modello “Industria 4.0”, per gli investimenti in beni 
materiali strumentali nuovi compresi nell’elenco di cui all’allegato A 
annesso alla presente legge, il costo di acquisizione è maggiorato del 
150 per cento. La disposizione di cui al presente comma si applica agli 
investimenti effettuati entro il 31 dicembre 2017, ovvero entro il 30 set-
tembre 2018, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2017 il rela-
tivo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di 
acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione.». 

  — Si riporta il testo vigente dei commi 35 e 36 dell’art. 1 della leg-
ge 27 dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020):  

  «35. Ai soli effetti della disciplina di cui al comma 30 e di cui 
all’art. 1, comma 9, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, se nel cor-
so del periodo di fruizione della maggiorazione del costo si verifica il 
realizzo a titolo oneroso del bene oggetto dell’agevolazione, non viene 
meno la fruizione delle residue quote del beneficio, così come origina-
riamente determinate, a condizione che, nello stesso periodo d’imposta 
del realizzo, l’impresa:  

   a)   sostituisca il bene originario con un bene materiale strumen-
tale nuovo avente caratteristiche tecnologiche analoghe o superiori a 
quelle previste dall’allegato A alla legge 11 dicembre 2016, n. 232; 
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   b)   attesti l’effettuazione dell’investimento sostitutivo, le carat-
teristiche del nuovo bene e il requisito dell’interconnessione secondo 
le regole previste dall’art. 1, comma 11, della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232. 

 36. Nel caso in cui il costo di acquisizione dell’investimento sosti-
tutivo di cui al comma 35 sia inferiore al costo di acquisizione del bene 
sostituito e sempre che ricorrano le altre condizioni previste alle lettere 
  a)   e   b)   del comma 35, la fruizione del beneficio prosegue per le quote 
residue fino a concorrenza del costo del nuovo investimento.».   

  Art. 8.
      Applicazione del credito d’imposta ricerca e sviluppo

ai costi di acquisto da fonti esterne dei beni immateriali    

     1. Agli effetti della disciplina del credito d’imposta 
per gli investimenti in attività di ricerca e sviluppo, di 
cui all’art. 3, comma 1, del decreto-legge 23 dicembre 
2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 febbraio 2014, n. 9, non si considerano ammissibili i 
costi sostenuti per l’acquisto, anche in licenza d’uso, dei 
beni immateriali di cui al comma 6, lettera   d)  , del pre-
detto art. 3, derivanti da operazioni intercorse con im-
prese appartenenti al medesimo gruppo. Si considerano 
appartenenti al medesimo gruppo le imprese controllate 
da un medesimo soggetto, controllanti o collegate ai sensi 
dell’art. 2359 del codice civile inclusi i soggetti diver-
si dalle società di capitali; per le persone fisiche si tiene 
conto anche di partecipazioni, titoli o diritti posseduti dai 
familiari dell’imprenditore, individuati ai sensi dell’art. 5, 
comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicem-
bre 1986, n. 917. 

 2. In deroga all’art. 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
la disposizione del comma 1 si applica a decorrere dal pe-
riodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore del 
presente decreto, anche in relazione al calcolo dei costi 
ammissibili imputabili ai periodi d’imposta rilevanti per 
la determinazione della media di raffronto. Per gli acqui-
sti derivanti da operazioni infragruppo intervenute nel 
corso dei periodi d’imposta precedenti a quello in corso 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, resta 
comunque ferma l’esclusione dai costi ammissibili della 
parte del costo di acquisto corrispondente ai costi già at-
tributi in precedenza all’impresa italiana in ragione della 
partecipazione ai progetti di ricerca e sviluppo relativi ai 
beni oggetto di acquisto. 

 3. Resta comunque ferma la condizione secondo cui, 
agli effetti della disciplina del credito d’imposta, i costi 
sostenuti per l’acquisto, anche in licenza d’uso, dei sud-
detti beni immateriali, assumono rilevanza solo se i sud-
detti beni siano utilizzati direttamente ed esclusivamente 
nello svolgimento di attività di ricerca e sviluppo consi-
derate ammissibili al beneficio.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente dei commi 1 e 6 dell’art. 3 del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2014, n. 9 (Interventi urgenti di avvio del piano «De-
stinazione Italia», per il contenimento delle tariffe elettriche e del gas, 
per l’internazionalizzazione, lo sviluppo e la digitalizzazione delle im-
prese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed EXPO 
2015):  

 «Art. 3    (Credito d’imposta per attività di ricerca e sviluppo)   . — 
1. A tutte le imprese, indipendentemente dalla forma giuridica, dal setto-
re economico in cui operano nonché dal regime contabile adottato, che 

effettuano investimenti in attività di ricerca e sviluppo, a decorrere dal 
periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014 e 
fino a quello in corso al 31 dicembre 2020, è attribuito un credito d’im-
posta nella misura del 50 per cento delle spese sostenute in eccedenza 
rispetto alla media dei medesimi investimenti realizzati nei tre periodi 
d’imposta precedenti a quello in corso al 31 dicembre 2015. 

 2.-5. (  Omissis  ). 
  6. Ai fini della determinazione del credito d’imposta sono ammis-

sibili le spese relative a:  
   a)   personale impiegato nelle attività di ricerca e sviluppo di cui 

al comma 4; 
   b)   quote di ammortamento delle spese di acquisizione o utiliz-

zazione di strumenti e attrezzature di laboratorio, nei limiti dell’importo 
risultante dall’applicazione dei coefficienti stabiliti con decreto del Mi-
nistro delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel supplemento ordi-
nario n. 8 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 27 del 2 febbraio 1989, in relazione 
alla misura e al periodo di utilizzo per l’attività di ricerca e sviluppo 
e comunque con un costo unitario non inferiore a 2.000 euro al netto 
dell’imposta sul valore aggiunto; 

   c)   spese relative a contratti di ricerca stipulati con università, 
enti di ricerca e organismi equiparati, e con altre imprese comprese le 
start-up innovative di cui all’art. 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, 
n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221; 

   d)   competenze tecniche e privative industriali relative a un’in-
venzione industriale o biotecnologica, a una topografia di prodotto a 
semiconduttori o a una nuova varietà vegetale, anche acquisite da fonti 
esterne. 

 (  Omissis  ).». 
 — Il riferimento al testo del citato art. 2359 del codice civile è 

riportato nelle note all’art. 5. 
  — Si riporta il testo vigente del comma 5 dell’art. 5 del decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 (Approvazione 
del testo unico delle imposte sui redditi):  

 «Art. 5    (Redditi prodotti in forma associata)   . — 1. – 4. (  Omissis  ). 
 5. Si intendono per familiari, ai fini delle imposte sui redditi, il co-

niuge, i parenti entro il terzo grado e gli affini entro il secondo grado.». 
  — Si riporta il testo vigente dell’art. 3 della legge 27 luglio 2000, 

n. 212 (Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente):  
 «Art. 3    (Efficacia temporale delle norme tributarie)   . — 1. Salvo 

quanto previsto dall’art. 1, comma 2, le disposizioni tributarie non han-
no effetto retroattivo. Relativamente ai tributi periodici le modifiche 
introdotte si applicano solo a partire dal periodo d’imposta successivo 
a quello in corso alla data di entrata in vigore delle disposizioni che le 
prevedono. 

 2. In ogni caso, le disposizioni tributarie non possono prevedere 
adempimenti a carico dei contribuenti la cui scadenza sia fissata ante-
riormente al sessantesimo giorno dalla data della loro entrata in vigore 
o dell’adozione dei provvedimenti di attuazione in esse espressamente 
previsti. 

 3. I termini di prescrizione e di decadenza per gli accertamenti di 
imposta non possono essere prorogati.».   

  Capo  III 
  MISURE PER IL CONTRASTO

DEL DISTURBO DA GIOCO D’AZZARDO

  Art. 9.
      Divieto di pubblicità giochi e scommesse    

     1. Ai fini del rafforzamento della tutela del consuma-
tore e per un più efficace contrasto    del disturbo da gio-
co d’azzardo   , fermo restando quanto previsto dall’art. 7, 
commi 4 e 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, 
n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189,    e in conformità ai divieti contenuti 
nell’art. 1, commi da 937 a 940   , della legge 28 dicembre 
2015, n. 208, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
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del presente decreto è vietata qualsiasi forma di pubbli-
cità, anche indiretta, relativa a giochi o scommesse con 
vincite di denaro    nonché al gioco d’azzardo   , comunque 
effettuata e su qualunque mezzo, incluse le manifestazio-
ni sportive, culturali o artistiche, le trasmissioni televisive 
o radiofoniche, la stampa quotidiana e periodica, le pub-
blicazioni in genere, le affissioni    e i canali informatici, 
digitali e telematici, compresi i social media   . Dal 1° gen-
naio 2019 il divieto di cui al presente comma si applica 
anche alle sponsorizzazioni di eventi, attività, manifesta-
zioni, programmi, prodotti o servizi e a tutte le altre forme 
di comunicazione di contenuto promozionale, comprese 
le citazioni visive e acustiche e la sovraimpressione del 
nome, marchio, simboli, attività o prodotti la cui pubbli-
cità, ai sensi del presente articolo, è vietata. Sono esclusi 
dal divieto di cui al presente comma le lotterie nazionali a 
estrazione differita di cui all’art. 21, comma 6, del decre-
to-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, le manifestazioni 
di sorte locali di cui all’art. 13 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 2001, n. 430, e i loghi sul 
gioco sicuro e responsabile dell’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli. 

  1  -bis  . Nelle leggi e negli altri atti normativi nonché 
negli atti e nelle comunicazioni comunque effettuate su 
qualunque mezzo, i disturbi correlati a giochi o scommes-
se con vincite di denaro sono definiti «disturbi da gioco 
d’azzardo (DGA)».  

  1  -ter  . All’art. 7, comma 4  -bis  , del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 8 novembre 2012, n. 189, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: «Per le lotterie istantanee indette dal 
1° gennaio 2019 o ristampate da tale data, i premi eguali 
o inferiori al costo della giocata non sono compresi nelle 
indicazioni sulla probabilità di vincita».  

 2. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 7, comma 6, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, 
l’inosservanza delle disposizioni di cui al comma 1, com-
porta a carico del committente, del proprietario del mezzo 
o del sito di diffusione o di destinazione e dell’organizza-
tore della manifestazione, evento o attività, ai sensi della 
legge 24 novembre 1981, n. 689, l’applicazione di una 
sanzione amministrativa pecuniaria    di importo pari al 20 
per cento    del valore della sponsorizzazione o della pub-
blicità e in ogni caso non inferiore, per ogni violazione, 
a euro 50.000. 

 3. L’Autorità competente alla contestazione e all’irro-
gazione delle sanzioni di cui al presente articolo è l’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni, che vi provvede 
ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 4. I proventi delle sanzioni amministrative per le vio-
lazioni di cui al comma 1, compresi quelli derivanti da 
pagamento in misura ridotta ai sensi dell’art. 16 della leg-
ge 24 novembre 1981, n. 689, sono versati ad apposito 
capitolo dell’entrata del bilancio statale e riassegnati allo 
stato di previsione della spesa del Ministero della salute 
per essere destinati al fondo per il contrasto al gioco d’az-
zardo patologico di cui all’art. 1, comma 946, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208. 

 5. Ai contratti di pubblicità in corso di esecuzione alla 
data di entrata in vigore del presente decreto resta appli-
cabile, fino alla loro scadenza e comunque per non oltre 
un anno dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, la normativa vigente anteriormente alla medesima 
data di entrata in vigore. 

 6. La misura del prelievo erariale unico sugli apparec-
chi di cui all’art. 110, comma 6, lettera   a)   e lettera   b)  , del 
testo unico di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, 
è fissata, rispettivamente, nel 19,25 per cento e nel 6,25 
per cento dell’ammontare delle somme giocate a decorre-
re dal 1° settembre 2018   , nel 19,6 per cento e nel 6,65 per 
cento a decorrere dal 1° maggio 2019, nel 19,68 per cen-
to e nel 6,68 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2020, 
nel 19,75 per cento e nel 6,75 per cento a decorrere dal 
1° gennaio 2021 e nel 19,6 per cento e nel 6,6 per cento a 
decorrere dal 1° gennaio 2023   . 

  6  -bis  . Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, il Governo 
propone una riforma complessiva in materia di giochi 
pubblici in modo da assicurare l’eliminazione dei rischi 
connessi al disturbo da gioco d’azzardo e contrastare il 
gioco illegale e le frodi a danno dell’erario, e comunque 
tale da garantire almeno l’invarianza delle corrispon-
denti entrate, ivi comprese le maggiori entrate derivanti 
dal comma 6.  

 7. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 147 milioni 
di euro per l’anno 2019 e a 198 milioni di euro    annui    a de-
correre dall’anno 2020, si provvede mediante quota parte 
delle maggiori entrate di cui al comma 6.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente dei commi 4, 5 e 6 dell’art. 7 del decre-
to-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189 (Disposizioni urgenti per promuovere 
lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute), 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 7    (Disposizioni in materia di vendita di prodotti del tabac-
co, misure di prevenzione per contrastare la ludopatia e per l’attività 
sportiva non agonistica)    . — 1. All’art. 25 del testo unico delle leggi 
sulla protezione ed assistenza della maternità e infanzia, di cui al regio 
decreto 24 dicembre 1934, n. 2316, e successive modificazioni, il primo 
e il secondo comma sono sostituiti dai seguenti:  

 “Chiunque vende prodotti del tabacco ha l’obbligo di chiede-
re all’acquirente, all’atto dell’acquisto, l’esibizione di un documento 
di identità, tranne nei casi in cui la maggiore età dell’acquirente sia 
manifesta. 

 Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 250 a 1.000 
euro a chiunque vende o somministra i prodotti del tabacco ai minori di 
anni diciotto. Se il fatto è commesso più di una volta si applica la san-
zione amministrativa pecuniaria da 500 a 2.000 euro e la sospensione, 
per tre mesi, della licenza all’esercizio dell’attività.”. 

  2. All’art. 20 della legge 8 agosto 1977, n. 556, e successive modi-
ficazioni, dopo il primo comma è aggiunto il seguente:  

 “I distributori automatici per la vendita al pubblico di prodot-
ti del tabacco sono dotati di un sistema automatico di rilevamento 
dell’età anagrafica dell’acquirente. Sono considerati idonei i sistemi 
di lettura automatica dei documenti anagrafici rilasciati dalla pubblica 
amministrazione.”. 

 3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo, non-
ché l’adeguamento dei sistemi automatici già adottati alla data di entrata 
in vigore del presente decreto hanno efficacia a decorrere dal 1° gennaio 
2013. 

 3  -bis  . Dopo l’art. 14  -bis    della legge 30 marzo 2001, n. 125, è in-
serito il seguente:  
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 “Art. 14  -ter  .    (Introduzione del divieto di vendita di bevande alco-
liche a minori)   . — 1. Chiunque vende bevande alcoliche ha l’obbligo 
di chiedere all’acquirente, all’atto dell’acquisto, l’esibizione di un do-
cumento di identità, tranne che nei casi in cui la maggiore età dell’ac-
quirente sia manifesta. 

 2. Salvo che il fatto non costituisca reato, si applica la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da 250 a 1.000 euro a chiunque vende bevande 
alcoliche ai minori di anni diciotto. Se il fatto è commesso più di una 
volta si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 2.000 
euro con la sospensione dell’attività per tre mesi.”. 

 3  -ter   . All’art. 689 del codice penale, dopo il primo comma sono 
inseriti i seguenti:  

 “La stessa pena di cui al primo comma si applica a chi pone in esse-
re una delle condotte di cui al medesimo comma, attraverso distributori 
automatici che non consentano la rilevazione dei dati anagrafici dell’uti-
lizzatore mediante sistemi di lettura ottica dei documenti. La pena di 
cui al periodo precedente non si applica qualora sia presente sul posto 
personale incaricato di effettuare il controllo dei dati anagrafici. 

 Se il fatto di cui al primo comma è commesso più di una volta si 
applica anche la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.000 euro a 
25.000 euro con la sospensione dell’attività per tre mesi.”. 

 3  -quater  . Fatte salve le sanzioni previste nei confronti di chiunque 
eserciti illecitamente attività di offerta di giochi con vincita in denaro, 
è vietata la messa a disposizione, presso qualsiasi pubblico esercizio, di 
apparecchiature che, attraverso la connessione telematica, consentano 
ai clienti di giocare sulle piattaforme di gioco messe a disposizione dai 
concessionari on-line, da soggetti autorizzati all’esercizio dei giochi a 
distanza, ovvero da soggetti privi di qualsiasi titolo concessorio o auto-
rizzatorio rilasciato dalle competenti autorità. 

  4. Sono vietati messaggi pubblicitari concernenti il gioco con 
vincite in denaro nel corso di trasmissioni televisive o radiofoniche e 
di rappresentazioni teatrali o cinematografiche rivolte ai minori e nei 
trenta minuti precedenti e successivi alla trasmissione delle stesse. È 
altresì vietata, in qualsiasi forma, la pubblicità sulla stampa quotidiana e 
periodica destinata ai minori e nelle sale cinematografiche in occasione 
della proiezione di film destinati alla visione dei minori. Sono altresì 
vietati messaggi pubblicitari concernenti il gioco con vincite in dena-
ro su giornali, riviste, pubblicazioni, durante trasmissioni televisive e 
radiofoniche, rappresentazioni cinematografiche e teatrali, nonché via 
internet nei quali si evidenzi anche solo uno dei seguenti elementi:  

   a)   incitamento al gioco ovvero esaltazione della sua pratica; 
   b)   presenza di minori; 
   c)   assenza di formule di avvertimento sul rischio di dipendenza 

dalla pratica del gioco, nonché dell’indicazione della possibilità di con-
sultazione di note informative sulle probabilità di vincita pubblicate sui 
siti istituzionali dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato 
e, successivamente alla sua incorporazione ai sensi della legislazione 
vigente, dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, nonché dei singoli 
concessionari ovvero disponibili presso i punti di raccolta dei giochi. 

 4  -bis  . La pubblicità dei giochi che prevedono vincite in denaro 
deve riportare in modo chiaramente visibile la percentuale di probabilità 
di vincita che il soggetto ha nel singolo gioco pubblicizzato. Qualora la 
stessa percentuale non sia definibile, è indicata la percentuale storica per 
giochi similari. In caso di violazione, il soggetto proponente è obbligato 
a ripetere la stessa pubblicità secondo modalità, mezzi utilizzati e quan-
tità di annunci identici alla campagna pubblicitaria originaria, indicando 
nella stessa i requisiti previsti dal presente articolo nonché il fatto che la 
pubblicità è ripetuta per violazione della normativa di riferimento.    Per 
le lotterie istantanee indette dal 1° gennaio 2019 o ristampate da tale 
data, i premi eguali o inferiori al costo della giocata non sono compresi 
nelle indicazioni sulla probabilità di vincita.  

 5. Formule di avvertimento sul rischio di dipendenza dalla pratica 
di giochi con vincite in denaro, nonché le relative probabilità di vincita 
devono altresì figurare sulle schedine ovvero sui tagliandi di tali gio-
chi. Qualora l’entità dei dati da riportare sia tale da non potere essere 
contenuta nelle dimensioni delle schedine ovvero dei tagliandi, questi 
ultimi devono recare l’indicazione della possibilità di consultazione di 
note informative sulle probabilità di vincita pubblicate sui siti istituzio-
nali dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, succes-
sivamente alla sua incorporazione, ai sensi della legislazione vigente, 
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, nonché dei singoli conces-
sionari e disponibili presso i punti di raccolta dei giochi. Le medesime 
formule di avvertimento devono essere applicate sugli apparecchi di cui 
all’articolo, comma 6, lettera   a)  , del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive 

modificazioni; le stesse formule devono essere riportate su apposite tar-
ghe esposte nelle aree ovvero nelle sale in cui sono installati i videoter-
minali di cui all’art. 110, comma 6, lettera   b)  , del predetto testo unico di 
cui al regio decreto n. 773 del 1931, nonché nei punti di vendita in cui si 
esercita come attività principale l’offerta di scommesse su eventi sporti-
vi, anche ippici, e non sportivi. Tali formule devono altresì comparire ed 
essere chiaramente leggibili all’atto di accesso ai siti internet destinati 
all’offerta di giochi con vincite in denaro. Ai fini del presente comma, i 
gestori di sale da gioco e di esercizi in cui vi sia offerta di giochi pubbli-
ci, ovvero di scommesse su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi, 
sono tenuti a esporre, all’ingresso e all’interno dei locali, il materiale 
informativo predisposto dalle aziende sanitarie locali, diretto a eviden-
ziare i rischi correlati al gioco e a segnalare la presenza sul territorio dei 
servizi di assistenza pubblici e del privato sociale dedicati alla cura e al 
reinserimento sociale delle persone con patologie correlate alla G.A.P. 

 5  -bis  . Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
segnala agli istituti di istruzione primaria e secondaria la valenza edu-
cativa del tema del gioco responsabile affinché gli istituti, nell’ambito 
della propria autonomia, possano predisporre iniziative didattiche volte 
a rappresentare agli studenti il senso autentico del gioco e i potenziali 
rischi connessi all’abuso o all’errata percezione del medesimo. 

 6. Il committente del messaggio pubblicitario di cui al comma 4 
e il proprietario del mezzo con cui il medesimo messaggio pubblici-
tario è diffuso sono puniti entrambi con una sanzione amministrativa 
pecuniaria da centomila a cinquecentomila euro. L’inosservanza delle 
disposizioni di cui al comma 5 è punita con una sanzione amministrativa 
pecuniaria pari a cinquantamila euro irrogata nei confronti del conces-
sionario; per le violazioni di cui al comma 5, relative agli apparecchi 
di cui al citato art. 110, comma 6, lettere   a)   e   b)  , la stessa sanzione si 
applica al solo soggetto titolare della sala o del punto di raccolta dei gio-
chi; per le violazioni nei punti di vendita in cui si esercita come attività 
principale l’offerta di scommesse, la sanzione si applica al titolare del 
punto vendita, se diverso dal concessionario. Per le attività di contesta-
zione degli illeciti, nonché di irrogazione delle sanzioni è competente 
l’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, successivamente 
alla sua incorporazione, ai sensi della legislazione vigente, l’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli, che vi provvede ai sensi della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689, e successive modificazioni. 

 7. Le disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 hanno efficacia dal 
1° gennaio 2013. 

 8. Ferme restando in ogni caso le disposizioni di cui all’art. 24, 
commi 20, 21 e 22, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, è vietato ai minori 
di anni diciotto l’ingresso nelle aree destinate al gioco con vincite in 
denaro interne alle sale bingo, nonché nelle aree ovvero nelle sale in 
cui sono installati i videoterminali di cui all’art. 110, comma 6, lettera 
  b)  , del testo unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931, e nei punti di 
vendita in cui si esercita come attività principale quella di scommesse 
su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi. La violazione del divieto 
è punita ai sensi dell’art. 24, commi 21 e 22, del predetto decreto-legge 
n. 98 del 2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 111 del 
2011. Ai fini di cui al presente comma, il titolare dell’esercizio com-
merciale, del locale ovvero del punto di offerta del gioco con vincite in 
denaro identifica i minori di età mediante richiesta di esibizione di un 
documento di identità, tranne nei casi in cui la maggiore età sia mani-
festa. Il Ministero dell’economia e delle finanze, entro sei mesi dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
emana un decreto per la progressiva introduzione obbligatoria di idonee 
soluzioni tecniche volte a bloccare automaticamente l’accesso dei mino-
ri ai giochi, nonché volte ad avvertire automaticamente il giocatore dei 
pericoli di dipendenza dal gioco. 

 9. L’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, a segui-
to della sua incorporazione, l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, di 
intesa con la Società italiana degli autori ed editori (SIAE), la Polizia di 
Stato, l’Arma dei Carabinieri e il Corpo della guardia di finanza, pianifi-
ca su base annuale almeno diecimila controlli, specificamente destinati 
al contrasto del gioco minorile, nei confronti degli esercizi presso i quali 
sono installati gli apparecchi di cui all’art. 110, comma 6, lettera   a)  , 
del testo unico di cui al regio decreto n. 773 del 1931, ovvero vengono 
svolte attività di scommessa su eventi sportivi, anche ippici, e non spor-
tivi, collocati in prossimità di istituti scolastici primari e secondari, di 
strutture sanitarie ed ospedaliere, di luoghi di culto. Alla predetta Am-
ministrazione, per le conseguenti attività possono essere segnalate da 
parte degli agenti di Polizia locale le violazioni delle norme in materia 
di giochi con vincite in denaro constatate, durante le loro ordinarie atti-
vità di controllo previste a legislazione vigente, nei luoghi deputati alla 
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raccolta dei predetti giochi. Le attività del presente comma sono svolte 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 10. L’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato e, a seguito 
della sua incorporazione, l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, tenuto 
conto degli interessi pubblici di settore, sulla base di criteri, anche relati-
vi alle distanze da istituti di istruzione primaria e secondaria, da strutture 
sanitarie e ospedaliere, da luoghi di culto, da centri socio-ricreativi e 
sportivi, definiti con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
di concerto con il Ministro della salute, previa intesa sancita in sede di 
Conferenza unificata, di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, da emanare entro centoventi 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, provvede a pianificare forme di progressiva ricollocazio-
ne dei punti della rete fisica di raccolta del gioco praticato mediante gli 
apparecchi di cui all’art. 110, comma 6, lettera   a)  , del testo unico di cui 
al regio decreto n. 773 del 1931, e successive modificazioni, che risulta-
no territorialmente prossimi ai predetti luoghi. Le pianificazioni opera-
no relativamente alle concessioni di raccolta di gioco pubblico bandite 
successivamente alla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto e valgono, per ciascuna nuova concessione, in 
funzione della dislocazione territoriale degli istituti scolastici primari 
e secondari, delle strutture sanitarie ed ospedaliere, dei luoghi di culto 
esistenti alla data del relativo bando. Ai fini di tale pianificazione si tie-
ne conto dei risultati conseguiti all’esito dei controlli di cui al comma 9, 
nonché di ogni altra qualificata informazione acquisita nel frattempo, 
ivi incluse proposte motivate dei comuni ovvero di loro rappresentanze 
regionali o nazionali. Presso l’Amministrazione autonoma dei monopoli 
di Stato e, a seguito della sua incorporazione, presso l’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli, è istituito, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica, un osservatorio di cui fanno parte, oltre ad esper-
ti individuati dai Ministeri della salute, dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, dello sviluppo economico e dell’economia e delle finanze, 
anche esponenti delle associazioni rappresentative delle famiglie e dei 
giovani, nonché rappresentanti dei comuni, per valutare le misure più 
efficaci per contrastare la diffusione del gioco d’azzardo e il fenomeno 
della dipendenza grave. Ai componenti dell’osservatorio non è corrispo-
sto alcun emolumento, compenso o rimborso di spese. 

 11. Al fine di salvaguardare la salute dei cittadini che praticano 
un’attività sportiva non agonistica o amatoriale il Ministro della salute, 
con proprio decreto, adottato di concerto con il Ministro delegato al turi-
smo e allo sport, dispone garanzie sanitarie mediante l’obbligo di idonea 
certificazione medica, nonché linee guida per l’effettuazione di controlli 
sanitari sui praticanti e per la dotazione e l’impiego, da parte di società 
sportive sia professionistiche che dilettantistiche, di defibrillatori semi-
automatici e di eventuali altri dispositivi salvavita.». 

  — Si riporta il testo vigente dei commi da 937 a 940 dell’art. 1 
della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2016):  

 «937. Fermo restando quanto previsto dall’art. 7, commi da 4 a 5, 
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, e fermo il divieto di pub-
blicità di cui all’art. 4, comma 2, della legge 13 dicembre 1989, n. 401, 
per contrastare l’esercizio abusivo dell’attività di gioco o scommessa e 
per garantire ai consumatori, ai giocatori e ai minori un elevato livello 
di tutela, inteso a salvaguardare la salute e a ridurre al minimo gli even-
tuali danni economici che possono derivare da un gioco compulsivo o 
eccessivo, la propaganda pubblicitaria audiovisiva di marchi o prodotti 
di giochi con vincite in denaro è effettuata tenendo conto dei princìpi 
previsti dalla raccomandazione 2014/478/UE della Commissione, del 
14 luglio 2014. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
da adottare, di concerto con il Ministro della salute, sentita l’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni, entro centoventi giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri per 
l’attuazione della citata raccomandazione. 

  938. In ogni caso, è vietata la pubblicità:  
   a)   che incoraggi il gioco eccessivo o incontrollato; 
   b)   che neghi che il gioco possa comportare dei rischi; 
   c)   che ometta di rendere esplicite le modalità e le condizioni per 

la fruizione di incentivi o bonus; 
   d)   che presenti o suggerisca che il gioco sia un modo per risol-

vere problemi finanziari o personali, ovvero che costituisca una fonte 
di guadagno o di sostentamento alternativa al lavoro, piuttosto che una 
semplice forma di intrattenimento e di divertimento; 

   e)   che induca a ritenere che l’esperienza, la competenza o l’abili-
tà del giocatore permetta di ridurre o eliminare l’incertezza della vincita 
o consenta di vincere sistematicamente; 

   f)   che si rivolga o faccia riferimento, anche indiretto, ai minori e 
rappresenti questi ultimi, ovvero soggetti che appaiano evidentemente 
tali, intenti al gioco; 

   g)   che utilizzi segni, disegni, personaggi e persone, direttamente 
e primariamente legati ai minori, che possano generare un diretto inte-
resse su di loro; 

   h)   che induca a ritenere che il gioco contribuisca ad accrescere 
la propria autostima, considerazione sociale e successo interpersonale; 

   i)   che rappresenti l’astensione dal gioco come un valore negativo; 
   l)   che induca a confondere la facilità del gioco con la facilità 

della vincita; 
   m)   che contenga dichiarazioni infondate sulla possibilità di vin-

cita o sul rendimento che i giocatori possono aspettarsi di ottenere dal 
gioco; 

   n)   che faccia riferimento a servizi di credito al consumo imme-
diatamente utilizzabili ai fini del gioco. 

 939. È altresì vietata la pubblicità di giochi con vincita in denaro 
nelle trasmissioni radiofoniche e televisive generaliste, nel rispetto dei 
princìpi sanciti in sede europea, dalle ore 7,00 alle ore 22,00 di ogni 
giorno. Sono esclusi dal divieto di cui al presente comma i media spe-
cializzati individuati con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, nonché le 
lotterie nazionali a estrazione differita di cui all’art. 21, comma 6, del 
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 3 agosto 2009, n. 102. Sono altresì escluse le forme di comunica-
zione indiretta derivanti dalle sponsorizzazioni nei settori della cultura, 
della ricerca, dello sport, nonché nei settori della sanità e dell’assistenza. 

 940. La violazione dei divieti di cui ai commi 938 e 939 e delle 
prescrizioni del decreto di cui al comma 937 è punita con la sanzione 
amministrativa pecuniaria di cui all’art. 7, comma 6, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189. Le sanzioni sono irrogate dall’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni, secondo i princìpi di cui alla legge 
24 novembre 1981, n. 689, al soggetto che commissiona la pubblicità, 
al soggetto che la effettua, nonché al proprietario del mezzo con il quale 
essa è diffusa.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 6, dell’art. 21, del decreto-
legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 agosto 2009, n. 102 (Provvedimenti anticrisi, nonché proroga di 
termini):  

 «Art. 21    (Rilascio di concessioni in materia di giochi)   . — 1.-5. 
(  Omissis  ). 

 6. La gestione e l’esercizio delle lotterie nazionali ad estrazione 
differita restano in ogni caso riservati al Ministero dell’economia e del-
le finanze - Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato, che vi 
provvede direttamente ovvero mediante una società a totale partecipa-
zione pubblica. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo vigente dell’art. 13 del decreto del Presiden-

te della Repubblica 26 ottobre 2001, n. 430 (Regolamento concernente 
la revisione organica della disciplina dei concorsi e delle operazioni a 
premio, nonché delle manifestazioni di sorte locali, ai sensi dell’art. 19, 
comma 4, della L. 27 dicembre 1997, n. 449):  

 «Art. 13    (Ambito applicativo)    . — 1. È vietata ogni sorta di lotteria, 
tombola, riffa e pesca o banco di beneficenza, nonché ogni altra ma-
nifestazione avente analoghe caratteristiche. Ferma restando la vigente 
disciplina in materia di lotterie nazionali, sono, tuttavia, consentite:  

   a)   le lotterie, le tombole e le pesche o banchi di beneficenza, 
promossi da enti morali, associazioni e comitati senza fini di lucro, 
aventi scopi assistenziali, culturali, ricreativi e sportivi disciplinati dagli 
articoli 14 e seguenti del codice civile, e dalle organizzazioni non lucra-
tive di utilità sociale di cui all’art. 10, del decreto legislativo 4 dicembre 
1997, n. 460, se dette manifestazioni sono necessarie per far fronte alle 
esigenze finanziarie degli enti stessi; 

   b)   le lotterie, le tombole e le pesche o banchi di beneficenza, 
organizzate dai partiti o movimenti politici di cui alla legge 2 gennaio 
1997, n. 2, purché svolte nell’àmbito di manifestazioni locali organiz-
zate dagli stessi. In caso di svolgimento al di fuori delle dette manife-
stazioni locali si applicano le disposizioni previste per i soggetti di cui 
alla lettera   a)  ; 
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   c)   le tombole effettuate in ambito familiare e privato, organizza-
te per fini prettamente ludici. 

 2. Ai fini della disposizione di cui alla lettera   a)    del comma 1:  
   a)   per lotterie s’intende la manifestazione di sorte effettuata con 

la vendita di biglietti staccati da registri a matrice, concorrenti ad uno 
o più premi secondo l’ordine di estrazione. La lotteria è consentita se 
la vendita dei biglietti è limitata al territorio della provincia, l’importo 
complessivo dei biglietti che possono emettersi, comunque sia fraziona-
to il prezzo degli stessi, non supera la somma di lire 100.000.000, pari 
ad euro 51.645,69, e i biglietti sono contrassegnati da serie e numera-
zione progressive; 

   b)   per tombola s’intende la manifestazione di sorte effettuata con 
l’utilizzo di cartelle portanti una data quantità di numeri, dal numero 1 
al 90, con premi assegnati alle cartelle nelle quali, all’estrazione dei nu-
meri, per prime si sono verificate le combinazioni stabilite. La tombola 
è consentita se la vendita delle cartelle è limitata al comune in cui la 
tombola si estrae e ai comuni limitrofi e le cartelle sono contrassegnate 
da serie e numerazione progressiva. Non è limitato il numero delle car-
telle che si possono emettere per ogni tombola, ma i premi posti in palio 
non devono superare, complessivamente, la somma di lire 25.000.000, 
pari ad euro 12.911,42; 

   c)   per pesche o banchi di beneficenza s’intendono le manife-
stazioni di sorte effettuate con vendita di biglietti, le quali, per la loro 
organizzazione, non si prestano per la emissione dei biglietti a matrice, 
una parte dei quali è abbinata ai premi in palio. Le pesche o i banchi 
di beneficenza sono consentiti se la vendita dei biglietti è limitata al 
territorio del comune ove si effettua la manifestazione e il ricavato di 
essa non eccede la somma di lire 100.000.000, pari ad euro 51.645,69. 

 3. È vietata la vendita dei biglietti e delle cartelle a mezzo di ruote 
della fortuna o con altri sistemi analoghi. I premi delle manifestazioni di 
cui alle lettere   a)   e   c)   del comma 2, consistono solo in servizi e in beni 
mobili, esclusi il denaro, i titoli pubblici e privati, i valori bancari, le 
carte di credito ed i metalli preziosi in verghe.». 

 — Il riferimento al testo della legge 24 novembre 1981, n. 689 è 
riportato nelle note all’art. 5. 

  — Si riporta il testo vigente dell’art. 16 della citata legge n. 689 
del 1981:  

 «Art. 16    (Pagamento in misura ridotta)   . — È ammesso il paga-
mento di una somma in misura ridotta pari alla terza parte del massimo 
della sanzione prevista per la violazione commessa, o, se più favorevole 
e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale, pari al doppio 
del relativo importo oltre alle spese del procedimento, entro il termine di 
sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, 
dalla notificazione degli estremi della violazione. 

 Per le violazioni ai regolamenti ed alle ordinanze comunali e pro-
vinciali, la Giunta comunale o provinciale, all’interno del limite editta-
le minimo e massimo della sanzione prevista, può stabilire un diverso 
importo del pagamento in misura ridotta, in deroga alle disposizioni del 
primo comma. 

 Il pagamento in misura ridotta è ammesso anche nei casi in cui le 
norme antecedenti all’entrata in vigore della presente legge non consen-
tivano l’oblazione.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 946 dell’art. 1 della citata 
legge n. 208 del 2015:  

 «946. Al fine di garantire le prestazioni di prevenzione, cura e ri-
abilitazione rivolte alle persone affette dal gioco d’azzardo patologico 
(GAP), come definito dall’Organizzazione mondiale della sanità, presso 
il Ministero della salute è istituito il Fondo per il gioco d’azzardo pato-
logico (GAP). Il Fondo è ripartito tra le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano sulla base di criteri determinati con decreto del 
Ministro della salute, da emanare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sentita la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento 
e di Bolzano. Per la dotazione del Fondo di cui al periodo precedente 
è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2016.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 6 dell’art. 110 del regio de-
creto 18 giugno 1931, n. 773 (Approvazione del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza):  

  «6. Si considerano apparecchi idonei per il gioco lecito:  
   a)   quelli che, dotati di attestato di conformità alle disposizioni 

vigenti rilasciato dal Ministero dell’economia e delle finanze - Ammini-
strazione autonoma dei Monopoli di Stato e obbligatoriamente collegati 
alla rete telematica di cui all’art. 14  -bis  , comma 4, del decreto del Presi-

dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modifica-
zioni, si attivano con l’introduzione di moneta metallica ovvero con ap-
positi strumenti di pagamento elettronico definiti con provvedimenti del 
Ministero dell’economia e delle finanze - Amministrazione autonoma 
dei monopoli di Stato, nei quali insieme con l’elemento aleatorio sono 
presenti anche elementi di abilità, che consentono al giocatore la possi-
bilità di scegliere, all’avvio o nel corso della partita, la propria strategia, 
selezionando appositamente le opzioni di gara ritenute più favorevoli 
tra quelle proposte dal gioco, il costo della partita non supera 1 euro, la 
durata minima della partita è di quattro secondi e che distribuiscono vin-
cite in denaro, ciascuna comunque di valore non superiore a 100 euro, 
erogate dalla macchina. Le vincite, computate dall’apparecchio in modo 
non predeterminabile su un ciclo complessivo di non più di 140.000 par-
tite, devono risultare non inferiori al 75 per cento delle somme giocate. 
In ogni caso tali apparecchi non possono riprodurre il gioco del poker o 
comunque le sue regole fondamentali; 

 a  -bis  ) con provvedimento del Ministero dell’economia e delle 
finanze - Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato può essere 
prevista la verifica dei singoli apparecchi di cui alla lettera   a)  ; 

   b)   quelli, facenti parte della rete telematica di cui all’art. 14  -bis   , 
comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 640, e successive modificazioni, che si attivano esclusivamente in 
presenza di un collegamento ad un sistema di elaborazione della rete 
stessa. Per tali apparecchi, con regolamento del Ministro dell’economia 
e delle finanze di concerto con il Ministro dell’interno, da adottare ai 
sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono 
definiti, tenendo conto delle specifiche condizioni di mercato:  

 1) il costo e le modalità di pagamento di ciascuna partita; 
 2) la percentuale minima della raccolta da destinare a vincite; 
 3) l’importo massimo e le modalità di riscossione delle 

vincite; 
 4) le specifiche di immodificabilità e di sicurezza, riferite an-

che al sistema di elaborazione a cui tali apparecchi sono connessi; 
 5) le soluzioni di responsabilizzazione del giocatore da adot-

tare sugli apparecchi; 
 6) le tipologie e le caratteristiche degli esercizi pubblici e de-

gli altri punti autorizzati alla raccolta di giochi nei quali possono essere 
installati gli apparecchi di cui alla presente lettera.».   

  Art. 9  - bis 

      Formule di avvertimento    

      1. I tagliandi delle lotterie istantanee devono contenere 
messaggi in lingua italiana, stampati su entrambi i lati 
in modo da coprire almeno il 20 per cento della corri-
spondente superficie, recanti avvertenze relative ai rischi 
connessi al gioco d’azzardo.  

  2. Con decreto del Ministro della salute, da emana-
re entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, sentito 
l’Osservatorio per il contrasto della diffusione del gio-
co d’azzardo e il fenomeno della dipendenza grave, di 
cui all’art. 1, comma 133, quarto periodo, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, sono stabiliti il contenuto del 
testo e le caratteristiche grafiche delle avvertenze di cui 
al comma 1. I tagliandi devono in ogni caso riportare, su 
entrambi i lati e con dimensioni adeguate e, comunque, 
tali da assicurarne l’immediata visibilità, la dicitura: 
«Questo gioco nuoce alla salute».  

  3. I tagliandi delle lotterie istantanee prodotti fino alla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto possono essere posti in vendita anche 
successivamente a tale data, per un periodo massimo di 
dodici mesi.  
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  4. Formule di avvertimento sul rischio di dipendenza 
dalla pratica dei giochi con vincite in denaro devono es-
sere applicate anche sugli apparecchi da intrattenimento 
previsti dall’art. 110, comma 6, lettere   a)   e   b)  ; del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, nonché nelle aree e nei 
locali dove questi vengono installati.  

  5. Resta fermo quanto previsto, in materia di avver-
tenze sui rischi derivanti dal disturbo da gioco d’azzar-
do, dall’art. 7, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente del comma 133 dell’art. 1 della legge 
23 dicembre 2014, n. 190 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2015):  

 «133. Nell’ambito delle risorse destinate al finanziamento del Ser-
vizio sanitario nazionale ai sensi del comma 556, a decorrere dall’anno 
2015, una quota pari a 50 milioni di euro è annualmente destinata alla 
prevenzione, alla cura e alla riabilitazione delle patologie connesse alla 
dipendenza da gioco d’azzardo come definita dall’Organizzazione mon-
diale della sanità. Una quota delle risorse di cui al primo periodo, nel 
limite di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, 
è destinata alla sperimentazione di modalità di controllo dei soggetti a 
rischio di patologia, mediante l’adozione di    software    che consentano 
al giocatore di monitorare il proprio comportamento generando conse-
guentemente appositi messaggi di allerta. Il Ministro della salute, con 
decreto di natura regolamentare, previa intesa in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, adotta linee di azione per garantire le prestazioni 
di prevenzione, cura e riabilitazione rivolte alle persone affette dal gioco 
d’azzardo patologico (GAP). Al fine del monitoraggio della dipendenza 
dal gioco d’azzardo e dell’efficacia delle azioni di cura e di preven-
zione intraprese, l’osservatorio istituito ai sensi dell’art. 7, comma 10, 
quarto periodo, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, è trasferito al 
Ministero della salute. Con decreto interministeriale del Ministro della 
salute e del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, è rideterminata 
la composizione dell’osservatorio, assicurando la presenza di esperti in 
materia, di rappresentanti delle regioni e degli enti locali, nonché delle 
associazioni operanti nel settore, nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Alla ripartizione 
della quota di cui al presente comma si provvede annualmente all’at-
to dell’assegnazione delle risorse spettanti alle regioni e alle province 
autonome di Trento e di Bolzano a titolo di finanziamento della quota 
indistinta del fabbisogno sanitario standard regionale, secondo i criteri 
e le modalità previsti dalla legislazione vigente in materia di costi stan-
dard. La verifica dell’effettiva destinazione delle risorse e delle relative 
attività assistenziali costituisce adempimento ai fini dell’accesso al fi-
nanziamento integrativo del Servizio sanitario nazionale ai fini e per gli 
effetti dell’art. 2, comma 68, lettera   c)  , della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, e dell’art. 15, comma 24, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, ed è 
effettuata nell’ambito del Comitato paritetico permanente per la veri-
fica dell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza di cui all’art. 9 
dell’intesa 23 marzo 2005, sancita dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, pubblicata nel supplemento ordinario n. 83 alla   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 105 del 7 maggio 2005.». 

 — Il riferimento al testo del comma 6 dell’art. 110 del citato regio 
decreto n. 773 del 1931 è riportato nelle note all’art. 9. 

 — Il riferimento al testo del comma 5 dell’art. 7 del citato decreto-
legge n. 158 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189 è riportato nelle note all’art. 9.   

  Art. 9  - ter 
      Monitoraggio dell’offerta di gioco    

     1. Il Ministero dell’economia e delle finanze, d’inte-
sa con il Ministero della salute, svolge il monitoraggio 
dell’offerta dei giochi, anche attraverso una banca di dati 
sull’andamento del volume di gioco e sulla sua distribu-
zione nel territorio nazionale. Il monitoraggio considera 
in particolare le aree più soggette al rischio di concentra-
zione di giocatori affetti da disturbo da gioco d’azzardo. 
Il Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro della salute, presenta annualmente alle Came-
re una relazione sui risultati del monitoraggio.      

  Art. 9  - quater 
      Misure a tutela dei minori    

      1. L’accesso agli apparecchi di intrattenimento, di cui 
all’art. 110, comma 6, lettere   a)   e   b)  , del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giu-
gno 1931, n. 773, è consentito esclusivamente mediante 
l’utilizzo della tessera sanitaria al fine di impedire l’acces-
so ai giochi da parte dei minori. Dal 1° gennaio 2020 gli 
apparecchi di cui al presente comma privi di meccanismi 
idonei a impedire ai minori di età l’accesso al gioco devo-
no essere rimossi dagli esercizi. La violazione della pre-
scrizione di cui al secondo periodo è punita con la sanzio-
ne amministrativa di euro 10.000 per ciascun apparecchio.    

  Riferimenti normativi:

     — Il riferimento al testo del comma 6 dell’art. 110 del citato regio 
decreto n. 773 del 1931 è riportato nelle note all’art. 9.   

  Art. 9  - quinquies 
      Logo No Slot    

      1. È istituito il logo identificativo «No Slot».  
  2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, 

da adottare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, su propo-
sta dell’Osservatorio per il contrasto della diffusione del 
gioco d’azzardo e il fenomeno della dipendenza grave, 
di cui all’art. 1, comma 133, quarto periodo, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190, sono definite le condizioni per 
il rilascio e la regolamentazione dell’uso del logo identi-
ficativo «No Slot».  

  3. I comuni possono rilasciare il logo identificativo 
«No Slot» ai titolari di pubblici esercizi o di circoli pri-
vati che eliminano o si impegnano a non installare gli 
apparecchi da intrattenimento di cui all’art. 110, com-
ma 6, lettere   a)   e   b)  , del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.  

  4. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.    

  Riferimenti normativi:

     — Il riferimento al testo del comma 133 dell’art. 1 della citata leg-
ge n. 190 del 2014 è riportato nelle note all’art. 9  -bis  . 

 — Il riferimento al testo del comma 6 dell’art. 110 del citato regio 
decreto n. 773 del 1931 è riportato nelle note all’art. 9.   
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  Capo  IV 
  MISURE IN MATERIA DI SEMPLIFICAZIONE FISCALE

  Art. 10.
      Disposizioni in materia di redditometro    

     1. All’art. 38 del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, al quinto comma, dopo 
la parola «biennale» sono inserite le seguenti: «, sentiti 
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) e le associazio-
ni maggiormente rappresentative dei consumatori per gli 
aspetti riguardanti la metodica di ricostruzione induttiva 
del reddito complessivo in base alla capacità di spesa e 
alla propensione al risparmio dei contribuenti». 

 2. È abrogato il decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze 16 settembre 2015, pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   n. 223 del 25 settembre 2015.    Le disposizio-
ni del predetto decreto cessano di avere efficacia per gli 
anni di imposta successivi a quello in corso al 31 dicem-
bre 2015   . 

 3. Il presente articolo non si applica agli inviti per for-
nire dati e notizie rilevanti ai fini dell’accertamento e agli 
altri atti previsti dall’art. 38, settimo comma, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973, per gli 
anni di imposta fino al 31 dicembre 2015. In ogni caso 
non si applica agli atti già notificati e non si fa luogo al 
rimborso delle somme già pagate.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 38 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 (Disposizioni comuni in materia 
di accertamento delle imposte sui redditi), come modificato dalla pre-
sente legge:  

 «Art. 38    (Rettifica delle dichiarazioni delle persone fisiche).    — 
L’ufficio delle imposte procede alla rettifica delle dichiarazioni presen-
tate dalle persone fisiche quando il reddito complessivo dichiarato risul-
ta inferiore a quello effettivo o non sussistono o non spettano, in tutto 
o in parte, le deduzioni dal reddito o le detrazioni di imposta indicate 
nella dichiarazione. 

 La rettifica deve essere fatta con unico atto, agli effetti dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche e dell’imposta locale sui redditi, ma 
con riferimento analitico ai redditi delle varie categorie di cui all’art. 6 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 597. 

 L’incompletezza, la falsità e l’inesattezza dei dati indicati nella di-
chiarazione, salvo quanto stabilito nell’art. 39, possono essere desunte 
dalla dichiarazione stessa, dal confronto con le dichiarazioni relative 
ad anni precedenti e dai dati e dalle notizie di cui all’articolo preceden-
te anche sulla base di presunzioni semplici, purché queste siano gravi, 
precise e concordanti. 

 L’ufficio, indipendentemente dalle disposizioni recate dai com-
mi precedenti e dall’art. 39, può sempre determinare sinteticamente il 
reddito complessivo del contribuente sulla base delle spese di qualsiasi 
genere sostenute nel corso del periodo d’imposta, salva la prova che il 
relativo finanziamento è avvenuto con redditi diversi da quelli posseduti 
nello stesso periodo d’imposta, o con redditi esenti o soggetti a ritenuta 
alla fonte a titolo di imposta o, comunque, legalmente esclusi dalla for-
mazione della base imponibile. 

 La determinazione sintetica può essere altresì fondata sul contenu-
to induttivo di elementi indicativi di capacità contributiva individuato 
mediante l’analisi di campioni significativi di contribuenti, differen-
ziati anche in funzione del nucleo familiare e dell’area territoriale di 
appartenenza, con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze 
da pubblicare nella   Gazzetta Ufficiale   con periodicità biennale   , sentiti 
l’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) e le associazioni maggiormente 
rappresentative dei consumatori per gli aspetti riguardanti la metodica 
di ricostruzione induttiva del reddito complessivo in base alla capacità 
di spesa e alla propensione al risparmio dei contribuenti   . In tale caso è 
fatta salva per il contribuente la prova contraria di cui al quarto comma. 

 La determinazione sintetica del reddito complessivo di cui ai pre-
cedenti commi è ammessa a condizione che il reddito complessivo ac-
certabile ecceda di almeno un quinto quello dichiarato. 

 L’ufficio che procede alla determinazione sintetica del reddito 
complessivo ha l’obbligo di invitare il contribuente a comparire di per-
sona o per mezzo di rappresentanti per fornire dati e notizie rilevanti ai 
fini dell’accertamento e, successivamente, di avviare il procedimento 
di accertamento con adesione ai sensi dell’art. 5 del decreto legislativo 
19 giugno 1997, n. 218. 

 Dal reddito complessivo determinato sinteticamente sono dedu-
cibili i soli oneri previsti dall’art. 10 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; competono, inoltre, per gli oneri 
sostenuti dal contribuente, le detrazioni dall’imposta lorda previste dalla 
legge.».   

  Art. 11.

      Disposizioni in materia di invio
dei dati delle fatture emesse e ricevute    

     1. Con riferimento    all’obbligo di comunicazione    di cui 
all’art. 21, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, i dati relativi al terzo trimestre del 2018 pos-
sono essere trasmessi entro il 28 febbraio 2019. 

 2. All’art. 1  -ter  , comma 2, lettera   a)  , del decreto-legge 
16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, dopo le parole «ca-
denza semestrale» sono aggiunte le seguenti: «, entro il 
30 settembre per il primo semestre ed entro il 28 febbraio 
dell’anno successivo per il secondo semestre,». 

  2  -bis  . All’art. 1 del decreto legislativo 5 agosto 2015, 
n. 127, in materia di fatturazione elettronica e trasmis-
sione telematica delle fatture o dei relativi dati, dopo il 
comma 3  -bis    è inserito il seguente:   

  «3  -ter  . I soggetti obbligati alla comunicazione dei 
dati delle fatture emesse e ricevute ai sensi del comma 3 
del presente articolo sono esonerati dall’obbligo di an-
notazione in apposito registro, di cui agli articoli 23 e 
25 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633».  

  2  -ter  . Il comma 8  -bis   dell’art. 36 del decreto-legge 
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, è abrogato.  

  2  -quater  . All’art. 21, comma 1, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il terzo periodo è so-
stituito dal seguente: «A decorrere dal 1° gennaio 2018 
sono esonerati dalla comunicazione i soggetti passivi di 
cui all’art. 34, comma 6, del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633».  

  2  -quinquies  . All’onere derivante dal comma 2  -qua-
ter  , valutato in 3,5 milioni di euro per l’anno 2018, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo 
per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all’art. 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307. Il Ministro dell’economia e 
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.    
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  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo vigente del comma 1 dell’art. 21 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122 (Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi-
nanziaria e di competitività economica), come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 21    (Comunicazione dei dati delle fatture emesse e ricevute)   . 
— 1. In riferimento alle operazioni rilevanti ai fini dell’imposta sul va-
lore aggiunto effettuate, i soggetti passivi trasmettono telematicamente 
all’Agenzia delle entrate, entro l’ultimo giorno del secondo mese suc-
cessivo ad ogni trimestre, i dati di tutte le fatture emesse nel trimestre 
di riferimento, e di quelle ricevute e registrate ai sensi dell’art. 25 del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, ivi 
comprese le bollette doganali, nonché i dati delle relative variazioni. La 
comunicazione relativa al secondo trimestre è effettuata entro il 16 set-
tembre e quella relativa all’ultimo trimestre entro il mese di febbraio. 
   A decorrere dal 1° gennaio 2018 sono esonerati dalla comunicazione i 
soggetti passivi di cui all’art. 34, comma 6, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633   . 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 1  -ter    del decreto-legge 

16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 di-
cembre 2017, n. 172 (Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per 
esigenze indifferibili), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1  -ter      (Disposizioni relative alla trasmissione dei dati delle 
fatture emesse e ricevute)   . — 1. (  Omissis  ). 

  2. Con riferimento all’adempimento comunicativo di cui all’art. 21, 
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122:  

   a)   è in facoltà dei contribuenti trasmettere i dati con cadenza 
semestrale   , entro il 30 settembre per il primo semestre ed entro il 28 feb-
braio dell’anno successivo per il secondo semestre,    limitando gli stessi 
alla partita IVA dei soggetti coinvolti nelle operazioni, o al codice fi-
scale per i soggetti che non agiscono nell’esercizio di imprese, arti e 
professioni, alla data e al numero della fattura, alla base imponibile, 
all’aliquota applicata e all’imposta nonché alla tipologia dell’operazio-
ne ai fini dell’IVA nel caso in cui l’imposta non sia indicata in fattura; 

   b)   in luogo dei dati delle fatture emesse e di quelle ricevute 
di importo inferiore a 300 euro, registrate cumulativamente ai sensi 
dell’art. 6, commi 1 e 6, del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 9 dicembre 1996, n. 695, è in facoltà dei contribuen-
ti trasmettere i dati del documento riepilogativo. I dati da trasmettere 
comprendono almeno la partita IVA del cedente o del prestatore per il 
documento riepilogativo delle fatture attive, la partita IVA del cessiona-
rio o committente per il documento riepilogativo delle fatture passive, la 
data e il numero del documento riepilogativo, nonché l’ammontare im-
ponibile complessivo e l’ammontare dell’imposta complessiva distinti 
secondo l’aliquota applicata. 

 (  Omissis  ).». 
 — Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto legislativo 5 agosto 

2015, n. 127 (Trasmissione telematica delle operazioni IVA e di con-
trollo delle cessioni di beni effettuate attraverso distributori automatici, 
in attuazione dell’art. 9, comma 1, lettere   d)   e   g)   , della legge 11 marzo 
2014, n. 23), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Fatturazione elettronica e trasmissione telematica delle 
fatture o dei relativi dati)   . — 1. A decorrere dal 1° luglio 2016, l’Agen-
zia delle entrate mette a disposizione dei contribuenti, gratuitamente, 
un servizio per la generazione, la trasmissione e la conservazione delle 
fatture elettroniche. 

 2. A decorrere dal 1° gennaio 2017, il Ministero dell’economia e 
delle finanze mette a disposizione dei soggetti passivi dell’imposta sul 
valore aggiunto il Sistema di Interscambio di cui all’art. 1, commi 211 
e 212, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, gestito dall’Agenzia delle 
entrate anche per l’acquisizione dei dati fiscalmente rilevanti, ai fini 
della trasmissione e della ricezione delle fatture elettroniche, e di even-
tuali variazioni delle stesse, relative a operazioni che intercorrono tra 
soggetti residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, secondo il formato 
della fattura elettronica di cui all’allegato A del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per la pubbli-
ca amministrazione e la semplificazione, 3 aprile 2013, n. 55. A decor-
rere dalla data di cui al periodo precedente, l’Agenzia delle entrate mette 
a disposizione del contribuente, mediante l’utilizzo di reti telematiche e 
anche in formato strutturato, le informazioni acquisite. 

 3. Al fine di razionalizzare il procedimento di fatturazione e regi-
strazione, per le cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate tra 
soggetti residenti, stabiliti o identificati nel territorio dello Stato, e per 
le relative variazioni, sono emesse esclusivamente fatture elettroniche 
utilizzando il Sistema di Interscambio e secondo il formato di cui al 
comma 2. Gli operatori economici possono avvalersi, attraverso accordi 
tra le parti, di intermediari per la trasmissione delle fatture elettroniche 
al Sistema di Interscambio, ferme restando le responsabilità del soggetto 
che effettua la cessione del bene o la prestazione del servizio. Con il 
medesimo decreto ministeriale di cui al comma 2 potranno essere in-
dividuati ulteriori formati della fattura elettronica basati su standard o 
norme riconosciuti nell’ambito dell’Unione europea. Le fatture elettro-
niche emesse nei confronti dei consumatori finali sono rese disponibili 
a questi ultimi dai servizi telematici dell’Agenzia delle entrate; una co-
pia della fattura elettronica ovvero in formato analogico sarà messa a 
disposizione direttamente da chi emette la fattura. È comunque facoltà 
dei consumatori rinunciare alla copia elettronica o in formato analogico 
della fattura. Sono esonerati dalle predette disposizioni i soggetti passi-
vi che rientrano nel cosiddetto “regime di vantaggio” di cui all’art. 27, 
commi 1 e 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e quelli che applica-
no il regime forfettario di cui all’art. 1, commi da 54 a 89, della legge 
23 dicembre 2014, n. 190. 

 3  -bis  . I soggetti passivi di cui al comma 3 trasmettono telemati-
camente all’Agenzia delle entrate i dati relativi alle operazioni di ces-
sione di beni e di prestazione di servizi effettuate e ricevute verso e da 
soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato, salvo quelle per le quali 
è stata emessa una bolletta doganale e quelle per le quali siano state 
emesse o ricevute fatture elettroniche secondo le modalità indicate nel 
comma 3. La trasmissione telematica è effettuata entro l’ultimo giorno 
del mese successivo a quello della data del documento emesso ovvero a 
quello della data di ricezione del documento comprovante l’operazione. 

  3  -ter  . I soggetti obbligati alla comunicazione dei dati delle fattu-
re emesse e ricevute ai sensi del comma 3 del presente articolo sono 
esonerati dall’obbligo di annotazione in apposito registro, di cui agli 
articoli 23 e 25 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633.  

 4. 
 5. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da ema-

narsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono stabilite nuove modalità semplificate di controlli a distanza de-
gli elementi acquisiti dall’Agenzia delle entrate ai sensi dei commi 3 
e 3  -bis  , basate sul riscontro tra i dati comunicati dai soggetti passivi 
dell’imposta sul valore aggiunto e le transazioni effettuate, tali da ri-
durre gli adempimenti di tali soggetti, non ostacolare il normale svolgi-
mento dell’attività economica degli stessi ed escludere la duplicazione 
di attività conoscitiva. 

 6. In caso di emissione di fattura, tra soggetti residenti o stabiliti 
nel territorio dello Stato, con modalità diverse da quelle previste dal 
comma 3, la fattura si intende non emessa e si applicano le sanzioni 
previste dall’art. 6 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. Il 
cessionario e il committente, per non incorrere nella sanzione di cui 
all’art. 6, comma 8, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, 
devono adempiere agli obblighi documentali ivi previsti mediante il Si-
stema di Interscambio. In caso di omissione della trasmissione di cui 
al comma 3  -bis   ovvero di trasmissione di dati incompleti o inesatti, si 
applica la sanzione di cui all’art. 11, comma 2  -quater  , del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 471. 

 6  -bis  . Gli obblighi di conservazione previsti dall’art. 3 del decre-
to del Ministro dell’economia e delle finanze 17 giugno 2014, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 146 del 26 giugno 2014, si intendono 
soddisfatti per tutte le fatture elettroniche nonché per tutti i documen-
ti informatici trasmessi attraverso il Sistema di Interscambio di cui 
all’art. 1, comma 211, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e memo-
rizzati dall’Agenzia delle entrate. I tempi e le modalità di applicazione 
della presente disposizione, anche in relazione agli obblighi contenuti 
nell’art. 5 del citato decreto ministeriale 17 giugno 2014, sono stabili-
ti con apposito provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate. 
Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli sono altresì stabilite le modalità di conservazione degli scontrini 
delle giocate dei giochi pubblici autorizzati, secondo criteri di semplifi-
cazione e attenuazione degli oneri di gestione per gli operatori interes-
sati e per l’amministrazione, anche con il ricorso ad adeguati strumenti 
tecnologici, ferme restando le esigenze di controllo dell’amministrazio-
ne finanziaria. 
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 6  -ter  . Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entra-
te sono emanate le ulteriori disposizioni necessarie per l’attuazione del 
presente articolo.». 

 — Il decreto-legge 18 ottobre 2912, n. 179 (Ulteriori misure urgen-
ti per la crescita del Paese), modificato dalla presente legge, è pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   19 ottobre 2012, n. 245, S.O. 

 — Il riferimento al testo del comma 5 dell’art. 10 del citato de-
creto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307 è riportato nelle note all’art. 1  -bis  .   

  Art. 11  - bis 

      Proroga del termine di entrata in vigore degli obblighi di 
fatturazione elettronica per le cessioni di carburante    

       1. All’art. 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

    a)   al comma 917, lettera   a)  , dopo le parole: «per 
motori» sono aggiunte le seguenti: «, ad eccezione del-
le cessioni di carburante per autotrazione presso gli im-
pianti stradali di distribuzione, per le quali il comma 920 
si applica dal 1° gennaio 2019»;  

    b)    il comma 927 è sostituito dal seguente:   
  «927. Le disposizioni di cui ai commi 920, 921 

e 926 si applicano dal 1° gennaio 2019. Le disposizioni 
di cui ai commi da 922 a 925 si applicano dal 1° luglio 
2018».  

  2. Il Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’art. 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 
12,6 milioni di euro per l’anno 2020.  

   3. All’onere derivante dall’attuazione dei commi 1 e 
2 del presente articolo, pari a 56,9 milioni di euro per 
l’anno 2018, a 29 milioni di euro per l’anno 2019 e a 12,6 
milioni di euro per l’anno 2020, si provvede:   

    a)   quanto a 3 milioni di euro per l’anno 2018, me-
diante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente 
iscritto nello stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico ai sensi dell’art. 49, comma 2, lettere   a)   
e   b)  , del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;  

    b)   quanto a 3 milioni di euro per l’anno 2018, me-
diante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente 
iscritto nello stato di previsione del Ministero per lo svi-
luppo economico ai sensi dell’art. 34  -ter  , comma 5, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196;  

    c)   quanto a 30,9 milioni di euro per l’anno 2018 e a 
29 milioni di euro per l’anno 2019, mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2018-
2020, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2018, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dello sviluppo 
economico per 1 milione di euro per l’anno 2018 e 2 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’economia e delle finanze per 29,9 
milioni di euro per l’anno 2018 e 27 milioni di euro per 
l’anno 2019;  

    d)   quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2018, 
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui 
all’art. 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190;  

    e)   quanto a 12,6 milioni di euro per l’anno 2020, 
mediante le maggiori entrate di cui al comma 1 del pre-
sente articolo.  

  4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 917 dell’art. 1 della citata legge 
n. 205 del 2017, come modificato dalla presente legge:  

  «917. Fermo restando quanto previsto al comma 916, le disposizio-
ni dei commi da 909 a 928 si applicano alle fatture emesse a partire dal 
1° luglio 2018 relative a:  

   a)   cessioni di benzina o di gasolio destinati ad essere utilizzati 
come carburanti per motori   , ad eccezione delle cessioni di carburan-
te per autotrazione presso gli impianti stradali di distribuzione, per le 
quali il comma 920 si applica dal 1° gennaio 2019   ; 

   b)   prestazioni rese da soggetti subappaltatori e subcontraenti 
della filiera delle imprese nel quadro di un contratto di appalto di la-
vori, servizi o forniture stipulato con un’amministrazione pubblica. Ai 
fini della presente lettera, per filiera delle imprese si intende l’insie-
me dei soggetti, destinatari della normativa di cui all’art. 3 della legge 
13 agosto 2010, n. 136, che intervengono a qualunque titolo nel ciclo di 
realizzazione del contratto, anche con noli e forniture di beni e presta-
zioni di servizi, ivi compresi quelli di natura intellettuale, qualunque sia 
l’importo dei relativi contratti o dei subcontratti. Le fatture elettroniche 
emesse ai sensi della presente lettera riportano gli stessi codici CUP e 
CIG di cui all’art. 25, comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, ripor-
tati nelle fatture emesse dall’impresa capofila nei confronti dell’ammi-
nistrazione pubblica.». 

 — Il riferimento al testo del comma 5 dell’art. 10 del citato de-
creto-legge n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 
27 dicembre 2004, n. 307 è riportato nelle note all’art. 1  -bis  . 

  — Si riporta il testo vigente del comma 2, dell’art. 49, del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89 (Misure urgenti per la competitività e la giustizia 
sociale):  

 «Art. 49    (Riaccertamento straordinario residui)   . — 1. (  Omissis  ). 
  2. In esito alla rilevazione di cui al comma 1, con decreto del Mini-

stro dell’economia e delle finanze, è quantificato per ciascun Ministero 
l’ammontare delle somme iscritte nel conto dei residui da eliminare e, 
compatibilmente con gli obiettivi programmati di finanza pubblica, si 
provvede:  

   a)   per i residui passivi iscritti in bilancio, alla eliminazione degli 
stessi mediante loro versamento all’entrata ed all’istituzione, separa-
tamente per la parte corrente e per il conto capitale, di appositi fondi 
da iscrivere negli stati di previsione delle Amministrazioni interessate, 
da ripartire con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, per 
il finanziamento di nuovi programmi di spesa, di quelli già esistenti e 
per il ripiano dei debiti fuori bilancio. La dotazione dei predetti fondi 
è fissata su base pluriennale, in misura non superiore al 50 per cento 
dell’ammontare dei residui eliminati di rispettiva pertinenza. La restante 
parte è destinata a finanziare un apposito Fondo da iscrivere sullo stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze da ripartire a 
favore di interventi individuati con apposito decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri; 

   b)   per i residui passivi perenti, alla cancellazione delle relative 
partite dalle scritture contabili del conto del Patrimonio Generale dello 
Stato; a tal fine, le amministrazioni interessate individuano i residui non 
più esigibili, che formano oggetto di apposita comunicazione al Mini-
stero dell’economia e delle finanze, da effettuare improrogabilmente 
entro il 10 luglio 2014. Con la legge di bilancio per gli anni 2015-2017, 
le somme corrispondenti alla cancellazione dei suddetti importi, fatto 
salvo quanto previsto alla successiva lettera   d)  , sono iscritte su base 
pluriennale nella medesima proporzione nei fondi di cui alla precedente 
lettera   a)  ; 
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   c)   per i residui passivi perenti, connessi alla sistemazione di par-
tite contabilizzate in conto sospeso, con le medesime modalità di comu-
nicazione di cui alla lettera   b)  , alla regolazione dei rapporti di debito con 
la tesoreria statale; 

   d)   per i residui passivi relativi a trasferimenti e/o comparteci-
pazioni statutarie alle regioni, alle province autonome e agli altri enti 
territoriali le operazioni di cui al presente articolo vengono operate con 
il concorso degli stessi enti interessati. Con la legge di bilancio per gli 
anni 2015-2017, le somme corrispondenti alla cancellazione dei suddet-
ti importi sono iscritte su base pluriennale su appositi fondi da destinare 
ai medesimi enti in relazione ai residui eliminati.». 

 — Si riporta il testo vigente del comma 5, dell’art. 34  -ter   , della 
citata legge n. 196 del 2009:  

 «Art. 34  -ter      (Accertamento e riaccertamento annuale dei residui 
passivi)   . — 1.– 4. (  Omissis  ). 

 5. In esito al riaccertamento di cui al comma 4, in apposito allegato 
al Rendiconto generale dello Stato è quantificato per ciascun Ministero 
l’ammontare dei residui passivi perenti eliminati. Annualmente, succes-
sivamente al giudizio di parifica della Corte dei conti, con la legge di 
bilancio, le somme corrispondenti agli importi di cui al periodo prece-
dente possono essere reiscritte, del tutto o in parte, in bilancio su base 
pluriennale, in coerenza con gli obiettivi programmati di finanza pub-
blica, su appositi Fondi da istituire con la medesima legge, negli stati di 
previsione delle amministrazioni interessate.». 

  — Si riporta il testo vigente del comma 199, dell’art. 1, della citata 
legge n. 190 del 2014:  

 «199. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze è istituito un fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili 
con una dotazione di 110 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 
2016 e 2017, di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 
e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020 da ripartire tra 
le finalità di cui all’elenco n. 1 allegato alla presente legge, con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge.».   

  Art. 12.
      Split payment    

     1. All’art. 17  -ter   del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 1  -quin-
quies   è aggiunto il seguente: «1  -sexies  . Le disposizioni 
del presente articolo non si applicano alle prestazioni di 
servizi rese ai soggetti di cui ai commi 1, 1  -bis   e 1  -quin-
quies  , i cui compensi sono assoggettati a ritenute alla fon-
te a titolo di imposta sul reddito ovvero a ritenuta a titolo 
di acconto di cui all’art. 25 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.». 

 2. Le disposizioni del comma 1 si applicano alle ope-
razioni per le quali è emessa fattura successivamente alla 
data di entrata in vigore del presente decreto. 

  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 35 
milioni di euro per l’anno 2018, a 70 milioni di euro per 
l’anno 2019, a 35 milioni di euro per l’anno 2020, si 
provvede:  

   a)   quanto a 41 milioni di euro per l’anno 2019 e a 1 
milione di euro per l’anno 2020, mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2018-2020, nell’ambito del programma «Fondi di ri-
serva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze per l’anno 2018, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l’accantonamento relativo al Ministero dell’inter-
no per 4 milioni di euro per l’anno 2019, l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare per 1 milione di euro per l’anno 

2019, l’accantonamento relativo al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca per 5 milioni di euro 
per l’anno 2019, l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’economia e delle finanze per 24 milioni di euro per 
l’anno 2019, l’accantonamento relativo al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali per 2 milioni di euro per 
l’anno 2019, l’accantonamento relativo al Ministero degli 
affari esteri e della cooperazione internazionale per 5 mi-
lioni di euro per l’anno 2019 e l’accantonamento relativo 
al Ministero dello sviluppo economico per 1 milione di 
euro per l’anno 2020; 

   b)   quanto a 15 milioni di euro per l’anno 2019, me-
diante corrispondente utilizzo del fondo di parte corrente 
iscritto nello stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico ai sensi dell’art. 49, comma 2, lettere   a)   
e   b)  , del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89; 

   c)   quanto a 8 milioni di euro per l’anno 2019, me-
diante corrispondente riduzione del fondo per interventi 
strutturali di politica economica di cui all’art. 10, com-
ma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, 
n. 307; 

   d)   quanto a 35 milioni    di euro    per l’anno 2018, a 6 
milioni di euro per l’anno 2019 e a 34 milioni di euro per 
l’anno 2020, mediante quota parte delle maggiori entrate 
di cui all’art. 9, comma 6.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 17  -ter    del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzione e disciplina dell’impo-
sta sul valore aggiunto), come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 17  -ter      (Operazioni effettuate nei confronti di pubbliche am-
ministrazioni e altri enti e società)   . — 1. Per le cessioni di beni e per le 
prestazioni di servizi effettuate nei confronti di amministrazioni pubbli-
che, come definite dall’art. 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, e successive modificazioni e integrazioni, per le quali i cessio-
nari o committenti non sono debitori d’imposta ai sensi delle disposi-
zioni in materia d’imposta sul valore aggiunto, l’imposta è in ogni caso 
versata dai medesimi secondo modalità e termini fissati con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze. 

 1  -bis   . Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle 
operazioni effettuate nei confronti dei seguenti soggetti:  

 0a) enti pubblici economici nazionali, regionali e locali, com-
prese le aziende speciali e le aziende pubbliche di servizi alla persona; 

 0b) fondazioni partecipate da amministrazioni pubbliche di cui 
al comma 1 per una percentuale complessiva del fondo di dotazione non 
inferiore al 70 per cento; 

   a)   società controllate, ai sensi dell’art. 2359, primo comma, 
n. 2), del codice civile, direttamente dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri e dai Ministeri; 

   b)   società controllate direttamente o indirettamente, ai sensi 
dell’art. 2359, primo comma, n. 1), del codice civile, da amministra-
zioni pubbliche di cui al comma 1 o da enti e società di cui alle lettere 
0a), 0b),   a)   e   c)  ; 

   c)   società partecipate, per una percentuale complessiva del capi-
tale non inferiore al 70 per cento, da amministrazioni pubbliche di cui al 
comma 1 o da enti e società di cui alle lettere 0a), 0b),   a)   e   b)  ; 

   d)   società quotate inserite nell’indice FTSE MIB della Borsa 
italiana identificate agli effetti dell’imposta sul valore aggiunto; con il 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze di cui al comma 1 
può essere individuato un indice alternativo di riferimento per il mercato 
azionario. 

 1  -ter  . Le disposizioni del presente articolo si applicano fino al ter-
mine di scadenza della misura speciale di deroga rilasciata dal Consiglio 
dell’Unione europea ai sensi dell’art. 395 della direttiva 2006/112/CE. 
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 1  -quater  . A richiesta dei cedenti o prestatori, i cessionari o i commit-
tenti di cui ai commi 1 e 1  -bis   devono rilasciare un documento attestante 
la loro riconducibilità a soggetti per i quali si applicano le disposizioni 
del presente articolo. I cedenti e prestatori in possesso di tale attestazione 
sono tenuti all’applicazione del regime di cui al presente articolo. 

 1  -quinquies  . Le disposizioni di cui al presente articolo non si appli-
cano agli enti pubblici gestori di demanio collettivo, limitatamente alle 
cessioni di beni e alle prestazioni di servizi afferenti alla gestione dei 
diritti collettivi di uso civico. 

  1  -sexies  . Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle 
prestazioni di servizi rese ai soggetti di cui ai commi 1, 1  -bis   e 1  -quin-
quies  , i cui compensi sono assoggettati a ritenute alla fonte a titolo di 
imposta sul reddito ovvero a ritenuta a titolo di acconto di cui all’art. 25 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.  

 2.». 
 — Il riferimento al testo del comma 2 dell’art. 49 del citato de-

creto-legge n. 66 del 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 giugno 2014, n. 89 è riportato nelle note all’art. 11  -bis  . 

 — Il riferimento al comma 5 dell’art. 10 del citato decreto-legge 
n. 282 del 2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307 è riportato nelle note all’art. 1  -bis  .   

  Art. 12  - bis 
      Compensazione delle cartelle esattoriali in favore di 

imprese e professionisti titolari di crediti nei confronti 
della pubblica amministrazione    

      1. Le disposizioni di cui all’art. 12, comma 7  -bis  , del 
decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, si ap-
plicano, con le modalità previste dal decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 24 settembre 2014, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 236 del 10 ottobre 2014, 
anche per l’anno 2018, con riferimento ai carichi affidati 
agli agenti della riscossione entro il 31 dicembre 2017.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo vigente del comma 7  -bis    dell’art. 12 del citato 
decreto-legge n. 145 del 2013, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 febbraio 2014, n. 9:  

 «Art. 12    (Misure per favorire il credito alla piccola e media impre-
sa)   . — 1.-7. (  Omissis  ). 

 7  -bis  . Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da emanare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono stabilite, nel rispetto degli equilibri di finanza 
pubblica, le modalità per la compensazione, nell’anno 2014, delle car-
telle esattoriali in favore delle imprese titolari di crediti non prescritti, 
certi, liquidi ed esigibili, per somministrazione, forniture, appalti e servi-
zi, anche professionali, maturati nei confronti della pubblica amministra-
zione e certificati secondo le modalità previste dai decreti del Ministro 
dell’economia e delle finanze 22 maggio 2012 e 25 giugno 2012, pubbli-
cati, rispettivamente, nella   Gazzetta Ufficiale   n. 143 del 21 giugno 2012 
e nella   Gazzetta Ufficiale   n. 152 del 2 luglio 2012, qualora la somma 
iscritta a ruolo sia inferiore o pari al credito vantato. Con il decreto di cui 
al primo periodo sono individuati gli aventi diritto, nonché le modalità di 
trasmissione dei relativi elenchi all’agente della riscossione. 

 (  Omissis  ).».   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI FINALI E DI COORDINAMENTO

  Art. 13.
      Società sportive dilettantistiche    

     1. All’art. 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i 
commi 353, 354, 355, 358, 359 e 360, sono abrogati. In 
deroga all’art. 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, 

n. 212, l’abrogazione del comma 355 ha effetto a decor-
rere dal periodo d’imposta in corso alla data di entrata in 
vigore del presente decreto. 

 2. All’art. 2, comma 2, lettera   d)  , del decreto legislativo 
15 giugno 2015, n. 81, le parole «, nonché delle società 
sportive dilettantistiche lucrative» sono soppresse. 

 3. Alla tabella A, parte III, allegata al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il nume-
ro 123  -quater  ) è soppresso. 

  4. All’art. 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 24, le parole «in via preferenziale alle 
associazioni sportive dilettantistiche e alle società sporti-
ve dilettantistiche senza scopo di lucro», sono sostituite 
dalle seguenti: «a tutte le società e associazioni sportive»; 

   b)   al comma 25, dopo la parola «società» sono sop-
presse le seguenti: «sportive dilettantistiche senza scopo 
di lucro»; 

   c)   al comma 26, le parole «in via preferenziale a di-
sposizione di società sportive dilettantistiche senza scopo 
di lucro e associazioni sportive dilettantistiche» sono so-
stituite dalle seguenti: «a disposizione di società e asso-
ciazioni sportive dilettantistiche». 

 5. Nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze è istituito, ai fini del tra-
sferimento al bilancio autonomo della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, un fondo da destinare a interventi 
in favore delle società sportive dilettantistiche, con una 
dotazione di 3,4 milioni di euro nell’anno 2018, di 11,5 
milioni di euro nell’anno 2019, di 9,8 milioni di euro 
nell’anno 2020, di 10,2 milioni di euro nell’anno 2021, di 
10,3 milioni di euro nell’anno 2022, di 5,6 milioni di euro 
per l’anno 2023 e di 5,2 milioni di euro    annui    a decor-
rere dall’anno 2024. Le suddette risorse sono assegnate 
all’Ufficio per lo sport presso la Presidenza del Consi-
glio dei ministri. Ai relativi oneri si provvede mediante le 
maggiori entrate e le minori spese derivanti dalle disposi-
zioni di cui ai commi 1 e 3.   

  Riferimenti normativi:

     — Il testo del comma 1, dell’art. 3, della citata legge n. 212 del 
2000 è riportato nelle note all’art. 8. 

  — Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 2 del citato decreto legi-
slativo n. 81 del 2015, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Collaborazioni organizzate dal committente)   . — 1. 
(  Omissis  ). 

  2. La disposizione di cui al comma 1 non trova applicazione con 
riferimento:  

   a)   alle collaborazioni per le quali gli accordi collettivi nazionali 
stipulati da associazioni sindacali comparativamente più rappresenta-
tive sul piano nazionale prevedono discipline specifiche riguardanti il 
trattamento economico e normativo, in ragione delle particolari esigen-
ze produttive ed organizzative del relativo settore; 

   b)   alle collaborazioni prestate nell’esercizio di professioni intel-
lettuali per le quali è necessaria l’iscrizione in appositi albi professionali; 

   c)   alle attività prestate nell’esercizio della loro funzione dai 
componenti degli organi di amministrazione e controllo delle società e 
dai partecipanti a collegi e commissioni; 

   d)   alle collaborazioni rese a fini istituzionali in favore delle as-
sociazioni e società sportive dilettantistiche affiliate alle federazioni 
sportive nazionali, alle discipline sportive associate e agli enti di promo-
zione sportiva riconosciuti dal C.O.N.I., come individuati e disciplinati 
dall’art. 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289; 
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 d  -bis  ) alle collaborazioni prestate nell’ambito della produzione 
e della realizzazione di spettacoli da parte delle fondazioni di cui al 
decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 367. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dei commi 24, 25 e 26 dell’art. 90 della legge 

27 dicembre 2002, n. 289 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2003), come modi-
ficato dalla presente legge:  

 «Art. 90    (Disposizioni per l’attività sportiva dilettantistica)   . — 1.-
23. (  Omissis  ). 

 24. L’uso degli impianti sportivi in esercizio da parte degli enti 
locali territoriali è aperto a tutti i cittadini e deve essere garantito, sulla 
base di criteri obiettivi,    a tutte le società e associazioni sportive   . 

 25. Ai fini del conseguimento degli obiettivi di cui all’art. 29 della 
presente legge, nei casi in cui l’ente pubblico territoriale non intenda 
gestire direttamente gli impianti sportivi, la gestione è affidata in via 
preferenziale a società e associazioni sportive dilettantistiche, enti di 
promozione sportiva, discipline sportive associate e Federazioni sporti-
ve nazionali, sulla base di convenzioni che ne stabiliscono i criteri d’uso 
e previa determinazione di criteri generali e obiettivi per l’individuazio-
ne dei soggetti affidatari. Le regioni disciplinano, con propria legge, le 
modalità di affidamento. 

 26. Le palestre, le aree di gioco e gli impianti sportivi scolastici, 
compatibilmente con le esigenze dell’attività didattica e delle attività 
sportive della scuola, comprese quelle extracurriculari ai sensi del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 
1996, n. 567, devono essere posti    a disposizione di società e associazio-
ni sportive dilettantistiche    aventi sede nel medesimo comune in cui ha 
sede l’istituto scolastico o in comuni confinanti.».   

  Art. 14.
      Copertura finanziaria    

     1. Il fondo di cui all’art. 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 
4,5 milioni    di euro    per l’anno 2018, 28,1 milioni di euro 
per l’anno 2020, di 68,9 milioni di euro per l’anno 2021, 
di 69,2 milioni di euro per l’anno 2022, di 69,5 milio-
ni di euro per l’anno 2023, di 69,9 milioni di euro per 
l’anno 2024, di 70,3 milioni di euro per l’anno 2025, di 
70,7 milioni di euro per l’anno 2026, di 71 milioni di euro 
per l’anno 2027 e 71,3 milioni di euro    annui    a decorrere 
dall’anno 2028. 

 2. Agli oneri derivanti dagli articoli 1 e 3,    comma 2,    
valutati in 17,2 milioni di euro per l’anno 2018, in 136,2 
milioni di euro per l’anno 2019, in 67,10 milioni di euro 
per l’anno 2020, in 67,80 milioni di euro per l’anno 2021, 
in 68,5 milioni di euro per l’anno 2022, in 69,2 milioni 
di euro per l’anno 2023, in 69,8 milioni di euro per l’an-
no 2024, in 70,5 milioni di euro per l’anno 2025, in 71,2 
milioni di euro per l’anno 2026, in 72 milioni di euro per 
l’anno 2027    e in 72,7 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2028, e dal comma 1 del presente articolo, pari 
a 4,5 milioni di euro per l’anno 2018, a 28,1 milioni di 
euro per l’anno 2020, a 68,9 milioni di euro per l’anno 
2021, a 69,2 milioni di euro per l’anno 2022, a 69,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, a 69,9 milioni di euro per 
l’anno 2024, a 70,3 milioni di euro per l’anno 2025, a 
70,7 milioni di euro per l’anno 2026, a 71 milioni di euro 
per l’anno 2027 e a 71,3 milioni di euro annui     a decorrere 
dall’anno 2028, si provvede:  

   a)   quanto a 5,9 milioni di euro    per l’anno    2018 e a 7,4 
milioni di euro per l’anno 2019, mediante corrisponden-
te riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 1, 
comma 107, della legge 23 dicembre 2014, n. 190; 

   b)   quanto a 10,8 milioni    di euro    per l’anno 2019, 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di cui all’art. 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307; 

   c)   quanto a 4,5 milioni di euro per l’anno 2018, a 
42,5 milioni di euro per l’anno 2019, a 2 milioni di euro 
per l’anno 2020 e a 36 milioni di euro    annui    a decorrere 
dall’anno 2021, mediante quota parte delle maggiori en-
trate di cui all’art. 9, comma 6; 

   d)   quanto a 11,3 milioni di euro per l’anno 2018, a 
75,5 milioni di euro per l’anno 2019,    a 104,1    milioni di 
euro per l’anno 2020, a 120 milioni di euro per l’anno 
2021, a 121,2 milioni di euro per l’anno 2022, a 122,4 
milioni di euro per l’anno 2023, a 123,6 milioni di euro 
per l’anno 2024, a 124,9 milioni di euro per l’anno 2025, 
a 126,2 milioni di euro per l’anno 2026, a 127,5 milioni 
di euro per l’anno 2027 e    a 128,7 milioni di euro annui    a 
decorrere dall’anno 2028, mediante le maggiori entrate e 
le minori spese di cui agli    articoli 1 e 3, comma 2   . 

 3. Al fine di garantire la neutralità sui saldi di finan-
za pubblica,    l’Istituto nazionale della previdenza sociale    
provvede al monitoraggio trimestrale delle maggiori spe-
se e minori entrate di cui agli    articoli 1, 2 e 3, comma 2   , 
e comunica le relative risultanze al Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali e al Ministero dell’economia e delle 
finanze entro il mese successivo al trimestre di riferimen-
to, anche ai fini dell’adozione delle eventuali iniziative da 
intraprendere ai sensi dell’art. 17, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196. 

 4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare con propri decreti le occorrenti varia-
zioni di bilancio per l’attuazione del presente decreto.   
  Riferimenti normativi:

     — Il riferimento al testo del comma 5 dell’art. 10 del citato decre-
to-legge n. 282 del 2004 è riportato nelle note all’art. 1  -bis  . 

  — Si riporta il testo vigente del comma 107 dell’art. 1 della citata 
legge n. 190 del 2014:  

 «107. Per fare fronte agli oneri derivanti dall’attuazione dei prov-
vedimenti normativi di riforma degli ammortizzatori sociali, ivi inclusi 
gli ammortizzatori sociali in deroga, dei servizi per il lavoro e delle 
politiche attive, di quelli in materia di riordino dei rapporti di lavoro e 
dell’attività ispettiva e di tutela e conciliazione delle esigenze di cura, 
di vita e di lavoro, nonché per fare fronte agli oneri derivanti dall’attua-
zione dei provvedimenti normativi volti a favorire la stipula di contratti 
a tempo indeterminato a tutele crescenti, al fine di consentire la relativa 
riduzione di oneri diretti e indiretti, è istituito nello stato di previsione 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali un apposito fondo, con 
una dotazione di 2.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 
2016 e di 2.000 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2017.». 

 — Il testo vigente dell’art. 17 della citata legge n. 196 del 2009 è 
riportato nelle note all’art. 1  -bis  .   

  Art. 15.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  18A05455  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, rilasciata con procedura di importazione pa-
rallela, del medicinale per uso umano «Betaserc».    

     Con determinazione aRM - 109/2018 - 3252 del 17 luglio 2018 è 
stata revocata, su rinuncia della Farmed S.r.l., l’autorizzazione all’im-
portazione della confezione del medicinale per uso umano di seguito 
riportata, rilasciata con procedura di autorizzazione all’importazione 
parallela. 

 Medicinale: BETASERC. 
 Confezione: 045948015. 
 Descrizione: «24 mg compresse» 20 compresse. 
 Paese di provenienza: Portogallo. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  18A05314

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Rocuronio 
Pfizer».    

      Con la determinazione n. aRM - 110/2018 - 40 del 24 luglio 2018 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della PFIZER ITALIA S.r.l., l’autoriz-
zazione all’immissine in commercio del sottoelencato medicinale, nelle 
confezioni indicate:  

 Medicinale: ROCURONIO PFIZER 
 Confezione: 042535017 
 Descrizione: «10 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 10 

flaconcini in vetro da 5 ml. 
 Medicinale: ROCURONIO PFIZER 
 Confezione: 042535029 
 Descrizione: «10 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione» 10 

flaconcini in vetro da10 ml.   

  18A05315

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Regioderm».    

      Con la determinazione n. aRM - 111/2018 - 2951 del 24 luglio 
2018 è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della Regiomedica GMBH, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, 
nelle confezioni indicate:  

 Medicinale: REGIODERM 
 Confezione: 042668018 
 Descrizione: «10 mg capsule» 30 capsule rigide in blister PVC/

PVDC/AL 
 Confezione: 042668020 
 Descrizione: «25 mg capsule» 30 capsule rigide in blister PVC/

PVDC/AL 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente 
determinazione.   

  18A05316

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Typherix».    

      Con la determinazione n. aRM - 112/2018 - 200 del 25 luglio 2018 
è stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
24 aprile 2006 n. 219, su rinuncia della GLAXOSMITHKLINE S.P.A., 
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medici-
nale, nelle confezioni indicate:  

 Confezione: TYPHERIX 
 Descrizione: «soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 sirin-

ga da 0,5 ml con due aghi - A.I.C. n. 034461018; 
 Descrizione: «soluzione iniettabile in siringa preriempita» 10 sirin-

ghe da 0,5 ml con 20 aghi - A.I.C. n. 034461020; 
 Descrizione: «soluzione iniettabile in siringa preriempita» 50 sirin-

ghe da 0,5 ml con 100 aghi - A.I.C. n. 034461032; 
 Descrizione: «soluzione iniettabile in siringa preriempita» 100 si-

ringhe da 0,5 ml senza ago - A.I.C. n. 034461044; 
 Descrizione: «soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 sirin-

ga da 0,5 ml - A.I.C. n. 034461057; 
 Descrizione: «soluzione iniettabile in siringa preriempita» 10 sirin-

ghe da 0,5 ml - A.I.C. n. 034461069; 
 Descrizione: «soluzione iniettabile in siringa preriempita» 50 sirin-

ghe da 0,5 ml - A.I.C. n. 034461071; 
 Descrizione: «soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 sirin-

ga da 0,5 ml con 1 ago - A.I.C. n. 034461083; 
 Descrizione: «soluzione iniettabile in siringa preriempita» 10 sirin-

ghe da 0,5 ml con 10 aghi - A.I.C. n. 034461095; 
 Descrizione: «soluzione iniettabile in siringa preriempita» 50 sirin-

ghe da 0,5 ml con 50 aghi - A.I.C. n. 034461107. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medicinale 

revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite entro e non 
oltre 180 giorni dalla data di pubblicazione della presente determinazione.   

  18A05317

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi-

dare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Mandatoriccio.    

     Il Comune di Mandatoriccio (CS), con deliberazione n. 4 del 
20 aprile 2018, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure 
di risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 23 lu-
glio 2018, l’organo straordinario di liquidazione, nella persona del dott. 
Nicola Middonno, per l’amministrazione della gestione e dell’indebita-
mento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzio-
ne dei debiti del predetto comune.   

  18A05322

        Nomina di un componente della commissione straordinaria 
di liquidazione del Comune di San Nicola la Strada.    

     Con il decreto del Presidente della Repubblica in data 23 lu-
glio 2018, la dott.ssa Daniela Lombardi è stata nominata, ai sensi 
dell’art. 252 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, componente 
della Commissione straordinaria di liquidazione per l’amministrazione 
della gestione e dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i 
provvedimenti per l’estinzione dei debiti del comune di San Nicola la 
Strada (CE), in sostituzione del dott. Antonio Tedesco.   

  18A05323
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        Nomina dell’organo straordinario di liquidazione cui affi-
dare la gestione del dissesto finanziario del Comune di 
Bolognetta.    

     Il Comune di Bolognetta (PA), con deliberazione n. 12 del 28 mag-
gio 2018, esecutiva a sensi di legge, ha fatto ricorso alle procedure di 
risanamento finanziario, previste dall’art. 246 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stato nominato, con decreto del Presidente della Repubblica del 23 lu-
glio 2018, l’organo straordinario di liquidazione, nella persona del dott. 
Calcedonio Li Pomi, per l’amministrazione della gestione e dell’indebi-
tamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estin-
zione dei debiti del predetto comune.   

  18A05324

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo al decreto 3 agosto 2018, recante l’ul-
teriore elenco dei beneficiari ammessi alle agevolazioni 
previste per la Zona franca urbana istituita nei comuni 
del Centro Italia colpiti dagli eventi sismici del 2016 e del 
2017.    

     Con decreto direttoriale 3 agosto 2018 è stato approvato l’ulteriore 
elenco, riportato negli allegati 3a e 5a al decreto stesso, delle imprese 
ammesse alle agevolazioni previste per la Zona franca urbana, istituita, 
ai sensi dell’art. 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, nei comuni 
delle Regioni del Lazio, dell’Umbria, delle Marche e dell’Abruzzo col-
piti dagli eventi sismici che si sono susseguiti a far data dal 24 agosto 
2016. 

 Il predetto elenco integra gli allegati 3, 4 e 5 al decreto direttoriale 
28 maggio 2018, di cui al comunicato pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana n. 135 del 13 giugno 2018. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale del 
decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo economico, 
www.mise.gov.it   

  18A05329

        Comunicato relativo al decreto 1° agosto 2018, recante la 
proroga del termine per l’ultimazione degli investimenti 
delle imprese assegnatarie del voucher per la digitalizza-
zione delle micro, piccole e medie imprese.    

     Con decreto direttoriale 1° agosto 2018, il termine per l’ultimazio-
ne delle spese connesse agli interventi di digitalizzazione dei processi 
aziendali e di ammodernamento tecnologico delle imprese assegnata-
rie del voucher di cui al decreto interministeriale 23 settembre 2014, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 269 del 
19 novembre 2014, è stato prorogato al 14 dicembre 2018. Pertanto, le 
imprese, dopo aver provveduto al pagamento a saldo di tutte le spese, 
possono presentare la richiesta di erogazione fino al 14 marzo 2019. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale del 
decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo economico, 
www.mise.gov.it   

  18A05330

        Comunicato relativo alla circolare 3 agosto 2018, n. 269210, 
concernente modifiche alla circolare n. 14036 del 15 feb-
braio 2017, recante le modalità di presentazione delle do-
mande per la concessione e l’erogazione dei contributi per 
l’acquisto di nuovi macchinari, impianti e attrezzature da 
parte di piccole e medie imprese.    

     Con la circolare direttoriale 3 agosto 2018, n. 269210, sono state 
apportate alcune modifiche alla circolare n. 14036 del 15 febbraio 2017, 
recante le modalità di presentazione delle domande per la concessione e 
l’erogazione, in favore di piccole e medie imprese, di un contributo, cal-
colato in relazione a un finanziamento bancario, per l’acquisto di nuovi 
macchinari, impianti e attrezzature secondo quanto previsto dall’art. 2 
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. 

 In particolare, si è provveduto ad adeguare l’elenco dei beni im-
materiali a quanto previsto dall’art. 1, comma 32, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205 (legge di bilancio 2018), e ad introdurre alcune 
semplificazioni in merito alla documentazione da allegare alle domande 
di agevolazioni e alle richieste di erogazione. La circolare, infine, spe-
cifica alcuni aspetti inerenti alle modalità di svolgimento dei controlli 
documentali sulle dichiarazioni sostitutive di atto notorio rilasciate dalle 
imprese nell’ambito delle richieste di erogazione. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge n. 69/2009, il testo integrale della 
circolare è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo economico, 
www.mise.gov.it   

  18A05331

        Espropriazione definitiva, in favore del Ministero dello svi-
luppo economico, degli immobili siti nel Comune di Ca-
litri nell’ambito del progetto n. 39/40/COM/6063 «Stra-
da di collegamento dell’abitato di Calitri con la S.S. 401 
Ofantina».    

     Con decreto n. 1897 del 4 giugno 2018 del Commissario    ad acta 
ex     art. 86 legge n. 289/02, ing. Filippo D’Ambrosio, è stata dichiarata, 
nell’ambito del progetto n. 39/40/COM/6063 «strada di collegamento 
dell’abitato di Calitri con la S.S. 401 Ofantina» - l’espropriazione defi-
nitiva in favore del Ministero dello sviluppo economico, autorizzandone 
il trasferimento del diritto di proprietà, dei seguenti immobili siti nel 
Comune di Calitri (AV):  

 foglio 36 particella n. 1230    ex    1121    ex    267 di mq. 100 - indenni-
tà liquidata €. 2.209,24 - ditta Marcello Assunta; 

 foglio 48 particella n. 707    ex    248 di mq. 130 foglio 49 particelle 
n. 2087    ex    94 di mq. 66 e n. 2089    ex    95 di mq. 138 - indennità liquidata 
€. 703,98 - ditta Cubelli Alfonso. 

 Il citato decreto è notificato agli interessati, registrato, trascritto e 
volturato a cura della Società Areateknica s.r.l.. 

 L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni succes-
sivi alla pubblicazione del presente comunicato. Decorso tale termine 
in assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fissata 
nella somma liquidata.   

  18A05359

        Espropriazione definitiva, in favore del Ministero dello svi-
luppo economico, degli immobili siti nel Comune di Muro 
Lucano nell’ambito del progetto n. 39/60/COM/6057/02 
«strada di collegamento dell’abitato di Muro Lucano con 
la S.S. 401 Ofantina» 2° lotto.    

     Con decreto n. 1898 del 4 giugno 2018 del Commissario    ad acta 
ex     art. 86 legge n. 289/02, ing. Filippo D’Ambrosio, è stata dichiara-
ta, nell’ambito del progetto n. 39/60/COM/6057/02 «strada di collega-
mento dell’abitato di Muro Lucano con la S.S. 401 Ofantina» 2° lot-
to - l’espropriazione definitiva in favore del Ministero dello sviluppo 
economico, autorizzandone il trasferimento del diritto di proprietà, dei 
seguenti immobili siti nel Comune di Muro Lucano (PZ):  

 foglio 29 particella n. 857    ex    667    ex    298 di mq. 490 - indennità 
liquidata €.450,09 - ditta Corrado Vincenzo; 
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 foglio 45 particelle n. 1407    ex    190 di mq. 26, n. 1415    ex    276 di 
mq. 121, n. 1416    ex    276 di mq. 47, n. 1417    ex    276 di mq. 6, n. 1409    ex    
191 di mq. 60 e n. 1385    ex    1226    ex    155 di mq. 72 - indennità liquidata 
€.2.441,65 - ditta Altieri Rosa Maria. 

 Il citato decreto è notificato agli interessati, registrato, trascritto e 
volturato a cura del geom. Michele Della Fera tecnico incaricato dall’uf-
ficio commissariale. 

 L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni succes-
sivi alla pubblicazione del presente comunicato. Decorso tale termine 
in assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fissata 
nella somma liquidata.   

  18A05360

        Espropriazione definitiva, in favore del Ministero dello svi-
luppo economico, degli immobili siti nel Comune di Ra-
pone nell’ambito del progetto n. 39/60/6069 «strada di 
collegamento tra l’abitato di Muro Lucano con la S.S. 
Ofantina e l’abitato di Rapone».    

     Con decreto n. 1903 dell’11 giugno 2018 del Commissario ad    acta 
ex     art. 86 legge n. 289/02, ing. Filippo D’Ambrosio, è stata dichiara-
ta, nell’ambito del progetto n. 39/60/6069 «strada di collegamento tra 
l’abitato di Muro Lucano con la S.S. Ofantina e l’abitato di Rapone» 
- l’espropriazione definitiva in favore del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, autorizzandone il trasferimento del diritto di proprietà, dei se-
guenti immobili siti nel Comune di Rapone (PZ):  

 foglio 19, particelle n. 450    ex    115 di mq. 456 e n. 426    ex    115 
di mq. 327 - indennità liquidata €.7.888,28 - ditta Pinto Felicia, Pinto 
Gerardina, Pinto Giuseppina, Pinto Michelina, Pinto Rosa, Pinto Vito e 
Pinto Donato; 

 foglio 18, particelle n. 172    ex    69 di mq. 1.160 e n. 174    ex    70 di 
mq. 829 - indennità liquidata €.4.750,12 - ditta Luisi Annunziata; 

 foglio 18, particella n. 193    ex    102 di mq. 73 - indennità liquidata 
€.658,57 - ditta Del Gaudio Giuseppe; 

 foglio 14, particella n. 436    ex    141 di mq. 779 - indennità liquida-
ta €.2.869,31 - ditta Pinto Angela Maria. 

 Il citato decreto è notificato agli interessati, registrato, trascritto e 
volturato a cura della Società Areateknica s.r.l.. 

 L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni succes-
sivi alla pubblicazione del presente comunicato. Decorso tale termine 
in assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fissata 
nella somma liquidata.   

  18A05361

        Espropriazione definitiva, in favore del Ministero dello svi-
luppo economico, degli immobili siti nel Comune di Muro 
Lucano nell’ambito del progetto n. 39/60/COM/6057/02 
«strada di collegamento dell’abitato di Muro Lucano con 
la S.S. 401 Ofantina» 2° lotto.    

     Con decreto n. 1892 del 1° giugno 2018 del Commissario    ad acta 
ex     art. 86 legge n. 289/02, ing. Filippo D’Ambrosio, è stata dichiara-
ta, nell’ambito del progetto n. 39/60/COM/6057/02 «strada di collega-
mento dell’abitato di Muro Lucano con la S.S. 401 Ofantina» 2° lot-
to - l’espropriazione definitiva in favore dei Ministero dello sviluppo 
economico, autorizzandone il trasferimento del diritto di proprietà, dei 
seguenti immobili siti nel Comune di Muro Lucano (PZ):  

 foglio 45 particella n. 1225    ex    155 di mq. 1.386 - indennità liqui-
data €.4.526,65 - ditta Altieri Rosa Maria; 

 foglio 44 particella n. 522    ex    217 di mq. 706 - indennità liquidata 
€.1.341,22 - ditta Fornataro Felice, Fornataro Filomena, Fornataro Rosa 
e Cerone Lucia; 

 foglio 43 particelle n. 787    ex    257 di mq. 263 e n. 897    ex    320 di 
mq. 599 - indennità liquidata €.1.869,21 - ditta Lomonaco Giuseppe e 
Nardiello Lucia. 

 Il citato decreto è notificato agli interessati, registrato, trascritto e 
volturato a cura della società Areateknica s.r.l.. 

 L’opposizione del terzo è proponibile entro i trenta giorni succes-
sivi alla pubblicazione del presente comunicato. Decorso tale termine 
in assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità resta fissata 
nella somma liquidata.   

  18A05362  

LEONARDO CIRCELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2018 -GU1- 186 ) Roma,  2018  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

 Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)  €  56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico € 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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